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ALTEZZA IMPERIALE 



Ho F onore di presentare a V. A. I. 
il progetto di Codice di procedura dei 
giudizj penali pel Regno d'Italia. 

La giustizia è il vero, il solo, il 
legittimo fondamento dell'ordine pubbli- 
co j e nell' ordine pubblico soltanto sta 
la forza e l' onor dei governi , c la 
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sicurezza di ciaschedun cittadino . La 
giustizia punisce chi attenta a questa 
sicurezza, e gli uomini, sciolti dal ter- 
rore loro incusso del delitto , benedi- 
cono il Governo che ha diretta la ma- 
no punì trice . Il Codice di procedura 
è quello che segna i modi coi quali 
la giustizia esercita questo ufficio tre- 
mendo . 

Evitare l' impunità del reo , colpirlo 
anzi sicuramente, e non mai eoa esso 
confondere l'innocente, e nelle ricerche 
conciliar sempre con la sicurezza co- 
mune, e colla incolumità dell'offeso i 
diritti dell' individuo , ecco gli oggetti 
di questo Codice. 

Esso interessa adunque del pari e i 
custodi dell'ordine pubblico e la sorte 
di ogni qualunque privato. È per voi, 
diceva l' eloquente Servati nel suo di- 
scorso sulla giustizia criminale , è per 
voi, cittadini, ch'io vengo a parlare: 
vengo a parlare pei vostri beni, per la 



Yostra libertà, per la vostra vita .... 
Chi di voi mi ascolterà con indifferenza? 
Oggi voi siete liberi. La vostra fortuna, 
i, vostri giorni vi pajono sicuri. Ma do- 
mani , forse domani , voi sarete accusa- 
tori od accusati . Forse in questo mo- 
mento un vostro nemico ordisce una 
trama per sorprendervi. Per essa la vo- 
stra vita rimarrà esposta ai sospetti della 
giustizia; forse le vostre mani porteranno 
delle catene . . . Oh, miei concittadini, 
ascoltatemi . . . 

Queste considerazioni cjiedero ori- 
gine alla introduzion delle forme dirette 
a regolare i giudizj penali. Ma i fram- 
menti della criminale procedura , tra- 
mandatici dalla memoria dei tempi , ci 
ammaestrano che i soli governi, forti e 
per la loro costituzione e per la con- 
fidenza dei popoli, seppero consacrare 
nella istruzion criminale principj e forme 
liberali e conservatrici della pubblica li- 
bertà. Potrebbe anzi dirsi che la mag- 



giore o minore bontà della procedura 
criminale fu , in ogni tempo , il termo- 
metro delta maggiore o minore libertà 
civile , e del maggiore o minor grado 
di coltura e di prosperità dei popoli e 
dei governi (i). 

Roma ebbe nei tempi della sua flo- 
ridezza una procedura franca , leale e 
magnanima. Pubblica era l'accusa; pub- 
blico e solenne il dibattimento fra l'ac- 
cusato, l'accusatore ed i testimonj; pub- 
blica e solenne la difesa ; solenne e 
pubblico il giudizio. I Romani avevano 

V 

(i) Dove l'uomo non è né sicuro, nè tranquillo, 
ivi nè ìndustre, nè ricco, nè saggio esser potrà giam- 
mai. Lo civile coltura e grandezza è una sublime 
pianta dì cui la radice è la libertà civile, l'opulenza 
il tronco, le scienze e le arti sono i rami. Codesta 
libertà civile vien custodita dalla criminale legislazione, 
e dai pubblici giudizj , oggetto più principale ed inte- 
ressante di quella. Il criminale processo, stabilendo 
la forma dei pubblici giudizj , è la custodia della li- 
bertà , la Irincicra contro la prepotenza, l'indice cerio 
della felicità nazionale. ( Pagani. Saggi sul processo 
crim.) 
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conosciuto lo stretto legame che passa 
tra i principj del governo, ed i prin- 
cipi della legislazione criminale. Avevano 
inoltre sentito qua! terribile forza ispi- 
rasse nell'ordine politico, ii diritto di 
pronunziare sulla innocenza e sulla vita 
degli uomini. Avevano egualmente rico- 
nosciuto che quest' opera , essendo nelle 
civili società la più sacra e tremenda , 
ragion voleva che fosse eziandio la più 
manifesta e solenne. 

L' amministrazione arbitraria di un 
governo vacillante , e perciò sospettoso, 
cambiò poscia in Roma al tempo de' Ce- 
sari il sistema della procedura e la forma 
dei giudizj . L' augusta santità delle leggi 
fu allora per la prima volta profanata 
presso un popolo colto , e costretta a 
conoscere i vili ed orrendi nomi di se- 
crete denunzie , di inquisizioni , di tor- 
ture ; e cittadini de' più illustri furono 
vittime di queste invenzioni crudeli. 

Le basi del processo inquisitorio erano 
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già stabilite, quando l'Italia fu invasa 1 
dalle orde del nord. Per un innesto na- 
turale di superstizione e di barbarie sor- 
sero in allora le prove del ferro, del- 
l'acqua e del fuoco, e quelli! dei com- 
battimenti giudiziari > P r ' ma origine dei 
duelli. Nè questa forma di giudizj cessò 
se non quando i popoli ed i governi 
si ricredettero dall' errore di cercare la 
chiave della scienza nelle ispirazioni di- 
vine , dianzi tenute per unica e sicura 
guida nello scoprimento della reità o 
della innocenza degli accusati. 

Ma se gli atroci delirj , si stoltamente 
chiamati giudizj di Dio, cessarono, re- 
stò intanto il processo inquisitorio che, 
inventato dalla tirannide dei Cesari e 
raccomandato dalla pontificia autorità , 
divenne il Codice di tutto il continente 
d'Europa. Il grido dell'umanità e della 
ragione non giunse che dopo lungo corso 
di secoli a far proscrivere in alcuni luo- 
ghi l'esperimento crudele della tortura, 
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sicuro mezzo di assolvere gli scellerati 
robusti, e di condannare i deboli inno- 
centi . 

Fu da questa città , or capitale del 
Regno d' Italia ,ciie prima s'alzò la voce 
contro l' uso della tortura , ed il va» 
lent'uomo che ardi cotanto, forse sperò 
cosi di purgar la sua patria dall' ob- 
brobrio della colonna infame , monu- 
mento eretto in memoria d' un giudizio 
atroce pronunziato con evidente oltrag- 
gio della ragione e della giustizia (i). 

fi) Un monumento di deboli innoccnii immolati 
alla giustizia dello sperimento della tortura sommini- 
stra la colonna infame eretta in Milano ncll' anno i63o. 
Mentre la peste venula dalla Valtellina faceva strage 
dei cittadini clie perirono sino al numero di i5oooo, 
ti sparse la superstizione nei popolo clic questo disa- 
stro fisico fosse cagionalo da stregherie e da malefici 
Unguenti disseminati per la città . Due poveri cittadini 
Piazza e Mora , sospetti rei d'unzione malefica, fu- 
rono posti nelle carceri . Non polendo più resistere 
alle crudeli torture da cni erano per più giorni lace- 
rati, dovettero dichiararsi rei di questo immaginario de- 
lirio . Dopo condannati per decreto del Senato asse- 
rirono di avere falsamente confessalo in giudizio, ner- 
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Nondimeno anche dove l'uso della 
tortura fu abolito, il processo inquisi- 
torio, comunque non atto a rassicurare 
l'innocente ed a percuotere con sicu- 
rezza il. malvagio, continuò a regolare 
ovunque l'istruzione dei penali giudizj. 
Lo strepito universale contro la irrego- 

«&è oppressi dai tormenti, e sino all'ultimo spirare 
pertinacemente affermarono d . eMere innocena Con . 

°Ui su di un carro, tanagliati in più parti, ebbero, 
«rada facendo, tagliata la mano e, rotte le oa3a delle 
raccia e gambe, furono iniralciati vivi sulle mote, 
asciati ivi agon ; izlln ti per se ; oie f a j termino delle 
quali furono dal carnelice scannali , indi bruciati , e le 
ceneri gettate nel fiume. Il Senato fece demolire la 
casa del Mora, ed eresse ivi una colonna infame colla 
iscrizione in cui leggevasi : Letiferi* unguenti* kuc et 
illuc aspcriis plures ad diram mortem computo, dum 
pesti* atro* saeviret. Credette quel Senato: i. ebe 
quando vi e una peste atroce , si debba cercare al- 
tronde la cagione della mortalità: a. che sia possibile 
una crudeltà gratuita nel cuore umano di avvelenare 
fili uomini indistintamente senza alcun proprio inte- 
resse: 3- ebe si diano unzioni ebe al solo contatto 
avvelenino , e dalle quali possa preservarsi chi. le ma- 
neggia . La colonna fu eretta sull'angolo della Vetra 
nel i. agosto del ifi3o. Nella mattina i. settembre 1778. 
venne atterrata. 
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larità di questa procedura giunse a far 
correggere alcuni de' suoi elementi che 
erano i più manifestamente viziosi . Utili 
e salutari riforme ebbero luogo nella 
Toscana e nella Lombardia. Ma queste 
riforme non furono che parziali , e le 
correzioni parziali di un sistema vizioso 
nella sua generalità anziché scemarli , 
moltiplicano talvolta i disordini e gì' in- 
convenienti . 

Era riserbato al genio di Napoleone 
il Grande di rigenerare fra noi anche il 
sistema della procedura nei giudizj pe- 
nali. Dopo averci riuniti in popolo; dopo 
averci donato lo splendore di un Regno 
fondato sopra istituzioni conservatrici 
della pubblica libertà; dopo averci messi 
a parte di un Codice civile che, con- 
servando quanto di saggio contenevasi 
nelle antiche leggi , tutto aggiunse ciò 
che ai tempi e agli usi nostri abbiso- 
gnava, Egli ha voluto con generoso ani- 
mo assicurarci ancora un ordine di giù- 
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dizj penali, die i voti dei buoni aveva- 
no fra noi invocato invano fin ad ora , 
e ch'Egli solo nell'alta sua sapienza po- 
teva comandare . 

Le basi di questo grande edifizio , 
elevato alla libertà ed alla ragione sulle 
ruine del processo inquisitorio , furono 
gettate da S. M. nel terzo Statuto Co- 
stituzionale , ed isviluppate più ampia- 
mente nel Regolamento organico della 
giustizia . Su queste basi è stato eret- 
to il progetto di Codice . Io mi farò , 
Altezza Imperiale , a svolgere breve- 
mente quelle fra le principali disposi- 
zioni che racchiuse in questo progetto 
debbono dar forma e carattere al nuovo 
c benefico sistema . 

Coloro i quali profondamente medi- 
tarono sulla natura delle umane istitu- 
zioni , avendo ravvisata nel delitto una 
violazione dei patti fondamentali della 
unione civile , giustamente riguardarono 
1' uomo che la commise , come costi-. 
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tuìto in istalo di guerra contro l'intiera 
società . Quindi posero in chiaro lume 
e giustificarono la necessità della coer- 
cizione, cui la forza pubblica debbe as- 
soggettar 1' autore del delitto . 

Ma questa coercizione espressa dalle 
leggi penali non sarebbe legittima , se 
una grande e diligente circospezione 
non la precedesse , inlesa ad assicurare 
manifestamente e il commesso fatto , e 
le circostanze che lo cpjalificano per de- 
litto , e la persona finalmente che n' è 
l'autore. Tutto questo è ciò che vuol 
dire il processo . 

E dunque la prima, parte dell' istru- 
zione processuale e la più importante 
quella che riguarda la cognizione del 
fatto succeduto in violazione delle leg- 
gi , quella delle circostanze che V im- 
primono il carattere , e quella così delle 
prime tracce apparenti suìl' autor del 
medesimo . 

Questa cura è affidata dal proposto 

VOLUME VI 2* 
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Codice alla polizia giudiziaria, clie ap- 
punto ha per oggetto di ricercare i de^ 
litli e le contravvenzioni , di raccoglierne 
le prove, e di rimettere i presunti rei 
o loro complici ai tribunali incaricati di 
punirli, ove definitivamente siano giu- 
dicati colpevoli . 

Ma se la mano che ha formato il 
primo abbozzo di que&t' opera , fosse in-r 
caricata ancora di proseguirla, talché 
alla medesima appartenesse di giudicare 
della forza di quanto ha nella prima in- 
dagine accumulato ; ognun vede che le 
più deboli sospicioni , o congetture le 
meno gravi, potrebbero prendere per la 
prevenzione de' primi operatori un ca- 
rattere di prevalenza atto a compromet- 
tere la tutela e dei diritti pubblici e di 
quelli dell'individuo. 

Opportunamente adunque una linea 
di demarcazione è tratta fra gli agenti 
della polizia giudiziaria , ed i magistrati. 
Il Governo incaricato di vegliare al man- 
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tenimento dell' ordine pubblico deve es- 
ser investito di tutto il potere necessa- 
rio per rintracciare e punire i delitti che 
turbano la società . L' esercizio di que- 
sto potere viene affidato appunto ad 
Uomini scelti da esso, amovibili a suo 
arbitrio , unicamente soggetti alle sue 
impulsioni. Ma tutta l'ingerenza del Go- 
verno e de' suoi agenti deve arrestarsi a 
questo punto . La pubblica libertà vuole 
che ad altri sia confidata la decisione 
del fatto e del diritto . Vuole la pub- 
blica libertà che questa decisione sia 
commessa a Magistrati i quali , essendo 
inamovibili per le Costituzioni dello Sta- 
to , sono per ogni parte indipendenti 
dall'influenza del Governo. 

Ma appena si tratta di apprezzar gli 
elerrìenti di prove , raccolti nella prima 
rapida istruzione degli agenti della Po- 
lizia giudiziaria , ed autenticati poi e di- 
retti nella seconda affidata al Giudice 
istruttore , l'interesse della sicurezza pub- 



blica, f interesse dell'imputato potrebbe- 
ro egualmente trovarsi in pericolo, se una 
provida istituzione non assicurasse la 
necessaria insistenza del Ministero pub- 
blico, onde né lentezza sopravvenga nel 
proseguimento delle ricerche, nè aber- 
razione dalle forme conservatrici pre- 
scritte dalla legge a garanzia dell' ordine 
e della regolarità del giudizio. A ciò 
provede il Codice di procedura, deter- 
minando le funzioni dei Regj Procura- 
tori che , vindici della legge , destinati 
ad agire pel solo di lei interesse , rap- 
presentano in questo arringo la ragione 
conservatrice dello Stato, e forti per far 
il bene, niun mezzo ottengono per pre- 
giudicare a colui contro del quale si 
procede . E perchè appunto il Giudice 
istruttore, i di cui primi passi imprimo- 
no il carattere di legalità alle prove rac- 
colte, molti mezzi potrebbe avere onde 
influire sull' esito della procedura , il 
Codice vi ha contrapposta la vigilanza 
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incessante del Magistrato pubblico, ren- 
dendo altronde innocua l'ingerenza del- 
l'istruttore col non accordargli voto al- 
cuno nella decisione della causa . 

Nei gìudizj di alto Criminale il pro- 
getto di Codice ha divise e moltiplicate 
accuratamente le ispezioni , stabilendo 
un giudizio di accusa clic preceda la. 
consegna dell'imputato alla Corte di Giu- 
stizia , a cui sola è riservato di pronun- 
ciare la reità . Questo ritrovamento è 
prezioso per l'interesse e per la dignità 
nazionale egualmente che per la indivi- 
duale sicurezza de' cittadiui . Un Magi- 
strato gravissimo in cui è concentrata 
l'amministrazione della giustizia si civile 
che criminale , che non può avere altro 
oggetto che quello delia conservazione 
dell' ordine pubblico e del rispetto alla 
libertà d' ogni individuo , cui nulla più 
resta a fare dopo che ha pronunziato , 
vuoisi Giudice di quanto si allega per 
credere fondata l'imputazione, e non è 
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che dopo questo giudizio , che l' impu- 
tato è messo in pericolo della sua li- 
berti , del suo onore , della sua fortuna 
e della sua vita. 

Alcune liberali legislazioni affidarono 
questo giudizio d' accusa a un corpo di 
cittadini giurati. Si suppose che la pru- 
denza , la discrezione , il comun senso 
che guida nelle cose della vita le opi- 
nioni , scevro dalle prevenzioni di un 
pubblico ufficio, decidesse di si interes- 
sante condizione del cittadino . Ma quan- 
to è speciosa questa idea e cara all' a- 
mico degli uomini , altrettanto n'era dif- 
ficile e pericolosa l' esecuzione fra un 
popolo avveduto certamente quant' altri, 
e discreto e prudente , ma non avvezzo 
al cimento che nell' atto pratico non può 
non commuovere vivamente 1' animo . 

In questa parte almeno poco o nulla 
alla ìstituzion dei giurati detrac, se ben 
si considera, quella che il progetto di 
Codice sostituisce , demandandone 1' u£. 



XXIII 



ficio al Tribunale correzionale . La si- 
tuazion morale de' suoi membri, il com- 
plesso delle loro abitudini , delle loto 
opinioni debbono farci tranquilli . 

Se un grande beneficio è quello dì 
avere un giudizio preventivo della pro- 
babilità del reato, sommo è poi l'altro 
di avere presso la Corte di Giustizia 
criminale l' intervento del pubblico, e 
manifesta la faccia dell'accusatore, del 
querelante, dei testimonj nei quali 1' ac- 
cusato non ha a temere che la voce 
imponente della verità . Difatti se mai 
giudizio può desiderarsi per ogni patte 
più sicuro , egli è questo che con sì 
fermo e magnanimo cuore l' augustissi- 
mo nostro Re ha voluto assicurare ai 
popoli del suo Regno. 

Risuonano ancora all'orecchio nostro 
le memorabili parole pronunziate da Lui 
il giorno 7. giugno dell' anno i8o5. , 
giorno che per molti titoli sarà eterna- 
mente caro ai popoli del Regno d' Ita- 
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lia, ma singolarmente perchè assumendo 
in quel giorno V. A. I. le redini del 
governo , lece a noi concepire speran- 
ze eh' essa ha già sorpassate d' assai , 
„ Nella organizzazione che mi sarà pre- 
„ sentata ( diceva Egli ai membri del 
„ Corpo legislativo ) il mio Consiglio 
„ procurerà di far godere a' miei popoli 
„ tutti i vantaggi che risultano dai Tri- 
„ bunali collegiali, da un processo pub- 
„ blico, e da una difesa fatta in con- 
„ traddtttorio . Per assicurare una giu- 
„ stizia più evidentemente manifesta, ho 
„ stabilito che i Giudici i quali pronun- 
„ zieranno le sentenze , siano quelli che 
„ avranno prcseduto alle discussioni. Non 
„ ho creduto che le circostanze nelle 
„ quali si trova l'Italia, mi permettes- 
„ sero di pensare allo stabilimento dei 
giurati. Ma i Giudici debbono pro- 
„ nunciare come giurati dietro la sola 
„ convinzione e coscienza, senza abban- 
„ donarsi ad un sistema di semiprove, 
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,j che compromette più spesso l' inno- 
cenza , di quello che serva a scoprire 
„ il delitto. La regola più sicura per un 
„ Giudice eli' è stato presente alle di- 
„ scussioni , è quella della convinzione 
„ della propria coscienza. „ 

Questo discorso che per la sublimiti 
delle idee, e per la liberalità dei senti- 
menti che racchiude, onorerebbe i Titi , 
i Marò Aurei} , si celebri per l'amore 
dell'umanità, indica mirabilmente tutto 

10 splendore e tutta la santità della sa- 
lutare] pubblicità del processo. 

E' un errore il credere che in un 
governo qualunque convenga conservare 

11 terribile mistero dell' antica procedura. 
L' imparzialità della giustizia è collegata 
essenzialmente con la pubblicità della 
istruzione . Con essa è essenzialmente 
collegata la confidenza pubblica. „ Pub- 
„ blici sieno i giudizj ( diceva giusta- 
„ mente Beccaria) perchè l'opinione, 
„ eh' è forse il solo cemento della so- 
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„ città , imponga un freno aila forza ed 
„ alle passioni ; perchè il popolo dica : 
„ noi non siamo schiavi , e siamo di- 
„ fesi: sentimento che ispira coraggio, 
„ e che equivale ad un tributo per un 
„ Sovrano che intende i suoi veri inte- 
„ ressi . „ Io aggiungerò, sentimento che 
equivale a qualunque alto concetto per 
un Magistrato che sia ben penetrato 
dalla dignità delle auguste sue funzioni. 

Per la pubblicità della istruzione si 
dileguano tutti gli effetti dell' intrigo e 
della prevenzione, cotanto potenti e fu- 
nesti quando possono agire nel!' ombra 
del secreto. 

Per essa i testìmouj , obbligati dal- 
l' attenzione del Pubblico che li circon- 
da , sentono più fortemente la voce della 
coscienza . L' apparato maestoso del luo- 
go, la gravità dei Magistrati, la pre- 
senza dell'accusato ispirano loro il ri- 
spetto dovuto alla verità, e loro ricordano 
il debito di proferirla con lealtà e con 
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candore » Tanti oggetti che colpiscono 
i loro sensi gli avvisano ch'essi devon 
servire all' ordine pubblico , contro cui 
invano si attenta j e consapevoli che 
l'accusato ha diritto di oppor loro quanto 
può all' opportunità smentirli , difficil- 
mente si avventurano a false asserzioni 
o a contraddizioni che non possano o 
spiegare o giustificare. Finalmente dal- 
l' accordo tra i tesdmonj e l' accusato , 
o dal conflitto che si alza tra questo e 
quelli , sorge gradatamente sicura la luce 
che rischiara la ragione dei Giudici, ed 
assicura la rettitudine delle loro deci- 
sioni , 

Questa pubblicità della istruzione non 
è soltanto una guida sicura nella ricerca 
della verità: essa è inoltre il più certo 
garante della imparzialità dei giudizj. Il 
senso generalmente retto del pubblico , 
seguendo ì risultati del dibattimento , 
anticipa il giudizio , e forma 1' opinione 
che giudica i Giudici stessi. Questa sor~ 
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veglianza del Pubblico che non può es- 
sere mai pericolosa , perchè parla alla 
coscienza di tutti , ma che sempre è 
utile, è un avvertimento salutare che 
allontana dai Giudici ogni prevenzione 
che gì' innalza al di sopra d'ogni debo- 
lezza , e che non lascia su di essi altro 
impero che quello della verità. 

Giudizj condotti per questo mezzo 
non possono che ispirare al popolo la 
più alta confidenza nei Magistrati , e 
col rispetto a sì augusta istituzione , il 
timor salutare in ognuno, onde non de- 
viare dalla osservanza delle leggi , che 
finalmente è il precipuo scopo dei giu- 
dizj penali: Punitur, non quia pecca- 
tum est, sed ne peccetur. Questi giu- 
dizj debbono fare di più. Essi debbono 
portare la morale rigenerazione negli 
Italiani (i). 

(i) Ove il popolo confida nella retta amministra- 
zione della giustizia, ivi lu pubblica fede det magi- 
strato che giudica, alimenta U privata fede dei citta- 
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Del rimanente per ciò che spetta ai 
Giudici , il presente progetto di Codici , 
mentre affida alla libera loro coscienza 
il giudizio , lia questo di particolare che 
non la esige soltanto libera ed incor- 
rotta, siccome può sperarsi nel sistema 
dei giurali, ma rassicura inoltre illumi- 
nata , il che Dell' anzidetto sistema può 
desiderarsi, è vero, ma può ottenersi 
difficilmente. Gli errori della imperizia 
possono moltiplicarsi con una funesta 
progressione, ed ogni errore in Tatto di 
giudizj penali od offende la sicurezza 
pubblica , o ingiustamente sacrifica la 
libertà , l' onore e la vita del cittadino. 

Liberi d' ora innanzi i Giudici dalla 
tirannide della prova legale , (i) tra- 

iliiii. Ove l'impuniti è bandita, ov' è rispettata la li- 
berti civile, ivi s'introducono, e metton alle radici 
le idee dell'ordine e del pubblico bene. 

fi) Il principio stabilito da S. M. che la miglior 
regola per un giudice sia quella della propria co- 
scienza, è un suppllmento della legislazion criminal* , 
ed un ostacolo di più alla impunità del delitto. 
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scelti da un ceto d'uomini per lungo 
studio e per costante pratica esercitati , 
investiti di dignità e di considerazione, 
lusingati, sia dalla stabilità della loro 
condizione, sia di un successivo miglio- 
ramento, soprawegliati finalmente da un 
Tribunale Supremo censore dei giudi- 
cati inappellabili, ìianno negli clementi 

E un suppllmcuio alla legislazion criminale, per- 
clii- , come- avverte l*l<itonc , ove Ì giudlz) siano Lene 
Ordinali, ni i giudici tiene istUniti, 0 ragione saranno 
tralasciali: molle cose intorno alle pene ed allo stato 
dei condannati. 

ìù un ostatolo dì più alla impuniti. Aggiunsero 
ancora , e un «aiutare rimedio onde prevenire il de- 
litto. 11 matti più efficace per estirpare i delitti non 
isià già nel rigore della pena, ma ben*! nella sua in- 
fallibilità. L'antica procedura eliminale era, a \ . lo 
riguardo, difettosa assai. Vincolati i giudici dalla ti- 
rannide di-Ila prova legale, si ritrovavano spesse volte 
esposti o ad assolvere, od a condannare, malgrado la 
loro intima coscienza. L'impunità dì un delinquente 
od il tagnfirio dell' innocente erano gli effetti funesti 
di questa tirannide. Quando somma era la perplessità 
d'animo dei giudici, l'antica legislazione offriva loro 
il rimedio delle pene straordinarie, nuovo genere di 
assurdità surrogato alla tortura. 
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loro quanto può fondatamente assicurare 
la giustizia delle loro decisioni. 

10 non credo opportuno d' intratte- 
nere 1' A. V; I. sulle ragioni delle par- 
ticolari disposizioni che comprende cia- 
scun articolo di questo progetto. 

Le cose dette un qui indicano le 
idee fondamentali che n'hanno guidata 
la compilazione. Le stesse hanno pur di- 
retta rispettivamente ogni minuta parte. 
Io nel compilarlo ho consultato quanto 
di più classico somministrano e i grandi 
scrittori, e gli esempj più autorevoli. 
Ho chiamato in ajuto i lumi di valen- 
ti giureconsulti , pieni di dottrina e di 
amore pel henc degli uomini, e per Ja 
gloria del Governo italiano. 

Napoleone augusto , Eugenio Napo- 
leone sono slati i genj sovrani e tutelari 
che mi animarono nella diffìcile carriera. 

11 Consiglio di Stato , penetrato di 
ammirazione , e di riconoscenza verso il 
Grande che a tanti benefizj ha voluto 
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aggiungere anche quello di sì liberale e 
provvida legislazione, e verso V. A. I. 
che splende qui immagine vera dell'au- 
gusto Genitore, e ne tien vivi fra noi gli 
alti, sapienti e benefici sensi, perfezio- 
nerà, io spero, questo lavoro, rischia- 
rando, ove occorra, il "sentiero precorso 
per raggiungere Io scopo, che le colte 
legislazioni si proposero , determinando 
le forme dei penali giudizj dirette ad 
ottenere quella dignità morale, e quella 
facilità d'impero, compagne di un re- 
gime paterno ed illuminato , in cui il 
sentimento della civile libertà si concilj 
con quello della pubblica tranquillità e 
sicurezza . 

Ho l' onore di presentare all' Altezza 
vostra Imperiale gli omaggi della mia 
più profonda venerazione. 

il dicembre 1806. 

LU'OSI. 
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Per la grazia di Dio e per le Costituzioni , 
Imperatore de' Francesi , He d'Italia e Protet- 
tore della Confederazione Renana: 

EUGENIO NAPOLEONE di Francia 1 , Viceré 
d'Italia, Principe di Venezia, Arcicancelliere di 
Stalo dell'Impero Francese, a tulli quelli die ve- 
dranno le presenti, salute. 

Visio il lerzo Siaiuto Costituzionale del Regno 
d'Italia 5 giugno i8o5. 

Visto il Regolamento organico della Giusùzia 
civile, e punitiva i5 giugno 1806. 

Considerando, che all'epoca dell'attivazione dei 
Giudici di pace, dei Tribunali, c delle Coni è 
necessario che sia stabilito il nuovo metodo uni- 
forme, con cui dovranno procedere nelle cause 
di polizia correzionali, e d'alio criminale, giusta 
lo norme prescritte negli articoli 5i , 5a , 55, 54 
del lerzo Statuto- Costituzionale, e nel relativo Re- 
golamento organico suddetto; 

Sopra rapporto del Gran Giudice Ministro della 
Giustizia; 

Sentilo il Consiglio di Stalo : 

3N[oi, in virtù dell'Autorità che Ci è slata dele- 
gala dall' aliissimo ed augustissimo Imperatore e 

VOLUME VI I 



Re NAPOLEONE I, Nostro onoratissiroo Padre e 
grazioso Sovrano, abbiamo decretalo e decretiamo: 

L II Codice di procedura penale annesso al 
presi n'e Decreto è approvato. 

11. Il Gran Giudice, Ministro della Giustizia è 
incaricalo dell' esecuzione del presente Decreto , 
che sarà pubblicato ed inserito nel Bollettino delle 
Leggi- 
Dato in Milano gli 8 settembre 1807. 



EUGENIO NAPOLEONE 



Pel Viceré 
Il Consigliere Segretario di Stai* 
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CODICE 

DI 

PROCEQLRA PENALE 



TITOLO PRELIMINARE 



Aht. I. Il Codice di procedura penale determina 
le regole clic guidano a scoprire i delitti commessi 
ed a pronunciare contro i loro autori o complici , 
le pene stabilite dalla Legge. 

a. Ogni delitto da luogo ad un'azione penale. 
Può anche risultarne un'azione civile pel 
risarcimento del danno recato dallo stesso delitto. 

3. L'aziouc penale si esercita unicamente contro 
io persone cLe commisero il delitto , od ebbero 
parte nel medesimo. 

4- L'azione penale k essenzialmente pubblico. 
Wei delitti che il Codice penale qualifica co- 
me pubblici , viene esercitala per officio dai Fun- 
zionar) pubblici destinali dalla Legge.. 

Nei delitti che il Codice penale qualifica 
come privali , non può da loro esercitarsi che ad 
istanza della parte offesa. 
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Sia pubblico o privato il delitto , la pane 
ofcsa non può far istanza per la pena, «e non io 
quanti) da questa dipenda il suo interesse civile. 

5- L' azion civile appartiene ai danneggiati ed ai 
loro eredi. 

Si esercita in solido contro coloro che com- 
miscro il- delitto, o ebbero pane nel medesimo, e 
con tr« le persone che la Legge rende per esso 
rifipon saltili , e contro gli eredi e successori sì 
de' delinquenti , che de' ri sponsali! i. 

6. L'azione penale si estìngue colla morte del 
colpevole, colla grazia, colla prescrizione stabilita 
dal Codice penale, colla espiazione della pena. 

f. L' azione civile si estingue col risarcimento 
del danno , colla rinunzia della parte a cui essa 
compete , e colla prescrizione stabilita all' azione 
penale. 

8. L'azione civile si può esercitare cumulativa- 
mente collazione penale avanti il Giudice criminale. 

Si può esercitare anche separatamente avanti 
il Giudice civile ; ma allora si sospende il prose- 
guimento del giudizio civile , lino a lauto clic sia 
proferito il giudizio criminale. 

9. La rinunzia all' azione civile non può impe- 
dire , nò sospendere l'esercizio dell' azion pubblica 
penale. 

La desistenza della parte privata nel giudizio 
penale toglie alla medesima Y esercizio dell' azion 
civile , quando Dell' aito della desistenza uou ue 
abbia fatta espressa riserva. 
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io. Le azioni penali si esercitano avanti i Giu- 
dici, Tribunali o Coni, stabiliti dal Regolamento 
organico i5 giugno 180G, e colle forme determi- 
nale da questo Codice. 

ìi. La violazione delle forme importa nullità. 
Questa è assoluta o relativa. 

L'assoluta è quella, che anche non opposta, 
invalida l'atto per ministero solo della Legge. 

La relativa è quella che non invalida l'atto, 
se non sia opposta dalla parie a cui favore la for- 
ma fu introdotta. 

13. La nullità assoluta può essere sanata soltan- 
to con la rinnovazione dell' alto nullo, giusta le 

10 mie prescritte. 

i3. La nullità assoluta si verifica, 

1.° Allorché si viola alcuna delle' forme che 

11 presente Codice prescrive sotto pena di nullità; 

3. 0 Allorché nell'istruzione o nel giudizio 
siasi ommesso o ricusato dì pronunziare su di una 
ricerca del ministero pubblico, o delle parli, teo- 
dente ad usare d' una facoltà , o di un diritto ac- 
cordalo dalla Leggo; 

3.° Allorché una forma prescritta dalla Legge, 
anche senza pena di nullità, non sia siala adem- 
piuta, quantunque le parli o il ministero pubblico 
abbiano fatta formale inchiesta della sua esecu- 

4. 0 Allorché si aggiudica all'accusalo, o alla 
parte civile pili di quello che avessero domandato 
pel loro interesse civile. 
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La nullità assoluta &t verifica pure, 

1. ° Allorché siiisi falla una falsa applicazione 
della Legge penale alla natura del delitto; 

2. " Allorché siasi in qualunque altro modo 
contravvenuto manifestamente al testo d' ogni altra 
Legge, o dei Regolamenti di pubblica animi lu- 
strazione ; 

3. ° Allorché il Giudice commette un eccesso 
di potere; 

i5. Vi è eccesso di potere, 

i.o Qualunque volta un Ufficiale di polizia 
giudiziaria, un Regio Procuratore, un Giudice, 
un Tribunale o una Corte procedono contro un 
Funzionario pubblico per ragione delle funzioni 
per le quali le Costituzioni dello Stato non lo as- 
soggettano a risponsabilità ; 

a.° Qualunque volta, fuori del caso di fla- 
grante delitto o simile a flagrante delitto , fanno 
arrestare, o altrimenti procedono contro detti Fun- 
zionar) per delitti personali , e non derivanti dal- 
l'esercizio delle loro funzioni, senz'averne ottenuto 
la facoltà dalle Autorità competenti, a nonna delle 
Costituzioni • 

3. "Qualunque volta, fuori dei casi espressi 
nel precedente paragrafo , fanno arrestare o altri- 
menti procedono contro Amministratori pubblici 
per oggetti relativi alla loro amministrazione ; 

4-° Tutte le volte che un Agente od Ufficiale 
di polizia, un Giudice, un Tribunale o una Cor- 
te violano le regole di competenza , o sovvertono 
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l'ordine delle giurisdizioni, sia esercitando la loro 
autorità in affari di altrui competenza, sìa esercitan- 
do funzioni diverse da quelle che a loro sono aitri- 
Luite negli affari di loro competenza, sia offendendo 
l'autoiilà della cosa giudicata, sia che dimettendosi 
in tutto o ili parte da un affare di propria com- 
petenza lo deleghi o no ad altra Autorità i 

5. ° Tutte le volte che si sarà proceduto e 
giudicato senza l' istanza e la presenza del ministero 
pubblico o della parte privata , in tutti i casi nei 
quali l'istanza o la presenza loro erano ordinate 
dalla Legge ; 

6. ° Tutte le volte che i Giudici avranno pro- 
nunciato in un numero diverso da quello che fu 
prescritto dal Regolamento organico. 

16. Id lutti i casi nei quali U presente Codice 
non appone espressamente la pena di nullità , la 
violazione delle forme non produce che nullità re- 
lativa. 

Questa uou può essere opposta che dalla parte 
a di cui favore era stata prescritta la forma violata 
od ommessa. 

]Von può essere opposta quando, essendo stato 
notificato alla parie l'atto irregolare, essa, prima 
di passare ad altri atti consecutivi di procedura o 
di giudizio , non reclami entro i termini di tempo 
fissati dalla I-egge. 

17. Le disposizioni degli art. io3o, io5i del Co- 
dice di procedura civile, relative agli Ufficiali mi- 
nisicriali, si osservano anche uellc materie penali. 
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1 Giudici e gli Ufficiati dì polizia che nel- 
l'istruzione o nel giudizio avessero commesso una 
rullila assoluta, o nou avessero riparala udii nul- 
lità relativa, devono sanarla a proprie spese. 

La parte che ne l'osse pregiudicala, può eser- 
citare contro di essi l' azion civile per il risarcirne ni o 
dei danni od interessi, nei casi, e secondo le nonno 
presciiite nel tiL 111 de! lib. IV del Codice di pro- 
cedura civile, (a) 

18. 1 termini che decorrono dipendentemente da 
un atto il quale debba essere iu limalo , iucomin- 
ciano a decorrere dal giorno della fatta notifica- 
uiono. 

Il giorno dell' intimazione , e quello in cui 
scade il termine , non si compuiauo nei termino 
prefisso. 

(a) Art. io3o. Cod. Proced. Civ. Non potrà dichia- 
rarsi nullo alcun Atio di citazione od aliro Atto di 
procedura giudiziale se la legge non ne pronunzia for-» 

Nei casi in cui la legge non abbia pronunziata 
la ntilliià, l'officiale ministeriale può essere rondali-: 
nato sia jnx omissione, sia per contravvenzione ad 
una multa non minore di cinque lire, e non mag- 
giore di cento. 

Ari. io3i. Cod. — Le procedure e gli atii nulli, 
o frustratorj clic avessero occasi onalo una condanna 
a multa, sono a carico degli officiali ministeriali che 
li hanno fatti , i quali , secondo Ì casi , sono inoltre 
responsabili dei danni, ed interessi verso la parte, e 
possono anche essere sospesi dalle loro funzioni. 

Questi articoli sono appoggiati alla disposizione 
dell'art. l5o. Rcgol. organ. — Pei casi nei quali pos- 
sa competere alle parli lese l' azione civile 

provvede il Cod- di proc. civ. 
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19. Tulli i termini si accrescono di un giorno 
per ogni ire miriameiri (diecioito miglia ital. ) di 
disianza dal luogo ove seguì Vinti™ azione , al luogo 
ove debb' eseguirsi la comparsa o l'alio prescritto. 

Se occorra viaggio di andata e di ritorno , la 
distanza si considera doppia. 

ao. Ogni qual volta nel presente Codice si pre- 
scrive che un atto qualunque venga sottoscritto, 
se alcuno di coloro che dovrebbero firmarlo non 
sappia, non possa o non voglia sottoscriversi, se 
ne fa espressa menzione nell' alto stesso , o nel 
processo verbale, a norma de' casi. 

21. Nelle cause criminali si distinguono le ope- 
razioni della polizia da quelle della giustizia. 

Le prime precedono essenzialmente le se- 

(sonde, 

LIBRO PRIMO 
DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA 



DISPOSIZIONI CEHF.lt ALI 

22. La Polizia si distingue in Polizia ammini- 
strativa, giudiziaria e punilrice. 

a3. La Polizia amministrativa ha per oggetto la 
conserva/io ne abituale dell'ordine pubblico, in ogni 



luogo ed in ogni parte dell' am mi Distrazione ge- 
nerale. 

Essa tende principalmeute a prevenire i 

delitii. 

Oltre le competenze attribuitele dalle leggi 
e dai regolamenti amministrativi , ha alcune fun- 
zioni ausiliarie nella Polizia giudiziaria , come sì 
dirà in appresso. 

24. La Polizia giudiziaria perseguila i delitti che 
la Polizia amministrativa non ha potuto impedire , 
ue raccoglie le prove , e rimette gì' imputali al 
Giudice incaricato di punirli. Se l' autore è ignoto 
o incerto, essa raccoglie tutti quei lumi di fatto 
che vagliano ad indicarne il colpevole. Sì occupa 
specialmente a rilevare quelle circostanze le quali , 
secondo la natura del fatto , ed il corso ordinario 
delle cose, sogliono avere una più stretta connes- 
sione tra il delitto e il suo autore. Essa forma il 
soggetto di questa prima parte. 

a5. La Polizia punitrice è quel primo grado di 
giustizia, che l'art. 38 del Regolamento organico 
attribuisce ai Giudici di Pace, (b) 

Essa forma il soggetto del tit. I del hb. II 
di questo Codice. 

aG. Nelle fuuzioni della Polizia giudiziaria si di- 
stinguono due parti ; 

(b) Art. 38. Regni, organ. Il Ciudice di pace è 
Giudice di polizia nel suo circondano. Come tale co- 
nosce , e giudica le trasgressioni punibili con una 
detenzione di dieci giorni , o eoa una multa uou 
maggiore di lire cinquanta italiane. 
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i.o L' informazione prelimiii&re ; 

2. ° L'istruzione regolare e preparatoria del 
giudizio. 

37. All' info i-m azione preliminare appartengono 
e prime notizie e ricerche risguardanti fatti crimi- 
nosi , e i loro autori o complici. 

Appartengono pure tutte le provvidenza 
istantanee necessarie 

i.° Ad impedire la fuga del delinquente 
collo in flagrante delitto o simile ; 

a.° Ad impedire che dal delitto o dall' at- 
tentato nasca danno imminente od ulteriore; 

3. ° A raccoglier le prove eh' emergono e 
vengono siili' istante so m min is nate da qualunque 
persona ; 

4-° Ad assicurare che non periscano quelle 
che risultano dalle tracce lasciate dal de lì Lio. 

28. Ciò che spetta all'informazione preliminare, 
si eseguisce dalle persone e colle regole indicate 
ai tit. I e II della prima parte di questo libro. Si 
eseguisce altresì dal Regio Procuratore presso il 
Tribunal correzionale. Egli può prevenire tutti gli 
altri Uffizioli di polizia del suo circondario, 
ag. All'istruzione regolare appartengono 

i.°Le visite, gli esami e gì' iuterrogatorj re- 
golari che in conseguenza delle notizie sommini- 
strate dall' informazione preliminare , e di altre 
che sopravvengono in processo, possono accertare 
cos'i resistenza dei delitti, come le persone delin- 
quenti ; 
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3.» Tutti gli ani di procedura verso le per- 
sone degl'imputati, dei tcstiinonj e di qualunque 
altro , che debbono servil e all' oggetto espresso 
ne)l' antecedente paragrafo. 

5o. Nelle cause correzionali e di alto eliminale 
l'istruzione regolare non viene eseguita nè dai Giu- 
dici che debbono pronunciare il giudizio , nè dal 
ministero pubblico. 

Viene affidata ad un Giudice istruttore, no- 
minato ju ciascuna causa dal Presidente del Tri- 
bunale. 

3i. Il Giudice istruttore può, in tutto il circon- 
dario del proprio Tribunale fuori del comune di 
sua residenza, far compiere dai rispettivi Giudici 
di pace tutti quegli atti d'istruzione e di proce- 
dura che occorressero, purché vi concorra l'as- 
senso del Regio Procuratore. 

5a. Il Giudice istruttore esercita quelle ulteriori 
funzioni delle quali e incaricato dal presente Co- 

Nelle cause in eui fece l' istruzione , non ha 
voto (c). 

53. Presso i Giudici di pace le funzioni del mi- 
nistero pubblico vengono esercitate dai Commis- 
saij di polizia, e dove non esistono, dal Podestà 
o Sindaco, e in loro mancanza, dal primo de' Sa- 



fc) Art. §. 3. Rcgol. -- Il Giudic 
dell' istruzione del processo sia riavutiti la dirli; sui 
davanti la Sezione Civile esereonle le fun/.ioni di Tri- 
bunale correzionale, non ha volo deliberativo. 



vj o degli Anziani del comune ove risiede il Giu- 
dice di pace. 

Presso i Giudici istruttori e presso i Tribu- 
nali correzionali e le Corti, le funzioni del mini- 
stero pubblico vengono esercitale dai ftcgj Procu- 
ratori, o llegj Procuratori Generali, a norma del 
Regolamento organico, e colle norme prescritte da 
questo Codice (d). 

, 34. Le funzioni del ministero pubblico presso i 
Giudici di pace sono : 

1.° Intentare e proseguire le azioni penali per 
contravvenzioni di polizia di azione pubblica; 

3. 0 Far eseguire gli ordini e i giudicali dei 
Giudici di pace, qualora ne venga richiesto, e 
qualunque ordine del Regio Procuratore (e). 

(dj Art. 4'- Rcgol. organ. A nelle nei giudizj di po- 
lizia interviene il Ministero pubblico. I Commissari *li 
polizia, iu quei luoghi ove sono stabiliti, ne eserci- 
tano le funzioni. 

Art. 4 2 - 3»id. — Ove non siano stabiliti Com- 
missari polizia, suppliscono alle incumbenze del Mi- 
nistero pubblico il Podestà o il Sindaco , ed in loro 
mancanza, il priinn de' Savj o degli Anziani del Comune. 

Art. 43- — ibid. — Il Giudice di pace è incari- 
cato 6." di compire tutti quegli Aiti 

d'istruzione e di procedura pei quali fosse richiesto 
dal R. Procuratore Ceneralc presso la Corte di prima 
istanza, o dal suo Sostituto, o dal R. Procuratore 
presso il Tribunale Civile. 

(e) Art. 108. - Regol. organ. Gli Ufficiali incari- 
cali del Ministero pubblico sono agenti del Governo 
presso i Giudici, i Tribunali, e le Corti. 

Art. toy. — ibtd. — Invigilano sulla osservanza 
delle Leggi clic interessano l'ordine pubblico, ed alla 
regolare esecuzione dei giudicati. 
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55. Il Regio Procuratore , corno incaricato del 
ministero pubblico presso i Tribunali correzionali 
e le Coni criminali, deve 

I." Intentare e proseguire le azioni penali 
derivanti dai delitti pubblici; 

2. 0 Vegliare e richiedere che sieno osservale 
le leggi, c clie sia conservato l'ordine delle com- 
petenze e delle procedure , e procurare la più sol- 
lecita spedizione delle cause ; 

3.° Far eseguire gli ordini dei Giudici istrut- 
tori, qualora ne venga richiesto. 

Nei delitti privati interpone il suo ministero 
per gli oggetti contemplati nei paragrafi a e 3 del 
presente articolo (f). 

56. Egli ha l'ispezione e la so prav vegliai] za su 
tutti gli altri Ufficiali di polizia del circondano. In 
caso di qualunque loro mancanza o eccesso di po- 

(f) Art. n3. Regol.org. Nelle materie correzionali, 
di polizia, e criminali, i Regi Procuratori, ed i Regj 
Procuratori Generali presso i Tribunali, e le Corti di 
prima utenza , oltre le funzioni che sono loro de- 
mandate dal presente Rcgolamenlo, e dal Codice di 
procedura, insistono per la regolarità delle forme, e 
prima del giudizio, per l'applicazione della Legge. 

Art. 116. — ibid. — I Regj Procuratori, ed i 
Procuratori Generali sono incaricali di leucr mano 
ferma sulla esecuzione dei giudicati. 

Quanta a quelli clic interessano l'ordine pub- 
blico, agiscono d'ufficio, e quanto agli altri .he in- 
teressano i privati agiscono dietro istanza delle parli. 

In tutti i casi ordinano a ehi occorre di pre- 
sfarsi agli alti opportuni , e fanno somministrare il 
braccio forte allorché sia necessario. 
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tere , lì chiama all' ordine. Quando incontri ritardo 

0 renitenza, ne fa rapporto al Tribunale, e chie- 
de al medesimo le opportune provvidenze. 

57. E anche incaricato d' invigilare acciocché 
gl'imputati sieno rimessi con esattezza ai Tribu- 
nali o Giudici competenti, unitamente agli atti 
d'informazione, ed altri oggetti relativi. 

53. Per l'esecuzione degli atti della polizia giu- 
diziaria, e della giustizia presso i Giudici di pace, 

1 Tribunali o le Corti, havvi un certo numero di 
uscieri ed individui di Gendarmeria determinato da 
speciali Regolamenti (g). 

(e) Art. ia8. — Regol. organ. Presso ogni Giudice 
di paté , Tribunale , e Corte vi è un numero deter- 
minato di Uscieri nominati dal Re. 

Art. 139. Ibid. — Cli Uscieri prestano il loro 
srrvigio personale agli Utìicj de' Giudici di pace, ai 
Tribunali . ed alle Corti. 
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PARTE I 

DELLE INFORMAZIONI PRELIMINARI. 

TITOLO PRIMO 

Delie Persone che assumono le informazioni 
preliminari, e delle relative funzioni. 



Sezione Prima 

Dei Commissari Polizia, e dei Podestà 
e Sindaci. 

5g. I Commissari di polizia nei comuni ove esi- 
stono , negli altri , i Podestà e i Sindaci , e in loro 
assenza, il primo de'Savj e degli Anziani, 

l.° Vegliano d'ufficio, e prendono notizia di 
qualunque delitto pubblico , e ne ricevono le de- 
nunzie ; 

a.° Ricevono le querele degli offesi, anche 
per delitti privali ; 

3.° Rilevano senza ritardo le tracce di qua- 
lunque delitto ; 

4- 0 Provvedono alla sicura custodia di tutto 
ciò die riguarda il corpo e le tracce del delitto, 
onde nulla venga alteralo o trafugato, sino a che 



sopravvenga il Giudice di pace o il Giudice istruì- 

5. ° Domandano e ricevono le dichiarazioni 
sommarie degli offesi, de' danneggiali e di qualun- 
que altra persona die possa dar notizia del l'atto; 

6. ° Di tutto ciò lamio relazione o processo 
verbale ; 

r.° Fauno arrestare i delinquenti colti in fla- 
grante delitto, o in casi simili a flagrante delitto, 
facendo inseguire il fuggitivo che tenti di occul- 
tarsi o di sottrarsi alla forza, anche dentro le ca- 
se, abitazioni e fabbriche pubbliche c private; 

S.° Porgono le notizie, e rimettono indìlata- 
' mente le denunzie, le querele, le relazioni,! pro- 
cessi verbali , gli arrestali e gli effetti rinvenuti 
presso di loro, al Giudice di pace più vicino. 

40. Le disposizioni del precedente articolo sono 
comuni a tutti gli Ufficiali di polizia amministra- 
tiva, specialmente incaricati a vegliare sopra i de- 
litti. 

41. Nei comuni ove sono molli Cominissarj di 
polizia, viene assegnato a ciascuno d'i essi un cir- 
condario particolare (li). 

Questi circondar] d' uno stesso comune non 
limitano , uè circoscrivono i poteri dei Commissa- 
rj , per modo che in caso di urgenza oou debba 

(h) Art. 45- — Regol. organ. Nelle cìtià che rac- 
chiudono più Giudici di pace, le funzioni . . 
del Ministero pubblico saranno esercitale da quello fra 
i Commissari , che verrà nominato dal Re. 

toloie r: a 
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ciascuno prestarsi alle funzioni di suo istituto an- 
clie in alno circondario. 

45. Allorché alcuno de' Commissari, di polizia 
d'uno stosso comune SÌ trovi impedito, quello del 
circondario più vicino è tenuto di fare le sue veci, 
senza che possa ricusarsi , o ritardare gli alti del 
suo ministero per qualunque pretesto. 

Sezione II 

Della Gendarmeria. 

44' Sono comuni a ■■li Ufficiali della Gendarmeria 
le attribuzioni e i doveri dei Commlssarj di polizia 

45. Fuori dei casi di flagrante delitto , o simili 
a flagrante delitto, è vietalo alla Gendarmeria di 
arrestare qualunque persona se non che iu esecu- 
zione di qualche ordine o mandato rilasciato da 
un' Autorità giudiziaria , giusta le l'orme prescritte 
da questo Codice, salvo il disposto dalle Leggi o 
Regolamenti amministrativi o militari. 

46. Quando occorre alla Gendarmeria di ese- 
guire un qualche ordine o mandato in tempo dì 
notte, si fa accompagnare da un Sindaco o da al- 
tro Ufficiale pubblico conosciuto nel luogo dove si 
fa l'esecuzione. 

47. Chiunque venga arrestato dalla Gendarmeria 
iu flagrante delitto , o in casi simili a flagrante de- 
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Imo , debb'essere sull'istante tradotto avanti il Giu- 
dice di pace del luogo dell' arresto. 

Ogni persona arrestata in forza d'ordine o 
di mandato giudiziario, debb' essere tradotta avami 
il Giudice die lo lia spedito. 

La Gendarmerìa c tenuta di custodirlo sino a 
die il Giudice non abbia disposto altrimenti. Essa 
eseguisce ogni ordine che su di ciò le viene dato 
dai Giudici. 

4fi. Ali orche la Gendarmeria arresta qualche in- 
dividuo in flagrante delitto, o caso simile, essa fa 
sull'istante una nota degli effetti o delle carte che 
si trovano sulla persona dell' arrestato. Questa nota 
viene firmala dall' arrestato e da due gendarmi, e 
in difetto, da un solo. Polendosi avere sul momen- 
to due tcstimonj °^ almeno uno, detta nota si fa 
alla loro presenza, ed ù' firmata anche da essi. 

Gopia sì di detta nota, che della relazione o 
del processo verbale dell'arresto, devo consegnarsi 
all' arrestato. 

4g. Quando la Gendarmeria eseguisce l' arresto 
di più persone che si possono sospettare aver par- 
te nello slesso delitto, debbe impedire fra di esse 
qualunque comunicazione. 
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Dei Giudici di pace. 

5o. I Giudici di pane , nei delitti di giustizi! 
correzionale, e di alto criminale, esercitano le 
funzioni di polizia giudiziaria o di autorità propria 
o per delegazione (i). 

5ii Le funzioni clic esercitano di autorità pro- 
pria sono quelle indicate nell'art. 3g, ed inoltre 
quelle loro specialmente attribuite nelle sezioni 4 
e 5 del titolo seguente, e nella sezione prima del 
tit. Ili della parie li di questo libro (j). 

5 2. Le funzioni che i Giudici di pace, in qua- 
lità d'Ufficiali di polizia giudiziaria, esercitano per 
delegazione, sono : 

(i) Regni, organ. Art. <{3 in princ. -- 

Il Giudice di pace c inoltre Ciuciale di poli- 
zi» giudiziaria. 

(j) II Giudice di pace come Ufficiale di polizia 
giudiziaria è incaricato: 

!. Di ricevere le denunzie e querele relative a 
tutti i delitti, la cognizione de' quali compete alle Corti 
di prima istaura ; 

a. Dì rilevare, mediante processo verbale, le 
tracce dei debiti ; 

3. Dì raccogliere gl'indizi, e ' c prove cUc esi- 
stono contro gì' imputati ; 

4- Di fare arrestare Ì colpevoli colti ìn flagranti 
o inseguili dalle grida del popolo come aulori del de- 
litto ; 

5, Di sentire gì' imputali , e di farli tradurre 
aranti il Tribunale di prima istanza. Regol. organ- 
ibìd. tj. 1. al 5. 



i.° Gli aiti e gli esami che loro Tengono 
richiesti, o dai Jìcgj Procuratoli o dai Giudici 
istruttori, o dalle Coni superiori, a cui è soggetto 
il loro circondario ; 

2. 0 L' esecuzione dei mandali, o in virili di 
speciale requisitoria dei Tribunali o delle Coni da 
cui dipendono , o in forza di circolare o avviso 
pubblico di un Tribunale, o di una Corte del 
Regno (k). 

53.1 Giudici di pace esercitano, in qualità d'Uf- 
ficiali di polizia giudiziaria, alcune funzioni pura- 
mente ausiliarie ed eventuali, che verranno es- 
presse a suo luogo. 

TITOLO H 

Del Modo d'intraprendere le informazioni prelu 
miliari. 

54- Ogni atto di procedura s'intraprende , 
i.° Per denunzia uttìziale, 
3.° Per denunzia civica, 

5. " Per querela , 

4-° Per informazione dì ufficio, 

(IO II Giudice di pace come Ufficiale di polizia 
giudiziaria è incaricato 

6. Di compiere tulli quegli otli d'istruzione- di 
procedura pei quali fosse richiesto dal R. Procuralor 
Generale presso la Corte di prima istanza, o dal suo 
Sostituto, o dal R. Procuratore presto il Tribunal. 
Civile. Rcgol. urgan. ibid- §■ 0". 
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5." Per sorpresa in flagrarne delitto o iti 
caso simile a flagrante delitto. 

Sezione I 

Delhi denunzia ufficiale. 

55. Ogni Autorità , ogni Funzionario ed Ufficiale 
pubblico, clie nell'esercizio delle sue funzioni ac- 
quisii la notizia, o riceva la denunzia di un delit- 
to pubblico dì giustizio correzionale, o di alto eri- 
mi u ale , è temilo di darne avviso al Giudice di 
pace o al Tribunale correzionale , e di trasmetter- 
gli tulli i processi verbali ed atti relativi. 

II Giudice di paco o il Regio Procuratore, 
i Cancellieri rispettivi, avuta la denunzia, danno 
riscontro immediatamente di averla ricevuto. 

56. I chirurghi chiamati a. curar ferite, sono 
tenuti di darne avviso immediatamente, o o! più 
tardi entro a4 ore, al Giudico di pane, o ad uno 
degli Uflieiali di polizia del luogo in cui si trova la 
persona ferita, o in mancanza, al più vicino. Indica- 
no con loro rapporto scritto e sottoscritto la locali- 
tà, la profondità, lunghezza e larghezza della ferita, 
specificando se sia poco o mollo pericolosa; ac- 
cennano lo stromento col quale verosimilmente può 
essere stata fatta; esprimono il giorno della feri- 
to, se ne avranno avuto contezza, e oppongono la 
data del giorno in cut ossi fanno il loro rapporto. 
Mancando il chirurgo a tale dovere, incorre iu 
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ima multa non minore di lire a5 , ne maggiore di 
lire 5oo. In caso di doto sarà punito a norma del- 
le leggi. 

57. La slessa disposi itone è comune ai medici , 
nel caso clte esercitando la loro professione sco- 
prano che una persona sia [immalata, o moria per 
«ansa sospetta di delitto. 

Seziore li 
Della Denunzia civica. 

58. Ogni persona siala presente ad un delitto o 
aueniaio, sia contro la libertà, la vita o la pro- 
prietà altrui, sia couiro la sicurezza pubblica o 
individuale, è tenuta di portarne la denunzia al 
Giudice di pace o ad un Ufficiale di polizia del 
luogo del delitto. 

5g. La denunzia viene estesa dal Cancelliere , 
dall'Ufficiale di polizia, o da cbi ne fa le veci, 
e può anello esser estesa dal denunziarne. Egli vie- 
ne richiesto a dichiarare se la denunzia sia dettata 
da alcun interesso personale, c registra la sua 
risposta. l 7 glt la sottoscrive in ciascuna pagina. 

La denunzia dchb'essere egualmente firmata 
in ciascuna pagina dall'Ufficiale di polizia o dal 
suo Cancelliere. 11 denunziarne può farsi dare uua 
copia della propria denunzia a sue spese. 
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Co. La denunzio munita di delle forme, è la de- 
nunzia civica; dopo questa il Giudice procede al- 
l' istruzione. 

Mancando alcuna di tali forme , la denunzia 
civica si risolve in denunzia semplice. Per qualun- 
que denunzia semplice di delitli pubblici di giusti- 
zia correzionale, o d'alto criminale, il Giudice 
procede all' informazione d'uflicio, giusta il dispo- 
sto nella sezione IV di questo titolo. 

61. Dall' obbligo di denunziare sono esenti le 
persone nominate nell'art. 180. 

Gì. Non si ammette denunzia pei delitti su i 
quali non si può procedere che a querela delia 
parto offesa. 

Sezione III 
Della Querela. 

65. Ogni persona che si pretenda lesa da un 
delitto, può proporre la sua querela avanti il Giu- 
dice di pace del luogo del commesso delitto. 

'Nei deliltì ohe sorpassano la competenza del 
Giudice di pace , può indirizzarsi direttamente al 
Tribunale correzionale. 

64- La disposizione degli articoli 5g e 60 è co- 
mune alle querele per delitti pubblici. 

65. Mei delitti privati , se il querelante ricusa dì 
firmare 0 ratificare la quercia , non si procede. 
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Dietro istanza del querelante l'Autorità pub- 
blica procede o desiste, salvo ogni diritto del qiie- 
ìt ato. 

6G. Nei delitti pubblici la querela si risolve in 
denunzia, qualora il querelante non dichiari espres- 
samente di volere intervenire nella procedura e 
nel giudizio in qualità di parie civile. 

La dichiarazione può farsi nell'alto della 
querela o con atto susseguente in qualunque stato 
della procedura della polizia giudiziaria. 

G-j. Ogni persona offesa può costituirsi parte ci- 
vile ccme sopra, benché non sia stata querelante. 

Le faco-à e gli obblighi attribuiti dal Rego- 
lamento organico e dal presente Codice al quere- 
lante, si riferiscono a qualunque persona che siasi 
costituita parte civile. 

(&. La parte civile può rivocarc la sua dichia- 
razione in qualunque stato di causa. In tal caso 
non è soggetta ad alcuna spesa posteriore alla sua 
rev oca. 

Resta però soggetta all'azione del danni ed 
interessi che possono competere all' imputato , a 
termini di ragione. 

La revoca ilebb' essere formalmente fatta 
negli aiti. 

69. Chiunque siasi cdstituito parte civile, se non 
abita nel luogo ove si fa l' istruzione , ò obbligato 
di eleggervi un domicilio con un allo da rogarsi 
nella Cancelleria, o di costituirvi un Procuratore 
ivi domiciliate 
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Sezione IV 
Delle Informazioni d'ufficio. 

-lì. Ogni iju al volta un Giudice di pace abbia 
notizia , per mezzo d'una denunzia o querela anche 
nou so Uose riu a o ritrattata, o in qualunque altro 
modo, che sia staio commesso un delitto pubblico 
di giustizia correzionale o di alto eliminale, egli è 
tenuto per ufficio, senz'aspettare alcuna richiesta, 
di usare le opportune diligenze per accertare il 
fatto, scoprirne il colpevole, ed eseguire tulli gli 
aiti successivi di suo istituto (1). 

71. Lo stesso deve farsi dal Giudice di pace, 
anche nel caso rhe abbia notizia che un imputalo 
di un delitto pubblico di <>iusiizia correzionale o 
di allo criminale, commesso in un altro circonda- 
rio, si trovi nel proprio. 

ri. Allorché le notizie di cui trattasi nei due 
precedenti articoli, pervengano direttamente alla 
Cancelleria di un Tribunale correzionale, il Regio 
Procuratore assume l' informazione d' ufficio , e la 
rimette al Presidente (ni). 

(1) Vedi Regol. erg. Art. 43. S i. a. e 3. in questo 
Codice alla pagina ao. 

(di) Regol. organ. Art. 1 x 4- Se pervengono a noti- 
zia del Procuratore Generale presso la Corte di prima 
Isl;in/.a delitti pei quali nini siasi provenuto , egli li 
denunzia agli Ufficiai dt polizia giudiziaria. 
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nS. So dopo die un processo c portato avanti 
uu Tribunale o una Corte , pervengono a notizia 
di qualunque Ufficiale di polizia giudiziaria iudizj 
o prove riguardanti le circostanze di un delitto, 
o i loro autori o complici, egli è tenuto d'ufficio 
di darne avviso, senza ritardo, mediante relazione 
ufficiale , alla Cambile ria del Tribunale o della 
Corte avanti a cui pende il processo. Qualun- 
que altra persona ha la facoltà di presentare alla 
stessa Cancelleria le dette notizie , e può esige- 
re dal Cancelliere il certificato della fatta notifica- 
zione. 

74. In ciascuno dei casi accennati nei quattro 
articoli precedenti , si raccoglie in iscritto tutto 
,quello che può servire tanto a carico, quanto a 
discolpa dell'imputato. 



Sezione V 

Del caso di flagrante delitto , o simile a fla- 
grante delitto. 

-j5. La sorpresa in flagrante delitto O in caso 
simile a flagrante delitto , equivale ad una infor- 
mazione preliminare. 

È ritenuto essere in flagrante delitto colui 
che è sorpreso sul fatto, o viene inseguito dal- 
l' offeso o dalle grida del popolo , come autore 
del delitto. 
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In caso simile a flagrante delitto è colui che 
in lenito e luogo vicino al delitto è trovato avere 
presso di se effetti , armi , stromenù , carte ed al- 
tri oggetti o segnali valevoli a farlo ragiouevol- 
mente presumere autore del delitto. 

-;(}. L'imputati sorpreso in flagrante delitto, o 
iu cuso simile, può essere arrestalo da chiunque, 
e tradotto immediatamente avanti il Giudice ili pa- 
ce del luogo dell'arresto. 

Ogni depositario della forza pubblica , ed 
anche ogni cittadino è tenuto di porgere ajuto per 
V arresto dell' imputato , e per la sua traduzione 
avanti il Giudice. 

77. La Gendarmeria accompagna l'arrestato col 
processo verbale ordinato negli art. 3g e 

Oyiii altra persona nel presentare l'arrestalo 
al Giudice di pace , fa la sua esposizione. Essa 
Tiene ricevuta dui Cancelliere colle forine prescrit- 
te per le denunzie e le querele. 

*8. 11 Giudice di pace , tosto , che gli viene 
presentato l'arrestato io flagrante delitto , o iu caso 
simile a flagrante delitto, 

i.° Fa descrivere i vestiti ed i connotati per- 
sonali dell' arrestato , ed ogni altra cosa ritrovata 
sulla di lui persona; 

3.° Lo interroga del suo nome, cognome, 
soprannome , età , stato , patria , professioue e do- 
micilio, e del motivo del suo arresto; 

5.° Per mezzo del detto interrogatorio procura 
specialmente di rilevare i fatti e le circostanze , o 
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«tingale noli' esposizione elio accompngna l'arresto, 
o riferite nel relativo rapporto che gli vico rimesso 
dulia Gendarmeria; 

4. 0 Fa riconoscere dall'arrcstato gli struDienti 
e gli Oggetti materiali rinvenuti presso di lui; 

5." Riceve tutte quelle indicazioni che gli 
vengono sul liuto sommi lustrale da qualsiasi persona 
relativamente alle eause dell'arresto; 

Ordina ogni altra misura conservatoria 
che non soffia ritardo; 

n.° Di tutto ciò si fa il relativo processo , che 
-viene sottoscritto dallo stesso Giudice e dal Cancel- 
liere. Il processo dell' Su te ito g.i torio e delle ricogni- 
zioni indicate ai t'§ 5, 4i viene sottoscritto anche 
dall' imputato, (d) 

■jq. Dopo di ciò, se si tratta di un delitto che 
possa importar pena più grave della detenzione dì 
tre mesi, fa tradurre l'arrestato al Tribunale corre- 
zionale cogli aiti ed oggetti relutivi. 

Se il delitto non può importar tale pena, o 
lo rimette in liberta e trasmetto soltanto gli atti ; a 
procede egli stesso secondo la propria competenza. 

80. Se però l'arrestato colto in flagrante delitto 
o in caso simile a flagrante delitto, sia un ozioso, 
sospetto o vagabondo, qualunque sia la pena del 
delitto, o è ritenuto uella casa di deposito del 
Giudice di pace, o è tradotto ai Tribunale cor- 
rezionale. 

_(n) Art. 43. Rcgol. organ. § 1. al 6.;'m questo Co- 
dice alla jjagiua 30. 



So 

81. Quando il trasporlo dell'arrestato uou sì pos- 
sa eseguire sul momento , il Giudice di pace lo fa 
custodire intanto nella casa di deposito. 

Nel caso che lo ritenga in deposito per con- 
travvenzione di poli/.ia , deve nel termine di tre 
giorni procedere alla sua sentenza, o rimetterlo in 
libertà. 

PARTE li 

DE I.l' ISTRUZIONE REGOLARE 
DELLA PULIZIA GIUDIZIARIA 

8a. L'istruzione regolare della polizia giudiziaria 
si forma presso i Giudici , i Tribunali o le Corti 
«ompelenti, e collo regole stabilite in questa parte. 

TITOLO I 

Della Competenza. 

85. Il luogo del commesso delitto stabilisce or- 
dinariamente la competenza del Giudice, del Tri- 
bunale o della Corto che secondo la qualità de' de- 
litti deve procedere. 

84. Se il delitto s'incominci in un luogo, e si 
consumi in un altro , è preferito il Giudice del 
luogo del delitto consumato. 
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85. So la slessa persona è imputata di più de- 
lìtti ìiou connessi fra loro, commessi in separate 
giurisdizioni, compete in preferenza la cognizione 
di tutù i delitti suddetti al Giudice, nella cui giu- 
risdizione è stato commesso il delitto clic appa- 
risce più grave. 

I Giudici e i Tribunali , colla rispettiva cor- 
rispondenza, conoscono qual sia il delitto più gra- 
■ve, il quale attrae la cogniziouc degli alni. 

8G. Quando siano stati commessi più delitti fra 
di loro connessi, sia nello stesso o i» diversi di- 
partimenti, sia da una o più persone, il Giudice 
competente e quello nella cui giurisdi alone è staio 
consumalo il delitto principale. 

1 delitti si tengono per connessi, o perchè 
commessi in sequela di precedente concerto fra 
gl'imputati , ancorché in tempi e luoghi diversi, 
o perche 1' un delitto sia stato oggetto, mezzo O 
cagione di commetterne nn altro. 

In ambedue i detti casi si prendono gli op- 
portuni concerti fra i Giudici per la più pronta e 
tacile procedura. 

87. Nei casi contemplati nei tre precedenti arti- 
coli , qualora le circostanze esigessero che si de* 
\iasse dalle norme prescrìtte ne' medesimi , i Tri- 
bunali ne fauno rapporto col mezzo del ministero 
pubblico al Gran Giudice Ministro della Giustizia, 
e ne attendono le istruzioni. 

88. Ogni Giudice di pace , ogni Tribunale , 
Ogni Corte deve rimettere ai Giudici competenti 
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gli affari che non appartengono alla loro giuri!- 
dizione , qnand' anche non vi sia reclamo deile 
parti o del ministero pubblico, salvo il disposto 
dell' art. q5. 

8g. Nessun Giudice può passare alla consegua 
di un delin quelite ad un'estera Autorità senza l' au- 
torizzazione del Gran Giudice, Ministro della Giu- 
sti si a. 

go. In nessun caso i Giudici, i Tribuuali e le 
Corti che si pretendono lesi nella giurisdizione , 
reclamano o rivendicano direttamente le cause da- 
gli altri Giudici, Tribunali o Corti, né ricorrono 
in proprio nome all' Autorità superiore; ma si di- 
rigono al ministero pubblio, che interpone il suo 
ufficio, por far osservare l'ordine delle compe- 
tenze. 

91. I11 caso d'impedimento del Giudice di pace 
di un cantone , e de' suoi supplenti , il Giudice di 
pace del cantone più vicino fa le sue veci. 

ga. Se nell'ano che un delinquente viene inse- 
guito, oltrepassa i confluì giurisdizionali del Giu- 
dice del luogo del delitto, 0 di quello che ne ha 
ordinato l'arresto, possono gì' insedilo ri introdursi 
nella giurisdizione di qualunque altro Giudice del 
Regno, per effettuarne l'arresto. 

g3. Qualunque Giudice può assumere delle in- 
formazioni ; ma quelle assunte da un Giudice in- 
competente dovranno rimettersi alla Cancelleria del 
iGiudicc competente, per essere unite al processo, 
e se ne avrà quel riguardo che sarà di ragione, 
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g4- Le regole di competenza stabilite di sopra 
comprendono ancora i Procuratori Regj. 

95. La Gendarmeria e sottoposta alla giuris- 
dizione ordinaria per i delitti relativi al servizio 
della polizia generale e giudiziaria , di cui è in- 
caricata. 

Per gli altri delitti hanno luogo le disposi- 
zioni relative agli altri militari. 

96. Se un Ufficiale, sotto Ufficiale o Gendarme 
è accusato contemporaneamente d' un delitto mili- 
tare e di un delitto di competenza dei Tribunali 
ordinarj , anche la cognizione del delitto militare 
Épparticne a questi ultimi. Essi applicano, quando 
il caso lo importi , la pena stabilita dal Codice 
militare, benché, per ragione del delitto militare, 
l' imputato avesse incorso una pena maggiore di 
quella prescrìtta pel delitto relativo al servizio 
della polizia o generale o giudiziaria , o per qua- 
lunque altro delitto che nou fosse di competenza 
de' Tribunali militari. 

97. Se fra due o più persone imputate dello 
stesso delitto non militare , vi siano uno O più in- 
dividui militari , ed uno o più individui non mili- 
tari, l'ordinario Giudice è competente anche per 
gl'imputati militari , benché l'accusa venisse poi 
ammessa soliamo rapporto ai militari. 

Se si traiti di delitti militari , il Giudice 
competente è il militare, anche per la persona 
non militare. 

98. Sono delitti di lor natura militari, 

VOLUME VI 3 
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i.°I delitti relativi al servìzio e alla disci- 
plina militare; 

a.°Lo spiona^jjin militare; 

3. ° La diserzióne; 

4. °11 so» a-si dei recpiisizioiiarj o coscritti 
dal raggiungere i loro corpi. 

90 . Sono [iure delitti militari, 

1. ° I delitti commessi in qualsiasi luogo dai 
militari di terra o di mare , o da persone addette 
all' annata di terra o di mare , nell' esercizio delle 
loro funzioni militari , o in istato di servizio mi- 
litare ; 

2. °I delitti commessi da qualsiasi persona 
in qualunque luogo contro persone militari o ad- 
dette all'armata di terra e di mare, che fossero 
uell'aiMialc esercizio di funzioni militari, o in ista- 
to di servizio militare ; 

3. °I delitti commessi da qualsiasi persona 
m luogo attualmente ed esclusivamente addetto al 
servizio, o alle funzioni militari sopra oggetti ap- 
partenenti al servizio militare. 

100. Compete sempre al Giudice ordinario la 
cognizione dei delitti che uon sono di loro natura 
militari, commessi dui militari in congedo, o fuo- 
ri dei loro corpi, egualmente che dei delitti com- 
messi prima di assumere il militare servigio. 

La cognizione sui delitti commessi in mare 
e nei porli, a riserva di quelli aitrihuiii priva- 
tivamente ai Tribunali marittimi, compete al Giu- 
dice ordinario del luogo, del porlo, della rada o 
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della cosla ove il vascello approda, o vien con- 
dotto. 

101. Se il Giudice fa arrestare qualche persona 
ecclesiastica, ne avvisa immediatamente il Vescovo 
della diocesi, e per mezzo del Gran Giudice, Mi- 
nistro della Giustizia, il Ministro pel Culto. Pro- 
nunziata la sentenza, gliene dà notizia per gli og- 
getti del suo istituto. 

103. Nei falli pei quali la Legge permette di 
procedere s> iu via civile, che in via criminale, 
non può la parte tesa , prescelto che abbia il giu- 
dizio civile, promuovere il giudizio criminale, sal- 
vo il disposto ii t'ir art. a5o del Codice di proce- 
dura civile. 

io5. L'introduzione della causa civile per un fat- 
to che sia delitto pubblico, non impedisce al Giu- 
dice competente di procedere in via penale, o a 
denunzia di chiunque, o ad istanza di altre per- 
sone interessate che non intervengono nel giudizio 
civile. 

104. Quando in un affare contenzioso concor- 
rono l'azion civile e la criminale, l'esercizio della 
prima sì sospende lino alla decisione dell' allra, in 
quanto la decisione della criminale influisca sulla 
decisione della civile. So la civile però fosse pie- ■ 
giudiziale, e dall'esito della medesima dipendesse 
la decisione della criminale, deve questa sospen- 
dersi finché la civile non sia decisa, (o) 

(o) Art. a5o Cod. proc. civ. L' Aitore nel giudizio 
di falso incidente può sempre proporre l'accusa di 
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iq5. Quando nel corso d'uà giudizio civile in- 
sorga un ragionevole argomento dell' esistenza iM 
un delitto pubblico correzionale , o di alto crimi- 
nale , il Giudice civile è tenuto d'ufficio dì de- 
nunziarlo al Regio Procuratore presso il Tribunale 
correzionale. 

11 Regio Procuratore, sopra questa denun- 
zia ufficiale, procede a norma del suo istituto. 

Il Giudice civile, sentite le parli ed il Re- 
gio Procuratore , sospende la causa civile, se la 
cognizione del delitto influisca nella decisione della 
medesima. 

106. Qualunque volta venga portata ad un Giu- 
dice o Tribunale denunzia o querela per un de- 
bito di tale natura che , sebbene commesso in 
estero Stato, dia luogo a procedere contro l'im- 
putato , il Giudice o Tribunale che riceve la de- 
nunzia o querela , ne porge , ove occorra , per 
meezo del Regio Procuratore , notizia at Gran 
Giudice, .Ministro della Giustizia, e ne attende le 
istruzioni. 

falso principale in via criminale; in questo caso il 
giudizio sulla causa civile è sospeso, a meno che i 
Giudici non credano che la causa possa essere giudi- 
cata indipendentemente dal documento querelato di 
' falso. 
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TITOLO n 

Degl'istruzione regolare nelle cause di polizia. 

io-. Nelle contravvenzioni di polizia il Giudice 
di pace non procede che a querela di parte, 0 
sopra relazione o processo verbale formato, giusta 
il disposto negli art. 140, i.ji e <fo. 

108. L'istruzione è sommarla. 11 Giudice di pa- 
ce prima del giudizio può, ad istanza del ministe- 
ro pubblico o della parte civile , slimare o far inti- 
mare i danni, eseguire o commettere visite locali, 
esigere sicurtà, sospendere ogni nuova opera, or- 
dinare le riparazioni urgenti, fare inoltre ed or- 
dinare tutti gli airi che siano necessari, per met- 
tere la causa in istato d' essere discussa e giudi- 
cata. 

109. Se l'autore della contravvenzione è indi- 
cato, il Giudice di pace rilascia, ad istauza del 
miuistcro pubblico o del querelante, la citazione 
contro il medesimo , ed ha luogo il giudizio a nor- 
ma del tiL I. del lih. II. Può auche rilasciare pri- 
ma della citazione, ad istanza come sopra, o d'uf- 
ficio, un mandalo od un ordine di comparsa per 
interrogare l'imputato, o per alcuna delle opera- 
zioni indicate nel precedente articolo. 
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Dell' Istruzione regolare nelle cause correzionali 
e d'alio criminale. 

Sezione ì 

Delle Funzioni dei Giudici di pace come Uffi- 
ciali di polizia , nei delitti correzionali o d'al- 
io criminale , in sussidio dell' istruzione re- 
golare. 

no. Tutte le denunzili , querele , relazioni e un- 
ti ì processi verbali che vengono portati alla Can- 
celleria del Giudice di pace per delitti di giustì- 
zia correzionale o d'alto criminale, sono immedia- 
tamente trasmessi alla Cancelleria del Tribunale 
correzionale. 

ni. Se però sia necessario di procedere istan- 
taneamente per verificare il delitto o per impedire 
la fuga delle persane clic ne siano sospette, il Giu- 
dice di pace, anebe prima di trasmettere gb ani 
suddetti al Tribunale correzionale , procede in via 
provvisoria colle norme seguenti, non ritardata fiat- 
lauto la notizia del fallo al Regio Procuratore. 

uà. Se il fatto riebiegga una pronta ispezione 
oculare, egli si trasporta sul luogo, ed eseguisce 
quanto vie» disposto nella sez. II. del Ut. IV. di que- 
sta parte. 



n3. Se abbisognino visite domiciliari e perqui- 
sizioni , affinchè non sia trafugato il corpo del de- 
litto, e non ne periscano le prove, egli le ese- 
guisce. 

Prima però di portarsi sul luogo, egli ne 
fa la dichiarazione negli alti, specificandone i' og- 
getto e i motivi. 

Neil' esecuzione si limita a mettere suggelli 
e guardie, e a qìiclic altre cautele clic trova ne- 
cessarie ad assicurare lo scopo della vìsita. 

114. Qualunque volta il Giudice di pace acqui- 
sii la notizia di un attentato immiti eo le di alto cri- 
minale, n di giustìzia correzionale, o della fuga 
di un imputato che sia stalo sorpreso in flagrante 
delitto, ma non siasi potuto arrestare ne! momen- 
to del commesso delitto , egli ue ordina provvisio- 
nalmente l'arresto, e procede, allorché ó arresta- 
to, a norma degli articoli 7 3, -9 c 80. 

n5. Se nell'alto di ricevere la notizia di un de- 
litto di allo criminale, o anche dopo ch'essa fu 
innollrata al Tribunale correzionale , siavi fonda- 
mento di sospettare ohe la persona contro cui esi- 
stono sufficienti presunzioni di averlo commosso, 
sia per darsi alla fuga, egli ne ordina provvisio- 
nalmente l' arresto , e proeede a norma degli ar- 
tìcoli 7S , ""9 e 80. 

In questo caso l'imputato, se sia solverne 
e domiciliato, non può essere costreilo a portarsi 
avanti il Giudice di pace, purché si soiioponga 
« a farsi guardare a vista a sue spese, o a cu- 
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Elodia provvisoria nel luogo in cui si trova, fino 
a tanto che il Giudice istruttore ordini altrimenti. 

sezione li , 

Dell'Istruzione regolare presso il Tribunale cor- 
rezionale. 

1 1 (3. Allorché le "denunzie , le querele, le rela? 
rioni, i processi verbali o le informazioni di uffi- 
cio souo pervenute alla Cancelleria del Tribunale 
correzionale, il Cancelliere ne fa annotazione nel 
suo registro, e ne dà notizia immediatamente al 
Presidente ed al Regio Procuratore. 

ii 7. II Presidente nomina il Giudice istruttore a 
nonna dell'art. 5o. Questi prende, senza rilardo , 
cognizione dell'affare, e procede alle provvidenze 
istantanee, ed agli aiti d'istruzione che fossero del 
caso e non ammettessero dilazione. 

1 18. Qualunque volta il Giudice istruttore o il 
Regio Procuratore credessero , 

i.°Che il fatto non sia qualificato dalla Leg- 
ge come delitto j 

a." U che la causa sia di competenza del 
Giudice di pace; 

3.° Ovvero d' un altro Tribunale correzio- 
nale, se ne fa rapporto al Tribunale, il quale in 
seduta privata, sentiti il Regio Procuratore e ilGiu? 
dice istruttore , decide. 
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ii9' La decisione del Tribunale è Inappellabile. 
11 Regio Procuratore soltanto può ricorrere contro 
la medesima alla Corte di cassazione. 

■ so. Quando non sia insorto il dubbio o sia sta- 
to deciso essere l'affare di competenza del Tribu- 
nale, si procede^ con le norme prescritte nel liu II 
di questa Parte, per l' istruzione nelle cause di 
polizia, purché si tratti di delitto che imponi pe- 
na soltanto pecuniaria, o di detenzione uon mag- 
giore di tre mesi. 

i3i. Ma quando il delitto importar possa o pe- 
na correzionale oltre i tre mesi , o pena di alto 
criminale , il Giudice istruttore compie l' istruzione 
regolare. Egli , qualora lo creda necessario, rinno- 
va gli atti e gli esami se ne siano stati fatti da 
altri Ufficiali di polizia nell'informazione prelimina- 
re, e quegli ancora che avesse fatto egli stesso per 
urgenza; esamina i testimonj e raccoglie con le 
norme del titolo seguente tutu quei mezzi dì pro- 
va, che stimasse opportuni, o che gli fossero in- 
dicati dal ministero pubblico o dalla parte civile, 
per riconoscere l'esistenza e la natura del delitto, 
e scoprirne gli autori c i complici. 

12'j.ln generale gli aiti dell'informazione preli- 
minare specificati da questo Codice, fatti dai ri- 
spettivi Ufficiali di polizia giudiziaria, non vengono 
annullati. 

Se gli atti suddetti fossero viziosi o insussi- 
stenti , il Giudice istruttore li riassume , e vi supr 
con nuovi atù. 
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A motivi) però doli' i ire gol ari; !i degli aiti 
anteriori, l'ordino provvisionale d'accompagnamen- 
to non viene annullato, quando si abbiano al mo- 
mento quei mezzi di prova die vagliano ad auto- 
rizzarlo. 

ia3. Qualora sieno raccolti tali argomenti che 
facciano ragionevolmente presumere chi sia l'amo- 
re o il complice del delitto, il Giudice istruttore, 
ad istanza del ministero pubblico o del querelante, 
rilascia il mandato d'accompagnamento, colle norme 
prescritte nella sezióne II, lit. V di questa Parte. 

13^. Presentandosi l'imputato, in forza del man- 
dato, egli viene interrogato sul momento o al piii 
tardi entro 3;j. ore colle norme prescritte nella se- 
zione V del titolo seguente. 

Finito l'interrogatorio, gli viene fatta lettu- 
ra della deuiimia o querela, e viene nuovamente 
interrogato se lo ricerca; indi resta provvisoriamen- 
te in deposito. 

is5. Anche nel caso clic l'imputato sia stato 
tradotto al Tribunale come colio in flagrante de- 
litto, ovvero in istato d'accompagnamento eoo or- 
dine provvisionale del Giudice di pace, del Regio 
Procuratore , o del Giudice istruttore , egli è in- 
terrogato sull'istante, o dentro le 34 ore, coma 
all' articolo precedente. 

laG. L' interrogatorio è comunicato ìinrnediaia- 
mente al Regio Procuratore, il quale dentro 34 
ore deve faro la sua requisizione al Giudice istrut- 
tore, O perchè l' imputato sia provvisionalmente 
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posto iu libertà, o perche venga spedilo contro di 
Jui il mandalo di deposito. 

127. Dovrà ordinarsi che l'imputato sia posto in 
libertà quando egli sia riuscito ncll' iulerrogaiorio 
a dimostrare insussistenti i motivi che determina- 
rono contro di Ini il mandato d'accompagnamento. 

Quest'ordine non essendo che una misura 
di polizia giudiziaria, non impedisce che si proce- 
da di nuovo contro di lui per lo stesso fatto. 

128. Quando il Giudice isiruiiore e il Itegio Pro- 
curatore non siano concordi nel rimettere l'impu- 
tato in libertà, il Regio Procuratore dee chiedere, 
e il Giudico istruttore dee rilasciare il mandato di 
deposito. 

129. Ritenuto l'imputato in deposilo, ed assunti 
t mezzi di prova indicati dal medesimo, il Giudice 
istruttore ne dà avviso al Regio Procuratore. 

i5o. Se si traili di delitto pubblico di giustizia 
correzionale , il Regio Proci irato re nel termino di 
5 giorni visita gli atti del processo, e stende la ci- 
tazione, ovvero, se crede dissipata l'imputazione, 
fa le sue conchiusioni in conformità, e le comu- 
nica alla parie civile, se v'è. Nell'uno e nell'altro 
caso si apre il giudizio, ed hanno luogo le dispO- 
sizioui del titolo li del lib. II. 

Nei debili privali si comunica il processo al 
querelante. 

Egli nel termine di giorni cinque dalla co- 
municazione deve stendere la citazione, e presen- 
tarla al Giudice istruttore per la sua intimazione; 



altrimenti s'intender!» perenta ogni sua azione civi- 
le, e l'imputato, se è sotto custodia, sarà rimesso 
in libertà. 

1S1. L'imputazione s'intende dissipata, 

i." Quando consti che il fatto non abbia 

esistito; 

2. 0 Quando dall'istruzione risulti che il fat- 
to non sia qualificato dalla legge come delitto; 

5." Quando , provala ancora l" esistenza del 
fatto, e la sua qualità criminosa, consti che l'im- 
putato non abbia commesso il delitto , né vi ab- 
bia avuto parte, o che l'azione peuale sia pre- 

4-° Quando provata egualmente l'esistenza 
del fatto criminoso, non sussista alcuna prova o 
indizio che l'imputato l'abbia commesso, o vi ab- 
bia avuto parti;. 

i5a. Se si traili di delitto che possa importare 
pena d'alto criminale, il Giudice istruttore, dopo 
il mandato di deposito, deve raccogliere lutti gli 
ulteriori mezzi di prova che a luì si offerissero o 
che venissero ricercati si dall'imputato, che dal 
ministero pubblico o dal querelante. 

i55. Prima di chiudere il processo, il Giudice 
istruttore interroga nuovamente l'imputato, e Io 
interpella se abbia nulla a soggiungere. 

Ricevute le dichiarazioni, lo avverte che 
può aver comunicazione del processo nella Cancel- 
leria, e può scegliere una persona di sua confi- 
denza colla quale consigliarsi, per indicare nel ter- 



OigiiizM bf Google 



45 



mine di giorni cinque quegli ulteriori mezzi di 
prova che credesse di avere. 

Durame il predetto termine è permesso al- 
la persona nominata di comunicare da solo a solo 
con t'imputato, e di esaminare nella Cancelleria il 
processo. 

i54-U Giudice istruttore, qualora riconosca che 
i nuovi mezzi di prova introdotti dall'imputato o 
dal querelante , non possono servire a maggior 
istruzione, o tendano a prolungarla inutilmente, 
può ricusare di assumerli, facendo negli alti la sua 
dichiarazione. 

i55. Contro tale rifiuto del Giudice istruttore, 
e generalmente contro qualunque aito od ordina- 
zione del medesimo relativa all'istruzione, il que- 
relante o l' imputato non possono reclamare , se 
non dopo il giudizio sull'accusa. 

i5G. Scorso il termine dei giorni 5, o dopo 
raccolti i mezzi di prova eh' entro lo stesso termi- 
ne fossero stati indicati dall'imputato, il Giudice 
istruttore fa comunicare il processo al Regio Pro- 
curatore , e ne permette l'ispezione al querelante 
nella Cancelleria. 

137. Il Regio Procuratore nel termine dì 3 giorni 
può chiedere che la procedura sì rettifichi, speci- 
ficando gli atti che mancassero o fossero viziosi, 
e può indicare nuovi mezzi di prova, e chiedere 
che sieno raccolti. 

1 58. Soddisfattosi dal Giudice istruttore alle re- 
quisizioni del Regio Procuratore , ed osservato il 
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disposto dell'articolo i55; nel caso di ulteriori ri- 
sultanze in processo , il Regio Procuratore nel ter- 
mine di giorni 3 deve o dichiarare di voler pro- 
cedere all'alto di aceusa, o dare le sue conclusio- 
ni, perchè il Tribunale dichiari dissipata l' impu- 
tazione. 

Allorché il Regio Procuratore dichiari di 
voler procedere all'alto di accusa, chiede che sia 
spedito il mandato d'arresto. Date le sue conclu- 
sioni, si procede al relativo giudizio. 

TITOLO IV 

Dei Mezzi di prova e del Modo di raccoglierli. 

139. Le prove si ottengono per mezzo 
1.° Di relazioni e processi verhali, 
3.° D'ispezioni giudiziali, 
3.° Di esami di testimonj , 
4 ° DÌ documenti , 

5. ° Delle risposte dell'imputato agl'inlerro- 
gatorj giudiziali, 

6. ° Della ricognizione delle persone. 
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Sezione I 

Dei Processi verbali e delle Bclazioni. 

f 

140. Ogni qualvolta gli Ufficiali di polizia giudi- 
ziaria nelle loro risite e perlustrazioni rilevino o 
in qualunque altro incido si trovino presemi a qual- 
che contravvenzione o delitto o allentalo di de- 
litto su cui souo destinali dalla Legge a vegliare, 
ne fauno processo verbale o relazione. 

141. 11 processo verbale è un 'esposizione in iscrit- 
to del fallo rilevato da un Uffizi ale di polizia , pre- 
sente un altro Ufficiale, o due tesumouj. Debb' es- 
sere firmalo dall'Ufficiale che Io distende, e dal- 
l'altro Ufficiale di polizia, o dai due tostimonj 
presemi. 

In ogni caso il processo verbale debb' esse- 
re sempre firmato dall'Ufficiale che lo ha redatto. 

142- La relazione si fa a voce o in iscritto dal- 
l' Ufficiale di polizia, quaudo nessun' altra persona 
oppure un testimonio solo sia slato presente al fat- 
to. Se si faccia a voce , viene redatta in iscritto 
dal Cancelliere. 

Deve farsi alla Cancelleria del Giudico di 
pace o del Tribunale correzionale del circondario, 
entro 24 ore da che e stato rilevato il fatto. In 
ogui caso debb' essere firmata come sopra. 
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Sezione II 
Dell' Ispezione giudiziale. 

i45. Nei delilti di fatto permanente di giustizia* 
correzioeale o di alto criroiuale deve farsi l'ispezio- 
ne giudiziale , sotto pena di nullità. 

1 44- H Giudice di pace si trasferisce sul luogo 
del commesso deliuo col slio Cancelliere e con un 
usciere scortalo dalla Gendarmeria, e in mancanza 
di questa, da altra forza pubblica, ed eseguisce 
l'ispezione oculare, sempre alla presenza di due 
testimoni- 

Il Giudice istruttore fa lo stesso se la denun- 
zia o querela è portata direttamente al Tribunale. 

Se il delitto è commesso fuori del luogo di 
sua residenza, può ordinare l'ispezione al Giudice 
di pace del luogo, giusta il disposto all'art, ài. 

Quand' anche l' ispezione oculare fosse stata 
latta dal Giudice di pace, il Giudice istruttore la 
rinnova qualora lo crede necessario. 

i45. dell'eseguire l'ispezione oculare si osserva 
e descrive tutto ciò che può avere relazione al- 
l'esistenza del delitto, ai suoi distinti caratteri, ed 
alle sue circostanze. 

Si raccolgono le notizie e gli oggetti miti 
che possono servire tanto a carico, quanto a di- 
scolpa di chi lo abbia commesso. 

14G. A tale visita, oltre i due teslimonj, interven- 
gono, se occorra, anche due altre persone pre- 



suniivaniente capaci per la loro arte o professione 
di accertare la natura, le qualità c le circostanze 
del delitto. Esse sottuserivouo il loro giudizio. Un 
solo perito sarii sufficiente, nel caso che riesca 
difficile di averne due. 

1^7. Se trattisi di un omicidio, o di una morte 
di cui sia ignota o sospetta la causa, il Giudico 
si fa assistere da fine medici o chirurghi approvati, 
oppure da uno, se sia diffìcile averne due, oltre 
due lestimonj. I medici e i chirurghi pronunciano 
il loro "indizio, e lo sottoscrivono. 

148. Se il cadavere non è riconoscili lo da alcu- 
no, st farà trasportare ed esporre almeno per ven- 
liquattr' ore in luogo pubblico e frequentato, per 
Ottenerne, se sia possibile, la ricognizione, 

149- Senza la premessa giudiziale visita, è vie- 
lato di seppellire il cadavere. Nel caso che sia sta- 
lo seppellito , si fa dal Giudice disumare ed espor- 
re, se sia riconoscibile. 

150. Nell'atto della visita giudiziale, il Giudice, 
a seconda del bisogno, fa comparire tutte le per- 
sone che possono dare indizi sopra la causa, o gli 
autori o i complici del delitto. ÌSei casi d'omicidio 
o di morte di cui sia ignota o sospetta la causa, 
vi chiamerà specialmente i parenti e i vicini del 
defunto , quelli che avevano relazione con lui, e 
quelli che si fossero trovali in sua compagnia nei 
tempo prossimo alla sua morte. 

151. Le dichiarazioni delle persone che compa- 
jono , chiamate conio all'articolo precederne, souo 
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dolose sommariamente in qirnlerneUn separato dal 
processo verbale dell'ispezione, e si fanno firmare 
dalle medesime. 

i5i. Se durante l'ispezione giudiziale soprav- 
vengano notìzie per le quali si renda necessario di 
passare a vìsite domiciliari, il Giudice «e fa dichia- 
razione negli atti, enunciando il motivo che lo 
determina. Sono assunte per assistervi due persone 
degne di fede , che firmano il processo verbale del- 
la visita. 

Sono comuni a queste visite le disposizioni 
degli articoli j85, sino al irj5 inclusi vanente. 

153. Il Giudice che fa la visita può proibire a 
chicchessia di uscire dalla casa, o di allontanarsi 
dal luogo della visita prima che la stessa sia ter- 
minata, e prima che sia chiuso il processo ver- 
bale. 

Chiunque contravviene a quest'ordine è ar- 
restato sul fatto , e trasmesso nella casa di depo- 
sito. Il Giudice o il Tribunale a cui compete la 
causa, sentito il ministero pubblico e il contrav- 
ventore, qualora esso non adduca legittima scusa. 
Io condanna alla detenzione che può estendersi 
fino ad otto giorni. 

Questa sentenza è inappellabile. 

1 54. Se dalle ricerche fatte emergano iodizj 
contro alcune persone presenti, il Giudice, se- 
condo la diversità del delitto , le fa arrestare 
sul fatto , le interroga e procede secondo il suo 
istituto. 
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1 55. Fa inoltre asportare ella Cancelleria le ar- 
mi e ogni allra cosa eh' egli creda aver servilo a 
commettere il delitto, o avere relazione col me- 
desimo. Di tutto ciò farà processo verbale che sa- 
rà firmato da lui , dal Cancelliere, e dalle persone" 
chiamate alla visita. L'imputato ancor egli, qualora 
si trovasse presente , vi apporrà la sua firma. 

i5G. Se alla visita o alla ispezione non inter- 
vengono due teatimonj , il processo verbale del- 
l'ispezione oculare è nullo. 

Se sono violate le altre forme prescritte ne- 
gli art. 146, > il processo verbale è nullo in 
quelle parli, e per quegli effetti per cui le forme" 
gioiate furono prescritte. 

Sezione III. 

Degli Esami de' testìmonf. 

157. Le persone che nella denunzia o querela 
o in altra maniera vengono indicate negli atti co- 
me informate del delitto , sono chiamate con una 
Redola di citazione avanti il Giudice. 

158. La detta cedola è firmata dal Giudice ; in- 
dica il giorno e 1' ora della comparsa ; esprime 
specialmente che la persona viene chiamala ad og- 
getto di essere esaminata in qualità di testimonio. 
Viene intimata da un usciere. 

i5g. I testimonj possono essere sentiti dal Giu- 
dice del loro domicilio , mediante, requisitoria del 
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Giudice che fa il processo. A quest'effetto il GÌ11- 
dìce requirente unisce un prospetto dei fatti sui 
quali versar deve F esame , e delle in le notazioni 
principali da farsi al testimonio. 

ifjo. Il Giudice richiesto riceve dal testimonio 
le dichiarazioni, e le rimette senza ritardo al Giu- 
dice requirente suggellate. 

1G1. Quindo'UD Giudice di pace def circon- 
darlo del Tribunale correzionale dove si fa l'istru- 
zione, vien delegato dal Giudice istruttore a rice- 
vere un esame, si osserva il disposto nei due ar- 
ticoli precedenti. 

In tal caso però il Giudice di pace fa inti- 
male la ceilola per delegazione. 

jGa. Se il Giudice che fa il processo crede ne- 
cessario di sentire personalmente ti testimonio che 
si trova fuori del suo circondario, egli lo fa cita- 
re dal Giudice del luogo, salve le disposizioni del 
titolo III, lih. HI. 

iC5. I testi mon j che il dcnunztanlc ti il quere- 
lante ha seco condotti al momento della sua de- 
nunzia o querela, e quelli che il Giudice trova 
sul luogo in cui si e trasferito per la visita giudi- 
ziale , vendono sentiti anche senza citazione. 

iG.(. I testimonj sono sentili dal Giudice sepa- 
ratamente l'uno dall'altro, in presenza del Can- 
celliere die ne registra Y esame , esclusa ogni 
est ranca persona. 

i65. Prima di procedere all'esame , il Giudice 
s'iufoiina se il testimonio sia parente o afìiue del- 



Digiiizod by Google 



1' imputalo o doli* offeso nei «radi indicali nel- 
l'art. 180, per gli oggetti co ole malati nell'articolo 
stesso. 

1G6. Ogni testimonio prima dell' esame presta il 
giuramento. Avanti di prestarlo, il Giudice lo av- 
volte dell'importanza e santità del giuramento, e 
gli ricorda le pene stabilite contro i falsi testimo- 
ni- Dopo ciò il Giudice ed il Cancelliere si alza- 
no a capo scoperto. 

Il Giudice fa prestare a\ testimonio il giu- 
ramento colla seguente foratola — Io JV. N. giù- 
ra e {immetto avanti a Dio, giudice infallibile 
della mia coscienza, e vindice, tremendo dello 
spergiuro , di manifestare ingenuamente ed in- 
teramente quanto so intanto a tutto quello di 
cui sarò interrogalo: cos'i Dio in' ajuti. 

Questa forinola si userà sempre da qualun- 
que Giudice , Tribunale o Corte, (piando accada 
di far giurare un testimonio. 

167. Le dichiarazioni dei testìmonj si ricevono, 
dopo averli interrogati sui loro nomi, cognomi, 
.soprannomi, età, pallia, domicilio, stato o pro- 
fessione. 

1G8. Dovranno essere interrogati del luogo, del 
tempo e della ragione della scienza dei falli , e 
delle .circostanze deposte. 

iGg. Lo interrogazioni debbono essere fatte ed 
ordinale in modo per cui si rilevino tutte le cir- 
costanze del fatto, e non s' induca neh" animo del 
testimonio, per quanto sia possibile, prevenzione 



alcuna che possa alterare la libera ed ingcnu* 

manifestazione della velila. 

In liue dell'esame i testimoni s'interrogano 
se abbiauo parentela, relazioni di affeiioue o d'in- 
teresse con l'imputato o con l'offeso. 

Può anche il Giudice, quando una prudente 
cautela il richiegga , rimetterà tali interrogazioni 
ad uu esame separato. 

Nelle cause dì giustizia correzionale, deb- 
bono farei prima della citazione con cui si apre 
il giudizio. 

Nelle cause di alto criminale debbono farsi 
prima dell' ultimo interrogatorio. 

170. 11 testimonio deve fare la sua deposizione 
verbalmente, senza che gli sia permesso dì legge- 
re alcuna risposta preparata in iscritto. La deposi- 
zione si registra nel processo verbale, indi è letta 
al testimonio , e gli si domanda se vi persiste , il 
tutto sotto pena di nullità. Gli sì domanda ancora 
se pretende di esigere in de [iniziazione. 

i-ji. Mentre si legge la deposizione, il testimo- 
nio può farvi quelle aggiunte o quei cangiamenti 
che crede opportuni , i quali si scrivono in fine o 
al margine della deposizione, ed anche di questi 
ti fa lettura al testimonio. Di tali aggiunte 0 can- 
giamenti si fa menzione nel processo verbale: il 
tutto sotto pcua di nullità. 

173. La deposizione del testimonio , i cangia- 
menti o le aggiunte devono essere dal medesimo 
sottoscritte , egualmente che dal Giudice e dal 
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Cancelliere , sotto pena di nullità. Vi ai fa pur« 
menzione dell' iudeuniziazione , se l'ha domandata, 
o del suo rifiuto. 

i"j5. Se il testimonio non intenda la lingua ita- 
liana, il Giudice nomina un interprete che all'atto 
dell'esame presta nelle due lingue il giuramento 
di tradurre fedelmente s\ le domande del Giudi- 
ce , che le risposte del testimonio. In questo caso 
l'interprete scrive nella lìngua del testimonio le 
interrogazioni e le risposte, e le legge al testimo- 
nio medesimo. Questo scritto si unisce al processo 
vernale. La violazione delle forme prescritto in 
questo artìcolo importa nullità. 

174. Ogni pagina del processo che contiene le 
dichiarazioni dei leslimonj , sarà inoltre contrasse- 
gnata e firmata dal Giudice, e dal Cancelliere, e 
dall'interprete, sotto pena di nullità. 

175. Nello scritto che contiene le dichiarali. .11 
nulla può essere interposto fra due lince. Le cari-, 
cellaturc e le chiamate saranno approvale e firma- 
te come sopra, sotto pena di nullità delle stesse 
interlinee, cancellature o chiamate. 

Se poi la cancellatura non approvala c tale 
che non lasci iuteudere ciò ch'era scrino, è nullo 
tutto 1' esame. 

Qnesla nullità e le altre indicate nell'arti- 
colo antecederne possono ripararsi ripetendo l'esa- 
me del testimonio. 

17G. Se un testimonio domanda l'indennizzazio- 
oc , il Giudice ne fa la tassa. Questa si scrive sulla 
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copia della cedola della citazione data al testimo- 
nio. IScl processo verbale si fa menzione della tas- 
sata in don ri izza/ione, (p) 

177. Qualunque testimonio citato che si trovi 
infermo a seguo di uou potere comparire nel ter- 
mine prefìsso nella ci lattone, fa pervenire al Giu- 
dice che lo ha chiamalo un certificato d' uu Uf- 
ficiale di sanità o di un medico o chirurgo appro- 
valo che attcsti la detta impotenza. Allora il Giudi- 
ce si trasferisce alla sua casa per sottoporlo all'esa- 
me , o ne ricerca il Giudice del domicilio. 

178. Contro i teslimonj ì quali non si prestano 
alla citazione o Ungono un' impossihilìtà a compa- 
rire, o clic comparendo non rispondono categori- 
camente alle ricerche loro fatte da! Giudice sopra 
oggetti dei quali risulta dover esser eglino in- 
formati , si procede come nel iìl IV del terzo 
libro. 

179. I giovani dell'uno e dell'altro sesso che 
non abbiano ancora quindici anni compiuti, posso- 
no essere sentiti in via di dichiarazione e senza 
prestazione di giuramento. Può egualmente essere 
interrogato chiunque abbia discernimento sufficien- 
te per conoscere i fatti su i quali dchh' essere in- 
terpellalo. 

(pj Art. 277. Cod. di proc. -civ. Se il testimonio 
domanda induri ni /.razione, questa viene tassala dal Giu- 
dice delegalo ; la tassa sì scrive sulla copia della cita- 
zione data al testimonio , e questa copia vale al pari 
di un ordine esecutivo. Il Giudice deve far menzione 
nel processo verbale della tassala indenni nazione. 



57 



I Giudici « tali dichiararlo ai avranno quel 
riguardo che crederanno. 

180. Non possono essere ammessi a deporre nò 
direttamente, nò indirettamente in aggravio del lo- 
ro congiunto, 

i.°Il padre, la madre, l'avolo, l'avola o 
altro ascendente; 

2. 0 11 figlio o la figlia, il nipote, la nipote 
o altro discendente; 

3.° 11 fratello e la sorella; 
4-° Gli affini nei gradi soprascritti; 
5.° La moglie o il marito, anche dopo il 
divorzio legalmente pronunziato; 

■ Possono però essere sentiti per dare infor- 
mazioni favorevoli. 

Non si deferisce loro il giuramento , ed il 
Giudice avrà alle loro deposizioni quel riguardo 
clic crederà. 

181. Gli altri parenti o affini , e le persone 
soggette all'eccezioni contemplate nell'art. a83 del 
Codice di procedura civile, possono essere sentili, 
e sono tenuti a deporre sotto il vincolo del giura- 
mento, (rj) 

(q) Art. 283. §■ a. Cod. proc. civ. Possono essere 
allegati per sospetti l'erede presuntivo o il donatario, 
quello elle avesse mangialo, e bevuto colla parte, e a 

ve l'esame, quella che lut emesso certificali sui fatti 
relativi alla causa, non meno die ì domestici od al- 
trimenti addetti al servizio, e finalmente celili che è 
posto in islato dj RCClUR, Q chq sarà stalo condannato, 
ad una pena. 
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182. Gli offesi e denunziatiti non possono esse- 
re ascoltali che io tale qualità. Si eccettuano i 
denunziatiti civici clic hanno firmata e ratificata la 
loro denunzia, e gli Ufficiali o Agenti di polizia 
clic , essendo stati testimonj oculari , hanno fatta 
la loto relazione o il processo verbale. Questi , 
qualora non si tratti di delitti la cut denunzia o 
notificazione possa portar loro uu profìtto, souo 
sentiti in qualità di testimonj. 

SE2IONE IV 

Dei Documenti ed altri oggetti di prova. 

183. Se la natura del delitto sia tale che dalle 
carte o da altri oggetti esistenti o nella casa del- 
l' imputato , o altrove, si postano ricavare mezzi 
di prova , il Giudice istruttore ordina una visita 
nei luoghi suddetti. Quesl' ordine viene disteso 
negli atti , ed è sottoscritto dal Giudice e dal 
Cancelliere. 

184. Il Giudice si porta in detti luoghi accom- 
pagnato dal Cancelliere , da due testimonj e da 
un usciere. Se il delitto sia di falsa raoocla, di 
falsificazione di carte nazionali o di altri oggetti 
pubblici, o risguardi la sicurezza dello Stalo, il 
Regio Procuratore è tenuto d'intervenire alla visi- 
la, e a tutte le operazioni consecutive. Fuori di 
questi casi , interviene quando lo reputi oppor- 
tuno. 
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185. Nella vìsita «indiziale , a fine dì garantire 
le successive operazioni , e perche nulla venga tra- 
fugato od intruso , il Giudice usa tutte le oppor- 
tune cautele , facendo anche appor sigilli d* uffi- 
cio, ove occorra. 

186. Il Giudice non può apporre nò levare i 
sigilli , nè esaminar carte od altri oggetti se non 
se alla presenza dell'imputato, o del suo legittimo 
procuratore , o , in loro mancanza , di un suo pa- 
rente, o di due persone della casa ove si fa la, 
visita, o del vicinato. 

187. Quando l'imputato si trovi in arresto, se 
il Giudice, attese le circostanze, non crede op- 
portuno di farlo tradurre sul luogo della visita, lo 
eccita a nominare persona di sua confidenza , per- 
che in sua vece vi assista. 

Se l'imputato non vuole nominare alcuno» 
Assistono alla visita le altre perso u e , come all'ar- 
ticolo precedente. 

188. Nell'atto che si levano i sigilli, i due te- 
sùmonj assunti nella sigillazione ne riconoscono 
prima l'identità ed integrità, e quindi assistono allo 
spoglio delle carie e degli altri oggetti, presente 
l'imputato, o altri in suo luogo, come nell'arti- 
colo precedente. 

189. Se nella visita si trovano cane che possono 
servire si a carico che a discolpa dell'imputato, il 
Giudice le firma in margine di ciascuna pagina, e 
le uumcrizza,e le fa firmare dall'imputato o dagli 
altri in suo luogo come sopra. 
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igei. Se ni documenti non ai' possa apporre al- 
tra scritturazione, il Giudice vi unisce una carta a 
«ni appone il suo sigillo e la sua firma, e la fa 
firmare dalle persone indicate neh" antecedente ar- 
ticolo. 

igi. Se gli oggetti che hanno relazione al de- 
litto non siano suscettibili di scritturazione , il Giu- 
dice fascia i medesimi, o il recipiente con una 
carta che viene sigillata e firmata come sopra. 

iga. Tutte le carte e gli oggetti sì in favore che 
contro l'imputato, si uniscono agli atti, e ne vìea 
fatto 1* elenco. 11 Cancelliere è risponsabtlc della 
loro conservazione (r). 

ig5. Se la natura degli oggetti, l'uso e la qua- 
lità debba essere verificala col giudizio dei periti, 
il Giudice istruttore commette la perizia a persone 
esperte. Fa prima una esalia descrizione degli og- 
getti da riconoscersi, indi fa praticare le ispezioni 
e gli esperimenti opportuni alla presenza di dna 
testimonj.il processo verbale, in questa parie, vien 
firmalo dai periti medesimi. 

ig4- Ri tutte le operazioni enunciate nei prece- 
denti articoli, si fa menzione nel processo verbale 
della visita, che viene firmato dai testimonj, dal 
Giudice c dal Cancelliere. 

(r) Art. lai. Rcgol. organ. I Cancellieri assistono 
ai Giudici nelle loro udienze e 11 eli' esercizio delle 
loro l'unzioni , e ne con tra ss eguano le firme. 

Rilasciano le copie, e danno corso agli ordini 
giudiziali. 
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jq5. Se non siano intervenuti alla Tisi la i due 
testimonj c l'amputato o altri per lui come negli 
ari. iSG e 187, ovvero manchi la firma del Giu- 
dice e del Cancelliere, il processo verbale e nul- 
lo. Se siano violate le altre forme , il processo ver- 
bale è nullo in quelle patti e per quegli effetti, 
per cui le forme violale erano prescrìtte. 

196. Qualunque volta la Ceudarmeria o un de- 
positario , inventóre o deiculore qualunque , pre- 
senti in giudizio effetti preziosi, o [strumenti, o 
altri oggetti che abbiano relazione col delitto , essi 
si conseguano alla Cancelleria del Tribunale presso 
cui si procede, ed alla presenta del Giudice istruì' 
tore, fatto un elenco indicante il numero e la spe- 
cie, si descrivono la forma c le qualità interessan- 
ti degli oggetti consegnati. 

Quest'elenco viene sottosciitto dalla persona 
elio ne fa la consegna, dal Giudice e dal Cancel- 
liere, e se ne dà una copia sottoscritta dal Giu- 
dice e dal Cancelliere a cbi ha consegnato gli ef- 
fetti. 

Su gli oggetti che possono aver relazione 
col delitto, si praticano le cautele prescritte agli 
articoli iSg, 190 e 191, sotto pena di nullità del- 
l'atto in quella parte in cui fossero violate 1« for- 
me prescritte. 



DegV Interrogato^ regolari dell'imputato; 

l 97' Ogni imputato che in forza di qualunque 
ordine o mandato, o di un arresto in flagrante 
delitto o simile, vien presentato al Giudice, deh- 
li* essere interrogalo Dell' istruzione regolare della 
pulizia giudiziaria, quand'anche prima fosse sialo 
interrogato da un altro uffiziale. 

La violazione di quest'articolo porla nullità. 

198. L'interrogatorio debb'esser fatto o al primo 
momento che l'imputato vien presentato o, al pia 
tardi, entro 24 ore consecutive. 

199 L'interrogatorio si fa dal Giudice istruttore 
eoli" intervento del Cancelliere, esclusa ogni estra- 
nea persona. 

Allorché vi sono più imputali dello stesso 
delitto, essi sono interrogali separatamente l'uno 
dall' altro. 

Il Cancelliere scrive le interrogazioni del 
Giudice, e le risposte dell' imputato. Se cosi piac- 
cia all'imputato, può egli slesso dettare le sue ri- 

L' interrogatorio è firmato in ogni pagina, 
ed in fine dall' imputalo , dal Giudice e dal Can- 
celliere. , 
200. L'interrogatorio fatto senza la presenza si- 
multanea del Giudice e del Cancelliere, è nullo. 
Il Giudice od U Cancelliere che contravviene alla- 
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disposizione del presente articolo, è sottoposto alla 
multa di lir. 5uO. 

201. Prima dell'interrogatorio Don pnò il Giu- 
dice comuiììcare all' imputato nè la denunzia , uè 
la querela, uè alcun documento od altro mezzo 
di prova. 

303. L'interrogatorio è preceduto dalla descrizione 
della persona o de' suoi connotati e vestiti. S'inco- 
mincia ricercando all'imputato il suo nome, co- 
gnome, soprannome, l'età, lo stato e la sua pro- 
fessione, la patria e il suo domicilio. 

ao5. 11 Giudice debbe interrogare l'imputato sui 
fatti e sulle circostanze che hanno relazione col 
delitto e coli' imputazione , prendendo norma dalle 
risultanze degli atti compilati. 

Le interrogazioni del Giudice debbono es- 
ser dirette a rilevare ogni verità sì favorevole, che 
contraria all'imputato. 

L' imputato deve rispondere verbalmente , 
senza poter far uso di veruna carta. 

204. lì vietato, sotto pena di nullità, di deferire, 
il giuramento all'imputato, e l'uso di qualunque 
falsa supposizione, seduzione o minaccia, onde ot- 
tenere una risposta diversa da quella che l'inter- 
rogato è disposto a fare spontaneamente. 

ao5. Si deve ricevere e registrare qualunque 
ipiegazione o prova di discolpa che all'interrogato 
piacesse di allegare. 

aofi. Se esistono strumenti del delitto , carte od 
altri oggetti di prova, si presentano all'imputato, 



perchè lì riconosca, e renda conto della loro pro- 
venienza ed oso, e come esistessero (nesso di lui, 
o nel dato luogo, o nel dato tempo. S'interpella 
finalmente su di ogui altra cosa atta a schiarire la 
verità. 

207. Le interrogazioni del Giudice, e le risposte 
dell' interrogalo, la ricognizione e le spiegazioni 
vengono registrate iu q imiterò etto separato dal pro- 
cesso verbale che risguarda il corpo del delitto. 

208. Se l'imputato ricusi di rispondere, o per 
non rispondere si finga muto, il Giudice l'eccita 
a rispondere , e Io avverte che si procederà oltre 
iteli' istruzione, malgrado il suo silenzio. Quando 
egli persista nel suo proposito, il Giudice fa men- 
zione del silenzio e dell' avvertimento , e procede 
agli atti ulteriori. 

Lo stesso avrà luogo nel restante della pro- 
cedura, e nel dihatli incuto, se l'accusato ricusi ili 
rispondere. 

209. Sono comuni al processo verbale degl'in- 
tcrrogatorj le cautele prescritte per gli esami dei 
lestimonj negli art. 171 sino al r -;5 inclusiva mente. 

Se vi sta bisogno d'i un interprete, l'impu- 
tato può inoltre ricusare la persona uotuiuata come 
sospetta; il Giudice decide adducendonc i motivi. 

aio. L'imputalo può nel corso dell' istruzione 
venir di nuovo interrogato, qualora o il Giudice 
istruttore lo reputi spediente , o 1' ufficiale del mi- 
nistero pubblico , o 1' imputato stesso ne faccia 
Stanza. 
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Ma se dopo l'interrogatòrio vengono pro- 
dotte nuove circostanze in aggravio dell'imputato, 
egli deve d' ufficio essere sempre interrogato ed 
ascoltato sulle medesime, sotto pena di nullità. 

Sezione VI 

bella lìicognìziane delle persone. 

air. Se il testimonio, o l'offeso, o il Complice, 
o il correo non conosca l'imputato o non sappia 
specificarne il nome e cognome, ma lo indichi so- 
lamente in una maniera imperfetta, il Giudice istrut- 
tore non può chiudere l'istruzione, se prima non 
fa riconoscere da essi la persona dell'imputato. 

aia. Lo sperimento si fa alla sola presenza del 
Giudice istruttore e del Cancelliere. 

2i3. L'imputato che si deve riconoscere, vien 
posto in una fila d'altre persone approssimativa- 
mente consimili. Tali persone dchhono essere ini 
numero non minore di tre, olire quella che si deve 
riconoscere. L'imputato ha diritto di scegliere quel 
posto che gli piaccia nella (ila. Egli è avvertito di 
tal diritto nel momento in cui la fila è formata. 

Se occorra che l 1 imputato si debba succes- 
sivamente riconoscere da piìt persone, ha egli il di- 
ritto di cambiare il posto a piacere nell'alto di 
ciascuna ricognizione, e viene avvertilo di tal di- 
ritto. Il nome di chi deve riconoscere nou si no- 
tifica all'imputato. 

VOLUME VI 5 
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2t4- La persona che dovrà fare la ricognizione, 
sarà ritenuta iu luogo separalo dal quale gli sia 
impossibile di vedere ciò che si opera nell'altro, 
dove è stabilito lo sperimento. 

21 5. Quando sianvi pili persone che debbano ri- 
conoscere, il Giudice istruttore provede che siano 
trattenute in luoghi separati, o siano chiamate in 
ore distinte. 

216. Prima che la persona entri nella camera 
dello sperimento, il Giudice istruttore le rammen- 
ta sommariamente il fatto da essa deposto. Quindi 
]a previene che dovrà entrare in una camera dove 
*ono varie persone schierate, per esaminare se fra 
quelle esista l'uomo di cui ha inteso di parlare 
nel suo esame. Ciò fatto, le deferisce il giuramento. 

317. Quando la persona che deve riconoscere 
abbia difficoltà di entrare nella camera dello spe- 
rimento , il Giudice provede in modo che posH 
eseguirlo scuza entrarvi. 

Ciò è vietato nel dibattimento. 

218. Se piii persone debbono far la ricognizio- 
ne, il Giudice le fa introdurre ad una per volta. 
Egli non dà luogo all'esperimento della seconda, 
se prima uon fu eseguito quello della prima, e 
cosi progressivamente. 

219. Se la persona introdotta nella stanza dello 
■perimento affermi di non couoscere , tra quei del- 
la fila, l'uomo indicato imperfettamente nella sua 
deposizione, viene fatta annotazione della sua ri- 
sposta, e si congeda. 
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no. Quando all'incontro dichiari di riconoscer- 
lo, il Cancelliere allora le ingiunge d'indicare la 
persona riconosciuta in uu modo che non possa 
lasciar luogo ad equivoco. 

331. L'inosservanza degli art. an, 313, 3i5, 
ai4, 3i5, at6 e 2i8 importa la nullità dell'atto 
della ricognizione. 

333. Jl disposto della presente Sezione ha luogo 
nella ricognizione di qualunque altra persona. 

La legge raccomanda alla religione ed alla 
prudenza del Giudice istruttore di prevenire tutte 
te insidie che si possano tendere alla sincerila del- 
lo sperimento. 

Titolo v 

Dei Mandati. 

an3. Contro gl'imputati sì spediscono i mandati, 
i.° Di comparsa ; 
3.° Di accompagnamento ; 
3.° Di deposito ; 
4-° Di arresto ; 
5.° Di cattura. 
334-1 primi quattro hanno luogo nell'istruzione 
della Polizia giudiziaria. 11 quinto , dopo l' ammis- 
sione dell'atto d' accusa. Di tale mandato si tratta 
celi' articolo 4u5. 

3a5. Possono rilasciarsi anche ordini di compar- 
sa , di accompagnamento « di deposito. Essi hanno 
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lo Stesso Oggetto dei rispettivi mandati, e si ese- 
guiscono nella stessa maniera. Possono essere rila- 
sciati ex-officio * anche senza richiesta della parte 
pubblica o privata. Si rilasciano sempre provvisio- 
nalmente dai Giudici o dai Regj Procuratori, e nei 
soli casi che non soffrono ritardo e che sonost 
accentimi a suo luogo. 

Simili ordini non dispensano dalla spedizio- 
ne dei mandati ordinar) che devono aver luogo 
secondo ia natura e lo stato della causa. 



Sezione I 

Del Mandato di comparsa. 

326. Il mandato di comparsa ha per oggetto di 
obbligare l'imputato a comparire avanti al Giudi- 
ce in un dato giorno ed ora , per essere interro- 
gato, senza rimaner privo della liberta. 

Questo si rilascia nelle contravvenzioni e 
nei delitti che la legge punisce, 

i.° Con pena pecuniaria ; 

3. 0 Con pena di detenzione che non possa 
eccedere la durata di tre mesi. 

Nelle cause suddette non può rilasciarsi altro 
mandato. Si eccettuano i casi espressi negli articoli 
338 e a3o. Il mandato di comparsa può rilasciarsi 
ancorché non siano raccolte sufficienti prove dì 
colpabilità. 
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Sezione li 

Del Mandato d'accompagnamento. 

327. ti mandalo d'accompagnamento si spedisce 
ad oggetto che l'imputato accompagnato da un 
usciere o dalla forza pubblica, comparisca davanti 
al Giudice per rispondere alle sue iiiierrogazioui. 

Questo maudato si rilascia nei delitti di al- 
ni criminale, ed anche in quelli di giustizia cor- 
rezionale , che possono importare uua detenzione 
maggiore di tre mesi. 

228. Nelle cause ebe importino pena di deten- 
zione non maggiore di tre mesi, se l'imputato non 
ubbidisce al mandato di comparsa, può rilasciarsi 
contro il medesimo uu ordine d'accompagnamento. 

aag. La semplice querela o denunzia qualunque 
siasi, benché sottoscritta e confermala dal denun- 
ziarne o querelante, non può sola, senz'altro pro- 
va o indizio, autorizzare il Giudice a rilasciare il 
mandato d' accompagnamento. 

Egli è obbligato d'ascoltare prima i tcsti- 
monj indicali dal denunziamo o querelante, e di 
fare tutte le indagini che possono essere opportu- 
ne tanto per verificare il delitto, quanto per isco- 
pillile l'autore. 

Si eccettua il caso di una denunzia ufficia- 
le. Oliando essa sia accompagnata da processi ver- 
bali od altri documenti che somministrino presuli- 
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zioni od iudizj , può rilasciarsi immediatamente il 
mandalo d' accompagnamento. 

a 3o. Qualora però l'imputato sia un ozioso, so- 
spetto o vagabondo, o vi siauo sufficienti indiij 
clic lo rcndauo sospetto dì fuga , il Giudice può 
rilasciare un ordine provvisionale d' accompagna- 
mento anche sulla semplice denunzia o querela. 

a3l. L'imputato contro cui si rilascia il mandato 
d'accompagnamento, è tenuto di ubbidire a vista 
della semplice esibizione del medesimo, seguendo 
la persona incaricata dell' esecuzione. Iu caso di 
renitenza, vi è costretto colla forza. 

a32. L'esecutore del mandato impiega anche al- 
l'uopo la forza pubblica dei luoghi pi» vicini. A 
quest' oggetto il mandato contiene sempre 1' analoga 
richiesta del Giudice che lo rilascia. Iu vista della 
medesima la forza pubblica è tenuta di prestarsi 
all' esecuzione. 

a53 Nel mandato d'accompagnamento può ordir 
narsi F uso immediato della forza pubblica , 

1.9 Quando l'antecedente mandato non ab- 
bia avuto effetto per fuga dell'imputato dopo l' in- 
timazione; 

a.° Quando, o per la natura della causa, 
o per la qualità o pel numero delle persone impu- 
tale , si abbia ragionevole timore che il semplice 
mandato d'accompagnamento venga deluso. 
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Del Mandato di deposito. 

a54- Il mandato di deposito ha per oggetto di 
porre l'imputato in istato di custodia sino a tanto 
che l'ulteriore procedura dia luogo ad altre dispo- 
sizioni rapporto alla sua persona. 

a55. GÌ' imputali contro cui si è spedito mandato 
di deposito nelle cause correzionali, si custodiscono 
nelle camere di deposito. Nelle cause di alto cri- 
minale si custodiscono nelle camere di arresto. 

a36. Si spedisce il mandato di deposito, qualora 
l'imputato tradotto avanti il Giudice, in forza di 
un ordine o mandato d'accompagnamento, non 
sia riuscito nel suo interrogatorio a dimostrare in- 
sussistenti i motivi per ou'i fu contro di lui rilasciato 
l'ordine o mandato. 

Sezione IV 
Del Mandato di arresto. 

337. 11 mandato di arresto ha per oggetto la 
custodia dell'imputato nella casa di arresto presso 
il Tribunale correzionale , sino a tanto che il Tri- 
bunale medesimo abbia pronunziato sull'accusa. 

a58. Il mandato d'arresto si rilascia dal Giudice 
istruttore nelle cause d/allo criminale, (juando il 
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Regio Procuratore il richicgga, dopo aver dichiaralo 
idi voler procedere all' alio dì accusa. 

Seriose V 

Delle Disposizioni comuni ai suddetti mandati. 

3% Tutti i mandati sono firmali dal Giudice a 
dal Cancelliere. Enunciano nome, cognome, età, 
professione e domicilio dell'imputato, quando sia- 
no noti; e quando noi siano, enunciano i conno-- 
notati che possono servire a distinguerlo, 

340. Nei mandati d' arresto o di accompagna- 
mento si esprime il titolo che detenutila i) Giudice 
ad ordinarli. 

Si esprime inoltre che in caso di assenza 0 
di fuga si procederà in contumacia, qualora l'im- 
putato non si presenti entro dieci giorni dalla falla, 
intimazione. 

341. La mancanza di alcuna delle formalità espres- 
se nei due precedenti articoli importa nullità del 
mandato- Essa può ripararsi successivamente col- 
1' adesione espressa o presunta dall'imputato, o con 
rilasciarsi un secondo mandato. 

34^. I mandati d'accompagnamento o d'arresto 
rilasciati colle forme prescritte negli articoli pre- 
cedenti hanno esecuzione in tutto il Regno. 

a43- Ogni mandato s' intima 0 alla persona 0 
al suo domicilio, o mediante affissione. 
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q44- L'esecutore del mandato pratica le oppor- 
tune diligenze per ritrovare la persona, e ritro* 
vaudola, gliene consegna una copia. Se non gli 
riesce di ritrovarla, consegna la copia del manda- 
to ad uno della sua famiglia, ed in mancanza ad 
uno degli abitami nella casa dell'attuale sua abi- 
tazione. 

Egli fa processo verbale di quest'alta alia 
presenza di due tesiimonj; questi lo firmano. - Indi 
l'esecutore del mandato suddetto si presenta al 
Podestà o Sindaco del luogo , o a clii ne fa le 
veci. Questi, letto il processo verbale, vi appone 
la sua firma. 

345. Se non si trovi alcuna delle persone indi- 
cato nell'articolo precedente, a cui consegnare il 
mandato , il portatore del medesimo chiama due 
tesùmooj , ed a]la loro presenza lo affigge nel luo- 
go solito delle pubblicazioni di quel comune , e 
ne fa processo verbale, che viene firmato sì da 
jui ebe dai tesiimonj , e munito del visto del Po- 
destà o Sindaco del luogo. 

Avuto il detto processo verbale , il Giudice 
ordina l'affissione del mandalo,, anche alla porla 
della sala dell'udienza. 

346. Se il mandato è diletto contro persona 
che non abbia domicilio od abitazione nota , l' in- 
timazione del medesimo si fa mediante 1' affissione 
d'una copia alla porla della sala dell'udienza, 0 
di un' altra copia uel luogo solito per le pubbli- 
cazioni nel comune del commesso delitto.. 
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347.. La violazione delle forme prescritte nei tre 
articoli precedenti importa nullità dell' inumazione 
del mandato. ■ 

248. Ogni persona arrestata fuori della giurisdi- 
zione del Giudice che rilascio il mandalo, viene 
presentata al Giudice di pace del luogo dell'arresto, 
Qu ps ti , verificata l'identità della persona dietro le 
indicazioni espresse nel mandato , ne fa processo 
verbale , e appone il visto al mandalo. 

Se pòi l'identità non si verifica, la persona 
' an-estaia viene rilasciata Ubera. 

149. H Giudice che rilasciò il mandato , ricono- 
scendo che la persona che fu tradotta io forza del 
medesimo , non è quella che viene in esso con- 
templata , là rimette in libertà. 

a5o. Se una persona è arrestata fuori del comu- 
ne del suo domicilio , il Giudice dà notizia del 
seguito" arresto al Giudice dì pace del' domicìlio 
dell'arrestato. Questi ne dà avviso a qualcuno dei 
parenti od amici, ed al Podestà o al Sindaco del 
luogo ,■ affinchè sì possano prendere le opportune 
providenze per la cura dei beui e la soddisfa- 
zione degli obblighi e delle iucumbenze personali 
dell' arrestato, 



TITOLO VI 



Della Custodia. 

a5i. Presso ogni Giudice di pace vi sarà una 
casa di deposito; presso ogni Tribunale correzio- 
nale, una rasa di deposito e d'arresto; presso 
ogni Corte criminale, una casa di giustìzia , nella 
quale si trasportano i decretati di cattura. 

a5a. Le case suddette debbono essere costruite 
jn modo che i detenuti non vi soffrano altri inco- 
modi fuori di quelli che imporla la Decessila della 
loro custodia. 

a53. In ognuna di dette case , il luogo dove si 
ritengono le donne , è distinto e separalo da queir 
lo dove si ritengono gli uomini. GÌ' imputati di 
delitto correzionale si ritengono in luogo separato 
dagl' imputali di delitto d' alto criminale. 

Si ritengono pure in luogo distinto i giova- 
ni detenuti in forza di un ordine del padre , o della 
famiglia , nei casi determinati dal Codice civile. 

a54. Ciascuna di lali case ha un particolare cu- 
stode. 

255. La polizia di tali case appartiene al Prer 
fetto del diparlimeoto , ed alle rispettive Munici- 
palità locali. 

256. La polizia delle persone detenute nelle ca- 
se di deposito presso i Giudici di pace appartiene 
ai medesimi. Nelle alire case di custodia appartie- 
ne ai rispettivi Presidenti e Giudici istruttori. 
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25^. I Prefetti e vice-Prefetti nei rispettivi loro 
distretti sono tenuti di visitare almeno una volta 
all'anno tutte le dette case. 

I Podestà o Sindaci per se, o per mezzo di 
membri delle Municipalità destinati da essi, fanno la 
detta visita almeno una volta al mese. I Giudici di 
pace, ed uno dei Giudici del Tribunale correzionale 
destinalo dal Presidente , souo tenuti di fare le delie 
visite almeno una volta al mese nelle rispettive case. 

a5S. I Procuratori Generali presso le Corti , t 
ViC" t ] Procuratori presso i Tribunali correziunali, 
ed i Commissarj di polizia presso i Giudici di pa- 
ce, possono, quando lo stimano conveniente, visi- 
lare le dette case e comunicare le loro osserva- 
zioni alle Autorità giudiziario o amministrative , 
secondo lo rispettive competenze. ÌXel caso che le 
delle Autorità o Amministrazioni non avessero fat- 
to conio dei loro rilievi, essi si dirigono al Gran 
Giudice, Ministro della Giustizia. 

s5rf. Le case di deposito , di arresto o di giu- 
stizia sono assolutamente distinte e separate da 
quelle destinate alla pena di detenzione. GÌ' impu- 
tali o accusali non possono in conseguenza rite- 
nersi nelle case di pena, durante la procedura; 
r.é i condannati alla detenzione potranno subire la 
loro pena «elle case di deposilo, d'arresto o di 
giustizia. Si eccettuano , 

condannati alla detenzione per con- 
travvenzioni di polizia, i quali potranno subire 1* 
loro pena nella casa di deposito; 
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a.°I condannati alla detenzione correzionale 
non maggiore di tre mesi, i quali potranno subir- 
la iiella casa d'arresto. 

260. In ognuna di dette case il custode tiene 
un registro a due colonne. 

Nell'una si pongono con numero progres- 
sivo 1 nomi, cognomi e soprannomi delle persone 
clie si ricevono, coli' indicazione del titolo dell'im- 
putazione , dell* Autorità che ne abbia rilasciato 
1' ordine o il mandato , e del giorno del loro in' 
grosso. Neil' altra colonna sono registrali i giorni 
della loro uscita, e dell'ordine dato per la me- 
desima. Il registro dei detenuti in deposilo si tiene 
sempre in libro separato da quello dei detenuti in 
arresto. 

I custodi sono tenuti ad ogni richiesta dei 
Presidenti e dei Regj Procuratori di esibire i loro 
registri. 

261. Giunta la persona nelle dette case, il cu- 
stode deve fare immediatamente rapporto al rispet- 
tivo Giudice e Presidente, o Regio Procuratore. 
Nel rapporto indica ogni carta, istromento , danaro 
od effetti quali siansi che abbia rinvenuto su qua- 
lunque persona , allorché venne introdotta nella 
casa. Questo rapporto debb* essere firmato dal cu- 
stode, non meno che dall'imputato. 

II Giudice dà quindi le convenienti dispo- 

262. È vietato ai custodi di tenere qualsivo- 
glia discorso ai detenuti sopra la loro causa, uem- 
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nieno col pretesto di promuovere l' interesse pub- 
blico. 

a63. La malattia , la morte o la fuqa dei dete- 
nuti deve tosto essere dai custodi notificata rispet- 
tivamente al Giudice di pace , al Presidente o al 
Regio Procuratore ed al Giudice istruttore". 

264. Il trasporlo dei detenuti agli spedali per 
causa di malattia non è permesso che nei casi 
gravi, e mediante autorizzazione del Regio Procu- 
ratore. Questi prescrive le discipline per la cu- 
stodia. 

In caso di urgenza possono i Giudici istrut- 
tori e i Giudici di pace ordinare detto trasporto 
provvisionalmente , facendone pronta relazione al 
Regio Procuratore. 

a65. Se il detenuto offende, ingiuria o minaccia 
il custode, od alcuno degli altri detenuti, il Gin- 
dice di pace , o il Presidente rispettivo può ordi- 
nare, a norma delle circostanze, che sia custodito 
con maggiore cautela , ed anche con rigore. 

266. I detenuti che siano correi a complici , si 
debbono tenere separati gli uni dagli altri, e de- 
vesi evitare qualunque comunicazione fra loro. 

267. Se V imputalo, prima del tempo delle sue 
difese , richìcgga di parlare con qualche persona 
specialmente dì sua stretta parentela, il Presidente 
o il Giudice istruttore lo permette , quando non 
abbia ragionevoli molivi in Contrario. 

268. Il permesso si rilascia in iscritto, ed al col- 
loquio è presente una persona d'ufficio, 
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Il custode in -vista di tale permesso è tenu- 
to di presentare cautamente la persona a chi cerca 
di vederla, e conserva il detto permesso per esi- 
birlo ad ogni richiesta del Giudice* 

TITOLO VII 

Del Beneficio della sicurtà, 

aGg. Allorquando il delitto non importi pena (E 
alto criminale, può concedersi all'imputato di es- 
sere messo provvisionalmente in libertà, e fare le 
sue difese a piede libero, mediante sicurtà di pre- 
sentarsi al Tribunale ogni volta che venga richie- 
sto. Si può concedere Io stesso beneficio all'impu- 
tato che non trovasi ancora sotto custodia. 

370. Questo beneficio può essere concesso in 
ogni stato dell'istruzione detta Polizia giudiziaria, 
sinché dura la medesima, ed anche iu pendenza 
dell' appellazione (s). 

. 371. Gli oziosi , sospetti ed i vagabondi non 
potranno iu alcun caso godere del benefìcio della 

372. L'imputato fa la sua domanda al Giudice 
istruttore, indicando la qualità della cauzione che 
ime ade di dare, 

(s) Art. 55. Re gol. organ. . . l'appellazione in- 
terposta dal Regio Procuratore sospende la dimissione 
dell'imputato. 

fiera la sospende l' interposizione fatta dal que- 
relali te , se l'imputato dia idonea cauzione ec> 



Se trovasi fuori di custodia, la domanda è 
firmala da luì, o dal suo Procuratore munito di 
procura speciale. Essa viene unita al processo. 

a";5. La domanda del beneficio dì sicurtà sarà 
notificata alla parte civile nel suo domicilio ordi- 
nario , o iu quello che abbia eletto. Lu notifica- 
tone si fa colle forme ordinate nell'ari. 440 del 
Codice di procedura civile (l). 

a-;4- Il Giudice istruttore non concede all'impu- 
talo il suddetto beneficio, se non vi concorra Y as- 
senso del Regio Procuratore. 

Se vi ha disparità di opinione fra loro tan- 
to sull' ammissibilità della domanda , quanto sulla 
quantità della somma da prescriversi alla sicurtà, 
e sull'idoneità della cauzione, il Giudice istruttore 
ne fa rapporto al Tribunale. 

La parte civile può ricorrere allo stesso 
Tribunale per quello die riguarda la quantità della 
somma, o l'idoneità della cauzione. In tal caso il 
Tribunale sente anche le parti se si presentano. 

Il Tribunale pronuncia in seduta privala. 
La sua sentenza 6 inappellabile. 

(0 Ari. 44°- Cod, di piar., civ. La cauzione si di 
con .ilto noti li L'iito ni domicilio dell'appellante scalfi- 
ta nel luogo della residenza del Tribunale, altrimenti 
al domicilio eletto in esecuzione dell'Art, fai. Questo 
allo deve contenere citazione ad un giorno ed ora de- 
terminali a portarsi in Cancelleria per avervi in co- 
municazione, senza trasporlo, il documento di cauzione 
se questa è stata ingiunta, e per comparire all'udien- 
za , ove in caso di controversia sì pronunzierà sull' am - 
mÌMÌbiliti della cauzione. 
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3-5. TI fideiussore fa il suo otto di obbligazione 
nella Cancelleria del Tribunale corregionale, eoa 
cui dichiara che pagherà la somma determinata, 
nel caso che l'imputato fiori si presenti tutte le volte 
che rie sarà richiesto in pendenza della causa. 

Tale somma non può essere minore di li- 
re 300, uè maggiore di lire Gooo italiane , a nor- 
ma delle circostanze. 

37G. Se però dal delitto risultasse un danno ci- 
vile di cui sia noto il valore, la cauzione dov.à 
darsi per l'importare del valore medesimo, oltre 
la somma da determinarsi dai Giudice entro i li- 
mili prescritti neh' articolo antecedente. 

377. La cannone dovrà essere ofterta o sopra 
Leni stabilì liberi che sorpassino della metà il va- 
lore della prescritta somma , o mediante deposilo 
di danaro contante per egual somma. 

378. L'imputato può anche cautare per se me- 
desimo, sia depositando la somma determinata per 
la cauzione , sia facendo constare il possesso libe- 
ro di beni slabili per il valore totale della cauzio- 
ne , e d'una metà di più. 

379. L'ordine che ammette l'imputato a difen- 
dersi a piede libero, non si rilascia se non dopo 
l'alto solenne della sicurtà o cauzione. 

380. Se la cauzione è data cou ipoteca di stabili, 
l'ordine suddetto non si rilascia, se prima dal lic- 
cio Procuratore, o da alcuna delle parli intercs- 
-sate non sia siala fatta V inscrizione per la conser- 
vazione dell' ipoteca. 

VOLUME VI d 
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Se, rilascialo l'ordine, l'imputalo è sollo 
custodia, egli viene immediatamente posto in li- 
bertà. 

281. Nel caso che l' imputalo non si presentas- 
se, e fosse condannato, la somma della cauzione 
o depositata o ricavata dalla vendita all' asia degli 
statuii obbligati, è destinata 

i.° Alla reintegrazione delle spese , dei dan- 
ni ed interessi della parte offesa, a termini di ra- 
gione ; 

3. 0 Al pagamento delle multe incorse pel 

delitto ; 

5." Al pagamento delle spese giudiziarie. Ciò 
clic sopra, a:i/.a , si devolve all'erario pubblico a 
tìtolo di multe per la non seguita presentazione. 

282. Il fideiussore il iniale teme clie l'imputato 
ammesso alla libera difesa sotto cauzione possa 
farsi renitente agli ordiui della giustizia, può do- 
mandarne l'arresto, e il Giudice istruttore 1' ordi- 
na immediatamente. 

283. ÌVel caso che venga effettuato l'arresto di 
cui nell'articolo antecedente, il fideiussore rimane 
sciolto dall' obbligo da lui assunto. 

Se l'arrestalo offre un'altra cauzione, può 
essere nuovamente ammesso alla libera difesa, giu- 
sta le norme stabilite nel presente titolo. 

384- L'impalato ammesso alla difesa a piede li- 
bero soilo sicurtà, deve eleggersi uu domicilio nel 
luogo del giudizio , per la regolare e pronta inti- 
mazione degli alti. 
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aS5. Gli ordini di comparsa , e le citazioni di 
Inle imputato devono contemporaneamente notifi- 
carsi anche al fidejussoie per sua norma. 

■j8Ci. Se l'imputato che dopo gli ordini o la ci- 
tazione non si presenta , non adduce legittima 
scusa, perde il beneficio della difesa a piede libe- 
ro, e viene arrestato. Si notifica al fidejussore cosi 
la ritenenza dell'imputato, conte la sua scusa o il 
suo arresto. 

287. Se l'imputato si rende contumace, il fide- 
iussore viene astretto a pagare la somma prefissa 
nell' atto di sicurtà. 

Nuli adi men O , se dentro otto giorni da che 
l'imputato dovea presentarsi, non si effettui il suo 
arresto, il fidejussore non è astretto a pagare la 
somma della cauzione , ma soltanto a rifondere 
la spesa occorsa per l'arresto. 

2S8. Il pagamento si eseguisce dietro ordine del 
Giudice istruttore. Egli lo rilascia ad istanza del 
Regio Procuratore , o della parte civile. 

289. Il fìclejiissorc può , entro tre giorni dalla 
notificazione dell' ordine di pagamento , produr- 
re la sua opposizione, li Tribunale correzionale 
pronuncia sopra semplice memoria in seduta pri- 
vata. 

at)o. La sentenza può essere impugnata avanti la 
Corte d'appello nel termine di tre giorni dalla 
notificazione. Ella si eseguisce provvisionalmente. 
La Corte parimente decide sull'appellazione in via 
sommaria. 
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2Qt. Se dopo essila la somma prefissa Dell' «Ud 
di sicurtà a causa della contumacia dell'imputato, 
riosca al fidejussorc , per elTeilo delie sue cure, di 
ricondurrò nuovamente alla giustizia l'imputato, 
il Tribunale dispone che sopra la somma paga- 
ta vadano a carico del fidejussorc tutto le spese 
ìiatc dalla fuga o dall'occultazione dell' impulito 
medesimo. 

Il rimanente della somma si restituisce al 
fiilejussore. Egli allora rimane sciolto dalla fide- 
jusskrac. 

aga. Se non può eseguirsi l'arresto dell'imputa- 
to, si procede iu contumacia. 

LIBRO II 

DELLA GIUSTIZIA. 

ag3. La giustizia viene amministrata 

i.° Dai Giudici di pace ; 

2. 0 Dai Tribunali correzionali ; 

5.° Dalle Corti di prima istanza; 

4.0 Dalle Corti d'appello; 

5.° Dalla Corte di cassazione, 
ag4- 1 Giudici di pace giudicano tutte le cause 
di contravvenzioni di polizia, (u) 

(u) Art. 38. Rcgol. organ. —"Il Giudice di pace è 
Giudice di pulizia nel suo circondario: tome lille te- 
li ose c , c giudica le trasgressioni punibili con una de- 
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2t)5, I Tribunali correzionali 

i.° Giudicano tutte le cause che appartengo- 
110 alla giustizia correzionale; 

a." Pronunziano il giudizio di dissipata im- 
putazione o di ammissione o rejezionc di accusa 
Delle eause di alto criminale, (v) 
agG. Le Corti di prima istanza 

i.° Fauno le funzioni di Giudici di appello 
nelle cause appellabili di polizia; (x) 

a." Giudicano le cause di alto criminale, (yj 
297. Le Cord d'appello giudicano le cause di 
appellazione 

1." Dalle sentenze di dissipala imputazione, 
nelle cause tanto di giustizia correzionale, quanto 

unzione di dieci giorni , o con una multa non mag- 

Art- 3o- Allorché la condanna non imporla deten- 
zionc, la sentenza è inappellabile. 

O) Art. 46. Regol. orgau. -- I Tri bini ali correzio- 
nali giudicano suite trasgressioni , e sui delitti che la 
Legge punisce con nona correzionale, e che non sono 
di competenza del Giudice di polizia. 

Art. 5o. ibid. -- I Tribunali correzionali cono- 
scono siili' ammissione, o sulla rcjezioue dell'accusa 
nei delitti di alto criminale. 

(x) Art. 4°- 'bid. — Se la condanna importa deten- 
zione , può aver luogo l'appello alla Curie dì prima 

Art. 66. ibid. -- Le Sezioni civili ( delle Corti 
di prima istanza) esercitano ancora tulle le finizioni 
di Tribunal correzionale. 

(y) Ari. CU, Regol. organ. - Le Coni di prima, 
istanza giudicano le cause di alto criminale. I Giu- 
dici della Sezione civile residenti nel luogo ove ri- 
siede la Corte, vi lwnjo pure esbi voto deliberativo. 
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di allo criminale , pronunziate dal Tribunali corre- 
rionali; 

a.° Dai giudi?.] dei Tribunali correzionali 
nelle cause di giustizia correzionale; 

5.° Dai giudizj di rejezione di accusa nelle 
cause di alto criminale , pronunziati dai Tribunali 
correzionali ; (z) 

4. 0 Dai giudizj delle Corti di prima istanti 
nei casi contemplati dall' art. 79 del Regolamento 
organico, (aa) 

398. La Corte di cassazione pronunzia sugli og- 
getti di sua competenza, a norma del Regolamento 
organico e di questo Codice. 

399. Le sentenze e le decisioni dei Giudici di 
pace, dei Tribunali e delle Corti devono espri- 
mere i motivi de' loro giudicati, ed allegare le 
leggi sulle quali si appoggiano, salvo il disposto 
nell' articolo seguente. 

3oo. I Giudici non adducono molivi dei loro 
giudizj sul fatto imputalo, (bb) 

(z) Art. !S5. Regol. organ. Diri Decreto che rigetta 
Incensa, il Regio Procuratore può appellare alla Corte 
di appello. 

Può anche appellare il querelante per il solo 

(aa) Art. -Jj). Può anche aver luogo il ricorso alla 
Corlc di appello, o ad istanza del condannato, o del 
R. Procuratore Generale, ove trattasi di delitti impor- 
tanti pena di morte, salvo se fossero d'incendio, o di 
aggressione nei quali non vi è luogo ad appello. 

(bh) Ari. -3. Rogai, organ. L* intima convinzione 
ti u' Giudici determina il giudizio sul fatto- 
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Questa parie di giudizio non è che l' espres- 
sione dell' intima convinzione clic producono ncl- 
1' animo dei Giudici i mezzi di prova raccolti se- 
condo la legge. 

TITOLO I 

Dei Giudi sj di polizia. 
Sezione piuma 
Dell' Online dei giuilizj di polizia. 

3oi. Nelle contravvenzioni di polizia, il Giudice 
di pace spedisce la citazione all' imputato , per 
comparire in giudizio ad istanza del ministero pub- 
blico o del querelarne. 

5ox La citazione contiene il titolo per cui si 
spedisce. 

Se la citazione è rilasciata ad istanza del 
solo ministero pubblico , il querelante 11 è av- 
vertito, 

5o5. Le parti possono- auehc comparire volon- 
tariamente, mediaute un semplice avviso, senza 
che vi sia bisogno di citazione. 

3o4- La citazione si rilascia per un giorno ed 
ora (issi : ma non vi può essere fra la citazione e 
la comparsa un intervallo minore di ventiquattro 
ore. La nullità per la violazione di questa forma 
non potrà essere allegala che alla prima COmpnr* 



sa, e precedentemente ad ogni altra eccezione o 
difesa. 

505. L'i n Umazione della citazione si fa nei modi 
prescritti per l' intimazione dei mandati. 

506. Il ministero pubblico, il querelante e l'ini- , 
pittato , qualora abbiano testi moD] da produrre, lì I 
fanno citare pel giorno desiinato all' udienza pub- 1 
Mica. Potranno anche presentarli senza previa ci- 
tazione. 

507. Se la persona ciiata non comparisce nel 
giorno e nell'ora prefìssi uella citazione, è giudi- 
cata in contumacia. 

3oS. 11 giudizio in contumacia si fa in seduli 
privata come appresso : 

i.° 11 Cancelliere logge la querela, le re- 
lazioni , i processi verbali , e quegli atti che fos- 
sero stali faiti prima de! giudizio; si sentono i te- 
siimouj prodotti dal ministero pubblico o dal que- 
relante; 

a.» 11 ministero pubblico dà le sue conclu- 
sioni; 

5.° 11 querelante, se si presenta, viene sen- 
tito; 

4. 0 Il Giudice pronunzia la sua sentenzi. 
Essa si pubblica nel giorno medesimo. 

509. La condanna in contumacia si ha come 
non pronunciata , se dentro tre giorni dall' inu- 
mazione della medesima l'imputato si presenti, e 
domandi di essere ascoltato, opponendosi alla sen- 
teuia. 
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Anche dopo il detto termine, se l'imputato 
si presenti e giustifichi un legittimo impedimento 
entro tre giorni da che il medesimo è cessato, il 
Giudice di pace lo ammette all' opposizione. 

5 io. L'opposizione alla sentenza contumaciale 
potrà Tarsi eoo una dichiarazione a piedi dell'atto 
originale dell'intimazione, o con un allo presenta- 
to al Giudice di pace. Neil' uno e nell* altro caso , 
l'opposizione sì uotilìca al ministero pubblico ed 
al querelante (ce). 

La citazione si rinnova ad istanza del que- 
relante, del ministero pubblico o dell'imputalo. 

5tl. Le spese della sentenza contumaciale e 
della sua notificazione restano sempre a carico 
dell' opponente. 

5ia. Se l'imputalo non fa opposizione, o se do- 
po l'opposizione non comparisce all'udienza, la 
prima sentenza diviene definitiva. 

5 1 5 Nelle cause di aziono privata, se il quere- 
lante non si presenta e la parte citata comparisca, 
si procede ad istanza della medesima al giudizio 
contumaciale d' assoluzione. Il querelante c con- 
dannato nelle spese, danni ed interessi, e gli vie- 
ne intimata la sentenza. Il giudizio però si ha come 
non avvenuto se nel termine di tre giorni, da che 
cessò l' impedimento , il querelante lo giustifichi ed 

(ce) Art. iGa. Cod. proc. civ. L' opposizione può 
essere formata tanto per atto cs tra giudìzi ale di usciere, 
quanto mediante dichiarazione sugli ordini .... 
od altro atto di esecuzione ce. 
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ottenga nuova citazione. Non ottenendola, la sen- 
tenza contumaciale diviene definitiva. 

5 1 4. Qualora l' imputato comparisca in persona, 
o per mezzo di procuratore speciale nel giorno 
dell'udienza, il giudizio è pubblico, e si procede 
coli' ordine seguente: 

i.° La citazione, sia del ministero pubbli- 
co, sia della parte querelante, e i processi verbali, 
se ve oc sono, vengono letti dal Cancelliere; 

2. 0 I t esunion j prodotti dal querelante c dal 
ministero pubblico sono sentiti neh' udienza; 

L' imputato fa la sua difesa , e fa sentire i 
suol testimoni > 

5." Il ministero pubblico riassume l'affare, 
e dà le sue conclusioni. Il querelante, se si pre- 
senta, è sentito. L'imputalo ba l'ultimo la parola. 
Tutte queste operazioni si fanno senza interru- 
zione.* 

515. Riguardo ai testimonj da esaminarsi ed agli 
oggetti clic dovessero riconoscersi, il Giudice di 
pace osserva le norme prescritte in questo Ca- 
dice. 

3iG. Se il Giudice di pace scopra che il fatto 
possa importare una pena correzionale o di allo 
criminale , rimette l' affare al Tribunale correzio- 
nale. 

Si^. Se nella discussione venissero indicati nuovi 
documenti o teslimouj , che il Giudice di pace cre- 
da necessarj a riconoscere la verità del fatto di cui 
ai tratta, può farsi recare i nuovi atti o documenti 
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e fai 1 citare i nuovi testimoiij , prorogando per tale 
Oggetto I' udienza ove occorra. 

Deve però comunicare alle parti ogni do- 
cumento che fosse prodotto di nuovo , sotto peua 
dì nullità. 

3i8. La parte succumheule sarà condannata alle 
spese anche verso la parte pubblica, ed al risar- 
cirne n lo dei danni verso la parte privata, su vi ha 
luogo. Quelle e questi saranno liquidati nella stes- 
sa sentenza. 

Se la liquidazione non si potasse compire 
nella stessa seduta, il Giudice di pace rimette la 
causa ad altra udienza , onde poter pronunciare 
lauto sulla pena, quanto sui danni e le spese. 

5ig. 11 Giudice di pace pronuncia e pubblica 
la sua sentenza nella slessa seduta, o nella prossi- 
ma udienza. 

La dispositiva della sentenza di condanna è 
divisa in due parti. La prima dichiara i fatti dei 
quali l'imputato è colpevole. La seconda applica 
la pena portata dalla legge, e pronuncia sugli effetti 
civili , adducendone i motivi, ed inserendone il 
testo della legge. 

Se al Giudice di pace non consta abba- 
stanza che l'imputalo sia colpevole, lo dichiara, 
e dimette le parli dal giudìzio. 

Se riconosce che 1' imputato non è col- 
pevole , lo assolve , e condanna , se v' ha luo- 
go , il querelante al risarcimento dei danni ed 
interessi. 



La dispositiva della semenza sili fatto e sui 
diritto debb' essere firmata dal Giudice e dal Can- 
celliere prima della sua pubblicazione. 

La minuta per la formale spedizione della 
sentenza debb' essere sottoscritta dal Giudice, e dal 
Cancelliere al pili tardi entro ventiquattro ore. In 
caso di ritardo il Cancelliere incorre nella multa 
di lire a5. 

3ao. Kelle cause appellabili il Cancelliere fa 
processo verbale sommario delle principali depo- 
sizioni di cadauu tesùmouio, dei principali mezzi 
di difesa , e delle risposte dell' imputato. Questo 
processo viene firmato dal Giudice di pace e dal 
Cancelliere, (dd) 

ISelle cause inappellabili non vi È obbligo 
di fare processo verbale , ma nella stessa sentenza 
devono indicarsi i testimoni e il loro giuramento, 

(dd) Art. 3e- Cod. proc. civ. Mie causa .ossei,, 
ad appello il Cancellici-, fa processo v.rb.le dell ca- 
rne oc telamoni. Questo atto deve contenere .1 oro 
non.., l'eli, la profes.ioue ed il domicilio, il loro 
«iiram.i.io di dir. la velili, la loro il.cui.razionc « 
fon. parenti, amai, domestici , od allenanti add.lt, 
.1 ..ivizio delle parti, ed I moti,, d, ncnsa cl,e fos- 
sero stati diesati contro di essi. 11 processo vernale 
deve essere lotlo ai lemmon, per quella pari, elio ti 
concerne iudividiialm.nl.. Osci testimonio deve sot- 
toscrivere la propria deposizione , e se non sappia 
scrivere o non voglia ,se ne fa menzione. 11 proces- 
so verbale deve inoltre' essere soitos.ritto dal Giudice 
e dal Cancelliere , e si proc.de immedUtameuus alla 
sentenza, o al più tardi vi si procede alla prossima 
nuli un za. 
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i inolivi di ricusa che fossero stati addotti, ed il 
risultato della loro deposizione, (ec) 

Sezione IT 

Del Ricorso d'appello 
contro i giudi*} di polizia. 

3ar. Balle sentenze di polizia possono appellare 
alla Certe di prima istanza 

i.° Il condannato allorché sia stata pronun- 
ciata contro di lui la pena di detenzione determi- 
nata dall'art. 39 del Regolamento organico. (fT) 

Allorché per titolo di rifusione dei danni 
ed interessi sia stato condannato ad una somma 
maggiore di lire 100 ; 

a. 0 Il querelante può soltanto appellare pel 
suo interesse civile, allorché, avendo egli doman- 
dato per titolo di riparazione di danni ed interessi 
una somma maggiore di lire 100 , 1' imputalo o 
sia slato assoluto , o sia stato condannato in som- 
ma minore dell' addomandata. 

fee) Art. 4o. Cod. proc. cÌt. Nelle cause inappella- 
bili non vi è obbligo dì fer processo verbale ; (a sen- 
teiuii però deve enunciare il nome, l'età, la profes- 
sione, il domicilio de' lestiiuonj , il loro giuramento, 
la loro dichiarazione .se sono parenti , affini , o do- 
mestici, od altrimenti addetti al servizio delle porti, i 
motivi di ricusa , ed il risultato delle deposizioni. 

(ffj Art. 3o. Rcgol. orgnn. Allorché la condanna non 
porta detenzione, la semenza è inappellabile. 
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3.° 11 ministero pubblico può appellare , se 
sia stato assoluto ehi per suo parere doveva con- 
dannarsi a detenzione. 

Ssa. Poi condannalo il termine ad appellare è 
di tre giorni dalla sentenza, s'egli sia slato pre- 
sente alla pubblicazione , di che si fa annotazioni) 
io fine della semenza. 

Se non sia staio presente, il termine «di tre 
giorni correrà dal giorno dell'intimazione. 

Se la sentenza in contumacia sia suscettibile 
di opposizione , il termino ad appellare non corre 
che dopo spirato quello dell'opposizione. 

5n5. Il termine dell'appello pel ministero pub- 
blico e pel querelante è di ventiquattro ore dalla 
sentenza. 

5n,' t . Qualunque appello è interposto o per tu 
d'una semplice dichiarazione fatta e presentata ali) 
Cancelleria del Giudice di pace, o posta a piedi 
dell'olio originale dell' intimazione. 

Nell'uno e nell'altro caso l'atto d'appello 
è notificalo all' altra parte. L' appello imporla di 
diritto la citazione alla prima udienza , che si ter- 
rà dicci giorni dopo la dichiarazione dell'appello. 

5z5. Durante i) termine ad appellare e pendente il 
giudizio d'appello, l' esecuzione della sentenza uon 
si sospende fuorché nei casi e giusia le norme su- 
bii ite nell'art. 40 del Regolamento organico (gii) 

Cgg) Ari. 4°- Hegel, organ- Se la condanna impW; 
ta detenzione, può aver luogo l'appello alla Corlt 4 
prima istaura. 
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5a6. Quand'anche il ministero pubblico presso 
il Giudice di pace non creda di dover interpor- 
re l' appello contro la sentenza assolutoria , tras- 
mette però copia di essa nel termine di tre gior- 
ni al Regio Procuratore presso la Corte di prima 
istanza. 

527. Contro le sentenze interlocutorie, o prepa- 
ratone, o d'istruzione non si dà corso all'appello 
clic dopo il giudizio definitivo, qualora la causa 
aia appellabile. 

Ciò non ostante si può dichiarare, anche 
prima del giudizio definitivo, di voler reclamare. 

lu qualunque caso l'appello non ha luogo 
che nello stesso atto col quale si ricorre contro 
la sentenza definitiva. 

Qualora però si tratti d'incompetenza o di 
eccesso di potere , si può ricorrere in qualunque 
causa, anche prima del giudizio definitivo, alla 
Corte competente. 

5?.8. Il Cancelliere, ricevuta la dichiarazione del 
ricorso d'appello, c tenuto di rimettere la semen- 
za coli' intiero processo alla Cancelleria della Cor- 
te di prima istanza. 

Ciò non oslnnlc In sentenza sì eseguisce pror- 
vNnri.im<'nle, a meno clic il condannato non dia idc— 

Può egualmente aver luogo l'appello se il Giu- 
dice di pnee condannando alla rifusione de' danni ed 
interessi , l'abbia fìssa Li in una somma maggiore di 
lire cento ilaliane. L'appello non sospende il paga- 
Inclito della multa. 
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529- In fine di ciascun mese, il Giudice di pa- 
ce trasmette al l'rocuralor Regio l'estratto di lutie 
le semenze da lui pronunziate. 

Seziose III 

Dei Giudtej d' appello sulle 
sentenze di polizia. 

55o. Ricevutosi il processo dalla Corte di prima 
istanza, il Cancelliere ne avvisa iudilalamente il 
Regio Procuratftre ed il Presidente. Questi destina 
un Giudice relatore , il quale nella causa ha volo 
deliberativo. 

35i. 11 Giudice relatore dentro cinque giorni 
esamina il processo, e lo passa al Regio Procura- 
tore Generale. 

35a. 11 Presidente destina il giorno della pubbli- 
ca udienza che viene indicato nella tabella che si 
affigge alla porta della sala. 

IVe! caso che l'udienza per altri affari della 
Corte dovesse essere rimessa ad altro giorno, il 
Giudice relatore fa avvertile le parti del giorno 
nuovamente destinato. 

555. Nei giudizj d'appello dalle sentenze di po- 
lizia, la Coito giudica in pubblica seduta in nu- 
mero di quattro. 

554- Si apre la seduta col rapporto del Giudi- 
ce relatore. 
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TI Presidente fa leggere dal Cancelliere tutù 
gli atti del primo giudizio col ricorso d' appello , 
ed i motivi del medesimo, se sono stati prodotti. 

555. Sodo indi sentite le parti e i loro difensori, 
se si presentano. 11 Regio Procuratore dà le sue 
conclusioni. 

356. L' appellante viene ascoltalo il primo. L' im- 
putato ha l' ultimo la parola , anche nel caso che 
sia egli 1' appellante. 

53^.1 testimoni possono essere sentiti di nuovo, 
se l'imputato o il Regio Procuratore lo ricerchi e 
la Corte lo accordi. 

La Corte può anche ordinarlo d'ufficio, 
qualora lo creda uecessario allo scoprimento della 
verità. Allora rimette ad altra udieuza la causa, e 
Ji fa citare. 

558. Chiusa la discussione, la Corte passa a de- 
liberare in segreto, 

11 Regio Procuratore e le porti non entra- 
no nella camera della deliberazione. 

53g. La Corte o annulla, o conferma, o rifor- 
ma il giudìzio. 

54o. Se la Corte annulla il giudizio per incom- 
petenza del Giudice , rimette la causa al Giudice 
competente. Questi ne) procedere tiene per validi 
gli atti della polizia giudiziaria , quando non ab- 
biano altro vizio che quello dell* incompetenza. 

34 i.Se la Corte annulla il giudizio per eccesso 
di potere , o per violazione di forme , annulla 
eziandio quegli atti precedenti che fossero per sa 
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9 8 

viziosi, e quelli che, quantunque per se non vi- 
ziosi, fossero dipendenti dagli atti annullati, e ri- 
mette il processo ad altro Giudice di pace del 
suo circondario. 

Il nuovo Giudice riassume il processo, co- 
minciando dal primo atto viziato di nullità. 

Quando non vi sia incompetenza o venin 
altro eccesso di potere, o nullità per violazione di 
forme, la Corte giudica sul inerito, e conferma, 
riforma o revoca il precedente giudizio, sia con- 
dannando, sia assolvendo l'imputato. 

343. lo caso di condanna, se l'appello sia stato 
interposto dall'imputato, la Corte non può aggra- 
vare la pena pronunziata dal Giudice di pace. 

In caso di assoluzione, procede come nelle 
sentenze assolutorie di prima istanza. 

344' 11 Cancelliere fa processo verbale della se- 
duta. Per la dispositiva della sentenza, e per la 
minuta della medesima, la Corte procede colle nor- 
me prescritte all'art. 319. La sentenza viene pub- 
blicala dal Presidente. Se l'imputato non è pre- 
sente, la sentenza gli viene intimata. 

345. Nel caso di appellazione interposta dall'im- 
putato o dal querelante, la Corte condanna il soc- 
combente ad una multa non minore di lire 5, e 
non maggiore di 5o. 

346. Dalla sentenza pronunziata in appello dalla 
Corte di prima istanza non si può ricorrere fuor- 
ché per cassazione. 
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TITOLO n 



Ve' Giudizj correzionali. 
Sezione I 

Dell'Ordine dei giudizj correzionali. 

5-Ì7- Compiuta l'istruzione, se il Regio Procu- 
ratore non abbia conchiuso che sia dissipata l' im- 
mutazione, il giudizio si apre mediante citazione 
all' imputato. 

Nei delitti pubblici la citazione viea rila- 
sciata ad istanza del ministero pubblico. 

Nei delitti privati la citazione si rilascia sem- 
pre ad istanza del querelante. 

S^S. La citazione debb' esprimere 

ifi La parte pubblica 0 privata ad istanza 
della quale si procede; 

a.° li uoniQ e cognome della persona che 
vicn citala. Se questi non fossero noti, si supplisce 
coi connotati e colle indicazioni, per le quali si 
renda certa la persona; 

3.° Il fatto che le viene imputalo colle prin- 
cipali sue circostanze; 

4° Il giorno in cui l'imputato dovrà com- 
parire all'udienza. Il termine a comparire all' u- 
dienza non può essere minore dì giorni dieci dal- 
l' iti tini azione. 



100 

La violazione di alcuna delle forme prescrit- 
te nel presente articolo importa nullità. 

54g- Chi domanda la citazione, la presenta al 
Giudice istruttore. 

Nel tempo stesso presenta la lista dei testi- 
moni ct * a ' lre I iersoue cn -e intende far esaminare 
all'udienza. 

550. Se l'imputato è sotto custodia, la citazione 
gli s'intima colla consegna della copia, e colla li- 
sta de' lestimonj. Se non e sotto custodia , s'intima 
culle forme prescritte per l'intimazione dei man- 
dati, senza la lista de' teslimouj. 

551. Welle cause che importano pena pecuniaria 
soltanto, se l'imputato non si presenta alla scaden- 
za del termine delta citazione , il Giudice istruttore 
dichiara la contumacia, c può aver luogo imme- 
diatamente il giudizio contumaciale coinè ne' giu- 
dizi di polizia, a norma degli articoli 307 tiuo al 
5i5 inclusivo. 

Ove si tratti di pena dì detenzione qualun- 
que, si procede agli atti ulteriori per la contuma- 
cia con le nonne prescritte nel tit. I del lib, IH. 

35a. Se l'imputato si presenta entro il termine 
della citazione , egli e il suo dif. nsore possono 
prendere comunicazione nella Cancelleria di tutù gli 
atti, e vien loro consegnata la lista de' te sii monj. 

Può inoltre produrre ]a lista de' teslimouj 
ed altre persone che iulende di far esaminare al- 
l' udienza. Questa deve essere comunicata all'altra 
patte a4 ore almeno prima dell'udienza. 



353- ÌVelle cause die possono importare pena 
maggiore della detenzione di ire mesi, l'imputato 
che si trovasse in libertà provvisionale mediante 
cauzione , deve presentarsi al Tribunale correzio- 
nale prima che scada il termine della citazione, 
per restarvi sotto custodia (ino alla decisione della 
causa, e presentandosi, ha luogo la disposizione 
dell'articolo precedente. 

354- Se l'imputato era sotto custodia prima del- 
la citazione, il Giudice, istruttore all'atto della in- 
umazione !o fa avvertire che può sceglierai un di- 
fensore. 

Se dentro 34 orG non ne abbia scelto al- 
cuno, o se nessuno dei difensori scelli abbia ac- 
cettato, il Presidente ne nomina uuo d'ufficio. 

355. Nelle cause che importano soltanto pena 
pecuniaria, l'imputato può farsi rappresentare da 
un patrocinatore , a meno che il Tribunale non 
abbia ordinato che l'imputato comparisca perso- 
nalmente. 

In ogni affare la parte civile ha la stessa 
facoltà se il Tribunale non abbia ordinalo allri- 

356. Aperta l'udienza, il Presidente fa leggere 
dal Cancelliere la citazione e i processi verbali, o 
le relazioni, quando ve ne siano. L'imputalo è in- 
terrogato dal Presidente. I teslimonj prò e con tra 
sono esaminati. Si fanno riconoscere le carte e gli 
oggetti che possono servire alla causa. La violazio- 
ne di guest' articolo importa nullità. 
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357. Le eccezioni dì nullità per incompetenza , 
per eccesso di potere, o per violazione di forme, 
si propongono e si discutono all'udienza prima 
che si apra la discussione 6ul merito della causa. 
Se non sono proposte all' udienza , non possono 
più allegarsi dalle parli. 

358. Le forme prescritte pel dìliattimcuio nei giu- 
di?,] d'alto criminale agli articoli 443 sino al 487 
inclusivo , sono comuni al dibattimento nei giudizj 
correzionali. 

359. Il Tribunale si ritira nella camera del Con. 
siglio per deliberare. Il Regio Procuratore e il que- 
relante , il Giudice istruttore e l'imputato non vi 
sono ammessi. Il Tribunale delibera sull'eccezioni 
di nullità. Se si trovano sussistenti, si procedo coIt 

10 norme degli articoli 4^5 e 4H- Se non si tro- 
vano sussistenti, si dichiara regolare la procedura, 
e si passa al dibattimento ed alla successiva delibe- 
razione sul merito. 

Se insorgi disparità d' opinioni, si osserva 

11 disposto dall' articolo 5o5. 

3Go. Se nella deliberazione il Tribunale ricono- 
sce che il fatto non merita die una pena di poli- 
zia, egli applica una tal pena. 

56i. So riconosce che il delitto sia d'alto crimi- 
nale, ordina che gli atti siano rimessi al Regio Pro- 
curatore, perchè, compita l'istruzione , stenda l'atto 
di accusa. 

Può anche ordinare il mandato d'arresto. 
062. Quando condanna l'imputato a qualche pc- 
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ria, lo condanna eziandìo ella rifusione delle spese 
del giudizio anche verso la parte pubblica, ed al 
risarcimento dei danni ed interessi a termini del- 
l' articolo 5o4- 

363. Quando il Tribunale riconosca ebe l'impu- 
talo non è colpevole, ordina eli' egli sia posto in 
libertà. In questo caso hanno luogo le disposi/.ioui 
degli articoli 497 > 4{*8 e 499- 

504 Quando non cousti bastevolmente al Tribu- 
nale se l'imputato sia colpevole, dimette le parti 
dal giudizio. 

505. Nel caso del precedente articolo, ove il ti- 
tolo del delitto importasse pena maggiore della 
detenzione (li tre mesi, il Tribunale, in vista delle 
circostanze, può sottoporre l'imputato alla sorve- 
glianza della polizia, determinandone il tempo. 

500. Qualora il Regio Procuratore abbia con chi uso 
che sia dissipata l'imputazione, la parte civile, an- 
che se il delitto fosse pubblico , può chiedere, den- 
tro il termine di tre giorni, che venga spedila la 
citazione contro l'imputato. Il Giudice istruttore la 
rilascia, ed ho luogo il giudizio nelle forme ordi- 
narie. 

Se nel detto termine la parte civile uon 
chiede la citazione, la sua azione è perenta. 

Tuttavia potrà procedersi al giudizio di dis- 
sipata imputazione ad istanza dell imputalo. 

367. Se non v'ha parte civile, il Tribunale in 
seduta privata, sentito il Giudice istruttore od il 
Regio Procuratore e letto il processo, o dichiara 



dissipata l'imputazione, od ordina che si proceda 
alla citazione. 

Dell' mio o nell'altro caso contro la senten- 
za del Tribunale non si ammette ricorso. 

368. La forma delle sentenze dei Tribunali cor- 
rezionali è la stessa prescritta per le sentenze di 
polizia. 

56g. Il Cancelliere distende processo verbale del- 
l'udienza, nel quale sommariamente descrive le 
principali operazioni prescritte nella presente Se-» 
zione, le principali deposizioni de' testimoni , e i 
principali mozzi di difesa, e le risposte dell' impu- 
tato. Questo processo verbale è sottoscritto dal Pre, 
sideulc e dal Cancelliere (Iib). 

Sezione II 



Del Ricorso d' appello contro le sentenze corre* 
zio nati. 

570. Contro le sentenze dei Tribunali cor-ozio^ 
nali si ricorre alla Corte d' appello del circondario 
entro cui è situato il Tribunale (ii) 

(bh) Art. 3g. Cod. proc. civ. In questo a pag. 92. 

(il) Art. 48- Begol. organ. Dulie sentenze de' Tri- 
bunali correzionali si può appellare al Tribunale dì 
appello. 
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371. La facoltà di appellare appartiene al con- 
danuato, al Regio Procuratore ed alla parte quo 
retante pel solo suo interesse civile fjj). 

5ya. La dichiarazione d'appello si fa alla Can- 
celleria del Tribunale , nei termini ed a norma 
degli articoli Ssa , 333 e 3a4- 

575. Le disposizioni dell' articolo 5^7 sono co- 
muni ai ricorsi contro le sentenze dei Tribunali 
correzionali. 

374- Nell'intervallo del termine ad appellare e 
durante I' istanza dell' appello , 1' esecuzione della 
sentenza e sospesa. 

Se però la sentenza è assolutoria, e l'impu- 
tato sia sotto custodia, può essere dimesso nou 
ostante l'appello, purché dia idonea cauzione. 

375. Nel termine di tre giorni consecutivi alla 
dichiarazione d'appello, il condannato produce in 
iscritto alla Cancelleria dello stesso Tribunale i mo- 
rivi dell'appello. Pel ministero pubblico e pel que- 
relante, il termine a produrre la detta scrittura è 
di ventiquattro ore. 

576. Se il gravame risguardi il giudizio del fat- 
to, l'appellante deve specificare il fatto o la circo- 
stanza rapporto a cui pretende che la sentenza 
sia erronea. 

(jj) Art. ig. Regni, organ. La facoltà di appella» 
appartiene 

Al Condannato 

Al Regio Procuratore 

Alla parte querelante, quanto al solo inte- 
resse civile. 
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Se poi riguardi il giudizio dei diritto, l'ap- 
pellante deW esprimere o la forma che preten- 
de essere stata violata ed ammessa , o la legge 
che crede essere stata o male applicata o trasgre- 
dita. 

Il gravame dovrà essere sottoscrìtto dall'ap- 
pellante o dal suo difensore o da persona muni- 
ta di speciale procura- 
In quest'ultimo caso la procura dovrà es- 
sere unita al ricorso. 

L' allo eh' esprime i motivi del gravame, 
deve dalla Cancelleria notificarsi all'altra parte eu- 
uo ventiquattro ore. 

377. Se nel termine prescritto nell' articolo 5^5 
nou siano stati presentati i motivi dell'appello , l'ap- 
pellatone si lia por deserta, e si eseguisce la sen- 
tenza. 

Il condannalo dolili' essere espressamente av- 
vertilo dal Cancelliere della disposizione di quest'ar- 
ticolo nell'atto dell' intimazione della sentenza. 

Il Cancelliere ne fa annotazione, sotto pena 
di lire 5o. Iu caso d'onimissione, se a u clic il con- 
dannalo non avesse prodotti i molivi, non si ha 
per deserta la sua appellazione , e il processo si 
trasmette alla Corte d' appello. 

578. Spirato il termine sopra prescritto, il Can- 
celliere, prima di trasmettere la sentenza e gli at- 
ti tutti della causa alia Cancelleria della Corte 
d'appello, forma un elenco collazionato dei mede- 
simi, che viene Ormato sì da lui che dal Regio 
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Procuratore. Le parti o i loro difensori possono 
essere presenti alla collazione. 

Se non sono siate presenti , se ne fa men- 
zione. 

La formazione dell' elenco suddetto , e la 
trasmissione degli atti alla Cancelleria della Corte , 
si eseguiscono dal Cancelliere entro tre giorni , sot 
tu pena di lire So. 

Sezione IH 

Dell' Ordine dei giudizj d' appello 
nelle cause correzionali. 

579. Il Cancelliere della Corte d* appello , avuto 
il processo , ne avvisa immediatamente il Regio 
Procuratore generale ed il Presidente. 

38o. 11 Presidente nomina un Giudice relatore. 
Se l'imputato sia sotto custodia, e uon abbia no- 
minato il suo difensore pel giudizio d' appello , il 
Presidente gliene destina ubo per ufficio. L' om- 
mìssione di questa nomina importa nullità del giu- 
dizio. 

38i.Il difensore dell'imputato ed il querelante, 
se si presentano, e lo slesso imputato se sia in li- 
bertà, possono esaminare il processo nella Cancel- 
leria. 

58a. Il Presidente destina il giorno per l'udienza 
ebe viene indicato nella tabella; e se La luogo la 



jiroroga, come all' art. 332 , si osserva il disposto 
liei medesimo. 

383. Le di sposilo ni degli articoli 35i , 534 » 
seguenti sino al 53q inclusive, pei giudi/.j d'appel- 
lo avanti la Corte di prima istanza, sooo comuni 
ai giudizj di nppello delle cause correzionali avanti 
le Corti d' appello (kit). 

384- La Corte, sentilo il Regio Procuratore ge- 
nerale, può ordinare il trasporlo dell'imputato che 
sia sotto custodia, qualora creda indispensabile di 
sentirlo persoli alme me. Tate trasporto dovrà sem- 
pre eseguirsi ogni qualvolta abbia determinalo di 
sentire testimonj all'udienza, a termini dell'arti- 
colo 337. 

585. Se la sentenza del Tribunale correzionale è 
annullata per ineompeleuza , la Corte trasmette il 
processo al Tribunal competente. Questo tiene per 
validi gli ani della polizia giudiziaria, quando non 
abbiano altro vizio. Riassume l' in formazione e pas- 
sa al giudizio, 

386. Qualora la sentenza fosse annullala per vio- 
lazione di forme, o per eccesso di potere, la Cor- 
te pronuncia a norma del disposto noli' articolo 
54i , e riinette la causa ad mi altro Tribunale 
correzionale Ira i più vicini. 

587. Se nel giudizio di prima istanza non vi sia 
vizio d'incompetenza, di eccesso di potere, o di 

(kk) Art. 82. Regni, organ. . . . Nelle materie 
correzionali e di allo criminale, i Giudici delle Coni 
di appello giudicano in numero almeno di otto. 
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violazione di forme, la Corte, dichiarata la rego- 
lami) della procedura, passa a conoscere dei me- 
rito, e conferma, riforma o revoca la sentenza. 

588. Quando la Corte conferma la sentenza, ri- 
manda il processo, per mezzo del Regio Procura- 
tore, al Tribunale correzionale per l'esecuzione 
del giudicato. 

38f). Qualora riforma la sentenza, perchè il fat- 
to meriti una pena minore, essa la prescrive. Se 
il fatto non presentì elle una contravvenzione di 
polizia, la Corte pronuncia la pena. 

Se creda che l'imputalo non meriti alcuna pe- 
na, rivogata la sentenza, ne pronuncia l'assoluzione. 

In tutti ì casi decide sui danni ed interessi 
a termini di ragione. 

390. Ove però il delitto sia di giustizia correzio- 
nale , e l'appellazione sia stata interposta o dal 
solo querelante, od auchc dall' imputalo , non può 
aggravare la pena. 

591. Se poi la Corte giudichi che il delitto me- 
rita per sua natura non una peua di giustizia cor- 
rezionale , ma una pena di alto criminale, essa, 
annullata la sentenza del Tribunale di prima istan- 
za, rimette l'imputato in isiaio di arresto ad altro 
Tribunale del suo circondario tra i più vicini a 
quello che ha prima giudicalo , ondo proceda al- 
l' istruzione e al giudizio di accusa. 

Se gli all'i dell'istruzione non hanno alcun 
Tizio intrinseco , il medesimo Tribunale li ritiene 
per validi. 
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3f)2, Le formo della deliberazione e della sen- 
tenza prescritte nel giudizio di prima istanza, sono 
comuni al giudìzio della Corte d'appello quando 
pronuncia sul merito della causa. 

Se l'imputato non è presente alla pubblica- 
zione della decisione , questa gli viene inlimata. 

TITOLO III 

De' Giudizj di alto criminale. 



CAPO I 

Dei giudizj à" accusa. 

Sezione I 

Deh" Ordine dei giudizj d' accusa. 

3g 3. Compita l'istruzione, sia che il Regio Pro- 
curatore abbia conchiuso esser dissipata l' imputa- 
zione , sia che abbia dichiarato di voler procede- 
re all'atto d'accusa, a norma dell'art i58, la sua 
conclusione viene dal Giudice istruttore notificata 
al querelante. 

Questi può, entro giorni ire da tal notifi- 
cazione , presentare al Regio Procuratore le sue 

osservazioni. 



SÌ presentano in dupfo. 

A piedi di uno degli esemplari il Regio 
Procuratore noia il giorno e 1' aito della presenta- 
zione, apponendovi la sua fuma, e lo rilascia al 
querelante. 

il Regio Procuratore ha quel riguardo che 
reputa di ragione , alle osservazioni suddette. 

5g4- Se abbia conchinso essere dissipata l'impu- 
tazione, il Tribunale iu seduta privata in numero 
ili quattro, sentito il Giudice istruttore, e il Regio 
Procuratore, lette le osservazioni che avesse fatte 
la parte civile, e gli atti relativi, delibera. 

Se crede dissipala l'imputazione , ordina che 
l'imputato sia posto ili libertà. 

Se non lo crede , ordina che si proceda 
ulteriormente. 

395. In questo easo , come nell'altro in cui il 
Regio Procuratore dopo compita l'istruzione di- 
chiari di voler procedere all'alto d'accusa, egli Io 
distende. Espone in esso il fatto colle principali 
sue circostanze, il luogo e il tempo del medesi- 
mo. Indica le persone contro cui è diretto. Speci- 
fica la natura del delitto e le sue qualità, citaodo 
la legge che lo contempla. 

Il tutto sotto pena di nullità. 

Riferisce sommariamente il risultato della 
istruzione. 

Il processo verbale del corpo del delitto sì 
unisce all'atto di accusa, e se ne fa menziona 
nella medesima. 
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r >ijG. Allorquando pili imputali sodo implicati 
nella stessa procedura, o quando pili delitti ag- 
gravino lo stesso imputato, il Regio Procuratore 
può formare uno o più atti di accusa, a norma 
di quanto risulta dai mezzi di prova raccolti rela- 
tivamente ai diversi imputali , o ai diversi delitti 
addossati ad uno stesso imputato. 

Il Procurator Regio uou può per altro, sot- 
to pena di nullità, dividere in più atti di accusa 
contro d'uno stesso individuo, o le diverse quali- 
tà e circostanze di un medesimo delitto , o più 
dcliiti connessi, le cui prove risultino contempo- 
raneamente dal processo. 

5g>j. Quando l'alto di accusa è firmato dal Re- 
gio Procuratore , il Tribunale si unisce in seduta 
privata in numero di quadro, presenti il Regio 
Procuratore c il Giudice istruttore. 

Il Presidente fa leggere dal Cancelliere fat- 
to di accusa e ì relativi documenti, e le dichiara- 
zioni de' testitnou). * n< ^ Regio Procuratore e il 
Giudice istruttore si ritirano, ed il Tribunale deli- 
bera prima di separarsi (11). 

3g8. Se il Tribunale scopre essere stata omessa 
nell'istruzione qualche prova o verificazione iudt- 

(11) Art. Si. Regol. organ. Allorché il Tribunale 
sia assicurato che il delitto è di alto criminale, il 
Procuratore del Re presso Io stesso Tribunale, O il 
suo Sostituto, stende l'atto di accusa. 

Art. 5a. ibid. — L'atto di accusa è ammesso , O 
rigettato , o riformato dal Tribunale. 
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cala o ricercala negli alti, così a carico, coma a 
discolpa dell' imputalo , che credesse necessaria, o 
scopra qualche nullità assoluta , eyli non pronun- 
cia sull'accusa, ma ordina invece che vengano 
assunte e compiute le dette prove, o che siane 
riparale le nullità. 

Contro quesl ordinazione non si ammetta 
alcun ricorso. 

399. Se dalla ieltnra dpgli atti risulti al Tribu- 
nale che il delitto non sia d'alto criminale, ma 
di giustìzia correzionale, ribella l'accusa, ed or- 
dina che si procella in via correzionale. 

Contro questa sentenza compete l'appello 
al solo Regio Procuratore. 

400. Quando il Tribunale riconosca che il delit- 
to imputalo sia d'alto eliminalo, e che l'istruzio- 
ne sia regolare e compita, proferisce la sentenza 
sull'accusa con le formolo -vi è luogo ad accu- 
sa - o - non ci è luogo ad accusa. In parila di vo- 
ti ha luogo la sentenza più, favorevole all'imputa- 
to (mm). 

/,oi. Allorquando più imputali sono Compresi 
nel medesimo alto di accusa, i Giudici deliberano 
separatamente sopra ciascuno. Essi possono divide- 
re le loro dichiarazioni , ed ammettere l'accusa 
contro gli uni, e rigettarla riguardo agli altri. Essi 

(mm) Art. 74 Regol. organ. I Giudici pronunciali* 
in numero pari. 

In parità di voli si adotta l'opinione più. favo- 
revole al reo. 

VOLUME VI S 
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si esprimono colla formola-Zia luogo contro il ta- 
le — non ha luogo contro il tal altro. 

402. Se l'alto d'accusa contenga più delitti o 
più circostanze qtialilìoate dalla legge aggravanti il 
fatto principale, o divisibili dal medesimo, il Presi- 
dente propone separatamente le questioni relative. 

I Giudici pronunciano sopra ogni quistione 
con una di dette formolo. 

403. Per ammettere l'accusa non è necessario 
che consti pienamente ai Giudici che l'imputato 
sia colpevole. SÌ richiede però eh' essi nella loro 
coscienza riconoscano che l'imputato è gravato da 
forti presunzioni per crederlo reo del delitto di 
cui è accusato. 

404. La sentenza viene sottoscrìtta nella stessa 
seduta dai Giudici, dal Presidente e dal Cancel- 
liere. 

La Cancelleria , entro it^ ore dalla sentenza 
proferita, ne dà notizia al Regio Procuratore, al 
Giudice istruttore ed al querelante. 

Il querelante può prenderne copia dalla Can- 
celleria a proprie spese. 

405. Se il Tribunale abbia ammessa l'accusa, il 
Presidente rilascia il mandato di cattura contro l'ac- 
cusato. Il mandato di cattura esprime nome, co- 
gnome, età, professione, domicilio dell'accusato, 
se sono noli, e i suoi coiiDoiali. Accenna il titolo 
del dcliito, e l'atto di accusa ammesso che vi si 
unisce io copia, e ordina che l'accusato sia tra- 
dotto alla casa di giustizia. 
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11 mandalo si notifica mediante consegua 
all'arrestato; il tutto sotto pena di nullità, 

406. Entro le ore 24 successive alla notificassio- 
ne dell'ordine di cattura , l'accusato viene dalla 
casa d'arresto inviato a quella di giustizia. Contem- 
poraneamente il Cancelliere rimette l'atto di ac- 
cusa col processo e coi documenti , ed altri ogget- 
ti relativi al delitto, alla Cancelleria criminale della 
Corte (nn). 

407. So il Tribunale abbia rigettata l'accusa, e 
nello sviluppo dei fatti abbia riconosciuto che lun- 
gi dall' esservi presunzioni contro l'imputato, anzi 
tutti gli argomenti concorrano a dimostrarlo inno- 
cente, può alla forinola non e" è lungo all'accu- 
sa aggiungere la dichiarazione ed è dissipata 
l' imputazione. 

408. La sentenza che o rigetti semplicemente 
l'accusa, o dichiari dissipata l'imputazione, è ap- 
pellabile tanto dal Regio Procuratore, quanto dal 
querelante pel suo interesse civile. L'imputato per 
rò può essere posto in libertà anche prima che 
spiri il termine ad appellare, allorché il Regio Pro- 
curatore e il querelante abbiano dichiarato nella 
Cancelleria di non voler appellare (00). 

(nn) Art. 53. Regol, organ. — Se l'accusa è am- 
messa o riformata, il Regio Procuratore, o il suo 
Sostituto, trasmette l'intero processo alla Corte. 

(00) Art. 54- Regol. organ. Se l'accusa è rigettata, 
l'imputalo è posto in libertà. 

Art. 55. 3. ibid. V appellazione interposta dal 



409. Benché il Tribunale abbia rigettata l'accu- 
sa, ed anche dichiarata dissipata J' imputazione , 
non è però precluso l'adito a nuova procedura, 
se sopravvengono altri argomenti per li quali si 
possa far luogo ad un nuovo alto d'accusa, sì 
contro di lui, che contro di qualunque altro im- 
putalo. 

410. Sono considerati come nuovi argomenti del 
delitto le dichiarazioni di tcslimouj che non fosse- 
ro stali indicati nella precedente istruzione , i do- 
cumenti o i processi verbali che non fossero stali 
sottoposti all'esame del Tribunale, e fossero alti 0 
ad avvalorare le prove che il Tribunale avesse tro- 
vale insudicienti, o a somministrarne di nuove. 

4-i i. Raccolti dal Giudice istruttore i nuovi mezzi 
di prova che fossero stati sprodotti nlla Cancelleria 
dal ministero pubblico o dalla parie civile , il Giu- 
dice istruttore ne fa rapporto al Tribunale che in 
seduta privala, sentilo il Regio Procuratore, de- 
cide se vi sia luogo ad una nuova procedura. 

In caso d' affermativa si ripiglia di nuovo 
l' istruzione regolare e si progredisce come nel pri 
mo giudi»». 

ÌVel caso che il Tribunale dichiarasse che 
non v 1 c luogo a nuova procedura, si può ricor- 
jerc io appello come dalle sentenze di rejczionc 
d' accusa. 

Itcgìo Procuratore, o dal suo Sostituto sospende la 
dimissione dell' imputato. 
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Del Ricorso d'appello contro le sentenze die 
rigettano l'accusa o dichiarano dissipata l'im- 
putazione. 

4t a- Contro la sentenza che ammette o riforma 
l'atto di accusa, non vi b luogo ad appellazio- 
ne (pp). 

4i3. Contro la sentenza del Tribunale correzio- 
nale che rigetta l'accusa, o dichiara dissipata l'im- 
putazione , il Regio Procuratore ed il querelante 
possono reclamare alla Corte d'appello, nel ter- 
mine di vernieri) a tiro ore dalla notificazione della 
sentenza (qq). 

4 1 4- La dichiarazione d'appello sì fa alla Cancel- 
leria del Tribunale correzionale. 

Entro ventiquattro ore successive deve pro- 
dursi la scrittura dei molivi , che indilatamente 
s'intima in copia all'imputato; altrimenti l'appella- 
zione si ha per deserta. 

4>5. Quando il solo querelante voglia appellare, 
le spese del ricorso e del giudizio d'appello van- 
no a suo carico. 

4.16. Nel detto caso l'imputato viene posto in 
libertà se dia idonea cauzione, a norma dell'art. 55 

(pp) Art. Si. Reg. org. citato in questo Codice a 
pag. 11 a. 

(qq) Art. 53. Reg. org. citato in questo Codice » 
pag. 11 5. 
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del Regolamento organico, e si obblighi dì pre- 
sentarsi ad ogni richiesta della giustizia. 

L'imputalo, pendente il giudizio d'appello, 
■viene assoggettato alla vigilanza della polizia (rr). 

417. Prodotta la scrittura dei molivi entro il 
termine stabilito, la Cancelleria del Tribunale cor- 
rezionale la trasmette cogli atti alla Cancelleria 
della Corte d'appello, come nell' art. 3-jS. 

Sezione III 

Dei Ciudizj d' appello sulle sentenze che riget- 
tano l'accusa, o dichiarano dissipata l'impu- 
tazione. 

4<8. Avutosi il processo dalla Cancelleria della 
Corte d'appello, il Presidente lo rimette al Regio 
Procuratore generale e nomina il Giudice relatore. 

419. Nel termine di giorni dieci dalla ricevuta 
del processo il Presidente convoca la Corte che 
in seduta privata, sopra rapporto del Giudice re- 
latore, letta la sentenza e il gravame motivato, e 
gli atti, e sentito il Regio Procuratore generale 
nelle sue conclusioni, decide. 

11 Relatore vi ha voto deliberativo. 

420. Se la sentenza del Tribunale è confermata, 
il Procuratore generale trasmette la decisione in- 
sieme cogli atti al Regio Procuratore del Tritu- 

(rr) Art. 55. citato in questo Codice a pag. u!j. 
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vale da cui Fu appellato , per la velai iva esecu- 

4ai. Se la Corte d'appello revoca la sentenza 
di rejezione d' accusa , perchè creda che deliba 
rettificarsi la procedura, o che dovessero compier- 
li quelle informazioni che dagli atti risultasse es- 
sere state Dirimesse, lo dichiara, e rimette U pro- 
cesso ad altro Tribunale correzionale. 

432. Se poi Uovi che nulla manchi al processo, 
e creda che risulti dal medesimo doversi ammette- 
re l'atto d'accusa rigettato, lo ammette in tutto o 
in parte; il Presidente rilascia il mandato di cattu- 
ra contro l'accusato, e lo rimette cogli atti alla 
Corte di prima istanza. 

4a3, Se la Corte d'appello revoca la sentenza 
di dissipata imputazione , pronunciata senza previo 
atto di accusa , come all' art. 5g4 , rimette il pro- 
cesso ad altro Tribunal correzionale fra i più vi- 
ciui, che procede nelle forme ordinarie. 
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CAPO II 

Dei Giudizj definitivi nelle cause 
di alto criminale. 

Sezio.ne I 

Degli atti intermedi tra l' accusa 
e il dibattimento. 

434. Il Cancelliere della Corte di prima istanza, 
avuta la sentenza che animelle l'accusa col rela- 
tivo processo, ne avverte immediatamente il Presi- 
dente ed il Regio Procuratore generale. 

4a5. L' accusato che in forza del mandato di 
cattura è tradotto nella casa di giustizia , viene 
interrogato al momento del suo arrivo , o al più 
tardi entro veliti quattro ore successive , dal Presi- 
dente. Questi può delegare tale funzione ad alcuno 
dei Giudici. Prima di questo interrogatorio l' ac- 
cusato non può comunicare con alcuno. 

4^6. Questo interrogatorio non verte sul merito 
dell' accusa ; ha unicamente per oggetto di assicu- 
rare l'identità della persona dell'accusalo. Ciò noi» 
ostante si ricevono le nuove dichiarazioni che l'ac- 
cusato volesse fare. 

437. L' accusato sarà interpellalo sulla scelta 
d'un difensore; se uou ne abbia alcuno, il Presi- 
dente glielo desliua sotto pena di nullità. 



tat 



Questa nullità non ha effetto se 1' accusalo 
^rima dell' apertura del dibattimeli lo abbia scelto 
un difensore. 

428. Nello stesso interrogatorio 1' accusato è av- 
vertito che nel termine di otto giorni può opporre 
tutte le eccezioni di nullità , d' incompetenza o di 
eccesso di potere contro gli alti d'istruzione o dì 
procedura fatti fino a quel giorno, e che, spirato 
detto termine, non sarà più ammesso ad opporle. 

42g. Di tulio ciò si fa processo verbale che 
vien (ìrmaio dall' accusato , dal Presidente e dal 
Cancelliere. 

45o. Dopo quest'ano i difensori possono comu- 
nicare cogì' imputali, ed hanno diritto di visitare 
unti gli atti presso alla Cancelleria, senza traspor- 
tarne alcuno fuori della medesima. 

43 (. La disposizione dell' art. 428 è comune al 
ministero pubblico ed al querelante. 

45s. Qualora il Regio Procuratore , o la parie 
civile, o l'accusalo abbiano proposte alcune di dette 
eccezioni , queste sono senza ritardo comunicate 
reciprocamente. 

Il Presidente convoca la Corte iu seduta 
pubblica. La Corte , sentito il Hegio Procuratore , 
l'accusato o il suo difensore, e la parte civile se 
si presenti , dichiara che non attesa la proposta 
eccezione si passi al giudi/io, o annulla l'atto 0 
gli atti a cui si riferisce l'eccezione. 

453. Se la Corte riconosce incompetente il Tri- 
bunale che pronunciò sull'accusa, rimette l'impu- 
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tato in isiato à' arresto avanti il Tribunale compe- 
tente. Questo procede, ritenendo per validi gli alti 
clic non avessero altro vizio , che quello d' incom- 
petenza. 

434- Se la Corte trovi che un atto dì procedura 
è nullo, e che la nullità di questo alto importi la 
nullità di altri otti posteriori , essa farà rinnovare 
I' istruzione incominciando dal primo allo annul- 
lato, e ne incarica altri funzionar] pubblici, diversi 
da quelli che hanno fatto gli ani dichiarati nulli. 

Se l'atto annullalo non tragga seco l'annul- 
lazione della procedura ulteriore, la Corte fa so- 
stituire dal Giudice istruttore, o da altro Giudice 
delegato un atto regolare all' atto nullo. 

455. Se sieuo presentati alla Corte più atti d'ac- 
cusa per lo stesso delitto contro differenti accu- 
sati, il Regio Procuratore generale potrà chiedere 
l'unione, e U Presidente potrà ordinarla anche 
d' ufficio. 

Se l'alto d'accusa comprende più delitti 
non connessi, il Regio Procuratore generale po- 
trà chiedere che sia aperto il giudizio contro 
gli accusali sopra un solo od alcuno di essi delit- 
ti , prescindendo per allora dagli altri. La Corte 
conosce questa domanda, e può anche decretarla 
d' ufiìcio. 

456. Spirati gli otto giorni o dato sfogo alle 
eccezioni sopr' indicale , il Presidente fa avvertire 
indilatamente il Regio Procuratore, la parte civile 
e l'accusato, di dover presentare nel termine di 
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giorni tre le liste dei nomi dei testiroonj e delle 
altre persone che intendono di far esaminare al- 
l' udienza. 

457. La lista deve contenere nome, cognome, 
età, professione e domicilio, od altre indicazioni 
che bastino a render certa la persona nominata. 

438. Non possono porsi nella lista testimonj che 
non nubiano deposto nel corso dell' istruzione e 
della procedura, salvo il disposto agli articoli 484, 
485 e 486. 

43g. Le liste devonsi comunicare reciprocamente 
ventiquattro ore almeno prima dell'udienza. 

44o- Spirato il termine per la produzione delle 
liste, il Regio Procuratore generale e tenuto di 
fare istanza che l' accusato sia giudicato alla pri- 
ma udienza. 

Se però il Regio Procuratore o 1" accusato 
abbiano motivi ragionevoli di chiedere una dila- 
zione, possono farne istanza al Presidente. 11 Pre- 
sidente può differire anche d' ufficio la destinazio- 
ne dcll'ndicnza, qualora le circostanze lo esigano. 

44'- Il giorno dell'udienza destinato dal Presi- 
dente è indicato nella tabella che si tiene affissa 
alla porta della sala. 
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Sezioke II 

Del dibattimento (ss). 

44^. Nel giorno dell'udienza la Corte si raduna 
nel numero di otto Giudici, compreso il Presi- 
dente (u). 

443. Radunala la Corte ed intervenuto il Regio 
Procuratore generale , il Presidente fa inoltrare 
nell'interno dell' uditorio l'accusalo, il suo difen- 
sore, e il querelarne se siasi presentato. Ingiunge 
agli astanti il più rigoroso silenzio, e 1' osservanza 
delle discipline stabilite. 

Il Presidente avverte tutti quelli che de- 
vono parlare , di non permettersi nulla contro il 
rispetto dovuto alle Leggi, c di esprimersi con 
decenza e con moderazione. 

444- 11 Presidente ordina clic i testimonj stieno 
ritirali in una camera destinata per ossi. 

Non è loro permesso di uscirne prima che 
vengano chiamali all' udienza. 

(ss) Art. 70. Regni, organ. -- Nelle cause crimi- 
nali iti competenza delle Corti di prima istanza , i di- 
battimenti sono pubblici, i testimoni , ed il Procurnlor 
generale sono intesi in presenti dell'accusalo, il quale 
può proporre liberamente in sua difesa tulio ciò che 
giudica conveniente. 

(ti) Art. 77. Regol. organ. Quando la Corte giudi- 
ca definì li vamente sull'accusa ammessa per delitti di 
alto criminale o contro Giudici di pace per fotti re- 
lativi alle loro funzioni , è composta, di gtlo Giudici. 



□igifeed t>y Google 



135 



Il Presidente prende, se occorre, le oppor- 
tune precauzioni per impedire ai testimonj dì con- 
ferire insieme sugli oggetti del giudizio , prima di 
essere esaminati nell'udienza. 

445- L'accusato comparisce alla barra sciolto e 
solamente accompagnalo da guardie per impedirgli 
la fuga. 11 Presidenie lo interroga del suo nome, 
cognome, eia, professione, stato e domicilio. 

44*>- H Cancelliere legge la lista de' testimonj 
c delle , persone da sentirsi all'udienza, sia a ri- 
chiesta del Regio Procuratore, sia a richiesta della 
pai-te civile o dell'accusato. 

L'accusato, il Regio Procuratore e la par- 
te civile possono opporsi all'esame dì un testimo- 
nio che non sia stato descrìtto chiaramente cella 
lista che gli fu comunicata. 

La Corte decide soli' istante sopra questa 
opposizione. 

447- ' testimonj inscritti nella lisla sono chia- 
mali ad uno ad uno, ed introdotti nella sala del- 
l' udienza dall' usciere. 

Se qualche testimonio citato non compari- 
sca, la Corte fld istanza del Regio Procuratore o 
dell'accusato, o del suo difensore, sentilo il Regio 
Procuratore, e prima che la discussione sia comin- 
ciata colla deposizione del primo testimonio in- 
scritto nella lista, può rimeilerc la causa ad altra 
udienza. 

44^- Quando si proceda al giudizio, il Presiden- 
te avverte i testimonj dell' importanza e santità del 



giuramento , e ricorda le pene stabilite contro i 
falsi leslimonj, indi fa leggere dal Cancelliere ad 
alta ed intelligibil voce la formula del giurameli lo 
espresso nell'art. 16G. 

44g- Dopo questa lettura ogni testimonio presta 
il giuramento, proferendo la parola giuro, e toc- 
cando colla destra la detta formolo. 

Ciò fatto, i testimoni ■* r ' t ' rail ° ne U a slaQ - 
7.3 destinata per essi. 

45o. Il Presidente avverte il difensore, e gli fa 
promettere di trattare la causa con lealtà, e di non 
divagare in argomenti estranei alla difesa. 

Immediatamente dopo avverte l'accusato di 
star attento a ciò clic gli sarà Ietto. 

45t. Fa leggere dal Cancelliere ad alta ed in- 
telligibil voce l'atto d'accusa. 

Indi dirigendosi all'accusato replica in suc- 
cinto al medesimo colla maggiore chiarezza pos- 
sibile il contenuto Dell' atto d' accusa , e gli di- 
ce =3 jEcco di che voi siete accusato ; ora 
sentirete le prove che saranno addotte contro 
di voi. 

Il Regio Procuratore riassume il soggetto 
dell'accusa, e fa istanza perchè si proceda al giu- 
dizio. 

45a. Il Cancelliere legge ad alta ed intelligibile 
voce i processi verbali relativi al corpo del de- 
litto. 

I testimonj depongono separatamente l'uno 
dall'altro: sono sentiti prima i testimonj del mi- 
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mistero pubblico e della parte civile , iccondo 
I* ordine in cui furono destimi uelle rispettive 
liste , o con quel miglior ordine che credesse il 
Presidente , seulito il Regio Procuratore. 

453. Il Presidente domanda al testimonio se co- 
nosceva l'accusato, il querelante e l'offeso prima 
del giudizio; se egli è parente o affine dell'uno o 
dell' altro , ed in qual grado. Domanda ancora 
a' egli abbia con alcuna delle parli qualche altra 
relazione di dipendenza o d'interesse. 

454. Invita indi il testimonio a deporre tutto 
ciò che è a sua notizia intorno a' fatti sui quali è 
stato altre volte interrogato relativamente all'accu- 
sato. Il testimonio depone vocalmente senza che 
possa essere interrotto o turbato. 

455. Dopo la deposizione, il Presidente doman- 
da al testimonio se egli ha inteso di parlare del- 
l'accusato presente. 

Dimanda in seguito all' accusato se abbia 
nulla a rispondere a quanto è stato detto contro 
di lui. 

456. L' accusalo ed il suo difensore possono , 
per mezzo del Presidente, interrogare i testimouj. 
Possono dire tanto contro la loro persona, quanto 
contro le loro deposizioni tutto ciò che crederan- 
no utile alla difesa. 

457. Il Presidente può egualmente domandare 
al testimonio ed all'accusalo tutti gli schiarimenti 
che egli credesse necessar) alla manifestazione della 
verità. 



458. Il Proeurator IìegTo e ciascuno dei Giudici 
hanno la medesima facoltà, domandando la parola 
al Presidente. 

459. Il querelante non può fare alcuna interro- 
gazione ai lestimon) , uè all'accusato che per mez- 
zo del Presidente. 

460. Ogni testimonio , dopo la sua deposizione , 
rimane nella sala d'udienza. 

Può essere licenziato dal Presidente se il 
Regio Procuratore generale , I' accusato , il suo di- 
fensore e il querelante, appositamente interpellali, 
non addiniaudino che sia trattenuto. 

461. Dopo l'esame dei testu&onj prodotti dal 
ministero pubblico, o dal querelante, vengono in- 
trodutti quelli dell'accusato, e sono sentili colle 
norme prescritte negli artìcoli precedenti. 

11 soggetto dell'esame e determinato dalle 
ricerche dell' accusato e del suo difensore. 

Il Presidente non può omme tic re alcuna 
delle interrogazioni relative alla causa, che si fos- 
sero ricercale dall'accusato o dal suo difensore. 

4G2. Non possono essere ammessi a deporre co- 
me testimonj, a richiesta sia dell'accusato, sia del 
ministero pubblico , sia della parte civile , le per- 
sone nominate nell'art. 1S0. 

Non possono parimente prodursi come le- 
stimonj i denunziami , quando la loro denunzia 
viene ricompensala pecuniariamente dalla legge , 
od allorquando il denunziarne può in tuli' altra 
maniera ritrarre profitto dall'effetto della sua dc- 
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milizia. Questi però ed anclie gli offesi, se si pre- 
sentino, vengono senili nella sola qualità di de- 

463. Se però l'accusato abbia inscritto nella sua 
lista alcuno dei parenti od afliui dell'offeso o del 
denunziarne nei gradi indicati nell'art. 180, questi 
possono essere esaminati a di lui richiesta, a nor- 
ma dell' art. 46°- 

Essi non possono essere obbligati a deporre. 
Pion si deferisce loro il giuramento, e i Giudici 
avranno alle loro dichiarazioni quel riguardo , che 
nel complesso delle circostanze crederanno con- 
veniente. 

464- I tesùmonj,da qualunque delle parti sicno 
prodotti , non si potranno giammai interpellare 
J'un l'altro. 

465. Dopo la deposizione dei testimonj , il Pre- 
sidente può ordinare d'uffizio che uno o pivi di 
essi si ritirino dalla sala d'udienza, e che uno, O 
più di essi sieno introdotti e sentili di nuovo , sia 
separatamente, sia in presenza gli uni degli altri. 

Possono domandare lo stesso il Procuratore 
Regio, il querelante e l'imputato. 

4CG. Non sarà letta all'udienza alcuna deposizio- 
ne fatta da teslimouj assenti Dell'istruzione scritta, 
salve le disposi rioni degli art. G58 e 63q i-iguardo 
ai testimoni privilegiali. 

Le disposizioni dell' art. 638 sono comuni 
al caso che il testimonio che ha deposto nell'istru- 
zione scritta , siaj morto. 

YOLVJIE VI 9 
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Le disposizioni dogli art. 638 e 63g, t 
e a si applicano al caso «he il testimonio non 
comparso abbia fatto pervenire alla Corte la prova 
dì essere legittimameli te impedito. 

Le deposizioni dei lesti ni onj presemi scritte 
nel!' istruzione , e gì' interrogalo i-j che . 1' accusato 
avrà subito nella medesima , non sono letti nel 
corso del dibattimento , fuorché nel caso e in 
quella parte che sarà necessario per far osservare, 
sia ai lestimonj presentì, sia all'accusato, le varia- 
zioni, contraddizioni a differenze che risultino fra 
ciò eh' essi depongono nel pubblico giudizio , e 
ciò eh' essi deposero precedentemente. 

Questa lettura si ordina dal Presidente o 
d'ufficio, o in seguito dei rilievi del Regio Pro- 
curatore o delle parli. 

467. Se dallo risultanze delle discussioni la de- 
posizione di un testimonio appaja evidentemente 
falsa, il Presidente o per ufficio, o ad istanza del 
Regio Procuratore , o della parte querelante , o 
dell' accusalo , fa sull'istante porre il testimonio 
in istato d'arresto, e rilascia il relativo mandato 
per la sua traduzione avanti il Tribunale correzio- 
nale, che procede nelle forme ordinarie. 

In qnesLo caso il Regio Procuratore e la 
parte civile o l'accusato possono immediatamente 
chiedere, e la Corte può ordinare anche d'ufficio 
che sta prorogata l'udienza. 

463. Nel caso in cui 1' accusato, od alcuno dei 
tcstimcr.ij non parlasse la lingua italiana, il Presì- 
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dente della Corte nomina d'ufficio un interprete, 
e gli fa promettere con giuramento di tradurre fe- 
delmente il discorso che deve ripetere a voce a 
coloro che parlano differenti linguaggi. L'accusato 
ed il ministero pubblico possono ricusare l'inter- 
prete , qualora adducano ragionevoli motivi del 
loro rifiuto. 

46g. Il Presidente fa porre soli* occhio dell'ac- 
cusato tutti i documenti ed oggetti relativi al de- 
litto che possono servire tanto a carico , quanto 
ti discolpa. Egli lo interpella , se egli li rico- 
nosca. 

Durante quest'interrogatorio, i lestimonj non 
sono presenti. 

La medesima ricognizione sì fa eseguire 
dai testimonj presente l'accusato, colle cautele ne- 
cessarie a verificare l'identità dell'oggetto. 

I Giudici non sono obbligati a conformarsi 
al sentimento de» periti contro la propria convin- 
zione. 

470. I documenti citali nell' atto di accusa , se 
non sono stali letti a norma dell'art. 447 » s ' leg- 
gono. Si leggono pure tutti gli altri che il Regio 
Procuratore, o il querelarle, o l'accusato ricer- 
cassero. 

471. Le opera/ioni indicale nei due precedenti 
articoli si fauno eseguire dal Presidente prima o 
dopo Io deposizioni dei tcslimonj , o nel corso 
delle medesime , nel momento che egli crede il 
più opportuno. 
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47*. Quando esistono più accusati presenti, com- 
presi nel medesimo atto di accusa , essi sono esa- 
minati e, giudicali nello stesso giudizio. 

475. Il Presidente di concerto col Regio Procu- 
ratore generale, determina clii debb' essere sentita 
il primo. 

Gli altri accusati vi souo presenti e posso- 
no fare le loro dichiarazioni. 

474- Si fa in seguito una discussione speciale 
per ciascheduno di essi sopra le circostanze che 
loro sono particolari. Lo stesso ordine si osserva 
nelle deduzioni del Regio Procuratore generale e 
della parte querelante e nelle difese. 

475. Quando vi sieuo più accusali, si sentono 
prima i lestiniouj a carico comune , poi quelli 
che sono a carico particolare , quando speciali 
circostanze non suggerissero altrimenti. Per ultima 
si esaminano quelli a difesa coli' ordine stesso. 

47G. Il Presidente può , o prima, o durante, o 
dopo l'esame di un testimonio , far ritirare uno o 
più accusati, se vi sono, ed esaminare uno di es- 
si separatamente sopra qualche circostanza del pro- 
cesso , ma non deve ripigliare giammai il dibatti- 
mento generale che dopo d'aver istruito ogai ac- 
cusato di quello che fu fallo in sua assenza, e di 
quello che ne sia risultato. 

477. In seguito alle deposizioni vocali dei testi- 
monj alle rispettive osservazioni alle quali esse 
danno luogo, il Procurato r generale e la parte 
civile, o io caso di legittimo impedimento un suo 
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procuratore speciale , se si presenta , vengono 
ascoltati , e sviluppano gli argomenti sopra Ì quali 
iè appoggiala 1' accusa. 

11 Procurator generale con chiude provocan- 
do la pena stabilita dalla Legge, La parte civile 
può aggiungere le sue osservazioni pel risarcimen- 
to dei danni ed interessi. 

L'accusato ed il suo difensore possono ri- 
spondere. 

La replica è permessa al Regio Procuratore 
generale ed al querelante, ma l'accusalo ed il 
suo difensore hanno il diritto di essere gli ultimi 
a parlare. 

Ognuno deve domandare la parola al Pre- 
sidente. 

478. Durante il dibattimento , il Regio Procu- 
ratore e i Giudici possono prender nota di ciò 
che loro sembrasse importante, sia nelle deposizio- 
ni dei testimoni , sia nella difesa dell'imputato, sen- 
za che però la discussione possa essere interrotta. 

Se 1' accusato non ha più alcuna cosa a 
soggiungere in sua difesa , il Presidente dichiara 
chiuso il dibattimento. 

479. Se il dibattimento non termina nella prima 
seduta, ma si protrae al successivo giorno, il Pre- 
sidente ne dà avviso all' udienza , ed intima di 
presentarsi a quei teslimonj che devono comparirà 
nuovamente. 

480. Quando i Giudici dopo il dibatu'meuto 
hanno incominciato a deliberare, non possono più 
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separarsi prima che il giudizio sia pronunciato La 
violazione di quest'articolo importa nullità del giu- 
dizio. v 

481. Durante il dibattimento , sarà steso dal 
Cancelliere un processo verbale sommario, ove sa- 
ranno rimarcale le principali operazioni prescritta 
dal presente Codice a misura che saranno ese- 
guile. Quando sì tratti dì cause appellabili , ed 
iu ogni altro caso in cui U Presidente lo cre- 
da necessario , il processo verbale deve contenere 
inoltre le principali deposizioni dei testimonj,, i 
principali mezzi di difesa, e le risposte dell'ac- 
cusato. 

Questo processo sarà sottoscrittp dal PresU 
dente e dal Cancelliere. 

'482. Nel caso die per mancanza di un testimo- 
nio siasi dovnlo prorogare l'udienza, little le spe- 
so delle citazioni , atti , viaggi de' testimonj , od 
altre che fossero occorse per far giudicare la pau- 
sa in (juest' udienza , sono a carico del testimonio 
che non è comparso, ed egli vi è condannalo ad 
istanza del Regio Procuratore nello stesso allo che 
ordina la proroga ad altra udienza. 

Lo stesso allo ordina inoltre che egli sarà 
Condotto dalla forza pubblica alla nuova udienza 
destinata per farvi la sua deposizione. 

483. Il testimonio non comparso, sia che sì pro- 
roghi o no l'udienza, è sempre condannalo alla 
detenzione che non può essere minore di giorni 
olio, ne maggiore di un mese. 
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Questa condanna si pronuncia ad istanza 
del Regio Procuratore, tosto che sia terminato il 
dibattimento. 

La disposizione del presente articolo, e del 
precedente non ha luogo , quando il testimonio 
avesse fatto pervenire alla Coite la prova di esse- 
re legittimamente impedito. 

La condanna si eseguisce dopo dieci giorni 
dalla notificazione della medesima alla persona o 
al domicilio, se il condannato entro il detto ter- 
mine non abbia dichiaralo di voler usare del be- 
neficio dell' opposizione , accompagnando la sua 
dichiarazione culla prova del legittimo impedi- 
mento. 

484.il Presidente di ogni Tribunale o Corte, 
oltre alle funzioni di Giudice ed alle obbligazioni 
di sopra specificate, è rivestito del potere che si 
chiama di discrezione: io virili di esso eì può fa- 
re di sua autorità lutto ciò che gli sembri condu- 
cente a scoprire !a verità. 

La Legge ne incarica il suo onore e la sua 
coscienza. 

485. Nei dibattimenti può far chiamare anche 
col mezzo di mandati d* accompagnamento ogni 
sorta di persono, interrogarle e sentirle, salve le 
disposizioni degli aiL G38 , 65g. 

Può farsi recare qualunque nuovo alto o 
documento che potesse apportare nuovi c migliori 
lumi sopra uu fatto contrastalo. In tal caso egli ha 
l'obbligo di parteciparlo alle persone interessate 
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□el giudizio, quando prima non ue avessero avuto 
giudiziale comunicazione , sotto pena di nullità. 

48G. Qualora per ottenere nuovi lumi o per sen- 
tire nuovi tcstimonj o per impedirne n io o colpa 
del difensore occorresse prorogare il dibattimento 
oltre il giorno susseguente , il Presidente lo pro- 
pone alla Corte. La proroga non ha luogo se la 
Corte non l' ammette. 

437. Il Presidente deve rigettare tutto ciò che 
tendesse a prolungare i dibattimenti , senza spe- 
ranza di avere maggior certezza nei risultati. 

Sezione III 

Della Deliberazione e della 
Sentenza, (uu) 

488. Terminato il dibattimento, la Corte si rtù- 
ra nella camera del Consiglio per deliberare. La 
deliberazione è segreta. Il Regio Procuratore gene- 
rale , il querelante e l'accusato upn yÌ sono am- 
messi, sotto pena di nullità, (vv) 

4§g. 11 Presidente riepiloga l'affare, e lo riduce 
ai suoi più semplici puuti; dopo passa alla propo- 
sizione delle quistioni di fatto e di diritto. 

(uu) Art. -j. itegoì. organ. Il Codice dì procedura 
criminale determina la forma, e l'ordine della delibe- 
razione contestuale lauto sul fatto, quanto sul diritto. 

'(w) Art. ji. Regol. organ. La deliberazione è se- 
greta. 
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U Presidente incomincia dal proporre la 
quislionc , se 1* accusato sia colpevole del fatto 
quale gli è imputato nell'atto d'accusa. 

491. Se l'atto d'accusa comprenda più delitti o 
più accusali, la stessa questione si propone sepa- 
ratamente sopra ciascun fatto e ciascun imputato. 

492. Quando il votante non creda di dover fare 
dichiarazioni speciali sulle diverse qualità o circo- 
stanze aggravanti , che fossero espresse neh' atto 
d'accusa, risponde con una delle seguenti formole : 

Si, è colpevole — Non consta abbastanza 
che sia colpevole — Non è colpevole. 

4g3- Se il votante creda che l'accusato sia bensì 
colpevole del fatto clic fu imputato nell'atto 
d'accusa, ma stimi che qualche qualità o circostanza 
espressa nelT aito di accusa debba escludersi o 
eoa sia abbastanza provata, lo dichiara, e risponde , 
p. e.: Sì, è colpevole dell'omicidio, ma senza 
premeditazione o sevizie — Sì , è colpevole del 
urto, ma senza rottura o domesticità — e simili, 
ovvero — ma non consta della premeditazione , 
della rottura ec. 

494- cas0 che l'accusato o il suo difensóre 
avesse allegata qualche qualità o circostanza , la 
quale non escluda il fatto o le qualità o circostanze 
espresse nell'atto d' accusa , ma tuttavia distrugga o 
attenui l'imputazione criminosa, p. e. di avere 
bensì ucciso il tale , ma per legittima difesa di 
sé medesimo o d'altri, o dietro una grave pro- 
vocazione o per caso, e simili j il Presidente , ss.- 
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luto dopo la prima questione, interpella i Giu- 
dici sulla qualità allegata a difesa. Essi rispondono 
con uua delle seguenti formolo: Consta — non 
consta. 

Se le dette qualità o circostanze allegale 
sono diverse e indipendenti l'una dall'altra, devo-? 
no farsi altrettante separale questioni. 

/jf)5. Se ad alcuno dei Giudici sembrasse om- 
messa qualehe questione iufluente nel giudizio , 
può chiedere al Presidente di sottoporla alla deli- 
berazione de' Giudici. 

4g6. Raccolte le risposte , il giudizio del fatto 
si redige in conformità del loro risultato, ritenuta 
la regola elle l'opinione meno favorevole al reo 
non si ammette se non quando la pluralità assoluta 
concorra nella medesima, e che si ammette la più 
favorevole al reo in caso di parità di voti. 

La stessa regola ha luogo rapporto alle 
qualità ed alle circostanze. Se uella deliberazione 
risultiuo le tre risposto espresse nell'art. 4ga, e se 
là formola è. colpevole non abbia la pluralità as- 
soluta di voti , e la forinola non è colpevole uou 
abbia almeno la metà de' voli , si ha per adottala 
la formola non consta abbastanza che sìa col- 
pevole, (xx) 

(xx) Art. 74. Regol. organ. — I Giudici pronun- 
ciano in numero pari. 

In parità di voti si adotta l'opinione più favo- 
li Giudice incirìcato della istruzione del pro- 
cesso sia davanti la Corte , sia davanti la Sezione ci- 



497. Redatto II giudizio del fatto , se la Corte 
abbia pronunciato che l'accusato udii è colpevole, 
essa lo assolve , ed ordina che sia rimesso in li- 
berta. Egli non può essere più tradotto in giudizio 
per quel delitto. 

498. La sentenza inoltre condanna, se v'ha luo- 
go, la parte civile alla reintegrazione dei danni 
ed interessi, e riserva all'assoluto ogni altra azione 
che potesse competergli contro chiuuque, a termini 
di ragione , da sperimentarsi in separato giudizio. 

499- Se la Corte condanna alla reintegrazione, 
n'esprime nello stesso alto anche la quantità, qua- 
lora dal processo risultino le prove per determi- 
narla. Quando non risultino, commette ad uno dei 
Giudici di sentire in proposito le parti, esanimare 
gli atti, e riferire. Sulla relazione del Giudice de- 
legato, la Corte decide in seduta privata, sentite 
le parti o i loro difensori e il Regio Procuratore. 

Può ciò uon ostante in questo caso aggiu- 
dicare provvisionalmente a favore dell'assoluto una 
somma sulla sostanza di chi deve la reintegrazione. 
Di questa somma si tiene poi conto nell'atto della 
definitiva liquidazione. 

5oo. Se la Corte ha dichiarato che non consta 
abbastanza che l'accusato sia colpevole, ordina, 
a norma delle circostanze , 

Che sia messo iu libertà provvisionale sem- 
plicemeute ; 



vile esercente le funzioni di Tribunal 
ha voto deliberativo. 
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Che l'accusato sia messo in istato di libertà 
provvisionale sotto la sorveglianza della polizìa; 

Che deliba rimanere in mi determinalo luo- 
go del dipartimento sono la speciale sorveglianza 
della polizia, per un tempo non maggiore di se» 
mesi. 

Finalmente , quando la Corte creda che ri» 
mangano gravi sospicioni, può ordinare che l'ac- 
cusalo sia ritenuto sotto custodia per un tempo 
non maggiore di mesi sei. 

In tutti i casi sopraddetti la Corte ordina 
phe s'ieno prese più ampie iuformazioui, e a que- 
tt' effetto rimette gli atti al Tribunale correzionale, 
il quale procede a norma del tit. VI. del lib. UT. 

Tal ordinazione forma parie della sentenza. 
Sol. Quando un individuo è posto sotto la sor- 
veglianza della polizia , il Procuratore generale ne 
d.i avviso all'ufficio di polizia. 

5ox Se la Corte nel giudizio del fatto abbia 
dichiarato l'accusato colpevole, il Presidente passa 
alle questioni dì diritto. 

Prima interpella la Corte se creda doversi 
applicare la pena proposta dal Regio Procuratore 
generale nelle sue conclusioni. Se questa non è 
ammessa dalla pluralità dei voti, il Presideute do- 
manda ai Giudici se, e con qual pena debba pu- 
nirsi il colpevole, (yy) 

fyy) Art. 72. Rcgol. organ. La Corie delibera con- 
testualmente prima sul fatto, indi sul diritto per l'ap- 
plicazione della pena. 



So3. Se nella deliberazione sul diritto emergano 
ira i Giudici tre o più diverse opinioni , la più 
severa non può adottarsi che nell'unico Caso che 
abbia per se oltre la metà del suffragi. 

Se esclusa la piii severa ne rimangono più 
di due , si pone alla votazione la meno beni- 
gna — Se questa non ha la maggiorità assolala « 
resta esclusa. 

Quando ne rimangono due sole, ì Giudici 
devono determinarsi per una dì esse, ed in pariti 
dì voli è adottata la più benigna. 

Questo metodo di determinare il voto della 
Corte si osserva anche per le dichiarazioni indi- 
cate nell'art. 5oo. 

5o4- Nella sentenza di condanna , la Corte pro- 
nuncia a carico della sostanza del condannato il 
pagamento delle spese si iu favore del Tesoro" 
pubblico, che della parte civile. Lo condanna inol- 
tre alla reintegrazione dei danni ed interessi a fa- 
vore della parte civile, colle stesse norme prescritta 
Dell' art. 499 a favore dell' assoluto. 

Lo condanna pure alla reintegrazione dei 
danni ed interessi verso qualunque altro danneg- 
giato , benché non si fosse costituito parte civile 
o avesse cessato di esserlo a nonna degli art. 9 e 
68. In questo caso la Corte commette ad uno dei 
Giudici di sentire le parti, esaminare gli atti e ri- 
ferire ; iudi procede come all' art. 499- 

5o5. Redatta e sottoscritta la sentenza, la Corto 
rientra nella sala d' udienza , il Presidente legge U 
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semenza, presenti I' accusato , il Regio Procuratore 
generale, e la parte civile, se vi si trovi. 

Se la decisione importa condanna, il Presi- 
dente legge l'articolo della Legge eh' è stato ap- 
plicato. 

Indi avverte il condannato aver egli libero 
il ricorso in appello, o in cassazione, secondo i 
diversi casi , esprimendo in qual maniera , e den- 
tro quali termini può usare di tali benefìcj. 

Anche di questo avvertimento si fa nota 
dal Cancelliere nel processo verbale. 

5oG. La decisione della Corte porta la data del 
giorno e luogo in cui fu pronunziala, il nome, 
cognome, Telài patria, condizione dell'accusato. 
Indica in qua! giorno , e da quaì Tribunale cor- 
rezionale fu ammessa l'accusa, e ne accenna i titoli. 
Fa menzione di aver sentili nel dibattimento l'ac- 
cusato e il suo difensore , il Regio Procuratore 
generale e la parte civile, se v'era, e siasi presen- 
tata. Riporta il giudizio del fallo e quello del diritto. 
Espone i motivi di quest'ultimo, e cita letteralmen- 
te gli articoli della Legge penale applicala. 

507. Generalmente le decisioni e le sentenze delle 
Corti e dei Tribunali correzionali uon si pubblicano 
colle slampe , che per loro ordine espresso nelle 
medesime. Esse sono però sempre pubblicate per 
estratto colle stampe, se vi è condanna di morte. 

Se dichiarano constare che l' imputato non 
sia colpevole, sono pubblicate colle stampe, quan- 
do l'imputato lo domandi. 
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5o8. Allorché, dimani! le discussioni in pubblici 
seduta , che hanno preceduto la decisione di con- 
danna , l' accusato fosse stato incolpato o da testi- 
moni ° ^ a corre ' di un altro delitto , oltre quello 
portato dall' atto d' accusa , la Corte comunica 
V emergenza al Giudice competente , perchè si 
proceda anche pel nuovo delitto , secondo le dis-* 
posizioni del Codice, nei soli casi però che possa 
col nuovo giudizio aumentarsi la pena pronunciata 
nel primo, od aggiungersene una nuova, o che 
sebbene ciò non si possa, straordinarie circostanze 
di pubblico e privalo interesse esigano che si pro- 
ceda al nuovo giudizio. 

Il condannalo è tradotto, occorrendo, nella 
casa di pena o di custodia più vicina al Tribuna- 
le o alla Corte che dovesse pronunciare sopra di 
lui. 

Se la decisione o sentenza pel delitto con- 
templato nell'atto d' accusa fosse assolutola, può 
la Corte sospendere la dimissione dell' accusato , e 
rimetterlo, quanto alla nuova imputazione, al Giu- 
dice competente. 

In tal caso il Presidente lo fa tradurre con- 
mandai» d' accompagnamento. 
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Sezione IV 

Del Ricorso d' appello contro le sentenze 
di alto eliminala appellabili. 

5og. Contro Io semenze di morte pronunciate 
dalla Corte di jirima istanza, può il condannato 
appellare alla Corte d'appello del circondario, sal- 
vi i casi eccettuati dall' art ■jg del Regolamento 
organico, (zz) 

5io. Il Regio Procuratore generale può inter- 
porre appello, qualora sia stata pronunciata pena 
di morte per un delitto per cui egli avesse richie- 
sto pena minore. 

Può anche appellare nel caso ch'egli avesy 
se richiesto pena di morte, e la Corte avesse pro- 
nunzialo pena minore. 

In amheduc i casi gli effetti dell' appella- 
zione si rendono comuni anche a favore del con- 
dannato. 

5d. Le disposizioni degli articoli 573 fino al 
378 inclusivo sono comuni ai ricorsi d' appello 
nelle cause d'alto criminale. 

(zz) Art. 79. Regol. organ. . . . Dalle decisioni 
delle Corti dì prima istanza può aver luogo il ricor- 
so alla Corte di appello ove trattisi di delitti im- 
portanti pena di morte, salvo se fossero d'incendio, 
o d'aggressione, nei quali casi non vi è luogo ad ap» 
psllo. 
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Dell' Ordine dei giudi zj d' appello sulle 
sentenze d'alto criminale. 

5 12. Nei giudicj d'appello dalle semenze d'alto 
criminale la Corte procede culle norme degli or- 
tìcoli 5'C) e seguenti della sei. III. del tit, II. di 
queato lil.ro. 

L'accusato però dobb' essere tradotto avarili 
la Corte d' appello , e iiucrrogato di nuovo in 
pubblica udienza. S' egli o il suo difensore o il 
Regio Procuratore generale Io dimandi , o se la 
Corte lo creda necessario per lo scoprimento della 
verità, sono citali di nuovo i testi moti] die furo- 
no citati nel giudizio di prima istanza , per essere 
sentiti anche nel giudizio d'appello. 

Se però fra i motivi di gravame addotti 
come all'art. S'j5, vi fossero eccezioni di nullità per 
incompetenza , per eccesso di potere , o per vio- 
lazione dì Forme ; o se nel termine di giorni dieci 
dalla nomina del Giudice relatore il Regio Procu- 
ratore generale , o il difensore dell' accusalo ne 
proponga alcuna , la Corte in pubblica udienza , 
sentito il rapporto del Giudice relatore, e semiti 
il Regio Procuratore generale e il difensore del- 
l'imputato, pronuncia sulle nullità proposte a ter- 
mini di ragione. Se ne trova sussiste ole alcuna , 
pronuncia a tenore degli articoli 585 e 5SC a nor- 
ma dei casi. 

VOLUME VI IO 
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Se le allegale nullità o non sussistano , o 
siano stale sanale , la Corte dichiara regolare la 
procedura , ed allora soltanto ordina il trasporto 
dell' imputalo e la citazione dei testimoni per il 
giorno in coi avrà determinalo di conoscere del 
merito nella pubblica udienza. 

5 1 5. La Sezione della Corte d'appello, la quale 
nella stessa causa avesse prima giudicato intorno 
alla semenza di rejezione , di accusa o di dissipata 
imputazione, e esclusa dal giudicare sulla sentenza 
definitiva in merito. 

TITOLO IV 

Della Cassazione. 

Sezione I 

Dei Ricorsi per cassazione. 

5i4- Il ricorso iu cassazione per violazione di 
forme, o per manifesta contravvenzione alla Leg- 
ge, od ai Regolamenti di pubblica amministrazione 
contro i giudicati inappellabili de'Tiibuuali e delle 
Corti , ha luogo in tutù i casi contemplati negli 
art. i5, 14 e i5 del presente Codice (ab). 

fai») Art. 88. Rcgol. organi — Im Carte di cassa- 
zione annulla miti i giudicali inappellabili, nei (piali 
siano stale violate le forme essenziali , o siasi maiiife- 
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5i5. Dai giudicati inappellabili dei Giudici dì 
pace non si ricorre a cassazione clic per titolo 
d'incompetenza o d'eccesso di polere. Questa di- 
sposizione è comune ai giudicali dei Tribunali e 
delle Coiti, nei casi nei quali sono autorizzati dalla 
Legge ad applicare una pcua di polizia, per cui 
nell'art. 90 del Regolamento organico non sia per- 
messo l'appello (ac). 

5iG. 11 ricorso per cassazione compete 

i.° Al condannato, 

2. 0 Al ministero pubblico, 

5.° Alla parte civile. 

La parte civile non può ricorrere che per 
titoli di nullità, che fossero io pregiudizio del suo 
interesse civile. 

517. Le sentenze c decisioni preparatone e in- 
terlocutorie inappellabili, non sono suscettibili del 
ricorso per cassazione , se non se dopo la senten- 
za o decisione deduttiva, 

L' esecuzione anche volontaria delle mede- 
sime non rende inammissibile il ricorso che può 
sempre farsi nello stesso allo con cui s' impugna 
la sentenza o decisione definitiva. 

Si eccettuano i giudicali inappellabili ri- 
sgnardanti la competenza, contro i quali ha luogo 

Blamente contravvenuto al testo della Legge, ed ai Re- 
golamenti di pubblica amministrazione. 

(ac) Art. 90. Rpgol. organ. Contro i giudicati inap- 
pellabili dei Giudici di pace non si fa luogo a cna- 
saziuue clic per il solo titolo <T in compc leu za o di 
eccesso di poltre- 
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il ricorso immediato iu cassazione , prima del!» 
sentenza o decisione definitiva (ad). 

Non sono considerate come preparatorie o 
interi oc ntoric le sentenze o decisioni sopra inci- 
denti che non risgnaidano it merito della causa. 

5iS. Nelle cause correzionali e di polizìa il ri- 
corso del condannato o della parte civile non è 
ammesso se non è accompagnato dal deposito di 
lire i5o, salva per gl'indigenti la disposinone del- 
l' art. 93 del Regolamento organico. La ricevuta 
del deposilo o il documento giustificante l'esen- 
zione , devono esser prodotti nella Cancelleria nel 
termine concesso al ricorrente per produrre la scrit- 
tura dei molivi (ae). 



(ad) Art. Si), Rcgol. organ. T,c senten/e o decisioni 
jirc|KU',nlorii' e iiiii'ilnciilorie non sono s lisce Iti bili del 
rimedio dì cassazione su non dopo la sentenza, o de- 
cisione definitiva. 

Sì eccettuano i giudicali riguardanti la compe- 
tenza, comro i quali da luogo il ricorso immediato 
in cassazione prima della sentenza o decisione sul 

(ne) Art. gì. iliid. Nelle cause civili o correzio- 
nali, il ricorso per cassazione non è ammesso se non 
è accompagnato dal deposito di lire centocinquanta 
italiane. 

Se il ricorso è rigettalo , il ricorrente viene 
condannato in ima inulta di lire trecento a profitto 
dd pnbldico Tesoro, e di lire centocinquanta a pro- 
fitto delia parte oltre la rifusione dello spese. 

11 suddetto deposilo di lire centocinquanta è 
imputato nella inulta. 

Art. 92. ihid. Sono esenti dal deposilo della 
multa ijli Aleuti della Coruua , del Demanio , e 
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5ig. I condannati a pena correzionale portante 
privazione di liberta , non possono ricorrere per 
cassazione se non sieno attualmente o non si co- 
sii tu Ìschio iti istato di arresto in una casa di cu- 
stodia , oppine non sieuo posti ia libertà sotto 

5ao. Contro i giudicali contumaciali non può 
ricorrere in cassazione clic il ministero pubblico o 
la pane civile. Si eccettua il c;iso di condanna a 
pena pecuniaria soltanto , nel quale può ricorrere 
anche il condannalo. 

52i. rs'el termine di ire giorni dalla inumazione 
della sentenza o decisione inappellabile , il con- 
dannalo può dichiarare che intende di ricorrere 
per cassazione. Contro i giudi zj contumaciali su- 
scettibili d' opposizione , il termine decorre dal 
giorno in cui spira il termine deU'opposizioue. 

5a3. La die hi a razione si fa nella Cancelleria del 
Tribunale o della Colle clic pronunciò il giudica- 
to j dchb' essere sottoscritta dal condannato o da 
un patrocinatore , o da un suo procuratore spe- 
ciale e dal Cancelliere. So la dichiarazione è folta 
da un procuratore speciale, la Cancelleria unisce 
la procura alla dichiarazione , la quale debite in- 
scriversi dal Cancelliere in un registro pubblico a 
ciò destinato, e ognuna delle parli avrà diritto di 
farsene dar estratto. 

Ic persone indigenti, ugni volta che abbiano giiistific-ui 
gli estremi necessari fl d ottuuere l'esenzione del pagu- 
incuto delle tasse. 
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5a5. Nello stesso intervallo di ire giorni il Re- 
gio Procuratore e la parte civile possono faro la 
stessa dichiarazione. 

Nel caso però clic l'imputato sia stato as- 
soluto, il Regio Procuratore o la parte civile non 
possono ricorrere per cassazione che nel termine 
di ventiquattro ore. 

524. Generalmeutc il ricorso per cassazione so- 
spende 1' esecuzione del giudicato. Non la sospen- 
de, i.° il ricorso della sola parte civile, se il gin- 
dicato sia assolutorio; a.° il ricorso del condanna- 
to, so la condanna importa soltanto pena pecu- 
niaria (af). 

5a5. Se la decisione comprende più titoli o pili 
rei, l'esecuzione del giudicato non si sospende 
che pel titolo o pel reo a cui riguardo siasi pre- 
sentato il ricorso. L' esecuzione e sempre sospesa 
quando più rei siano stati condannali per lo stes- 
so titolo alla stossa pena , schbeue il ricorso siasi 
presentato da un solo. 

(af) È fondato per analogia sul Regol. organ. Art. 
91 3. Nelle materie civili la domanda di cassazione 
non sospende l'esecuzione 'lei giudicato, eccettuato il 
caso contemplato nell'Art. stili, del Codice Napoleone. 
Cod. Nap. Art. 263: 

» L'appellazione non sari ammissibile se non 
» è interposta «ci termine di tre mesi, da computarsi 
» dal giorno della intimazione delia sentenza proferi- 
» ta in contradditorio ed in contumacia ; il termine 
J> per ricorrere al Tribunale di cassazione contro una 
» sentenza in ultima istanza sarà parimenti di ire 
» mesi did giorno dell'intimazione. Il ricorso per la 
» cassazione sospenderà l'esecuzione della sentenza. 



5a(i Falla la dichiarazione dì voler ricorrere, il 
condannalo, nell'alto medesimo, o nel lenitine di 
ire giurili sdecessivi, deve produrre ima scrittura 
contenente i motivi del suo ricorso- 
li Regio Procuratore e la pane civile han- 
no lo slesso termine; ma se il giudicato e assolu- 
torio, il termine è di ventiquattro ore. 

Sj-j. Se il ricorso è promosso per violazione 
di forme, si deve distili lame Me esprimere , come 
e «piali forme sic no state violale, e debbono indi- 
carsi gli articoli di questo Codice che le prescri- 
vono. 

Se per falsa applicazione della Legge pe- 
nale o per manifesta contravvenzione ad altra 
Legge o Regolamento di pubblici amministrazione, 
si deve citare con precisione il testo della Legge 
o Regolamento che si pretenda male applicato, o 
a cui si crede esser staio contravvenuto. 

5a8. Il ricorso e la scrittura dei motivi del Re- 
gio Procuratore o della parte civile devono essere 
notificali all'imputato, sia egli condannalo o asso- 
luto. 

Nello stosso atto di notificazione, se egli 
sìa nelle forze della giustizia, debb' essere avver- 
tito di scegliersi un difensore avanti la Corte di 
cassazione, e che ove non lo scelga, gliene sarà 
destinalo uno d' ufficio dal Presidente di ipiella 
Corte. Il Cancelliere legge la detta notificazione 
all'imputato, e fa sottoscrivere il processo verbale 
dal medesimo. 
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5ag. Prodotta dal condannalo la scrittura dei 
molivi, il Cancelliere la comunica al Regio Pro- 
curatore. La pane civile può prenderne comunica- 
zione nella Cancelleria. 

Il Regio Procuratore e la parte civile pos- 
sono rispondervi uel termine di ventiquattro ore. 
Il condannalo può replicare in un termine uguale. 

Quando il ricorso e la scrittura dei motivi 
sono prodotti dal Regio Procuratore e dalla parte 
civile , 1' imputato lia il termine di otto giorni a 
rispondervi. 

55o. Se nei termini prescritti rispettivamente 
non sia stata prodotta la scrittura dei motivi , il 
ricorso si lia per deserto, c come non fatto, e la 
sentenza si eseguisce ventiquattro ore dopo spira- 
ti i termini o immediatamente , se sia assolutoria. 

55t. Prodotta la scrittura dei motivi, e spirati i 
termini prefissi alle risposte, il ministero pubblico, 
previo l'elenco da farsi dal Cancelliere, a norma 
dell'art. 3-8, trasmette gli atti al Gran Giudice, 
Ministro della giustizia, die li rimette alla Corte 
di cassazione. 



Dei Giudixj di cassazione, 

533. Pervenuti gli alti alla Corte di cassazione, 
la causa è posta nel ruolo della Sezione incaricala 
di pronunciare nelle cause criminali o correzionali, 



senza che vi sia bisogno di una preventiva deci- 
sione di ammissione , come nelle materie civili, 

555. Il Presidente nomina un Giudice rela- 
tore. 

Se il ricorso per cassazione sia stato Inter- 



posto da! ministero 


pubitlico 


o dalla parte civile , 


e il condannalo 0 




sia nelle forze della 








so la Corte di ca 




il Presidente gliene 


destina uno d' offe 


lo , e lo 


destina altresì al con- 


tumace , nel solo e; 




a stato assoluto. 



554- U difensore d'uflìcio è avvertito, e può 
prender comunicazione delle carte nella Cancelle- 
ria, senza però poterne trasportare alcuna. Lo stesso 
può lare qualunque patrocinatore addetto alla Corte 
di cassazione che si presentasse per l' imputato O 
per la parte civile. 

535. Nel termine di quindici giorni successivi il 
Giudice relatore debb' essere in grado di presen- 
tare il suo rapporto, e il llegio Procuratore gene- 
rale , le sue conclusioni. 

55*5. Spirato il detto termine , il Presidente de- 
stina il giorno per la decisione della causa , il 
quale viene indicato nella tabella che si affìgge al- 
la porta della sala d 1 udienza. 

55 y. Nel giorno destinato, l'intiera Sezione della 
Corte , sentiti in pubblica seduta il rapporto del 
Giudice relatore , le osservazioni sommarie delle 
parti o dei loro difensori, il difensore d' ufficio, se 
fu destinato , e ii Regio Procuratore generale , 
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delibera in segreto e pronuncia pubblicamente la 
sua decisione nello sala d'udienza. 

11 Giudice relatore non enuncia nel suo 
rapporto la propria opinione , ed ha volo nella 
deliberazione. 

1 detenuti non intervengono al giudizio di 
tassazione se non per mezzo dei loro difensori. 

La presenza delle parti e del difensore 
che non sia 6tato nominalo ex officio , non è ne- 
cessaria , e anche senza il loro intervento la Corti 
delibero, o rigettando il ricorso, o annullando U 
giudizio. 

538. La Corte rigetta ogni ricorso nella parte 
che percuotesse di re ita me me il giudizio del fallo 
riservalo all' inlima convinzione dei Giudici (ag). 

5^g. La decisione, sia che rigetti il ricorso, sia 
che annulli il giudicato, debb' essere motivata, e 
riferire il lesto della Legge o del Regolamento di 
pubblica amministrazione, sul rjuale è fondata la 
decisione medesima. 

54o. Quando per nullità sia staio cassato un 
giudizio penante Ja condanna dì due o piii cor- 
rei, ancorché il ricorso siasi prodotto da un solo 
di essi, la decisione della Corte di cassazione vie- 

(ag) Art. 87. Regol. organ. Za Corte di cassazione 
giudica non dell' interesse dei litigami, ma di quello 
della Legge. In conseguenza non conosce d*-l merito 
delle cause, ma dello decisioni e sentenze delle Cor- 
ti e Tribunali del Regno, coli' unico riguardo, se 
siano o no corri sponde mi alla Legge. 
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ne in ti mata anche a quei condannali che non 
ricorsero , perchè , volendo , si prevalgano del 
beneficio clie può loro derivare da quella cas- 
sazione. 

54 r . Se il ricorso è rigettato, il ricorrerne , sia 
l'imputato o la ,partc eivile , è condannalo, nelle 
cause coi regionali , in una multa dì lire 5oo, a 
piotino del pubblico Tesoro, e di lire i5o, a 
prillino della coutro-parte , oltre la rifusione delle 
epese, 

La slessa disposizione ha luogo anche nelle 
cause dì alto criminale , ma nel solo caso in cui 
il ricorso rigettalo fosse stato interposto dalla par- 
te civile. 

54a- Se la Corte annulla il giudicato impugnato 
per titolo d' incompetenza , rimette la causa e 
l'imputato nello staio d'arresto o di libertà in cui 
si trova , al Tribunale o alla Corte compelenie. Il 
Tribunale o la Corte tiene per validi gli atti che 
non abbiano altro vizio che quello dell' incompe- 
tenza , e procede nelle forme ordinarie. 

543. Il giudicato che contenga diversi capi di 
assoluzione o di condanna tanto relati vani note ad 
un solo, quanto a più condannali od assoluti] può 
essere cassato in uno o pili capì, e può essere ri- 
gettata la domanda negli altri. 

544- Qualora il giudicalo fosse annullalo per vio- 
lazione di forme, o per eccesso di potere negli 
aiti precedenti il giudizio, la Coite auntdla espres- 
samente anche gli atti stessi, e quelli ancora che, 
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quantunque non viziosi per se , fossero dipendenti 
dagli ani annullati. 

545. Se la Corte annulla il giudicato in tutto 0 
in parlo per violazione di formo o per eccesso 
di potere, rimette la causa e l'imputato nello sia- 
lo d'arresto o di libertà in cui si trova, ad altro 
Tribunale o ad altra Corte, a norma dell' articolo 
g4 del Regolamento organico (ah). 

11 Tribunale c- la Corte a cui l' imputato ù ri- 
messo, riassume la causa dal primo alto annullato, 
e procede nelle forme ordinario al nuovo giudizio. 

54& Sei] giudicato è annullato per solo titolo di 
falsa applicazione di Legge, la causa è rimessa egual- 
mente ad altro Tribunale o Corte , che ritiene per 
fermo il giudizio del fatto, e sulla base del medesi- 
mo pronuncia il suo giudizio unicamente sul diiilto. 

11 nuovo giudìzio deve pronunciarsi nel ter- 
mine di i5 giorni, da che l'imputato è tradotto 
nella casa di custodia presso il Tribunale o la 
Corte cui è rimesso. Si pronuncia in pubblica se- 
duta, sentiti il Giudice relatóre, l'imputato o il 
suo difensore, la parte civile, se si presenta, c il 
Kegio Procuratore. 

(ah) Art. 04. Regol. organ. — Se i giudicati cassati 
sono slati proferiti dui Tribunali (ìi prima istanza 
quando giudicano inappellabilmente, la Corte di cas- 
sazione riHiatc la causa ad altro Tribunale di prima 
istanza. 

Se la decisione o sentenza è stata emanata da 
una Corte di appello o di prima istanza , la causa 
viene rimessa ad altra Curie di appello, o di prima 
istanza. 
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547- lu qualunque caso il giudicalo si annulli 
sul solo ricorso della parte civile, il Tribunale o 
la Corte a cui è rimessa la causa, non giudica 
che dell'interesse pecuniario. 

condanni a pena temporaria, il tempo decorso dal 
primo giudicalo al secondo è imputalo nella pena. 

5.fQ. Le decisioni della Corte di cassazione no» 
sono suscettibili di opposizione, salvo che non fos- 
sero stale osservate le forine prescritte nell'art. SaS, 
liei <pial caso vi è luogo a reclamo avanti la stes- 
sa Corte di cassazione per parte dell'imputalo. 

550. Qualora sia slata rigettala dalla Corte una 
domanda per cassazione, la parte che l'aveva pro- 
mossa non può più ricorrere per cassazione contro 
lo stesso giudicalo, uè contro la decisione che ha 
rigettato il ricorso. 

551. Quando, dopo una prima cassazione, il se- 
condo giudicalo sul merito sia impugnalo per cas- 
sazione, se la Sezione della Corte riconosca che 
la questione è la stessa, e che vi concorra identi- 
tà di molivi, procede a norma dell'art. 100 del 
Regolamento organico (ai). 

Se poi riconosca che la questione è diver- 
sa e non vi sìa identità di molivi, procede alla 
decisione. 

fai) Art. ino. Regni, org.m. Allorché dopo una pri- 
ma cassazione il secondo giudicalo sul lucrilo è impu- 
gnato per gli identici motivi pei quali venne annul- 
lino il primi), la Corte rimette 1' affare al Gran Giudice 
Ministro della Giustizia. 
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55a. Il Regio Procuratore generalo residente 
presso alla Curie di cassazione rimette in estratto 
le decisioni della medesima al Gran Giudice, Mi- 
nistro della gtuatisia, da cui sono trasmesse ai 
rispettivi Regi Procuratoli. Questi le l'anno comu- 
nicare alle parti interessale , e le lamio trascrivere 
nei registri delle Corti o Tribunali rispettivi (aj). 

555. Nei casi contemplali negli art. 97 e 98 del 
Regolamento organico, il Gran Giudico, Ministro 
della giustizia, nel trasmettere la decisione della 
Corte di cassa/ione al Regio Procuratore presso il 
Tribunale o la Corte die pronunciò la sentenza o 
la decisione cassata, gli ordina di comunicarla al 
condannalo , onde possa approlitiare dei bcuctìcj 
clic gli sono accordali dai doni articoli (ali). 

(aj) Ari. qi). Ri-sol. orcan. Le decisioni dilla Corte 
ili lussazione su ito trascrìtte sui registri degli Uffici, 
Tribunali, » Corti, le di cui scolenxc o decisioni ac- 



quando la pena erroneamente applicata ecceda I .dir- 
che devi- applicarsi. 

Se f. pena applicabile è maggiore dell' inflitta , 
).i cassazione non pregiudizi al condannato , e la de- 
cisione del l.i Corte si considera emanala per il solo 
oggetto^ di ricondurre i giudizj all' osier».ima della 
Legge. 

Art. gft. ibìil. Se la cavarionc k stata pronun- 
ciata ad wa.ua del Regio Procuratore generale per 
pura violatone di forme essenziali , e in facoltà del 
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TITOLO V 
Del buon Ordine delle udienze. 

554- Le disposizioni dell'art. 188 fino al 192 in- 
clusivo del Codice di procedura civile sono culmi- 
ni alle udienze di qualunque Giudice, Tribunale 
O Corte nelle cause peuali. 

555. L'imputato che prorompe in ingiurie con- 
tra i testimoni , o conil a qualunque altra persona 
presente, o in qualunque maniera turba il buon 
ordine dell'udienza, è ammonito dal Presidente di 
contenersi con rispetto, e miuaceiaio che altri- 
menti sarà allontanato dal luogo dell'udienza, c 
che il giudizio sarà proseguilo senza di lui. 

Se egli si rende refraUario a questa intima- 
zione, il Presi. leu te ordina che venga tradotto alla 
casa di custodia. Il giudizio allora si prosegue sen- 
za l'intervento dell' imputalo, presente il difen- 
sore. 

TITOLO VI 

Dell' Esecuzione dei giudicali. 

55fì. I Regj Procuratori , ed i Giudici di pace , 
a norma degli articoli nC c 117 del Regolamento 
organico, fauno eseguire le sentenze e decisioni 
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dei Giudici, dei Tribunali e dello Coni, vetiti- 
qrtattro ore dopo che sono passate in gì ti dicalo (»1\ 



Ón. Osi 



i passata in g.it 



dicalo quando dopo la si 

lare, od a ricorrere in cassazione contro la mede- 
sima, e che entro i termini stessi non sia staio in- 
terposto l'appello, o il rieorso in cassazione. 

558. L' esecuzione della sentenza o decisione pas- 
sata in giudicato non si sospende clie nei casi se- 
guenti : 

1. ° In tulli i casi contemplati nel tit. VII del 
libro III della revisione delle cause criminali ; 

2. ° Quando, condannala una donna a mor- 
te, vengano prima dell'esecuzione a manifestarsi 
in essa iodizj di gravidanza; 

3. ° Quando lo imponga un Sovrano rescrit- 
to o un ordine del Gran Giudice, Ministro della 
giustizia. 

5">i). Insorgendo controversa se una sentenza 0 
decisione sia passala o no in giudicato, o se non 

(al) Art. ufi. R«gol. organ. I Regi Procuratori, ed 
i Procuratori generali «mio incaricati di tener mano 
ferma all' esecuzione dei giudicali. 

Quanto a quelli che intercisane- l'ardine pub- 
blico op T«-o„u di nfnrio, e munto agli altri elle in- 
teressano i privali, agiscono- dietro istanza dell» parli- 

In tutti i casi ordinano a clii orione di pre- 
giarsi n^li «tli «pf^r' 'ni , e fiumi sommi ni* tra re il 
braccio forte «ll.uvMe'*Ìa necessario. 

Ari. iij. Ìli:d. .\'ei comuni «ve timi ri-irùV il 
Regio l'roenrjiorc, le parti s'indirizzano al Giniiìre 
tli parr ri. e snellisce al Rigìo Pnieuialurc per tij 
e ic di'p-tuC l'Art, precedente. 
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ostante debba sospendersi per le cause' espresse 
nell'articolo precedente, i Giudici^ i Tribunali 0 
le Corti decidono sommariamente sopra semplici 
memorie, sentito il Regio' Procuratore. 

Se la decisione ordini 1* esecuzione , il con-< 
dannato può reclamare al Giudice superiore , non 
sospesa F esecuzione , fuorché nel caso che si trat- 
ti di condanna a morte o ad altra pena di effetto 
irreparabile. 

560. Nell'esecuzione delle' sentenze riguardo alla 
pena, il Procmalor Regio o chi ne fa le veci, ha 
diritto di ricercare l'assistenza della forza pubblica. 

561. Riguardo all'interesse privato, il Procura- 
tor Regio, o chi ne fa le veci, fanno somministra- 
re il braccio forte per l'esecuzione dei giudicati, 
quando ne siano richiesti. 

5Ga. Le sentenze o le decisioni che importano 
pena di morte, berlina od altra simile pubblicità, 
sono eseguite nei luoghi solili del comune, ove 
risiede la Corte che condannò in prima istanza. 

La Corte può nondimeno, sentito il Regio 
Procuratore generale, ordinare l' esecuzione in al- 
tro luogo che trovi piU opportuuo pel pubblico 
esempio. 

565. Il Regio Procuratore incarica uno 0 due 
uscieri ad assistere perso n abne nte all' esecuzione 
della sentenza, ed a farne processo verbale. 

564. Nel caso di condanna a morie', se il con- 
dannato volesse fare qualche dichiarazione, uno 
degli uscieri incaricati a far. \'ìuùm&nom 0 ad as- 

yofcvai* ti 11 
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sisrere all' esecuzione , no Istruisce il Regio Procu- 
ratore, o in sua mancanza, il Giudice di pace. 
Questi riceve la dichiarazione del condannalo che 
viene registrala dal Cancelliere colle formalità, so- 
lite che ne assicurino l'autenticità. 

565. Eseguita la sentenza o decisione, il Can- 
celliere del Tribunale o della Corte, sul rapporto 
dell'usciere che fu presente all'esecuzione, ne fa 
immediatamente processo verbale a piedi della sen- 
tenza , segnandone il giorno. Se la sentenza o de- 
cisione imponi la morte naturale o civile , segna 
anche l'ora dell'esecuzione. 

Questo processo viene presentato entro venti- 
quattro ore al Presidente , il quale vi appone il suo 
risto. 

TITOLO VII 

Della Spese giudiziarie. 

5G6. Le spese della procedura nei giudizj di 
azioo pubblica sono a carico del Regio Erario. Se 
vi è parte civile, le spese che si dovessero fare a 
sua istanza , per il solo di lei interesse civile , so- 
no a carico della medesima, salvo il caso d'indi- 
genza, nel quale saranno anticipate dall'Erario, a 
mima dei Regolamenti, c delle competenze nelle 
materie penali. 

5G7. 11 Regio Erario e la parte civile hanno di- 
ritto di ripeterle sempre dai condannati e dai re- 
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sponsabili civilmente «lol delitto. Sirail eoo Janna 
nelle spese viene inserita nella sentenza. La mede- 
sima si sottintende anche quando non ne sia falla 
espressa menzione. 

5fi8. 11 Regio Erario non ripete le spose giudi- 
ziarie sulle sostanze del condannalo , quando la 
sua famiglia per tale esecuzione dovesse ridursi 
all'indigenza. 

56g. !l risarcimento di tutti i danni o dispendj 
sofferti dal danneggiato, si preferisce alla soddisfa- 
zione delle spese giudiziarie dovute allo Stato. 

570. Se vi sono più correi dello stesso delitto, 
ciascuno è tenuto a soddisfare le spese giudizia- 
rie solidariamcnte, salvo il beneficio di divisione 
fra di loro a termini di ragione. 

5-ji.Nei giudi/.) di azione privala tutto le sposo 
sono a carico del querelante por gli atti fatti a 
sua istanza, salvo il suo risarcimento sulla sostan- 
za del condannato. In caso d'indigenza del quere- 
lante le spese sono anticipate dal Regio Erario , 
a norma de' Regolamenti suddetti. 

Il condannato non può essere detenuto nel 
luogo della pena , oltre il termine della sua con- 
danna , a motivo di non avere, ancora soddisfatto 
al pagamento delle spese giudiziarie,© di non avere 
ancora risarcito i danni della parte offesa. 
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TITOLO VIA 



Delle Robe da restituirsi. 



5-5. Le robe di qualunque genere, che all'oc- 
casione d'un processo vengono in potere dell'Au- 
torità giudiziaria, sono affidate alla custodia dei 
rispettivi Cancellieri. 

574' Quando il Regio Procuratore o il querelan- 
te o l'imputato domandassero che le robe suddette 
ti custodissero diversamente , il Giudice istruttore 
ne dà l'opportuno provvedimento , inteso il Can- 
celliere. 

675. Quando le robe sieno furtive o acquistata 
in qualunque guisa por mezzo del delitto, o ab- 
biano relazione al medesimo, si ritengono dal Giu- 
dice istruttore, finché senio necessarie alla causa. 

Tali robe si restituiscono ai padroni legitti- 
mi, tosto che cessi il sopraddetto motivo. 

576. Quando le robe non siano furtive , ne ac- 
quisiate col delitto, uè abbiano col medesimo re- 
lazione, e sieno d'altrui pertinenza, si restituisco- 
no ai padroni legittimi, immediatamente che sian» 
conosciuti. 

577. Quando delle robe d'altrui pertinenza resti 
ignoto il padrone, U Giudice istruttore ne pubbli- 
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co l'elenco per mezzo di editto da affìggersi ne'luot 
ghi del delitto commesso, del domicilio dell'impUT 
talo, e del giudizio. Sì sopprimono però i segni 
distintivi delle robe stesse, onde si possa avere la 
prova della proprietà per mezzo della loro indica- 
zione. 

Nell'avviso si spiegherà che le delle robe 
verrauuo custodite per il corso di un anno, spira- 
io il quale , senza che alcuno comparisca a ripe- 
terle giustilicalamente, saranno esse vendute all'asta 
pubblica; e che indi il prezzo da ritrarsene, reste- 
rà iu deposito in alcuno dei Monti dì pielà più vi- 
cini, a disposizione del padrone legittimo, per il 
tempo prolisso alla prescrizione di qualunque di- 
ritto dall'art. 2*62 del Codice Napoleone. 

L' avviso si fa inserire uei fogli periodici del 
luogo del giudizio , e del luogo del commesso de- 
litto, o del comune più vicino. 

578. Scorso l'anno, a contare dalla pubblica- 
zione di tale avviso, si eseguisce quauio iu esso è 
spiegalo. 

La vendita si eseguisce immediatamente , 
quando le robe non possano conservarsi senza pe- 
ricolo, o senza dispendio notabile. 

Se però si traili di effetti preziosi, non se 
ne fa vendita neppure scorso l'anno, ma soltanto 
se ne pubblica l'elenco, a norma dell'articolo pre- 
cedente, e si metlono iu deposilo come nello stes- 
so articolo. 

579. L« robe suddette ti restituiscono- al padre- 
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ne legittìnio , s'egli comparisce prima che sia pre- 
scritto il suo diritto (am), 

Si restituiscono in natura o nel prezzo , a 
termine del disposto nel precedente articolo. 

58o. Se le rolie appartengono alla persona del- 
l'imputato , e non abbiano relazione col delitto, si 
restituiscono ni medesimo immediatamente. 

Se fosse inabilitato a riceverle, si consegna- 
no alla persona legittima che amministra il suo pa- 
trimonio, o a quella ch'egli nomini particolarmen- 
te a riceverle. 

5Si. Dalla regola data nel precedente articolo è 
permesso recedere , 

i.° Quando il valore della roba sia ragguar- 
devole, e l'imputato di povera o di sospetta for- 
tuna; 

a." Quando J' imputalo sia tratto al giudizio 
per titolo di furto, o di tru(Ta, o di simili delitti 
che offendono le proprietà reali; 

5." Quando la parte offesa ohiegga con ra- 
gionevole motivo che la roba si sequestri a caute- 
la dei danni sofferti , o delle spose da soffrirsi nel 
giudizio. 

L'eccezioni contemplate in questo articolo 
cessano, quando l'imputato dia idonea cauzione- 



ai) Art. asfia. Cort. Nap. Tutte le azioni tan 
^che personali^ si prwerirono al deeorao dì trei 

i opporre l'ercezitice derivanti; da mala ftide. 
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58a. Le cose pertinenti alla persona dell' impu- 
tato , quando abbiano relazione col delitto, o <] umi- 
do si verificilino i casi contemplati ncll' articolo 
precedente, si ritengono sino a che sia terminato 
il giudizio, e non resti luogo ad appello o ricorso, 

583. Finito il giudizio , se la sentenza assolva 
l'imputato, le robe indicate nel precedente articolo 
si restituiscono al medesimo lìberamente, e senza 
alcuna spesa. 

Anche nel caso di condanna le robe si re- 
stituiscono ancora al condannato, a norma dell'ar- 
ticolo 58o, detratto prima l'importare dei danni 
recati, e le spese del giudizio, purché non si (rat- 
ti di robe gIic in forza di Legge' non si debbano 
restituire. 

584- Pronunciato un giudìzio contro un contu- 
mace , possono restituirsi ai proprieiarj anche le 
robe che avessero relazione col debito, Nell'alto 
della restituzione, si dà debito ai proprieiarj , so 
occorre, di presentarle nuovamente. 

Se però il Giudice le credesse necessarie 
per la prova del delitto , ne può negare la resti- 
tuzione , purché il proprietario sia compensalo. 

585. Le vendite e le restituzioni contemplate in 
questo titolo vengono eseguite previa sentenza del 
Giudice , del Tribunale o della Corte presso cui 
tono depositate le robe, udita la relazione del Giu- 
dice istruttore, c le conclusioni del llcgio Procu- 
ratore in privata seduta. 
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TITOLO 1$ 

Dei Difensori. 

586. I patrocinatori addetti rispettivamente ai 
Tribunali o alle Corti, e gli avvocati che esercita- 
no ta professione nel luogo ove risiede un Tribu- 
nale o una Corte, sono obbligati a difendere gra- 
tuitamente gl'imputati e gli accusati, quando il 
Presidente del Tribunale o della Corte li nomini 
d' ufficio. 

587. Sono nominati per turno secondo l'ordine 
del ruolo. Il Presidente può anche recedere dai 
ruolo, ove le circostanze glielo consiglino. 

588. Gli avvocati e i patrocinatori che si sono 
prestati a simili patrocinj gratuiti per il corso di 
dieci anni, non vi saranno costretti nel tempo ul- 
teriore. 

58f). Qualunque difensore che per privato o per 
pubblico ufficio assume il patrocinio simultaneo di 
più correi o complici, quando trovi che la difesa 
dell' uno si opponga all' interesse dell' altro , è te- 
nuto di ritenere quelle soltanto, che sono fra lo- 
ro compatibili, rinunziando alle altre. 

La violazione di questo artìcolo porla la 
sospensione del difensore. Essa può esteudersi fino 
a sei mesi. 

La rinunzia deve sempre essere sull'istante 
notificata al Presidente , e anche allo stesso impu- 
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Mio o accusalo. 11 Presidente destina per ufficio, 
quando occorra, un altro difensore. 

5go. L'avvocato o il patrocinatore destinato alla di- 
fesa d' ufficio , qualora pretenda di esserne dispensa- 
to , è tenuto, entro ventiquattro ore dal momento 
della notificatagli decimazione, di adibirne i moti- 
vi. Se il Presidente li trova giusti , procede alla 
nomina d'altro difensore. Non trovandoli tali , in- 
giunge al difensore destinalo di prestarsi all'inca- 
rico del patrocìnio. Se egli dopo tal ordine persiste 
pel rifiuto, il Presidente ne destina un nuovo, ma 
nello stesso tempo ne fa subito relazione al Tribu- 
nale o alla Corte rispettiva. 

5gt. Il Tribunale o la Corte hanno la facoltà, 
secondo i casi, o d'ammonire i difensori renitenti, 
o di sospenderli eziandio dall'esercizio delle loro 
funzioni per un tempo non minore di giorni quin- 
dici, e non maggiore di sei mesi. 

5g3. Le stesse misure disciplinari competono con-, 
tro quegli avvocati e patrocinatori i quali nell'e- 
sercizio dell'onorevole incarico della difesa si ren- 
dessero in qualunque altro modo riprensibili, salve 
le procedure di ragione, ove la mancanza li ren- 
desse imputabili dì delitto correzionale o d'alto 
criminale. 

5g3. Qualora il difensore o per improvviso im- 
pedimento legittimo, o per propria colpa non si 
presti alla difesa, o non si presenti all'udienza, il 
Presidente delega immediatamente un patrocinato- 
re in suo luogo. 
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In tal caso il Tribunale o la Corte pro- 
roga , quando sia necessario , la seduta ad altro 
giorno. 

5$4- difensore che per propria colpa non si 
presta alla difesa, o manca tli comparire :d giudi- 
zio, se è nel numero degli avvocali o patrocinato- 
ri, viene sospeso dall' ese rei zio delle sue fuorioci 
per un tempo non minore di giorni trenta, ed 
inoltre condannato a pagare le spese occorse per 
l'intervento de' lestinionj , ove il giudizio venga 
prorogato. Se e recidivo, sarà inoltre sospeso pe- 
sci mesi. 

Ad Ogni ulterior recidiva la pena incorsa 
per la recidiva antecedente si raddoppia. 

In simili casi la condanna pronunciata da 
ao Tribunale o da una Corte è inappellabile. 
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LIBRO III 

DI AI. CUBI SPECIALI G1UDIZJ 



TITOLO I 

Dell' Ordine dei giudizj contumaciali nelle cause 
d'alto criminale, e nelle cause correzionali 
che importano pena di detenzione. 

Sg5. Quando iti forza di un mandato qualunque 
non siasi potuto tradurre l' imputato avanti il Giu- 
dice , e non siasi presentato nel termine di dieci 
giorni dall' intimazione fatta al suo domicilio o per 
affisso, ovvero se dopo essersi presentato, o dopo 
l'arresto siasi sottrano, o filialmente se, dopo es- 
sere stalo messo in liberta sotto cauzione , non sia- 
si presentato ad ogni richiesta della giustizia, può 
aver luogo contro il medesimo il giudizio contu- 
maciale. 

5q6. In ogni caso di contumacia sì compie la 
istruzione, e se v'è parie civile che faccia istanza 
pel suo interesse privato , si procede agli atti ul- 
teriori nel giudizio contumaciale, come è p rescritto 
in questo litolo. 
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5g7- Se non v'è istanza di parie civile, non sì 
procede ad alti ulteriori, se il Tribunale o la Cor- 
to non lo ordini espressamente. 

11 Tribunale o la Corte, sentiti in seduti 
privata il Giudice istruttore o relatore, ed il Regio 
Procuratore, se si tratti di delitto correzionale, or- 
dina che si sospenda il giudizio, sino a tanto che 
l'imputalo sia pervenuto nelle forze della giustìzia. 
Se si tratti di delitto di alto criminale, ordina che 
si facciano ulteriori diligenze per arrestare 1' accu- 
sino , e « sospende il giudizio come sopra: ove 
però riconosca che per la gravità e notorietà del 
delitto, o per l'importanza del pubblico esempio 
convenga di procedere al giudizio contumaciale, 
ordina gli atti ulteriori preparatori al medesimo. 

PJei delitti che importano morte civile, ti 
procede sempre al giudizio contumaciale. 

598. IHon si può procedere a giudizio contuma- 
ciale contro imputali abitanti fuori del territorio 
continentale del Regno o in estero Slato , se per 
la citazione, ove occorra, o pel primo maudaio, 
non siano osservate le disposizioni dell'ari. 69, §. 
9, e degli art. -;3 e >j4 del Codice di procedura, 
civile (an). 

fan) Art. 69. 9. Cod. proc. cìv. Gli abitanti nel 
territorio del Regno fuori del continente, e quei eh» 
sono stabiliti all'estero sono citati al domicilio del 
Regio Procuratore presso il Tribunale ov' è portala la 
domanda; il Regio Procuratore vidima l'originale e 
ne trasmette copia riguardo ai primi al Ministro della 
Marina, e riguardo ai secondi a quello delle Relazio- 
ni estere. 

Art. ^3. ibid. - I termini delle intimazioni p«* 
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5gQ. Quando dietro il mandato l' imputato no» 
aia tradotto avanti il Giudice o non si presenti nel 
termine, se l'istruzione non è compita, il Giudice 
istruttore la compie , e comunica U processo al 
Regio Procuratore. 

600. Nei delitti d'alto criminale, compita l'istru- 
none, se v'ha luogo a procedere, il Giudice 
istruttore rilascia il mandato d'arresto. 

Se in forza di tale mandato l'imputato non 
è arrestato o non si presenti nel termine di dieci 
giorni dall' intimazione del medesimo o al domici- 
lio o per affìsso, il Regio Procuratore stende l'at- 
to d' accusa , e chiede al Presidente del Tribuna- 
le che si proceda sull'ammissione della medesima 
in contumacia dell'imputalo. 

601.ll Precidente destiua il giorno nel quale il 
Tribunale procederà al giudizio sull'accusa, che 
viene indicato nella tabella che si affigge alla porta 
della sala di udienza del Tribunale, 
coloro che dimorano fiori del continente del Regno 

ifi Per quelli che dimorano in unoStato con- 
finante col Regno, di giorni f\o. 

a.° la uno Stato non confinante ma situato nel- 
l' Italia, di giorni 5o. 

3-° Se fuori dell' Italia , ma in Europa , di 
giorni 90. 

\.° Per quelli che dimorano fuori d' Europa 
al di qua di Capo di Buona speranza , di sei mesi. 

E per quelli che dimorano al di là di un anno. 
Art. P er una intimazione fatta noi Regno 

personalmente alla parie domiciliata fuori del Regno, 
si osservano i termini ordinarj , salvo al Tribunal» il 
diritto di prorogarli secondo le vircosunze. 
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6o3. Nessuno in qualità di difensore o patroci- 
natore può presentarsi per difendere l'imputato 
contumace. 

Possono soltanto presentarsi i parenti e gli 
amici del contumace per iscusare la sua assenza e 
domandare per esso lui un termine a presentarsi, 
qualora provino ch'egli è assente dal Regno con 
passaporti regolari, o giustifichino ch'egli è nel-, 
l'assoluta impossibilità di presentarsi. 

JI Tribunale, se trovi legitiima la scusa, 
ordina che sia sospeso il giudizio per quel tempo 
clic determinerà, avuto riguardo alia natura del- 
l' impedimento giustificalo, e alia distanza dei luo- 

s i,i. 

fio 5. Il giudizio contumaciale d'accusa si fa dal 
Tribunale in seduta privata. 

Il Tribunale , seutito il rapporto del Giudi- 
ce istruttore e il Regio Procuratore , riconosce 
prima , se i mandati di accompagnamento e di ar- 
resto stano stati rilasciali ed intimali nella forma 
legale. 

Se le formo prescritte non sono state osser- 
vale, ordina che siano rinnovate; se souo state 
osservate, dichiara legalmente incorsa la contuma- 
cia, e passa al giudizio sull'accusa nelle forme 
ordinarie. Ammessa 1' accusa , se in forza del man- 
dato di cattura rilascialo dal Presidente del Tribu- 
nale non siasi potuto tradurre V accusato nella ca- 
sa di giustizia, il Cancelliere della Corte, ricevuio 
l'atto d'accusa, col processo, ne avverte injiuedia.- 
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*amonie il Presidente ed il Regio Procuratore ge- 
nerale. 

604.U Presidente nomina un Giudice relatore; 
indi, se l'accusato non siasi presentato nel termine 
di dieci giorni dall' intimazione del mandato di 
cattura o al suo domicilio o per affisso, rilascia 
un'ordinazione nella quale fa menzione del delitto, 
del giudizio di accusa e del mandato di cattura ; 
ordina che l'imputato debba presentarsi nelle for- 
ze della giustizia entro il termine di dieci giorni , 
colla cornmiuatoria elio altrimenti si procederà con- 
no di lui in contumacia; commette una nuova per- 
quisizione per arrestarlo, e dichiara che ognuno 
è tenuto d'indicare ove egli si trovi. 

605. Questa ordinazione è pubblicata la domeni- 
ca seguente a suono di tromba o di tamburo nel 
luogo solito delle pubblicazioni nel comune del 
domicilio dell' imputalo , ed affissa alla porta del 
suo domicìlio e a quella della sala d'udienza del- 
la Corte. 

Se l'imputato non ha domicilio o dimora 
nota, la pubblicazione e l'affissione si fa nel luo- 
go solito delle pubblicazioni nel comune del com- 
messo delitto, e si affigge alla porta della sala d'u- 
dienza della Corte. 

606. Spiralo il detto termino , il Presidente de- 
stina il giorno in cui la Corte procederà al giudì- 
zio contumaciale. Questo viene indicato dieci gior- 
ni prima nella tabella eoe si affigge alla porta della 
sala. 
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607- Nel giorno destinalo, radunata la Corte in 
seduta pubblica, l'usciere , d' ordine del Presiden- 
te, ricerca ad alta voce se vi sia alcuno che com- 
parisca pel contumace, per addurre legittime scu- 
se dell' assenza del contumace. 

Se alcuno si presenti , la Corte procede 
eolle norme dell'art 602. 

G08. Se nou si presenti alcuno, ostano rigettate 
le istanze, la Corte sì rilira nella camera del Con- 
siglio. Ivi, letto l'atto d'accusa, riconosce prima 
sul rapporto del Giudice relatore, sentito il Regio 
Procuratore , se le formalità prescritte per la pro- 
cedura contumaciale siano state osservate. Quindi 
la Corte od annulla la procedura , e ordina che 
sia rinnovala dal primo ano nullo, o dichiara le- 
gale la procedura, e legalmente incorso l'accusalo 
nella contumacia. 

Dichiarata regolale la procedura, si leggo- 
no dal Cancelliere i processi verbali, i documenti e 
le dichiarazioni scritte de' testimonj che in questo 
giudizio non si ammetlouo a depor verbalmente. 11 
Regio Procurator generale fa le sue conclusioni per 
l'applicazione della pena, e la parte civile, se si 
presentala le sue istanze pel suo interesse civile. 

La Corie allora delibera in segreto, rientra 
nella sala d'udienza, e pubblica la semenza con- 
tumaciale di condanna. 

Assolve il contumace , se dal processo o 
non emerga prova nè indizio di reità, 0 emerga 
anzi la prova dell' ionoceoza. 
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E però condannato nelle speso cagionate 
dalla sua contumacia. 

609. 11 Regio Procuratore , entro ventiquattro 
ore dal giudizio contumaciale seguito, ne fa pub- 
blicare ed affiggere V estratto nei luoghi in cui fu 
pubblicala r ordinazione , giusta il disposto nel- 
J'ari. 6o5. 

In ogni caso il giudizio contumaciale è pubbli- 
calo anche nel luogo del commesso delitto. 

Il giudizio contumaciale è sempre pubbli- 
calo nel luogo del commesso debito. 

tìio. Contro i giudizj contumaciali possono ri- 
correre in cassazione la parte civile e il Regio Pro- 
curatore generale. Se il giudicalo è assolutorio, il 
Presidente destina un difensore d'ufficio all'assente. 

611. Ogni qualvolta il condannalo contumace 
pervenga a disposizione della giustizia, il giudizio 
contumaciale si ha come noti fatto. Nei casi dì 
condanna che importi la morte civile, ha luogo 
il disposto negli artìcoli 37, 28, 29, 3o e 5i del 
Codice Napoleone (ao). 

(ao) Ari. 27. Cod. Napol. Le condanne in contu- 
macia non produrranno la morte civile che dopo cin- 
que anni successivi all' esecuzione della sentenza in 
effigie, nel decorso de' quali può il contumace pre- 
sentarsi. 

Art. a8. ibid. Duranti i cinque anni,! contumaci 
saranno privi doli' esercizio dei diritti civili sino a che 
si presentino in giudizio , o vengano nel decorso di 
questo termine arrestati. 

I loro beni saranno amministrati, e le loro 
ragioni promosse come quelle degli assenti. 

Art. ay. ibid. Quando il condannalo in contumaci* 
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Quanto all'interesse della parte civile, le 
cose restano nello stato in cui sono sino all'esito 
del nuovo giudizio. 

Gì 2. La procedura si riassume dal punto in cui 
fu cominciata quella di contumacia. SÌ procede pri- 
ma di tutto all'interrogatorio dell' imputalo. Si ri- 
tengono per validi tulli gli atti dell'istruzione pre- 
cedente che non abbisognavano della presenza del- 
l'imputato. Si rinnovano soltanto quelli pei quali uei 



si presenterà volontariamente nei cinque .inni da com- 
putarsi dal giorno della esecuzione, o verrà in questo 
termine preso e carcerato, la sentenza sarà annullata 




lenza egli e condannato alla medesima pena, o ail 
una pena diversa che importi egualmente la morte ci- 
vile, essa non avrà luogo che dal giorno dell'esecu- 
zione della seconda sentenza. 



Art. 'io. ibid. Allorquando il condannato in con- 
tumacia che non si sarà presentato, o non sarà stalo 
imprigionalo se non dopo i cinque anni, fosse eoa 
una nuova sentenza assolto, o condannato ad una pe- 
na la quale non produca la morte civile, rientrerà in 
tutti i suoi diritti pel tempo avvenire dal giorno in 
cui sarà comparso iti giudizio ; ma la prima sentenza 
conserverà gli effetti che aveva prodotti la morte ci- 
vile nell'intervallo decorso dopo la scadenza dei cin- 
que anni sino al giorno della di lui comparsa in giu- 

Art. 3i. ibid. Su il condannalo in contumacia 
muore nel termine dei cinque anni accordati, senta 
essersi presentato, o senza essere stato preso ed arre- 
stato, sarà considerato morto nell'integrità dei suoi 
diritti; la sentenza contumaciale sarà annullata ipso 
jore , senza pregiudizio però dell'azione civile , la 
quale non potrà essere intentata contro gli eredi d«I 
condannato se non, in vìa civile- 
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giudizj noi] contumaciali è prescritta la presenza 
dell' imputalo. 

Gì 5. Le deposizioni scritte dai testimouj morti o 
resi inabili a presentarsi in giudizio durante l'as- 
senza dell'accusato od imputato, vengono lette nel 
dibattimento. I Giudici vi hanno quel riguardo che 
credono conveniente. 

6l4- Se nel nuovo giudizio il contumace sia as- 
soluto, è condannalo nonostante in tutte le spese 
della contumacia , qualora non abbia faito consta- 
re di legittima scusa. 

6i5. Nelle cause correzionali che importano pe- 
na di detenzione non maggiore di tre mesi, b in 
facoltà del Regio Procuratore o del querelante , di 
domandare la citazione, qualora l'imputato non si 
presenti sul mandato di comparsa o di accompa- 
gnamento; e se non si presenta sulla citazione, di 
domandare il giudizio di contumacia. 

Questo ha luogo senz'alila formalità, quan- 
do consti dell' intimazione , e non siasi presenta- 
to alcuno per 1' imputato a proporre legittima 
scusa. 

61G. In quelle che possono importare pena di 
detenzione maggiore di tre mesi , se V imputato 
non sia arrestato in forza del mandato di accom- 
pagnamento, o non si presentì nelle forze della 
giustizia nel termine di dieci giorni dalla intimazio- 
ne o al suo domicilio o per affisso , è in facoltà 
del Regio Procuratore o del querelante, come so- 
pra , di domandar la citazione a tetmitie con mi- 



ito 

noie di dieci giorni, e se non si presenta sulla 
medesima, di domandare il giudizio di contumacia, 
che ha luogo come nell'articolo precedente. 

617. Se l'imputato messo in libertà sotto cauzio- 
ne non si presenti in forza del mandato di com- 
parsa O della citazione, può aver luogo il giudizio 
contumaciale, come nell'art. Gì 5. 

618. Sono comuni ai giudizj contumaciali dei 
Tribunali correzionali le disposizioni degli articoli 
611 e Già. 

Gig. Qualora il Regio Procuratore, o la parie ci- 
vile ricorra in appello contro un giudizio contu- 
maciale, se il giudicato è assolutorio, il Presiden- 
te destina all'assente un difensore d' ufficio , il 
■male può prender comunicazione del processo in 
Cancelleria. 

La Corte procede al giudizio, sentiti il Giu- 
dice relatore, il difensore dell'assente, nominato 
d' ufficio , il Regio Procuratore e la parte civile se 
si presenta. 

Se il giudizio d'appello è di condanna, si 
lia per non avvenuto, qualunque volta l'imputato 
ti presemi nelle forze della giustizia. 



[ ITOLO II 



Della Procedura e del Giudizio risguardantù r 
corriti e complici, e le persone risponsabiU 
civiljliente dui delitto. 

Sezione I 

De' Correi e Compiici. 

6ao. I correi o complici possono, anche duran- 
te l' istruzione, essere confrontati gli uni cogli al- 
tri dal Giudice istruttore. Ciò per altro non ha luo- 
go se non dopo che ognuno sin slato interrogalo 
separatamente. 

Si liene processo verbale del confronto. Es- 
so viene segnato, nei modi consueti, dal Giudice, 
dal Cancelliere o dai confrontati, 

621. Se vi sono più. imputati come correi o 
complici dello stesso delitto, parte presenti e par- 
te assenti , la contumacia di uuo non sospende 
l'istruzione, né il giudizio, né gli effetti del me- 
desimo couiro gli altri imputati presenti; salvo il 
caso che il Tribunale credesse opportuno al di- 
scoprimeuto della verità di sospendere il giudizio 
per procurare intanto l'arresto dell'assente. 

In tal caso la sospensione nou potrà estere 
protratta oltre sei mesi. 



Digitizod by Google 



,52 



La decisione del Tribunale non arameli! 
tiriamo. 

623. Ne) giudizio pubblico contro i presemi, i 
icstirnouj che si sentono a voce, non vengono in- 
terrogali, riguardo all'assente, se non in quanto i 
l'atti sopra i quali sono interrogati Del giudizio, 
no» possono scindersi. 

623. Se nel giorno del dibattimento contro il 
presente fossero già compiti gli atti prep arato rj 
contro il contumace, il Tribunale o la Corte può 
pronunciare nella stessa seduta, prima sopra i pre- 
senti, e poi sopra gli assenti. 

Non si pronuncia mai il giudizio defini- 
tivo di contumacia contro 1' assente , se prima 
non sia seguito il giudizio definitivo coniro il pre- 
sente; 

Ga^- Nei giudizj di polizia , se vi siano più im- 
putali , ed alcuni di essi non si presentino al "Giu- 
dice di pace nel termine della citazione, il Giudi- 
ce pronuncia nella stessa seduta, prima sui pre- 
senti, indi sugli assenti. 

6a5. Nei giudizj correzionali che imporlhio sol- 
tanto pena pecuniaria , o di detenzione non mag- 
giore di mesi tre, se alcuni de gì' imputali non si 
presentino nè sul mandato di comparsa, nè sul 
mandato d* accompagnamento rilasciato contro di 
coloro che non ubbidiscono a quello di comparsa . 
si rilascia la citazione contro di lutti. 

Il Tribunale decide nella stessa seduta , 
prima sui presenti, indi sugli assenti. 



6a6. Se pi-ima del giudìzio d'accusa, o prima 
della citazione nelle cause correzionali clic impor- 
tino pena di detenzione maggiore di tre mesi, so- 
pravvenga a disposizione della giustizia un altro 
imputato come correo o complice dello stesso de- 
litto, si compie l' istruzione anche contro il so- 
pravvenuto , onde abbia luogo un solo giudizio 
contro tutti i presenti, salvo, qua ino all'accusa, il 
disposto dall'art. 5g5. 

627. Sopravvenendo il correo o complice a di- 
sposizione della giustizia dopo l'atto d'accusa, o 
dopo la citazione, anche nel corso del dibattimen- 
to, non si sospende il giudizio contro l'accusato 
o correo presente , fuorché quando il Tribunale o 
la Corte sull'istanza delle paVti, sentito il Regio 
Procuratore, o ad istanza del medesimo, in sedu- 
ta privata, non creda conveniente di ordinarlo per 
l'effetto contemplato nel precedeute articolo, 

C28. Se per mezzo del dibattimento contro i 
presenti si scopra un altro complice o correo 
prima ignoto , ed emerga una prova sufficiente a 
rilasciare contro di lui un mandato d'accompagna- 
mento, la Corte o il Tribunale, dietro istanza del 
ministero pubblico o di altre parti interessate, ri- 
lascia il mandato , ed ordina che si proceda al- 
l' istruzione ordinaria. 

Può anche io questo caso, secondo le cir- 
costanze, sospendere il dibattimento. 
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Sezione II 

Delle Persone risponsabili 
civilmente del delitto. 

6ag. Le persone risponsabili civilroeule del de- 
ulto altrui nono indicate agli ari. 1 385 e i584 del 
Codice Napoleone. Esse (ap) 

i.° Devono chiamarsi durante l' istruzione, 
ed interrogarsi sul fatto pel quale si pretendano 
civilmente risponsabili, e suìle relative circostanze; 

a." Possono somministrare i lumi ed indi- 
care i teslimouj ebe credessero opportuni a difesa 
del loro interesse; 

(ap) Art. i383. Cod. Nnp. Ognuno è risponsabile 
del danno the ha cagionalo non solamente per un 
fallo proprio, ma ancora per sua negligenza o per su» 

Art. 1 384- ìbid. Ciascuno parimenti è tenuto non 
solo per il danno che cagiona col proprio fatto , m» 

persone delle 'quali ognuno deve essere garante, 0 
colle cose che ha in propria custodia. 

11 padre, e la madre dopu la morte del marito 
nono tenuti per Ì danni cagionali dai loro Ggli minori 
abitanti con essi. 

I padroni ed i commiltenll per Ì danni cagio- 
nali dai foro domestici e commessi neh" esercizio delle 
funzioni nelle quali vennero da essi impiegali. 

I precettori e gli artigiani per i danni cagio- 
nali dai foro allievi , ed apprendisti nel tempo in cai 

La predetta responsabilità non ha luogo allor- 
ché i gcuilori, i precettori e gli artigiani provano che 
essi non hanno potuto impedire il fa;:o per cui avreb- 
bero dovuto eucre risponsabili. 
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3.° Neli' istruzione, nella procedura c nel 
giudizio sono ammesse a tutti i beneficj compe- 
tenti all'imputato, in tutto ciò che può esigere la 
difesa del loro interesse civile. 

63o. Se gl'impalati del delitto fossero assenti, 
le persone civilmente risponsabili sono avvertile 
degli atti preparatoij del giudizio di contumacia 
contro i rei o i complici. 

Se si presentano nei termini prescritti alla 
comparsa del coniumace , sono ammesse a difen- 
dersi. 

In tal caso ha luogo la procedura e il giu- 
dizio , rapporto a dette persone , colle norme che 
si osservano per i rei o complici presemi. 



TITOLO IH 

Del Modo di ricevere le deposizioni 
di alcuni testimonj. 

65i. ?Ton possono chiamarsi fuori del comune 
di loro residenza per essere esaminati in qualità di 
testimonj , 

i.° I Grandi Ufficiali della Corona; 

2. 0 I Ministri e i Grandi Ufficiali del Regno; 

5.° I Cardinali , gli Arcivescovi ed ì Ve- 

I Dìgnitarj dell'ordine della Corona di 

Fono; 
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5. ° I Menibii del Consiglio di Stato; 

6. ° I Membri del Corpo Legislativo attual- 
mente radunato ; 

7. 0 I Membri dei Collegi Elettorali attual- 
mente radunati; 

8." I Generali di divisione comandanti una 
divisione territoriale; 

g.° I Presidenti delle Corti e dei Tribunali , 
e i Regj Procuratori ; 
io." I Prefetti; 

n.° I Generali di brigata comandanti un di- 
partimento ; 

n,° I Podestà e Sindaci; 

i3.° I Comandami d'armi; 

14. 0 I Commìssarj della contabilità nazionale. 
633. Non possono dilaniarsi fuori del cantone 
dì loro residenza per essere esaminati in qualità di 
testimoni > 

i.° I Militari di ogni grado iu guarnigione 

0 in ispedizione militare; 

a.° I Capi d' ufficio di qualunque ammini- 
strazione pubblica o comunale, obbligali a servizio 
giornaliero; 

3.» I Giudici; 

4. 0 1 Ricevitori delle imposte indirette, ed 

1 Cassieri o sotto-Cassieri Rcgj. 

653. Tutti gli altri che fossero rivestili di una 
pubblica funzione qualunque, con obbligo di per- 
sonale residenza, non sono tratti fuori del loro 
cautouc se ciò non venga specialmente domandalo 
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dal miuistero pubblico, o dalla parte civile, o dal- 
l' imputato. 

654- Occorrendo di far esaminare le persone iu- 
dicate negli articoli precedenti, in una causa nella 
quale si proceda fuori del comune, o rispettiva- 
mente del cantone della loro residenza, il Giudice 
istruttore si dirige con una requisitoria al Presi- 
dente del Tribunale corrozionale del luogo della 
loro residenza. Alla requisitoria unisce un prospetto 
dei falli e delle circostanze, e le iuierrogazioui 
principali da farsi alle persone suddette. 

G55. Il Presidente requisito destina un Giudice 
del suo Tribunale o il Giudice di pace del luogo. 

Onesti , se si tratta delle persone indicate 
nel § 1 sino all' 11 inclusivamente dell'art. C5r, 
si concerta colle medesime per portarsi col suo 
Cancelliere alla loro abitazione, ed ivi riceverne 
le deposizioni. 

636. Se sì debbano esaminare le persone nomi- 
nale dell' art. 65i nei §§. 12, i3, 14 e quelle 
comprese negli art. 652, 655, il Giudice destinato 
concerta con esse 1' ora in cui dovranno portarsi 
alla Cancelleria. 

637, Se occorra di esaminare qualche incaricato 
di una missione all' estero , o qualche incaricato 
estero presso il Regno d' Italia, il Giudice istrut- 
tore, per mezzo del Regio Procuratore del Tribu- 
nale o della Corte , dirige al Gran Giudice, Mi- 
nistro della Giustizia, il prospetto dei fatti e degli 
articoli principali sui quali dovrà versar 1' esame. 
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Questi , col mezzo del ministero delle relazioul 
estere, procura di avere l'esame ricercalo. 

638. Se il dibattimento segna fuori del comune 
di residenza delle persone indicate nell'art C3i, 
o fuori del cantone di quelle indicate negli arti- 
coli G3a e 635 , e se i loro nomi sono inseriti 
nelle liste, e comunicati ventiquattro ore almeno 
prima dell' udienza , le loro deposizioni scritie 
vengono ivi lette e dibattute come quelle di ogni 
altro testimonio. 

T Giudici vi avranno quel riguardo di cui, 
in vista del complesso delle circostanze, le crede- 
ranno meritevoli. 

65g. Qualora però noli' alto del dibattimento il 
Tribunale o la Corte credesse indispensabile che 
tali persone fossero nuovamente interrogate sopra 
qualche rilievo fatto nel corso del dibattimento , lo 
dichiara con sentenza interlocutoria, e proroga il 
dibattimento. 

In tal caso, se si tratti delle persone nomi- 
nate nell'art 63i g. i fino all' il inclusivamenie, 
le fa esaminare per mezzo di una requisitoria. 

Se poi si tratti delle persone indicale sotto 
ai numeri 12, i5, 14 dell'articolo suddetto, e delle 
altre designate nell'art. 65a, il Tribunale, o la Cor- 
te, col mezzo del rispettivo Regio Procuratore, si 
rivolge al Gran Giudice, Ministro della giustizia, 
ad oggetto di farlo comparire personalmente al di- 
battimento. Le persone indicate nell'art. 635 sono 
fatte citare dalla Corte all'udienza. 
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€40. Se le persone indicale negli art. 63 1 , C5a 
e 655 risedono nel comune e rispettivamente nel 
cantone ove si fa il giudizio , esse compariscono 
personalmente. 

Le deposizioni però delle persone nominate 
iteli' art. 65i dal §. i Tino all' n inclusive , sono 
ricevute nella stanza interna del Consiglio, avanti 
il Tribunale o la Corte, ed iu presenza delle parti 
e loro difensori, e del ministero pubblico, ed ivi 
ha luogo il dibattimento nelle forme ordinarie, 

641. È iu facoltà del Presidente di ordinare che 
ai osservi, riguardo alle donne, il metodo prescrit- 
to nell'artìcolo precedente, qualora dovessero com- 
parire nel pubblico dibattimento, 

TITOLO IV 

Del Modo di procedere contro i testimonj 
che non si prestano all' istruzione. 

643- H giudizio speciale di cui si tratta nel 
presente molo , ha luogo , 

1.° Allorquando un testimonio citato a com- 
parire avanti un Giudice competente, non ubbidi- 
sce alla citazione; 

2. 0 Allorquando , dopo essersi presentato , 
ricusa di manifestare quanto è a sua notizia intor- 
no ai fatti dei quali egli viene interrogato. 
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Sezioni: I 

Del Modo di procedere contro i testimoni 
disubbidienti ulta citazione. 

643. Qualunque testimonio clic citato a compa- 
rire per un dato giorno ed ora avanti ad un Giu- 
dice , non ubbidisce, vi può essere astretto con 
un ordine d' accompagnamento. 

644- Presentandosi il testimonio in forza dell'or- 
dina d' accompagnamento , qualora non giustifichi 
ti' essere stato legittimamente impedito di compa- 
rire nel giorno prescritto nella citazione, è con- 
dannato dal Giudice nelle spese occorse per farlo 
comparire, e nella multa che sarà espressa nella 
citazione stessa, che non potrà essere minore di 
lire 10, ne maggiore di lire 5o. 

Questa sentenza è inappellabile. 
645. Se da certificato d' un ufficiale di sanità , 
o di un medico o chirurgo riconosciuto, risulta 
che un testimonio non è in istato di comparire a 
cagione di malattia, il Giudice in compagnia del 
Cancelliere si reca presso il testimonio per ricevere 
la sua deposizione. 

64<J. Se il Giudice ritrova che la malattia non 
sussiste , rilascia l' ordine d' accompagnamento per 
l'esame nel luogo solito, e lo condanna come so- 
pì a. II Giudice inoltre denunzia il fallo e il cer- 
tificalo all'autorità competente, o intraprende, se 



ti ha luogo, U regolare procedura contro il col- 
pevole- 

G47- Se un Giudice di pace sia delegato a ri- 
cevere 1' esame d' un testimonio , e questi non 
comparisca nel tempo prefisso nella citazione, il 
Giudice delegato procede come negli articoli pre- 
cedenti. 



Sezione II 

Del Modo di procedere contro i testimonj 
che ricusano di dar conto di un fatto a lor 
noto. 

648- Quando in una causa di alto criminale o 
di giustizia correzionale che possa importare pena 
maggiore della detenzione di tre mesi, risulti dal 
processo che un testimonio abbia contezza o scien- 
za di un fatto , ed egli professi ignorare il fatto 
mi quale viene interrogato, o non risponda cate- 
goricamente alle domande del Giudice, viene rei- 
teratamente avvertito, che persistendo, sarà ritenuto 
nella casa di deposito. 

C49. Finito l'esame, il Giudice fa guardare a 
vista il testimonio , e comunica il processo al Regio 
Procuratore. 

Avute le conclusioni analoghe dal Regio 
Procuratore, il Giudice rilascia l'ordine di depo- 
sito. 
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650. Il testimonio vien trattenuto 'ella casa di 
deposito per otto giorni. 

Quando entro questo tempo 7, testimonio 
non domandi d'essere di nuovo esaminato, il Giu- 
dice, spirato l'ottavo giorno, it. sottopone d' ufEi- 
cio a nuovo esame. 

65 1. Se il testimonio persìste o nel simulare 
ignoranza, o nel tergiversare colle sue risposte, il 
Giudice istruttore rimette di nuovo il testimonio 
alla casa di deposito , e ne comunica il processo 
verbale al Regio Procuratore. 

Questi promuove contro di lui l'azione pe- 
nale , a termini della Legge. 

652. Welle cause correzionali che importino pena 
pecuniaria o di detenzione non maggiore di tre 
mesi, avvenendo il caso mentovato nell'art. 6481 
il Giudice avverte il testimonio , e procede come 
negli art. 649 e G5o. 

653. Persistendo ancora nel simulare ignoranza, 
o nel tergiversare nelle sue risposte, il Giudice 
istruttore pone il testimonio in libertà ; ma nello 
stesso tempo comunica il processo verbale dell'ac- 
caduto al Regio Procuratore che procede come 
all'art. 65 r. 
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TITOLO V 

Del Modo di procedere in caso di fuga, e di 
successivo arresto dei detenuti o arrestati. 

654- Chiunque è incaricato principalmente della 
custodia dei detenuti od arrestati, o di far esegui- 
re l'arresto o il trasporto di un imputato, è ob- 
bligato, nel caso della loro fuga, a distenderne 
senza ritardo processo verbale, ed a trasmetterne 
l'originale al Regio Procuratore del Tribunale cor- 
rezionale del circondario in cui seguì la fuga, e 
una copia autentica all'Autorità clie ordinò l'ar- 
resto, il trasporto o la detenzione del fuggitivo. 

655. Iti caso di mancanza o ritardo , la persona 
risponsabile della fuga è sottoposta ad una multa 
non minore di lire a5 , e non maggiore di lire 
i5o. 

65G. Il Presidente del Tribunale del circondario 
in cui segui la fuga, o a richiesta del Regio Pro- 
curatore, o anche d'ufficio, rilascia contro l'uscie- 
re , carceriere , cusLode , capo di gendarmeria, capo 
di posto, o contro qualunque altra persona rispon- 
sabile in forza di Legge o di pubblici Regolamenti 
dell'evasione seguita, il mandato di deposito. 

Contemporaneamente deputa un Giudice 
istruttore per procedere, come è di ragione, con- 
tro le persone risponsabili della fuga. 

VOLUME VI l3 
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05;. Indipendentemente dal disposto dcI prece- 
dente articolo, ogni Ufficiale di polizia giudiziaria, 
al quale in qualunque maniera pervenga a notizia 
essere avvenuta la fuga d' un arrestalo o detenuto, 
è obbligato a farlo inseguire ed arrestare. È an- 
che obbligato a far inseguire ed arrestare tutte le 
persone rispouaabili dell' arresto , del trasporto 0 
della custodia del fuggitivo, e di trasmetterli al 
Giudice competente. Non riuscendo 1' arresto , deve 
immediacameute denunziarli all' Autorità competente. 

658. Sia che gl'imputati o condannati fuggitivi 
siano arrestali, sia clic si trovino tuttavia in liber- 
tà, si procedo sempre contro la persona risponsa- 
bilc della loro fuga, giusta le norme ordinarie pre- 
scritte da questo Codice. 

65f). Arrestato il fuggitivo , egli è condotto nella 
casa di custodia o di pena a cui era destinato. 

Il Giudice competente lo interroga entro 
venti quattro ore, onde verificare l'identità della 
perso -a e rilevare i complici , fautori o conniventi. 

GGo. In caso di negativa d'identità della perso- 
na, il Giudice fa seguirne la ricognizione nei mo- 
di stabiliti nella sez.VI, tit. Ili, lib. E, pane L 

GGi. Successivamente, se si tratti di uu caso pel 
quale laLegge abbia stabilita una pena speciale per 
la fuga, si procede al competente giudizio nelle 
forme ordinarie. 
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TITOLO Vi 

Delle piie ampie informazioni. 

_C6j. Quando la Corte, a norma dell'art. 5oo , 
dichiara che non consta abbastanza che l'accusato 
sia colpevole , ed ordina ohe siano prese ]>iii am- 
pie informazioni , rimette al Tribunale correzionale 
unitamente agli atti la copia della sentenza od il 
relativo processo verbale prescritto nell'art. 483. 11 
Presidente del Tribunale nomina im me diat ameni* 
un Giudice istruttore. 

663. II Regio Procuratore presso il Tribunale , 
sulle tracce che gli sono indicate dagli atti, fa esa- 
minare nuovi teslimonj : rintraccia inoltre colle nor- 
me del!' art. 4°9 'itti i nuovi argomenti che po- 
tessero esservi si in aggravio, che a discolpa del- 
l' accusalo, ed eccita gli Ufficiali di polizia del 
luogo del commosso delitto, e del domicìlio del- 
l'accusalo, e di quello dell'offeso, e qualunque 
altro Ufficiale di polizia , a somministrarne degli 
ulteriori. 

Anche la parte civile può aomministraro 
nuovi argomenti. 

664. L' accusato egualmente può produrre qua- 
lunque mezzo di prova per purgarsi dai sospetti 
rimasti contro di lui, e chiedere che si proceda 
ni giudizio d' assoluzione. 
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G65. Qualora i nuovi mezzi di prova raccolti dal 
Giudice istruttore 'ossero alti ad avvalorare le pro- 
ve che la Corte trovò insufficienti, o ne sommini- 
suas.sero di nuove in .'*>poggio dell'accusa, il Re- 
gio Procuratore, se l'accusato non è sotto custo- 
dia, cliicde al Giudice istruttore il mandato d'ar- 
resto. Eseguito l'arresto, o se l'accusato è sotto 
custodia, sulla semplice richiesta del Regio Procu- 
ratore, l'accusalo è interrogato nelle forme ordina- 
rie dal Giudice istruttore sulle nuove prove emer- 
se contro di lui, e se lo crede opportuno, anche 
sopra quelle che già esìstevano. 

(kìG. Dopo questo primo interrogatorio si com- 
pie la nuova istruzione nei modi ordìnarj. 

667- Se non vi sia staio luogo a procedere co- 
me sopra contro l'accusalo, ed anzi egli abbia 
prodotti nuovi argomenti a propria difesa, c fac- 
cia istanza pel giudizio, si compie egualmente l'i- 
struzione sopra i medesimi. 

068. Meli' uno e Dell' altro caso il Regio Procu- 
ratore rimette gli atti col proprio rapporto alla 
Corte. Qualora il Presidente della Corte , e il Re- 
gio Procuratore generale presso la medesima non 
siano d' unanime avviso che dchha riaprirsi il giu- 
dizio, la Corte, sentito il Giudice relatore e il 
Regio Procuratore generale in privata seduta , de- 
ntiera se in vista delle nuove prove vi sia luogo 
a riaprire il giudizio. Se decide affermativamente , 
ha luogo il nuovo giudizio nelle forme ordini- 
ne. Se decide che non vi sia luogo a riaprire il 
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giudizio, restano formi gli effetti della prima sen- 
tenza. 

La decisione della Corte non ammette al- 
cun ricorso. 

669. Qualora la sentenza della Corte avesse or- 
dinato che V accusato rimanesse sono custodia , o 
confinato iu un determinalo circondario, il Regio 
Procuratore presso il Tribunale, spirato il termine 
prescritto nella prima sentenza, deve sempre rimet- 
tere gli atti alla Corte e farle rapporto sullo staio 
dell' affare. 1 

6-iO. La Corte, letto in seduta privala il rappor- 
to del Regio Procuratore, sentito il Regio Procu- 
ratore generale presso la medesima, se non siano 

berta provvisionale sotto la sorveglianza della poli- 
zia. Se l' istruzione sulle nuove prove non è com- 
pila, può prorogare il rispettivo termine prescritto, 
a norma dell'articolo C6g, per un tempo clic non 
potrà essere maggiore di tre mesi, oppure rimette 
l'imputato in libertà provvisionale come sopra. 

671. La disposizione del precedente articolo nou 
impedisce che l'imputato non possa essere assog- 
gettato posteriormente a nuovo giudizio sopra nuo- 
ve prove che emergessero , fino a tanto che non 
sia prescritta l' azion penale. 
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TITOLO YH 
Della Revisione delle cause criminali. 

672. Allorché uno sia staio condannato come 
amore d'un delitto, ed un altro sia slato pure 
condannalo con diverso giudicato come autore 
dello slesso delitto; se i due giudicati non possa- 
no conciliarsi , e siano la prova dell' innocenza 
dell'uno o dell'altro condannalo, l'esecuzione del 
secondo giudicato ed aucke del primo, se non sia 
slato eseguito, si sospende, quand'anche fosse sta- 
to rigettato il ricorso che l'uno o l'altro avesse 
presentato per cassazione. 

Il Gran Giudice, Ministro della giustizia, 
sia d' ufficio , sia sul ricorso dei condannati o di 
uno di essi, sia ad istanza del Regio Procuratore, 
denunzia i due giudicali alla Corte di cassazione. 

La Corte , qualora riconosca che non pos- 
sano conciliarsi, li cassa ambedue, e rimette gli 
accusati cogli atti di accusa ad altra Corte di pri- 
ma istanza fra le più vicine al luogo del commes- 
so delilio. 

675. Si sospende pure l'esecuzione di una con- 
danna a mone , o ad altra pena di effetto irrepa- 
rabile, qualora si scopra che sia già slata ammes- 
sa l'accusa, o rilasciato il mandato di deposito 
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contro un altro, come autore dello stesso delitto, 
« si verificili la stessa inconciliabilità. 

Se nel giudizio anche questo imputalo sia 
condannato per lo stesso titolo , si procede come 
Dell' articolo precedente; ma se non sia condanna- 
to, o noi sia per lo slesso titolo, cessa la sospen- 
sione, e la prima sentenza viene tosto eseguita. 

f>74- Qualora , dopo una condanna pei omicidio, 
l'esistenza e l'identità della persona pretesa uccisa 
fossero legalmente provate, l' esecuzione della con- 
danna è sospesa. 

11 Gran Giudice, d'ufficio o sul reclamo 
«lei condannato, o del Regio Procuratore, trasmet- 
te tutte le carte alla Corte di cassazione. 

La Corte, riconosciuta la legalità degli alti 
prodotti dopo la condanna, cassa il giudicato e 
rimette l'accusato ad un'altra Corte criminale vici- 
na al luogo del supposto delitto, perchè sopra 
tutti gli alti, sì a carico che a discolpa, proceda 
al giudizio. 

6^5. Qualora dopo la condanna d'un accusalo 
sia siala ammessa l' accusa o rilascialo il mandato 
di deposilo per titolo di falsa testimonianza contro 
uno o più testtmonj che abbiano deposto a suo 
carico, l'esecuzione del giudicato di condanna si 
sospende, quand'anche il ricorso per cassazione 
fosse stato rigettato. 

Se i testimonj sono in seguito condannati 
per falsa testimonianza, il Gran Giudice, Ministro 
della giustizia, d'ufficio o sul ricorso del condau- 
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nato o del Regio Procuratore, denunzia il fallo 
alla Curie di cassazione. 

La Cor le , dopo aver riconosciuto che i ic- 
slimonj , i quali abbiauo deposto in aggravio del 
primo condannato, sono stati convinti di falso, 
annulla il giudicalo contro il medesimo , e lo ri- 
mette ad un' altra Corte vicina al luogo del prete- 
so delitto , perchè proceda a nuovo giudizio. 

Se poi nel giudizio sopra i tcsiimonj Je lo- 
ro deposizioni non sieno state dichiarate false, la 
sospensione del primo giudicalo cessa di diritto, e 
la condanna si eseguisce. 

676. Le disposizioni del prccedcnlc articolo sì 
applicano anche alla condanna seguita sopra atti o 
documenti prodotti in aggravio dell'accusato, e 
che si scoprissero falsi. 

Si sospende l'esecuzione della condanna, 
qualora vi sìa un giudizio di prima ìsiauza che 
dichiari falso l'alto o il documento, o allorché sia 
stata ammessa l'accusa, o rilasciato il mandato dì 
deposito contro coloro che avessero fabbricato o 
impiegato 1* atto o il documento- 
li giudicato di condanna si annulla quando 
il documento sia dichiarato falso con sentenza o 
decisione passala in giudicato. 

G77. 1 testimonj condannati per falsa testimonian- 
za non potranno esser seutiti nel nuovo giudizio. 
L'atto o il documento giudicato falso non potrà 
esser riprodotto, e coloro che saranno stali con- 
dannali per averlo fabbricato od averne usato, non 
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poli-anno agire nè essere sentili contro l'accusato, 
sia come parte civile, sia come testimonj. 

678. Se il condannato, in favore del quale -pub 
aver luogo la revisione, fosse defunto, possono in 
sua vece ricorrere i suoi ascendenti, discendenti, 
fratelli, sorelle, nipoti e cugini, il marito per la 
moglie, e la moglie pel marito. 

Quando il Tribunale a cui fu commessa la 
revisione creda che si avesse dovuto assolvere il 
defunto se fosse stato in vita , ne riabilita la me- 
moria. 

In tal caso gli eredi di lui possono inten- 
tare l'azione di danni, interessi e spese contro chi 
Ì! di ragione. ' 

TITOLO Vili 

Procedura particolare in alcuni 
delitti di falso. 

Sezione I 

Procedura particolare nei delitti di falsità o 
alterazione di scritture. 

679. Le denunzio o querele pei delitti di falsità 
O alterazione di scrittura si portano direttamente 
o si rimettono al Tribunale correzionale, salvo il 
caso dì querela incidente iu cauta civile O crimi- 
uale, di cui in appresso. 
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La procedura può aver luogo, quand'ancht 
la scrittura impugnata fosse stata riconosciuta per 
vera in concorso di chiunque, in tutt' altra sede 
di giudizio, che in quello di falso principale o in- 
cidente, ed ancorché, in conseguenza di tale ri- 
cognizione , fòsse stato pronunciato un giudicalo 
sulla supposta verità della medesima. 

680. La caria, al momento in cui viene prodot- 
ta, è seguala e firmata in tutte le pagine dal Giu- 
dice istruttore, dal Cancelliere e dalia persona che 
la produce. 

Il Cancelliere ne fa processo verbale in cui de- 
scrive con precisione lo stato materiale della carta, le 
cancellature, le abrasioni, le postille, le interlinee, 
ed ogni altra circostanza di simile genere. Anche 
questo processo verbale vien firmalo come sopra. 

68 1. Se la carta non è portata nella Cancelleria 
dal querelauie o denunziarne, ma sia stata portala 
da altri, ovvero fosse siala trasmessa sotto sigillo 
da chi l'aveva presso di sé, il querelante o il de- 
nunziarne ne sono immediatamente avvertiti, per- 
ché possano essere presenti alla consegna della me- 
desima , o all'apertura del piego. 

Comparendo , devono firmare anch' essi la 
carta o il processo verbale, come all'articolo prece- 
dente. Non comparendo, si procede senza di loro. 

G8a. In caso d'inosservanza delle forme prescrit- 
te ne' precedenti due articoli, il Cancelliere incor- 
re nella multa di lire 5o. L'ìd osservanza delle det- 
te formalità imporla nullità. 
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GS3. Ogni depositario pubblico o privato della 
carta accusala di falso è tenuto , sotto pena di 
esservi costretto colla forza, di rimetterla alla Can- 
celleria dietro ordine del Giudice istruttore o del 
Regio Procuratore. 

Quest'ordine e il riscontro della Cancelleria 
della fatta presentazione gli serviranno di scarico 
verso tutti coloro che avessero interesse nella carta. 

684- Allorché fosse necessario di togliere dal suo 
posto un documento autentico, ue vien lasciata 
nel luogo ov'era custodito, una copia perfettamente 
simile all'originale, nello slato materiale in cui si 
trova. Essa è collazionata e segnata dal Giudice 
del luogo , e dal depositario pubblico. Ogni altro 
depositario o avente io essa interesse può esigere 
dalla Cancelleria a proprie spese una copia simile 
come sopra, collazionata c segnata dal Giudice 
istruttore e dal Cancelliere. 

G85. Le disposizioni del Codice di procedura 
civile nel titolo del falso incidente, relative alle 
scritture di confronto, ed alla veiificazioue della 
scritture per mezzo di periti, saranno osservate 
nell'istruzione del falso avanti il Tribunale corre- 
zionale. 

686. Gli art. a34 e 235 del medesimo Codice 
saranno parimente osservali (ati). 

(aq) Art. a34- Cod. proc. civ. Ove occorra sentirà 
testimoni , si osservano le formalità prescritte in ap- 
presto per gli munii- I documenti pretesi fa Li vengo- 



687. Se dalla procedura risultano indizj suftlcicnti 
contro gli autori o complici del delitto , il Giudi- 
ce istruttore rilascia contro di essi 1" occorrente 
mandato di accompagnamento. 

683. Il Giudice istruttore fa avvertire tutte le 
persone clic gli risultino interessate nella carta, 
aftinché volendo, possano presentarsi avanti di lui 
per dare i lumi e indicare i lesliraonj che credes- 
sero opponimi a meglio riconoscere la verità, ed 
aftinché possano anche prender parte nella causa 
pel loro interesse civile. 

Finiti gl' inlerrogatorj , si fa lettura a cia- 
scheduno della denunzia o querela, c gli si fa ve- 
dere la carta impugnata. Qualora alcuno di essi j 
dichiari di voler prender parte nel giudizio, gli si 

no loro presentati, e da essi segnali se sanno o vo- 
gliono farlo, altrimenti ài fa menzione del loro rifiuto. 
Le^ carte o scritture di confronto e altre clic 

presentale ai testimoni tutto o in parte se il Ciu- 
dicc delegato lo crede conveniente, ed in tal caso so- 
no aneli' esse segnale dai testimoni medesimi come si 
è qui sopra stabilito. 

Art. a35. ihid. Se all'atto della deposizione i te- 
stimoni presentassero qualche documento , rimarrà 
questo unito alia deposizione dopo di essere stato però 
segnato lauto dal Giudice delegato, quanto dai testi- 
moni > ae _ possono o vogliono segnare, altrimenti se nt 

Se il documento dal testimonio esibito fa pro- 
va o di falso o della verità de' documenti querelali, 
viene presentato agli altri testimoni c ' lc potessero 
averne contezza , i quali pure devono segnarlo come 
si è detto di sopra. 
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comunica quanto emerge in processo sufla medesi- 
ma, esclusi i nomi Jei tcslimonj e dei periti, e 
se ne fa menzione nel processo verbale. 

G89. Compiuta l'istruzione, il Giudice istruttore 
comunica il processo al Regio Procuratore. 

Se vi sia luogo a procedere contro gli au- 
tori o complici della falsità , si procede colle nor- 
me prescritte in questo Codice per gli altri delitti 
d' alto el iminale. 

690. Nel caso che siano ignoti o non siano in- 
diziati abbastanza gli autori o complici, ovvero 
siano mancati di vita, o sia prescritta l'azione pe- 
nale, debbo aver luogo non ostante il giudizio sul- 
la carta, qualunque volta vi sia parie interessata 
che ne faccia istanza. 

In tal caso il Tribunale correzionale proce- 
de come Tribunale civile nella forma seguente. 

691. Il Giudice istruttore, ad istanza della par- 
te più diligente, fa notificare agli altri interessati 
che l'istruzione è compita. 

Tutti gì' interessali e i loro patrocinatori 
possono, nel termine di- otto giorni, da che ne 
furono avvertiti, aver l'ispezione del processo nella 
Cancelleria, ed averne a proprie spese quelle copie 
che domandassero. 

6g2. Spirato il detto termine , il Presidente de- 
stina il giorno pel giudizio che viene indicato nella 
tabella esposta alla porta della salo: il Tribunale 
radunato in seduta pubblica , in numero di tre 
Giudici compreso il Presidente, sentilo il rapporto 
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del Giudice istruttore , sentite le parti , se si pre* 
sentano, e il Regio Procuratore nelle sue conclu* 
sioni, pronuncia la sua sentenza. 

6t)3. Contro tali sentenze non ha luogo il rime- 
dio d'opposizione. Può bensì aver luogo 1' appello 
come nelle cause civili. 

(Ì94. Se il Tribunale dichiara che non consU 
della falsità o alterazione della carta , ordina nella 
sentenza la restituzione della medesima alla perso- 
na che F ha prodotta , e condanna nelle spese il 
querelante, se v'è, e chi avesse preso parte nel 
giudizio per sostenere l'accusa. 

Può inoltre condannare il querelante in una 
multa non maggiore di lire 1000. 

695. Qualunque volta il Tribunale dichiari che 
il documento c falso o alterato in lutto o in par- 
te, determina nella stessa sentenza ciò che ù di 
ragione per ristabilire la verità. 

696. Se nel corso di una causa civile una delle 
parli accusi di falsità o alterazione una delle carte 
prodotte in giudizio , ha luogo il disposto nel 
lit. XI, lib, II, parte I del Codice di procedura 
civile. 

697- Se nel corso di una istruzione o di una 
procedura penale, un documento prodotto sìa ac- 
cusato di falso da una delle partì, essa intima a 
chi l'ha prodotto di dichiarare se intende valersi 
di quel documento. 

698. Qualora la parte che l'aveva prodotto, dichiari 
di non volersene servire , o non faccia alcuna di- 
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chiara/ione nel termine da prescriversi dal Giudi- 
ce istruttore, il documento sarà escluso dal pro- 
cesso ; si prosiegue l' istruzione , 'e si procede al giu- 
dizio senz'aver alcun riguardo al documento slesso. 

699. Se la parie dichiara che intende valersene, 
ai procede all'istruzione e al giudizio incidente sul 
falso dallo stesso Tribunale correzionale, a cui ap- 
partiene la causa principale. Se l'incidente sia na- 
to avanti un Giudice di pace , si procede dal Tri- 
bunale correzionale del suo circondano. 

700. 11 Giudice, il Tribunale o la Corte avanti 
cui emerge incidente , decide prelimiuarmeute , 
sentito il ministero pubblico, se il documento ira- 
pugnato possa influire nella decisione della causa 
principale, e in tal caso ne sospende la decisione 
sino a che sia deciso sul falso incidente. 

Se dichiara che non possa influire nella 
causa principale, si procede sul falso incidente in 
separato giudizio nelle stesse forme prescritte pel 
falso principale. 

701. Qualunque volta un Giudice, un Tribunale 
o una Corte nell'esame di una causa anche civile 
scopra una falsità, e trovi indizj sufficienti a proce- 
dere contro alcuni come autori o complici della 
medesima, benché la falsità scoperta non influisca 
nella causa principale, deve, col mezzo del mini- 
stero pubblico, denunziarla d'ufficio al Tribunale 
correzionale del, luogo del commesso deliito,o del 
luogo ove si trovi 1' indiziato secondo le circo- 
stanze. 
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Il Presidente a richiesta del ministero pub- 
blico deve inoltre rilasciare il mandato d' accolli* 
pagamento contro gl' indiziati , perchè sieuo tra- 
dotti al Tribunale competente. 

Sezione II 

Del Modo di procedere per falso di moneta, 
o di altri effètti pubblici. 

-OS. 1 Regj Procuratori, i Giudici di pace, gli 
Ufficiali di gendarmeria , i Prefetti di polizia e i 
Cortimissarj di polizia sono autorizzali a fare, col- 
l' intervento di due tcsiinionj almeno, le visite ne- 
cessarie nello case di persone sospette dì avere 
fabbricate, introdotte o distribuite false carte na- 
zionali, o simili effeLli pubblici anche esteri, e mo- 
nete false , o di avere contraffatto i sigilli dello 
Slato. Essi prendono solamente quelle misure con- 
servatorie che l'urgenza richiede giusta il disposto 
nel!' ari. 3g. 

Essi si assicurano delle persone che trova- 
no nel caso di flagrante delitto o simile. Di tulio 
fanno processo verbale , che insieme coli' arrestalo 
trasmettono al Tribunale correzionale , giusta le 
forme ordinate nelT art. 48- 

Oltrc ciò, ne porgono notizia alla Prefettu- 
ra o Vice-Prefettura del luogo. 

•jo3. 11 Giudice istruttore passa senza rilardo alla 
visita, ed alle verificazioni, giusta il disposto nella 
sez. II e IV del ut. IV del libro I, parte II. 
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704. Nelle istruzioni pei delitti di falsa moneta 6 
indispensabile die In verificazione sia l'atta dalla 
Direzione della Zecca. 

ro5. Se il processo viene fatto nel luogo dova 
risiede la Zecca, il Giudice istruttore, nccompa. 
gnato dal Regio Procuratore, e coli' intervento di 
due lestimonj , assiste allo sperimento. Il Cancel- 
liere ne stendo il processo verbale che viene sot- 
toscritto dal Direttore della Zecca e dagli altri in- 
tervenuti allo sperimento. 

706. Se pel delitto di falsa moneta si procede 
in un luogo dove non risiede la Direzione della. 
Zecca, il Presidente del Tribunale spedisce, col 
mezzo del Regio Procuratore , al Presidente del 
Tribunale ove risiede la Zecca piii vicina, una 
requisitoria per fare eseguire lo sperimento. 

In tal caso il Presidente fa fare la più esalta 
descrizione delle monete con tutti i loro connotati: 
indi fa tagliare per metà ciascuna delle medesime e 
ne unisce alla requisitoria la metà di ciascuna, sotto 
involto legato e chiuso con sigillo del Tribunale. L'al- 
tra metà resta custodita presso il Tribunale. Di tutto 
fa processo verbale che viene conservalo negli atti. 

707. Il Presidente requisito destina nel luogo 
dello sperimento un Giudice per assistere a que- 
st'ulto. L' involto che contiene le monete non è 
aperto che all'atto dell' esperienza , e previa la ri- 
cognizione dell'integrità del sigillo. 

Lo sperimento viene eseguito , e il proces- 
so sottoscritto come all'art. 705. 

VOLUME VI l4 
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708. Le monete e le materie che rimangono 
dopo' lo sperimento, sono rimandale colle medesi- 
me formalità al Tribunale requirente . come for- 
manti corno del delitto ed oggetti di convinzione. 

709. La violazione del disposto negli ari. 70^ 
fino al 708 inclusive porta pena di pollili. 

710. Nelle cause di falso di cartelle di monte, 
di mandati pubblici, o sul Tesoro pubblico, di 
viglietti di lotto, o di altra simile carta nazionale 
od estera, come anche per contraffazione di sigilli 
o segni , si procede colle forme prescritte nella 
«czìoue I di questo tìtolo. 

711. In tulio il reslo dell'istruzione sui delitti 
di falso, egualmente che nelle forme del giudizio, 
si procede come negli altri delitti. 

TITOLO IX 

Dei Giudizj di competenza. 

"j 13. La questione di competenza può essere 
promossa o in caso di conflitto fra pili Autorità, 
o senza che vi sia conflitto , in via di semplice 

7 1 3. Fino a che per lo stesso delitto o per de- 
litti connessi più Autorità o Ufficiali di polizia 
giudiziaria assumano informazioni o prendano sem- 
plici misure conservatorie, non pub insorgere né 
questione, nè conflitto di competenza. 

714. H conflitto insorge quando da Autorità dì- 
Terse viene spedito un mandalo o un ordiue che 



equivalga a mandalo contro d' uno O più. impu- 
tali dello stesso delitto o delitti connessi. 

71 5. L'eccezione declhiatoria di competenza ha 
luogo quando da una sola Autorità si proceda in una 
causa clic per ragione o della materia o del luogo o 
della persona spettasse ad altra Autorità (ar). 

716. 11 diritto di promuovere la questione di 
competenza appartiene, 

i.° All'imputato ; 
a.° Al querelante; 
3.° Al ministero pubblico. 
Questo è tenuto di promuoverla per ufficio 
ogni tpial volta scopra violata la competenza. 

Sezione I 

Del Modo di procedere sulle questioni di 
competenza in caso di conflitto. 

717. La decisione della competenza dì giurisdi- 
zione c della relativa avocazione in caso di con- 
flitto appartiene alta Corte superiore , nel cui cir- 
condario giurisdizionale sono comprese le due Au- 
torità in conflitto. 

718. In conseguenza se il conflitto insorge tra 
due o più Giudici di pace , compresi nel circon- 
dario di una medesima Corte di prima istanza, la 
decisione appartiene ad essa Corte. Se sono sog- 
getti a diverse Corti di prima istanza esistenti nella 

far) Art. ifiS. Cori. prue, civ. La parte che è stata 
chiamata davanti mi Tribitiinle imcompuienle , può 
domandare di essere riniti»» ai Giudici conipeUimi, 
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giurisdizione della stossa finite d'appello, la deci- 
sione appartiene alla Corte medesima (as). 

rir). Se il conflitto insorga tra due o più Tri- 
bunali i) Corti di prima istanza soggette alla stessa 
Corte d'appello, essa decide (atj, 

>j20. Se insorga tra più Corti d'appello, ovvero 
tra due o più Giudici di pace, Tribunali o Corti 
di prima istan/.a , clic non siano compresi nella 
giurisdizione di una stessa Corte d'appello, la de- 
cisiime appartiene alla Corte di cassazione (au). 

rat. La decisione appartiene pure alla Corte di 
cassazione, allorcli'- il conflitto insorga, 

(a*) Art. 363. Cod. proc. ci». Se una medesima non 
è portata limili Lineameli te avanti (ine o nifi ((inditi di 
pace, i quali sien compresi nel circondano giurisdiiio- 
ualo di una medesima Corto ili prima istanza, la de- 
cisione sulla competenza de' Giudici è portata a qui- 
tta Corte. 

Se i Giudici di pnec sono nel ni reo n da rio di di- 
verse Corti o Tribunali di prima islam», la decisioue 

è portata innanzi alla Cnr!c di appello. 

Se i Ci udrei di pure non nono nel circondario dell" 
slessa Corle d'appello, la decisione è portata inumili 
la Curie di cassazione. 

Egualmente *e una medesima causa è portata 
avanti a due o più Corti o Tribunali dì prima istan- 
za dipendenti dalla ..lessi. Corto d'appello, la decÌMone 
è portata avanti la detta Corto, cil alla Curio di calM- 
7.Ìone se i due Tribunali non sono compresi nella giurii- 
dizionc della niodesima Córte d'appello, o se il conltilM 
di giurisdizione Ila luogo tra due o più C'urti d' appello- 
Cai) IAtI. io3.Regol.orgnn.-- Pronuncia egualmente 
(au \ sulle questioni di competenza di giurisdiziiiiie, 
di avocazione , se il conili Lio insorga ira più Curii di 
prima istanza o di appello O fra più Tribunali di 
prima intanai indipendenti l'uno dall'altro, e non 
suggelli -dia gi m'Udii io ite dell* stossa Corto di appello. 
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1. « Fra Tribunali militai i di lena o di mure 
di una parte , e Tribunali oidinarj o speciali duil'al uà ; 

2. " Fra una Corte speciale e un Giudice 
ordinario , 0 fra Certi speciali fra loro (av). 

722. Allorché il conflitto insorga fra un'Autorità 
giudiziaria ed un'Autorità amministrativa, si osser- 
va il disposto nell'art, 29 del terzo Statuto Costi' 
tuzionole. Lo stesso si osserva nuche fuori de* casi 
di conflitto (ax). 

723. Qualora il conflitto non cessi per dichia- 
razione di una delle Autorità o d' ufficio o sulla 
richiesta che gliene fosse stata fatta, chiuuqnc vo- 
glia promuoverò la decisione, produce il suo ri- 
corso motivato coi relativi documenti ulta Coite 
supcriore competeute. 

(.iv) Art. 10J. Itegol. organ. Il disposto nel prece- 
dente articolo lui luogo .indie nel caso die il cuti Ili no 
di competenza si elevi fr» Tribunali militari iti terra 
c di mare, e Tribunali civili. 

Art. lofi, ibid. — Cenuro i giudicati proferiti dai 
Tribunali militari di terra e di mare non liti luogo il 
ricorso per cassazione a riserva del caso in cui si ri- 
clami per tiiolo il' incoili potenza o di ecce mi di poter». 

Art. 107. ibid. - Quanto ai giudica ti dello Corri 
speciali, se per disponi zion e della Legge o dei Regola- 
meli li di pubblica aroittinis trazione rimanila crlnso^ il 

giudìzio ili competenza die ugni Curie speciale c ob- 
bligata di proferire. 

fax) Ari. uy. III. Stat. Cosi. §. 2. - Il Consiglio 
degli Uditori conosci; di lutti i conflitti di giurisdi- 
zione per l'ausa d! rivendicazione dì affiri , die ine- 
rendo agi' interessi immediati del Demanio dello S'a- 
lo , o alle questioni di pubbli. ;a {immillisi razione non 
sqno, della competenza, dei Tribunali ordiuarj. 



L'imputato, se non è io arresto, e la par- 
te civile, quando ricorrouo , devono eleggerà do- 
m re ilio nel comune ove risiede una delle due Au- 
torità in conflitto, indicandolo nel proprio ricorso. 

"T2-4- La Coite superiore, sentili in seduta privala 
il Giudice relatore e il Regio Procuratore genera- 
le , 0 ammette il ricorso , salva opposizione, od 
ordina che sia comunicato. 

7a5. Neil' uno e nell'altro caso la Corte rimette 
il suo giudicato , unitamente ad una copia della 
domanda e de* relativi documenti, al Regio Procu- 
ratore presso il Tribunale o la Corte da cui il ri- 
corrente domandò l'avocazione, ordinandogli, se 
v'ha luogo, che debba notificarlo alle parti privale. 

726. Nel caso che sia stala riservata 1' opposi? io- 
ne, questa può farsi dal ministero pubblico e dalla 
parie privata nel termine che sarà prescritto Del- 
l' ordinazione della Corte superiore. Si fa con 
iscrillura motivata che si preseuta nella Cancelle- 
ria di qucll' Autorità da cui il ricorrente domanda 
1' avocazione della causa. 

Non essendovi opposizioue in detto termi- 
ne , il giudicato della Corte si eseguisce e non si 
fa luogo ad altro ricorso. 

Essendovi opposizione , tutto è trasmesso dal 
Regio Procuratore indicato nell'art. 735 al Regio Pro- 
curatore presso l'aln o Tribunale o Corte in coufliitoi 
che notifica l' opposizione al ricorrente privato , se 
■vi è, e nel termine di tre giorni rimette il lutto alla 
Corte superiore, aggiungendovi le sue osscrvaiiouk 



■J2-T. Xcl caso di ordinata conni nicazio oc , viene 
anche prescritto il lermiue alla presentazione delia- 
risposta. Spirato il termine , si osserva ciò eh' è 
prescritto nell'articolo antecedente, nel caso che 
vi sia opposizione. 

728. Ritornate le carte alla Coite superiore, es- 
sa in seduta pubblica, sentito il Giudice relatore, 
c le parti privale ti i loro difensori, se si presen- 
tano , e il Regio Procuratore generale presso la: 
medesima, pronuncia de dativamente. 

739. Tali decisioni non sono suscettibili d'oppo- 
sizione. Se siano di una Corte di prima istanza o 
d'appello, può aver luogo soltanto il ricorsi» per 
cassazione , nel termine di tre giorni dall' intima- 
zione delle medesime. 

750. Il ricorso per cassazione si presenta nella 
Cancelleria della Corte medesima contro il giu- 
dicato della quale si reclama: il ricorso sospen- 
de 1' esecuzione del giudicato. 11 Regio Procu- 
ratore generale della Corte medesima Io rimette 
colle proprie osservazioni alla Corte di cassazio- 
ne , unitamente alla decisione contro cui sì ri- 
clama ed agli alti relativi. La Corte di cassaiione- 
nella sua Sezione destinata a pronunciare sulle 
fpiestioni di conflitto di giurisdizione , procede an- 
che sopra tali ricorsi , a nonna dei precedenti 
articoli. 

751. Pendente la questione di conflitto, resta so- 
speso U corso della causa avanti ambedue i TcU 
buualL 0 le Corti in conflitto. 



2.6 

La sospensione però non ha luogo guanto 
agli aiti conservami j o J' istruzione che non am- 
mettono dilazione, i quali ciò non ostante posso- 
no farsi da quella delie due Autorità che ha pre- 
venuto. 

73a. La decisione definitiva della Corte superio- 
re viene notificala alfe stesse parti, e colla mede- 
sima Torma come la prima. 

735. L'Autorità superiore che giudica definitiva- 
mente , e tenuta per ufficio , di determinare rio 
che è di ragione circa gli atti fatti dall'inferiore e 
a cui fu negata la competenza. 

La Corte di cassazione in o«ui caso clic 
fossero stati a lei dcnnuciaii ani atleutatorj alla 
propria Autorità, conosce inoltre e provvede, en- 
te ressi , che in forza di tali atti fosse dovuta. 
Sezione II 

Del Moilo di procedere nelle questioni 
di competenza fuori dei casi 
di coiifliito. 

■j54- Fuori del caso di conflitto, 1" eccezione dc- 
clinatoria d'incompetenza può proporsi dalle parli 
privale, e dal ministero pubblico avanti lo stesi" 
Giudice, che credono incompetente , nei termini e 
nei modi rispetti vamen le prescritti uel presente Co- 
dice. 
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^55. H diritto «lì proporre la declinatori.! di com- 
petenza è peremo per le parti private ed anche 
pel ministero puhhlieoj qualora Don sia stata pro- 
posta prima della sentenza o decisione definitiva, 
nei termini rispetti vamep te prescritti dai presente 
Codice (ay). 

■;3G. Se però la giurisdizione sia incompetente 
per la materia o per la qualità della persona, o 
vi sia eccesso di potere , noti ostante la disposi- 
zione del precedente articolo, il liccio Procuratore 
generale presso la (lolle di cassazione, in qualun- 
que modo ne abbia notizia, può denunziare il giu- 
dizio incompetente , a norma dell' art. g5 del Ite- 
gulamcnto organico , ed hanno luogo le relative 
disposizioni degli articoli 97 e 98 del Regolamento 
elesso (az). 

nS?. Dalle sentenze dei Giudici di pace sidla 



(ay) Art. 169. Cod. proc. cìv. Questa domanda 
d'incompetenza) de»e farai predenti «meo le " T>«- 



cuua delle parti abbia riclamalo 
In denunoa alli Corte, ebe ri- 
neuEtone u la vioUiione o l'ec- 
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propria competenza, ove giudicano appellabilmente, 
si può appellare nel termine di tic giorni alla Cor- 
te di prima istanza. 

Dalle sentenze dei Tribunali si può appel- 
lare nello slesso termine ;lla Cune d'appello. 

Dalle decisioni delle Corti e dai giudicati 
dei Giudici di pace sulla competenza nelle cause 
in cui giudicano inappellabilmente, si può entro 
tre giorni ricorrere alla Corte di cassazione. 

La Corte di cassazione in tal caso procede 
come nei casi di conflitto. 

7 38. Verificandosi il caso ebe un militare venga 
tradotto avanti un Giudice o Tribunale ordinario 
per fatti d'assoluta competenza dei Tribunali mi- 
litali, o che uua persona non iniliiare venga tra- 
dotta avanti un Giudice o Tribunale militare, fuori 
dei casi contemplati dall'art. q5 fino al 100 inclu- 
sivo, se l'eccezione d'incompetenza o la declina- 
tori a venga rigettata, la parte privala o il ministe- 
ro pubblico che l' aveva opposta , può ricorrere 
immediatamente alla Corte di cassazione. 

739. Fuori del caso di conflitto, la patte priva- 
ta ricorrente per cassazione nelle cause correzio- 

<]uando la pena erroneamente applicata ecceda l'altra 
che doveva applicarsi. 

Art. 98. ibid. — ■ Se la cassazione è stata pronun- 
ciata ad istanza" del Regio Procuratore generale per 
pura violazione di forme essenziali, è in facoltà del 
condannato di scegliere tra l'esperimento di uu nuo- 
vo giudizio e l'esecuzione del primo ancorebó cas- 



nali deve fare il deposito, e nel caso dì succum- 
benza sarà condannala nella multa e nelle spese, 
a norma degli art. gì e 93 del Regolamento or- 
ganico. 

74<>- L' imputato e la parte civile che avesse 
interposto 1' appello in punto di declinatoria di 
competenza e restasse suceumbentc, può essere 
condannata al risarcimento dei danni ed interessi 
verso l'altra parte, olire ad una multa non mag- 
giore di lir. 3oo, a profitto del pubblico tesoro. 

Sezione HI 

Dei Giudizj di competenza risgtt ardaiiti 
le Corti O i Tribunali speciali. 

■ | j4 1 *A norma dell'articolo 107 del Regolamento 
organico , ue' giudizj di ogni Corte o Tribunale 
speciale ha sempre luogo il preliminare giudizio 
di competenza (lic). 

74 2 - Questo giudizio vieu sempre proferito d'uf- 
ficio da ogni Corte o Tribunale speciale , sentito 
il Regio Procuratore. 

Se dichiara di non poter giudicare del de- 
litto portato a sua cognizione, rimanda seuza ritar- 

(be) Art. 107. Rogai, organ. — Quanto ai giudicati 
delle Corti speciali , se per disposi/.iouc delle I-cggi o 
dei Regolamenti dì pubblica autmiuislrazioue riniHnga 
escluso il ricorso in cassazione, ha sempre luogo il 
preliminare giudizio di competenza, che ogni Corte 
speciale è obbligala di proferire. 
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do l'accusato cogli alti del processo al Giudice 
cui spetta. 

■;43. Il giudizio di competenza viene notificato 
all'accusato entro ventiquattro ore. 

Contro di questo giudizio egli può ricorre- 
re alla Coite di cassazione colle forine prescritte 
da questo Codice nei giudizj ordinar]. 

Il ricorso non può in vermi caso sospende- 
rà l'istruzione né il giudizio, e solamente si so- 
prassiede all'esecuzione, fino a ciie sia sialo deci- 
so dalla Corte di cassazione. 

■j44- Interposto il ricorso , il Procurator Regio 
spedisce, entro ventiquattro ore, al Gran Giudice, 
Ministro della giustizia, gli aiti ed il ricorso, col- 
le sue osservazioni , onde tutto sia trasmesso alla 
Corte di cassazione. 

74-5- La Coite di cassazione, avuti gli alti, pos- 
posto ogni alno affare , passa senza ritardo a de- 
cidere sopra il ricorso prodotto, sentiti il Giudice 
relatore e il Regio Procuratore generale in seduta 
privala. Se il ricorso e rigettato, il ricorrerne in- 
corre nella multa di lir. 5oo , a profitto del tesoro 
pubblico. 

746- La decisione della Corte di cassazione viene 
tosto trasmessa al Gran Giudice, Ministro della 
giustizia. Egli prontamente la notifica alla Corte a 
al Tribunale speciale, e ad ogni Autorità cui spel- 
ta, ed ordina che sia immediatamente comunicata 
al ricorrente. 



TITOLO X 



Dei Giudi: j di ricusazione. 

Ogni Giudico di pace, ogni Giudice di un 
Tnl limale o di una Corte, e i rispettivi Supplenti 
possono essere ricusati per i motivi rispettivamente 
indicali negli art. \\ e 5~8 del Codice di procedu- 
ra civile. Gli ari. 3-g e 3fio del delio Codice sono 
applicabili a tutti ì Funzionar] suddetti (bd). 

■ (1)J) Ari. 54- Cud. pro(\ civ. I Giudici di pace pc- 

lumno interesse personale nella contestazione — a.Se 
sono parenti, o aflini di unii delle parti fino al gra- 
do ili cugino germano inclusiva metile — 3. Se nel- 
l'anno precedente alla rieusa vi è stalo processo cri- 
minale fra loro, ed una delle parti, o loro eonjnge t 
parenti ed afiiui in linea retta — 4- Se sia pendente 
un processo civile fra loro, ed una delle parti, od il 
loro coniuge. ~ 5. Se hanno spiegato il loro pa- 
rere per iscritto Dell'affare di cui si traila. 

Art. 378. ibid. — Qualunque Giudice può es- 
sere dato sospetto per i seguenti motivi ~ I. Se ò 
parente, o affine delle parti, o di una di esse fino al 
grado di cugino figlio di cugino germano inclusiva- 
niente — 2. Se la moglie del Giudice è parente o 
affine di una delle parti , o se il Giudice è parente o 
affine della moglie di una delle parli nei gradi sopra 
indicati, semprerhé la moglie sia ancora vivente, o 
che essendo defunta nbliia lasciato prole superstite. 
Anche nel caso che sia morta senza prole, il suocero, 
il genero, i cognati possono essere dati a sospetto. ~ 
La disposizione rel.iìva alla moglie defunta è appli- 
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743. I Funzionarj del ministero pubblico non 
possono esser ricusali ; devono ciò noti ostante 
astenersi qualora relaii vanto me ad essi sì verificili 
alcuno dei motivi espressi negli art 44 e 3-;8 del 
Codice di procedura civile. 

74g. La ricusazione può proponi dal ministero 
pubblico, dal querelante o sito procuratole spe- 
ciale, dall'imputato o accusato, o dal suo difen- 
sore. 

-;5o. Quando il ministero pubblico voglia ricor- 
rere alla Coite di cassazione per una causa di ri- 
cadile anche alla donna divorziala, quando esistono 
figli del discinlin matrimonio. — 3. Se il (Vindice, la 
sua moglie, i loro ascendenti e discendenti o aflini 

quella clic si agita fra le parti: ~ .'(. Se sia pendente 
un processo in loro nome in un Tcihutiale in citi sia 
Giudice una delle parli; se il Giudice è creditore o 
debitore di una delle parti 5. Se nel decorso (li 
cinque anni precedenti all' allegazione di sospetto ab- 
bia avuto luogo un processo criminale fra loro, ed al- 
cuna delle parti, o il conjuge o parenti o affini in 
linea retta. ~ 6. Se vi ha causa civile fra il Giudice, 
la sua moglie, i loro ascendenti e discendenti o af- 
fini nella stessa linea , ed una delle parti , qualora 
però la causa sia stala intentata dalla parte prima 
dell'introduzione della lite, nel corso della quale si 
allega il sospetto, oppure si trattasse di causa che seb^ 
bene ^i.i lei-minata , fosse ciò seguito entro il senie- 
*tre precedente l'allegazione di sospetto. — 7. Se il 
Giudice è nuore, tutore surrogalo, o curatore , erede 
premunivo o donatario, padrone, o coinmeusale di ima 
delle pani ; se è amministratore di qualche stabili- 
lnento, società o dire/.ione, la quale sta parte in Mi- 
ti ; o se una delle parti è suo erede presuntivo. — 
è. Se il Giudice ha consultato, arringato, o scritto 
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■«usa, non pnù farlo che coli' autorizzatone del 
Gran Giudice, Ministro della giustizia. 

^Si.Nel giudizio di ricusa dei Giudici di pace 
o di'i loro Supplenti, ài procede a nonna degli ar- 
ticoli 45) 46 > c 4"7 del Codice di procedura ci- 
vile (Ite). 



nell'affare, se ha precedentemente conosciuto della 
1: (introversi a comi! (iiiidice o come arbitro; se ha sol- 
lecitato, raccomandalo, o somministrato le spese della 

una delle parti nella loro casa di 'abitazione, o se ha 
ricevuto da uua dì esse gualche regalo o dono. — Se 
vi ha eapilale inimicizia tra il Giudice, ed una delle 
parti. — Se dopo l'introduzione della causa, o entro 
sei mesi anteriori all' allegazione dì sospetto, abbia 
egli insultata , ingiuriata o minacciala alcuna delle 
pani o verbalmente o in iscritto. 

Art. 3-<). ibi ti. Non vi ba luogo ad allegar so- 
spetto un Giudice per essere egli parente col tutore 
o curatore di una delle partì, o cogli a m ministra lori, 
od agenti di uno stabilimento, di una società, direzio- 
ne, o unione di persone che siano parie in eansa, 
salvo clic i delti tutori, annui uisira lori , o interessali 
avessero un interesse distinto c personale . 

Art. 38o. ibid. -Qualunque Giudice che conosce 
essere in caso di poter essere allegato sospetto, è te- 
nuto di dichiararlo al tribù itale nella camera di Con- 
siglio, perchè decida se deve astenersi. 

(be) Art. 45 — Cod. proc. cìv. — La parte che 
vuole ricusare un Giudice di pace, è tenuta d'i sten- 
dere nn aito di ricusa, nel quale deve esporne i mo- 
tivi: si dirige ad un usciere per farlo notificare al 
Cancelliere della giusii/.ia di pace, il quale deve ap- 
porre il suo vista all' originale. Tanto l'originale quan- 
to la copia dell'atto deve urinarsi dalla parte, oda un suo 
procuratore speciale. La copia è deposta in Caucelle- 
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Rapporta agli altri Giudici dei Tribunali e 
delle Coni, si osservano gli art. 58 a iìtio al S90 
inclusivo del Codice sicsso. 

ria, od il Cancelliere l i comunica immediatamente .il 
Giudice. 

Ari. 46. ibid. -- Il Giudice dove nel termine 
di due B Ì_~j : far la sua diclnnrar.; a , -d" dell' a(- 
,0, portante o la »na nequieseenzit alla ricusa, o il 
rifiuto di astenersi , esprimendo le risposte ni molivi 
di ricusa allegali dallji parie. 

Art. -j;. ibid. — Kniro tre giorni dalla risposi 
del Giudice (die ricusa di astenersi, <i non essendovi 
risposta, il Cancelliere, ad istanza della parte più di- 
ligente, fa spedizione dell'alto di ricusa, e della ri- 
sposi del Giudice, se ve n'ha, al Regio Procurala 
presso il Tribunale di prima istanza , nella di etti 
giurisdizione risiede il Ciudiec di pace ricusato. La 
ricusa entro otto giorni si giudica dal Tribunale die- 
tro le conclusioni del Regio Procuratore, senza die 
vi sia insogno di chiamare le parti. 

Art. 3H'J. ibid. — L' allegazione n sospetto de- 
ve proporsi prima clic incominci la discussione al- 
l' udienza , e se la causa è in rapporto , prima 
die sia terminala l' istruzione , o prima clic i termini 
ne sinno spirali , a meno che i titoli di allegazione (li 
sospetto non siano posteriormente sopravvenuti. 

Art. ì»ì. ìbid. "i; allegazione a sospetto contro i 
Giudici delegai! » visite locali , esami di testimoni, ed 
altre operazioni deve essere proposta entro ire giorni 
i (piali derorrono. 1. Da quello della delegazione se 
la sentenza è slata proferita in con tra cidi torto dell': 
parti. — a. Dal giorno della scadenza del termine de- 
gli otto giorni a formar opposizione se si traila di 
sentenza contumaciale, ed in cui non sia stata falla 
oppmizinne. 3. Nel caso anche di fallii opposizione, 
dal giorno della reiezione della medesima , ancorché 
proferita in contumacia. 

Ari. ihid.-l, .1 Negazione di sospetto deve propor- 
si con un allo alla Cancelleria , il quale deve contenere 
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•j5a. Contro le Sentenze o decisioni dei Tribuna- 
li e delle Corti ha luogo l' appello o il ricorso 

i molivi «ella medesima, e le prove di essi. Quest'at- 
to lieve essere sotioscrìtlo titilla parte, o da un sua 
procuratore speciale ; il mandato in forma autentica 
deve essere annesso a quell'atto. 

Ari. 385. II Cancelliere sottomette entro 24 ore 
ni Presidente del Tribunale una spedizione dell'atto 
dì allegazione a sospello. Il Presidente ne fa rappor- 
to al Tribunale, il quale dietro le conclusioni del mi- 
nistero pubblico pronuncia per la rejezione se la tro- 
va inammissibile, ed all'opposto, se trova ammissìbile 
l'istanza, ne ordina, 1. La comunicazione al giudice 
allegalo sospetto, all' effetto che si spieghi in modo 
preciso sopra i fatti esposti , nel termine che sarà fis- 
sato dalla sentenza — 2. La comunicazione al mini- 
stero pubblico — 3. Indica il giorno iu cui sarà fat- 
ta la relazione dal Giudice che a tale oggetto viene de- 

* ' n Art. 386. Il Giudice allegato sospetto fa la su* 
dichiarazione in Cancelleria in calce all'originale del- 
l'atto di allegazione a sospetto. 

Art. 387. Contando dal giorno in cui il Tribunale 
ha ordinato la detta comunicazione, resta sospeso qua- 
lunque giudizio ed operazione- Se però una delle 
parti pretende die vi sia urgenza e pericolo nel ri- 
tardo, l'incidente è portalo all'udienza con un sem- 
plice alto, ed il Tribunale può ordinare che vi si pro- 
ceda per mezzo di un altro Giudice. 

Ari. 388. Se il Giudice allegato sospetto ammette 
i fatti addotti in appoggio del sospetto, o se detti 
fatti sono provali, il Tribunale ordina die il Giudice 
abbia ad astenersi. 

Ari. 38y. Se la parte che allega il sospetto non pre- 
senta prova scritta o principio di prova dei titoli del 
medesimo, dipenderà dalla prudenza del Tribunale di 
rigettare il sospetto dietro la semplice dichiaratone 
del Giudice, o di ordinare la prova testimoniale. 

Art. 3oo. La parie la cui allegazione a sospetto 
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per cassazione, nei termini e nelle forme rispetti- 
vamente prese litto. 

753. ?iel caso che un Giudice di pace allegalo 
sospetto, o dichiari spontaneamente, entro tre gior- 
ni dall'allegata sospicìone, dì astenersi dalla causa, 
o gli venga ordinato di astenersene dalla Corte di 
prima istanza, la Corte rimette la causa ad altro 
Giudice dì pace fra i piìt vicini. Questi procede 
nelle forme ordinarie in luogo del Giudice ricu- 
sato. 

In pendenza del giudìzio di ricusazione non 
si sospendono gli alti conservaiorj o d' istruzione 
che non ammettono dilazione. 

TITOLO XI 

Dei Giudi*) ili remissione delle cause da 
uno ad altra Tribunale o Carle. 

■j54- Nelle cause eliminali e correzionali , la re- 
missione da uno ad altro Tribunale o Corte per i 
molivi espressi nell'art. 102 del Regolamento orga- 
nico appartiene alla Corte di cassazione (hf). 

è slam di chini-;. 1.1 insussistente o non ammissibile, vieti 
condannata in mia multa ad arbitrio del Tribunale 
non minore di lire cento, senza pregiudizio dell'anio- 
ne del Giudice per riparazione, e per i donni ed in- 
teressi , se vi lia luogo ; in questo caso però il GÌU- 
diee dovrà astenersi. 

(bf) Art. 102. - Regni, organ. - La Corte dì cas- 
sazione pronuncia sulle domande di remissione di 
cause da uuo ad altro Tribunale o Corte per titolo di 



■;55. La domanda può farsi dall'imputato, dal 
querelante o dal mìuisiero pubblico. 

Il ministero pubblico uoq può ricorrere alla 
Corte di cassazione se non vi è autorizzazione del 
Gran Giudice, Ministro della giustizia. 

■;56. La domanda per motivo di sospicionc le- 
gittima può aver luogo, 

i.° Nei casi contemplati all'art. 5G8 del Co- 
dice di procedura civile (bg) ; 

2. 0 Qualora qualclieduno dei molivi contem- 
plati nell'art. 5t8, per ricusare uno dei Giudici, 
si verificili contro la metà almeno dei Giudici di 
un Tribunale. 

■jò-j. La domanda di remissione per motivi di 
sicurezza pubblica si presenta alla Corte di cassa- 
zione coi documenti che la giustificano. Può pre- 
sicurezza pubblica, o di legittima sospezione. Indipen- 
dentemente anche dai suddetti (itoli può ordinare la 
remissione da uno ad altro Tribunale, o da una ad 
nltr.-i Corte, se vi concorra 1' istanza necessaria e for- 
male del Regio Procuratore, e se questo sia special- 
mente autorizzato dal Governo. 

(bg) Art. 3(>!i. — Cod. di proc. civ. — La remissione 
della causa da un Tribunale ad un altro può domandarsi 
i. Se fra Giudici di un Tribunale di prima istanza vi sia- 
no due parenti od ufìini di alcuna delle parti fino al grado 
di cugino figlio di cugino germano inclusiva mente, a. Se 
fra Giudici di ima Corte di appello si trovino tre pai-en- 
ti od affini di una delle parti fino al detto grado. 3- 
Se una delle parli essendo Giudice nel Tribunale di 
prima istanza, o nella Corte di appello clie deve giu- 
dicare, abbia pure un parente od affine in detto 
grado nel detto Tribunale , o due nella Corte di ap- 
pello. 
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scmarsi anche nella Cancelleria del Tribunale 9 
della Corle dove pende la causa (bh). 

In questo caso il giudizio definitivo viene 
sospeso d' ufficio. 

Il Regio Procuratore della delta Corte o 
del Tribunale trasmette prontamente sì la detta do- 
manda che il correlativo ordine di sospensione al 
Procuratore generale della Corte di cassazione. 

La violazione di quesl' articolo porta pena 
di nullità del giudìzio (hi). 

■;5S. La Sezione della Corte destinata a pronun- 
ciare sulle domande di remissione, sentilo in se- 
duta privata il Giudice relatore , ed avute le con- 
clusioni del Regio Procurato!' generale, o rimette 
la causa ad un altro Tribunale o Corte, ovvero 
ordina che il ricorso venga comunicato. 

■j5g. Se ordina la remissione, riserva alla con- 
troparte ed al Tribunale o Corte cui si vuol tolta 
la causa, il diritto di opposizione. 

■jGo. Sia che si riservi l'opposizione, sìa che si 
ordini la comunicazione del ricorso, il giudicato 
della Sezione, unitamente ad una copia della do- 
manda e de' relativi documenti, è rimesso al Tri- 
bunale o alla Corte da cui il ricorrente domanda 
che sia avocata la causa. Il Tribunale o la Corte 

(bli)Art. 378. Cod. proc. civ. Vedi in questo a pag. sai. 

(Ili) Art. 370. ibid. — La domanda di remissioni; si 
deve proporre eoa un alto alia Cancelleria ; quesio 
ano contiene i molivi diAìu domanda , ed è sottoscriim 
dalla parte o da un suo procuratore speciale munito 
di mandato in forma autentica. 
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ne ordina la notificazione alla parte contraria, e 
sospende frattanto il corso degli atti nella causa 
principale. 

La sospensione non ha luogo quanto agli 
atli conservatorj , o d'istruzione clie non soffrano 
dilazione. 

7G1. Nel caso di riservata opposizione, questa 
può farsi con iscriitnra motivata nel termine di Ire 
giorni dalla notificazione del giudicato. 

Se non v' ha opposizione entro il detto ter- 
mine il giudicato si eseguisce definitivamente. 

Essendovi opposizione , tutto è rimesso alla 
Corte di cassazione. La Sezione unita in seduta 
privata, sentito il Giudice relatore, sentite le par- 
li o i loro difensori, se si presentano, ed avute le 
conclusioni dal Regio Procuratore generale , pro- 
nuncia definitivamente. 

762. Neil' altro caso di ordinata comunicazione 
del ricorso, si prescrive dalla Sezione il termine 
alla presentazione della risposta, e pervenuta la 
medesima, o scaduto inutilmente il termine, la Se- 
zione procede al giudizio definitivo come nell' ar- 
ticolo precedente. 

765. La domanda pei molivi indicati nell'art. 756 
si presenta coi documenti giustificanti al Tribunale 
o alla Corte da cui il ricorrente domanda che sia 
avocata la causa. 

Il Tribunale o la Corte sospende la proce- 
dura, salvi gli atti che non ammettono ritardo. 

La Cancelleria comunica lai domanda con- 
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tro ricevuta, segnata a piedi dell' ori gì a ale , ai Giu- 
dici allegati sospetti. 

Essi entro ire giorni fanno la loro dichia- 
razione. 

Spirato detto termine, quand'anche i Giu- 
dici nulla abbiano risposto, il Regio Procuratore 
trasmette la domanda con tutti i documenti e col- 
le sue osservazioni alla Coite di cassazione. 

■764. Pervenuta la domauda alla Corte, la Sezio- 
ne destinata a pronunciare sopra tali ricorsi, ia 
seduta pubblica, sentito il Giudice relatore, sedu- 
te le parti, o i loro difensori, se si presentano, 
ed avute le conclusioni del Regio Procuratore ge- 
ueraìo presso la medesima , se riconosce fondati i 
morivi della chiesta remissione, ove trattisi di un 
Tribunale o di- una Corte di prima istanza, rimet- 
te la causa ad altro Tribunale o ad altra Corte 
soggetta alla giurisdizione della stessa Corte d'ap- 
pello, ed ove trattisi di causa vertente avanti una 
Corte d'appello, la rimette ad altra delle Carli 
d'appello più vicine. 

"jG5. Se la parte che allega il sospetto non pre- 
senta la prova scrina, o un principio di essa pro- 
va, riguardo ai titoli del sospetto medesimo, di- 
pende dalla prudenza della Se/ione di rigettare la 
domanda di remissione sulle semplici dichiarazioni 
de' Giudici, o di ordinare che si assuma l'esame 
de' testimonj. 

766. Se la domanda di remissione per titolo di 
sospicioue legittima è rigettata, ha luogo il dispo- 
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sto dagli ari. S74 e 3go del Codice di procedura 
civile uei rispettivi casi. Se è rigettala la domanda 
dì remissione per titolo di sicurezza pubblica , ha 
luogo il disposto nell'art. 5?^ suddetto (l>j). 

767. Ne' casi ne' quali U Regio Procuratore ge- 
nerale, specialmente autorizzato dal Governo, fac- 
cia formale istanza per la remissione di una causa 
da uno ad altro Tribunale o Corte, come all'art, 
ioa del Regolamento organico, la Sezione pro- 
nuncia senza alcuna previa comunicazione in -sedu- 
ta privala, sentito il Giudice relatore, ed avute le 
ulteriori conclusioni ebe il Regio Procuratore ge- 
nerale credesse di aggiungere. 

768. Ogni decisione sopra una domanda dt re- 
missione da uno ad altro Tribunale o Corte è no- 
tificata al Regio Procuratore presso il Tribunale o 
la Corte, da cui la Corte di cassazione ha avoca- 
ta la causa, ed a quello presso U Tribunale a cui 
è slata rimessa, e da questo alla parie civile e al- 
l' imputato in persona , o al suo domicilio. 



(bj) Art. 37-' 


|. Cod. proc. civ. - 




beute Dell' ÌsIju 


■za di remissione di 


causa da un Tri- 


buttale ad un ; 


litro, deve conditimi 


ini ad una inulta 


non minore di 


lire cinquanta, olir 


e de' danni ed in- 


tercssi verso la 


parie , quando vi si 




Art. 3yo. 


— ibid. — La parte , 


)a cui allega/ione 




da dichiarata inanui 




miulE^ vien 


condannata in una 


niulla , ad arbitrio 


del Tribunale 


non minore dì lire 


ioo. senza pregiti- 



disio dell'azione del Giudice per riparazione e per 
ì danni ed interessi, se vi ha luogo', in questo caso 
però il Giudice dovrà astenersi. 
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titolo xn 

Dei Ricorsi per protratta 
e denegata giustizia. 

>;6g. V'è luogo a ricorso per protratta o denega- 
ta giustizia , 

i.° Qualora, portata una querela o denun- 
zia avanti un Ufficiale di polizia, questi ricusasse, 
senza motivo, di riceverla, o se, dopo averla ri- 
cevuta , fosse negligente nelT adempiere relativa* 
ineule alla medesima le proprie incumbenze ; 

a.° Qualora il Giudice istruttore non pro- 
nunciasse sulle domande delle pani, o sulle requi- 
sizioni del Regio Procuratore, o fosse negligente 
nell'adempiere quanto gl'iucumbe relativamente al- 
l' istruzione ; 

5.° Qualora il Regio Procuratore fosse ne- 
gligente nell' adempimento delle proprie funzioni 
relativamente all' istruzione , e alla più pronta spe- 
dizione delle cause che fossero io istato di essere 
giudicate ; 

4-° Qualora i Giudici , i Tribunali o le 
Corti non proferissero sulle domande delle parli, 
o trascurassero di giudicare le cause istrutte ebe 
fossero in istato d' essere giudicato (bk). 

(bit) Art. i!iS. — Regol. orpnn. Per protraila o de- 
negala giustizia sì ricorre al Tribunale, o alla Corie 
immediatamente superiore. 

Art. 5o6. — Cod. prOC. civ. S'intende denegati 
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H ricorso noti può aver luogo se non pre- 
cedano due istanze scritte per sollecitare la prov- 
videnza, le quali devono dal Cancelliere essere 
notificate successivamente col l'In le rv allo di tre gior- 
ni almeno , se si tratti d' un Ufficiale di polizia o 
di un Giudice di pace, e coli' intervallo di otto 
giorni almeno^ se si tratti di un Giudice istruttore 
o di un Regio Procuratore o di un Presidente (bl). 

771.Il ricorso deve prodursi dalle parti privale, 
o dal ministero pubblico accompaguato dalla copia 
delle due istanze e del documento che deve rila- 
sciare il Cancelliere di averle notificale. 11 Cancel- 
liere deve prestarsi alle dette ricerche, sono pena 
di destituzione, oltre il risarcimento dei danni ed 
interessi. 

772. 11 ricorso contro gli ufficiali di polizia , e 
contro i Giudici di pace Aicienti le funzioni di 
ufficiali di polizia, si presenta al Regio Procura- 
la giustizia allorché i Ciudici non provvedono alle 
domande delle parti , o trascurano di giudicare le 
cause istrutte , die secondo il loro numero di ruolo 

(bl) Art. 507. — Cod. proc. civ. — Perchè si verifi- 
cili b denegata giustizia è necessario die precedano 
due istanze scritte dulie parli per sollecitare la spedi- 
zione della causa. Queste istanze devono essere notifi- 
cale ai Giudici in persona dal Cancelliere una dopo 
l'altra con tre giorni d'intervallo almeno, se trattasi 
di Giudice di pace e di commercio, e coll'interrallo 
di otto giorni almeno , se trattasi di altri Giudici. 
Qualunque usciere eli e è richiesto a questo effetto, è 
tenuto di far le notificazioni delle dette istanze, sot- 
to pena d'interdizione dal suo ufficio. 



Contro il Giudice istruttore, può presentarci 
al Presidente od al Regio Procuratore. 

Contro il Regio Procuratore , si presenta al 
Gran Giudice , Ministro della giustizia. 

Contro un Giudice di pace come Giudice 
di polizia, contro un Presidente, nn Tribunale o 
una Corte, si presenta alla Corte immedia tara cote 
superiore, (uni) 

775. II Regio Procuratore , avuto il ricorso 
contro 1* Ufficiale di polizia , hi eccita a pre- 
starsi alla domanda , e a giustificarsi entro tre 
giorni. 

Qualora !' Ufficiale non si giustifichi nel 
termine prescritto, il Regio Procuratore lo ammo- 
nisce e rimette l'affare ad altro Ufficiale di polizia 
del suo circondario. 

II Regio Procuratore, in caso di recidiva, 
ne fa rapporto alla Corte di giustizia, che fa com- 
parir Y Ufficiale di polizia alla pubblica udienza, 
ove il Presidente lo ammonisce di essere piìi esat- 
to in avvenire, e lo condanna alle spese incon- 
trate dal ricorrerne. 

(bm) Art. 5 09. — Cod. proc. civ. L' azione civile 
contro i Guidici di pace, contro i Tribunali di com- 
mercio o di prima istanza , u contro qua] cheti 11 no dei 
membri dì questi Tribunali, si propone avanti la Corte 
d'appello del circondario giurisdizionale. 

L'azione civile contro le Corti di giustizia ci- 
vile e criminale, e le Corti d'appello, o contro una 
delle loro Sezioni, o contro uno, o più Giudici delle 
stesse Corti si porta avanti la Curie di cassazione. 
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774' V' >flra recidiva allorquando il Funzionario 
sarà redarguito per qualunque siasi affare prima 
del termine di un anno, a contare dal giorno del- 
a iscrùio-lfl del primo avvertimento sul registro 
da tenersi dal Regio Procuratore. 

7^5. Se il ricorso è prodotto contro il Giudice 
istruttore, qualora non si giustifichi entro ire gior- 
ni, il Presidente destina un altro Giudice istrut- 
tore per quell'affare, o ne fa rapporto al Tribu- 
nale o alla Corte che provvede. 

776. Se il ricorso è prodotto contro un Giudice, 
un Presidente, au Tribunale o una Corte, sono 
eccitati dalla Corvo immediatamente supcriore a 
prestarsi e a giustificarsi nel termine non maggio- 
re di giorni otto. In difetto di giustificazione, la 
Corte supcriore ne fa rapporto al Gran Giudice, 
Ministro della giustizia, trasmettendogli il ricorso 
col proprio parere. 

Il Gran Giudice inoltra tutto alla Corte di 
cassazione; questa rimette l'affare ad mi altro Giu- 
dice, Tribunale o Corte, se il Regio Procuratore 
generale o la parte ricorrente ne abbiano fatta ri- 
chiesta. 

Il Gran Giudice passa in tal caso a quelle 
ammonizioni o altre provvidenze disciplinari che 
crede convenienti. 

777. Quando il ricorso è diretto contro il Re- 
gio Procuratore, il Gran Giudice, Ministro della 
giustizia, lo eccita a giustificarsi, c dà quelle prov- 
videnze che slima opportune. 
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778. Qualunque volta l' Autorità superiore abbia 
trovalo legittimo il ricorso , il ricorrente può eser- 
citare l'asion civile a norma degli art. 5o5 siuo 
al 5i6 del Codice di procedura civile; senza pre- 
giudizio della procedura criminale che potesse aver 
luogo contro i medesimi. 

TITOLO XIII 

Della Procedura e del Giudizio contro 
i Giudici, i Tribunali o le Corti. 

779. La procedura contro i Giudici, i Tribunali 
o le Corti per delitti commessi nel!' esercizio delle 
loro funzioni , può essere promossa , 

t.o Dal Regio Procuratore d'ordine del Go- 
verno ; 

3. 0 Dalle parti lese; 

5.° Dalla Corte di cassazione, quando nel- 
V esame d' uu affare scoprisse qualche delitto che 
.dia luogo a procedere contro i Giudici. 

780. La denunzia o la querela si presenta, os- 
servato l'ordine di competenza, come appresso: 

i.° Contro i Giudici di pace, i Supplenti e 
Cancellieri di tali Giudici , ed ogni altro Ufficiale 
subordinato ai medesimi , si presenta al Tribunale 
correzionale ; 

a.» Contro i Tribunali civili e correz.ionali 
O di commercio , o alcuno de' Giudici de' medesimi 
o loro Supplenti , contro i Cancellieri , ed ogni altro 



Ufficiale ministeriale addetto ai medesimi , si pre- 
senta alle Corti d' appello ; 

5° Contro un'intiera Corte d'appello o di 
prima istanza, o uno o più Giudici, o un Sup- 
plente di tali Corti o Cancellieri od; altri Ufficiali 
ministeriali addetti alle medesime , si presenta alla 
Corte di cassazione (bn). 

>j8i. Per delitti commessi nell'esercizio delle lo- 
ro funzioni, i Regi Procuratori, ì Procuratori ge- 
nerali e i loro Sostituti nelle Corti suddette sono 
giudicati dalla Corte eh' è competente pei Tribu- 
nali o le Corti a cui appartengono. 

Contro di essi non può essere spedito alcun 
ordine che colpisca la persona, se nou preceda 
un decreto del Gran Giudice, Ministro della giu- 
stizia. 

(bn) Art. 83. Regol. organ. - Le Coni di appello 
pronunciano sulle accuse promosse contro un intiero 
Tribunale civile o di commercio, e contro uno o più 
Giudici degli stessi Tribunali , per fatti relativi alle 
loro funzioni. 

Art. io5. ibid. — Pronuncia finalmente sulle ac- 
cuse promosse contro un'iutiera Corte d'appello o di 
prima istanza , e contro uno o più Giudici delle 
Stesse Corti per fatti relativi all'esercizio sulle loro 
funzioni. 

In tal caso , una Sezione della Corte ammette 
o rigetta l'accusa. 

Se l'accusa È ammessa, un'altra Seziono della 
stessa Corte pronuncia sulla sorte dell'accusalo. 

Il primo Presidente della Corte di cassazione 
presiede alla prima Sezione. 

Il Gran Giudice, Ministro della giustizia, pre- 
siede alla seconda. 
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782. Le persone clie, quantunque non esercitano 
funzioni giudiziarie, sieuo complici dei delitti sud- 
detti, sono processate e giudicate nello stesso giu- 
dizio coi rei principali. 

783. Per ì delitti commessi fuori dell' esercino 
delle loro funzioni dagli Ufficiali di polizia, Giu- 
dici, loro Supplenti, Regj Procuratori , Sostituti 
Cancellieri, si procede contro di essi dai Tribunali 
ordinar] colle regole comuni. 

I Tribunali ai quali è portala la causa, ne 
avvertono immediatamente il Gran Giudice, Mini- 
stro della giustizia. 

784. Se la Corte di cassazione nell'esame d'un 
affare scopra un delitto della natura indicata nel- 
l' ari. 779, è in sua facoltà di ordinare chela 
procedura s' istituisca dinanzi ad essa , ovvero di 
rimettere 1' imputato al Tribunale o alla Corte 
competente. 

Se il delitto sia scoperto da qualche altro 
Tribunale o Corte o Funzionario pubblico, ne fa 
rapporto al Gian Giudice , Ministro della giu- 
stizia. 

785. Pervenuta al Tribunale 0 alla Corte la que- 
rela o la denunzia, il Presidente del Tribunale 0 
rispettivamente il primo Presidente della Corte, 
nomina mi Giudice istruttore. 

786. Nelle Corti d'appello e di cassazione, la 
Sezione d'accusa è composta di quattro Giudici. 

La Sezione di giudizio è composta almeno 
di otto Giudici. 
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787. Nelle Corti d'appello la Sezione d'accasa 
è preseduta dal Presidente. In quella di cassazio- 
ne , dal primo Presidente, 

Nelle Corti d'appello la Sezione di giudizio 
è preseduta dal primo Presidente. In quella di cas- 
sazione, dal Gran Giudice, Ministro della giustizia. 

78S. Le funzioni del ministero pubblico presso 
la Sezione dì giudizio vengono esercitate dal Re- 
gio Procuratore generale. 

Presso la Sezione d'accusa, sono esercitate 
dal suo Sostituto. 

789. Neil' istruzione c nel giudizio d'accusa si 
procede nelle forme ordinarie prescritte da questo 
Codice. 

7go. Ammessa l'accusa , l'accusato è sospeso dal- 
l' esercizio della carica. Sono all'accusato sospesi 
anche gli appuntamenti. 

791. Quando l'accusato sia stato rimesso dal Tri- 
bunale alla Corte , o rispettivamente dalla Sezione 
d' accusa alla Sezione di giudizio , si procede al 
giudizio definitivo nelle forme ordinarie. 

793. Contro i giudicati dei Tribunali o delle 
Corti di prima istanza e d' appello hanno luogo i 
ricorsi competenti ne' giudizj ordinarj. 

Contro i giudicali delle Sezioni della Corto 
di cassazione nou compete alcun ricorso. 

793. Se il querelante venga condannato dalla 
Corte alla rifusione dei danni ed interessi, è in 
facoltà della medesima d' infliggergli una multa nou 
minore di lire 3oo, aè maggiore di lire 2000. 



794* $ e ^ atl ° denunziato non presenti un delitto 
relativo all' esercizio delle funzioni proprie del- 
l'imputato, ma un altro delitto estraneo; o se ciò 
si scopra nel progresso successivo della causa, il 
Tribunale o la Corte avanti cui la causa fu portata, 
rimette l' imputato col relativo processo al Tribuna- 
le a cui compete il giudicare dei delitti comuni. 

795. Ogni qual volta il Tribunale o la Coite cui 
spetta di giudicare , trovi che il fatto non sia qua- 
lificato come delitto , ma riconosca esservi motivo 
ad una animavversione disciplinare, ne informano 
il Gran Giudice, Mìuistro della giustizia, perle 
opportune provvidenze. 

TITOLO XIV 

Dei Ricorsi e delle Lettere di grazia. 

796. La supplica per ottener grazia o di condo- 
nazione o di commutazione della pena ordinata 
dalla Legge , si dirige al Re. 

Essa deve contenere la fedele esposizione 
del delitto e delle sue circostanze. 

Vengono ammessi ad implorarla anche i 
parenti ed amici del delinquente; debb' esser fir- 
mala da chi la presenta. 

797. Il condannato, benché sia ricorso per cas- 
sazione, può non ostante supplicare per la grana. 

798. La concessione della grazia non pregiudica 
i diritti delle parti danneggiate. 



rgg. Le lettere dì grazia sono trasmesse dal Gran 
Giudice, Ministro della giustizia, alla Coite o al 
Tribunale a cui ne .spelta l'esecuzione. Il Regio 
Procuratore la fa notificare all'impetrante. 

800. 11 graziato, se non è già totto custodia, 
deve, entro tre mesi dalla notìzia, presentarsi alla 
disposizione della giustizia, altrimenti decade dal 
beneficio della grazia. 

Quando il graziato siasi presentato , il Pre- 
sidente destina una pubblica udienza , entro un 
termine non maggiore di giorni otto. In detto giorno 
il Presidente fa leggero alla presenza del gì a/iato 
e del lìegio Procuratore le lettere di grazia, e fa 
all' impetrante le ammonizioni, ebe crederà con- 
venienti. 

Il Tribunale o la Corte ordina l'immediato 
registro ue'suoi atti delle lettere dì grazia. 

Il Regio Procuratore è incaricato dell'ese- 
cuzione delle medesime. 

Certificato conforme 

TI Consigliere Segretario di Stai» 
L. VACCARI 



VOLUME VI 



'9 



ìh'l 



Ufi 

INDICE 

DEI CAPI E DELLE SEZIONI 



O-tipporto del Gran Giudica a 5. A. I. il 

Fice-Re P„. v,l 

Decreto risguardantò il Codice di procedura 

penalo ■ u i 

Titolo preliminare , . » 3 

LIBRO PRIMO 

DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA 

Disposizioni Generali. . u g 

PARTE PRIMA 

DELLE INFORMAZIONI PRELIMINARI 

TITOLO I 
Delle Persone che assumono le informazio' 

ni preliminari e delle relative finizioni. . » 16 
Sezione I 

Dei Commissarj dì Polizia e dei Podestà e 

sindaci » ivi 

Sezione II 

Della Gendarmerìa » 18 

Sezione III 

Dei Giudici di Pace ». » 20 



Digitized ùy Google 



a4 4 



TITOLO II 
Del Modo d' intraprendere te informazioni 

preliminari » 11 

Sezione I 

Della Denunzia ufficiale « 22 

Sezione II 

Della Denunzia civica >i s3 

Suzione III 

Della Querela a a4 

Sezione IV 

Delle Informazioni à" ufficio u a6 

Sezione V 

Del Caso di flagrante delitto , o simile a fla- 
grante delitto » 27 

PARTE SECONDA 

»ELL ISTRUZIONE REGOLARE DELLA POLIZIA tUL'DIZIAKIA 

TITOLO I 

Della Competenza » 3o 

TITOLO II 
Dell' istruzione regolare nelle cause di Poli- 

xia u 37 

titolo ni 

Dell'Istruzione regolare nelle cause correzio- 
nali e d' alto criminale « 36 

Sezione I 

Delle Funzioni dei Giudici di Pace come Uf- 
ficiali di Polizia nei delitti correzionali o 
d' alto criminale in sussidio dell' istruzione 
regolare » ivi 



Dijt'ioa Lv Ci 



245 

Sezione II 

Dell' Istruzione regolare presto il Tribunale 

correzionale . . . , » 4e 

TITOLO IV 
Dei Mezzi di prova e del modo di racco- 
glierli » 4<s 

Seziono I 

Dei Processi verbali e delle relazioni. . . » |j 
Sezioni; II 

Dell' Ispezione Giudiziale ....... » 

Sezione ìli 

Degli Esami de' tcstimonj » 5i 

Sez.one IV 

Dei Documenti ed altri oggetti di prova. . » 58 
Sezione V 

DcgF Interrogatoli regolari dell'imputato. . » 6a 
Sez»ne VI 

Della Ricognizione delle persone u 65 

TITOLO V 

Dei Mandati - „ 

Sezione I 

Del Mandato di comparsa » 63 

Sezione II 

Del Mandato d'accompagnamento. . . .u fiy 
Se 7. ione III 

Del Mandato di deposito u 71 

Sezione IV 

Del Mandato d' arresto » ivi 

Sezione V 

Delle Disposizioni comuni ai suddetti Mandati. » ;a 



DigitizGd &/ Google 



3$6 



TITOLO VI 

Della Custodia. ,. . ...» 

TITOLO VII 

Del Benefìcio della sicurtà. . . .... » 79 

LIBRO SECONDO 

Della Giustizia * 64 

TITOLO I 

Pei Giadizj di Polizia » 87 

Sezione I 

Dell' Ordine dei giudìzi # Polizia .... « ivi 
Sezioke II 

Del Ricorso d' appallo contro ì giudizj di 

Palina "1)3 

SEZIONE III 

Dei Giudizi d" appello sulle sentenze di Po 

lizia. . . . u gfi 

TITOLO II 

Dei Giudizj correzionali "99 

Sezione I 

Dell'Ordine dei giudizj correzionali. . . . » ivi 
Sezione II 

Del Ricorso d'appello contro le sentenze cor- 
rezionali. . . » 104 

Sezione III 
Dell' Ordine dei giudizj d' appello nelle cau- 
se correzionali . . . ." « 107 

TITOLO in 

Dei Giudizj d'alto criminale » 110 

CAPO I 

Dei Giudizj d' aocusa n ivi 



OigiiizM Dy Google 



*47 

ScZIONE I 

Dell' Ordine dei giudizj d'accusa, . . . » ivi 

ScMOXC II 

Del Ricorso d' appello contro le sentenze che 
rigettano V accusa, 0 dichiarano dissipa- 
ta 1' imputazione » if) 

Sezione III 
Dei Giudizj d' appello sulle sentenze che ri- 
gettano l'accusa, o dichiarano dissipata tim- 

putazione a 118 

CAPO II 

Dei Giudizj definitivi nelle cause d'alto cri- 
minale '...-» 130 

Sezione 1 

Degli Atti intermedj tra 'l' accusa e il dibat- 
timento » irì 

Sezioni: II 

Del Dibattimento » ia4 

Sezione III 

Della Deliberazione, e della Sentenza. . . » i36 

Seziohe IV 
Del Ricorso d' appello contro le sentenze di 

'mito criminale appellabili a l44 

Sezione V 

Dell' Ordine dei giudizj d' appello sulle sen- 
tenze d' alto criminale u i45 

TITOLO IV 

Della Cassazione . . a i4$ 

Sezione I 

Dei Biconi per cassazione » i» 



□ igilized by Google 



348 



Sezioni: II 

Dei Giudizj di cassazione . . . «... » i5a 
TITOLO V 

Dal buon Ordine delle Udienze » i5g 

TITOLO VI 
Dell'Esecuzione dei Giudicati u i»i 

TITOLO VII 
Delle Spese giudiziarie » rfia 

TITOLO Vili 

Delle Robe da restituirsi » 164 

TITOLO IX 
Dei Difensori ■ . . . » 168 



LIBRO TERZO 

DI ALCUNI SPECIALI CIUB1II 

TITOLO I 

Dell' Ordine dei giudizj contumaciali nelle 
cause d' alto criminale, e nelle cause cor- 
regionali che importano pena di detenzione a 1-1 
TITOLO li 

Della Procedura e del Giudizio riguardanti i 
correi e complici, e le persone risponsabili 



civilmente del a\-litto ■ 181 

Sezioni: I 

Dei Correi e Complici. ........ 0 ìtì 

Sexionis II 

Delle Persone risponsabili civilmente del de- 
litto a 184 

TITOLO III 

Del Modo di ricevere le deposizioni di alcuni 

testimoni a *8i> 



*49 

TITOLO IV 

Del Modo di procedere contro ì testimoni che 

non si prestano all' istruzione » 189 

Sezioni; I 

Dal Alodo di procedere contro i testimonj dis~ 

ubbidienti alla citazione » 190 

Seziose lì 

Del Modo di procedere contro i testimonj che 
ricusano di dar conto di un fatto a loro 

"ola » lyi 

TITOLO V 
Del Modo di procedere in caso di fuga e di 

successivo arresto dei detenuti o arrestati - » ig3 
TITOLO VI 
Delle più ampie Informazioni . . - - . . » iy5 

TITOLO VII 
Della Revisione delle cause criminali. . . n 198 

TITOLO Vili 
Procedura particolare in alcuni delitti di 

falso 1 » noi 

Sezione I 

Procedura particolare nei delitti di falsità, o 

alterazione di scritture » ivi 

Sezione II 
Del Modo di procedere per falso di moneta, 

o di altri effetti pubblici » ao8 

TITOLO IX 
Dei Giudtzj competenza » ai» 

Del Modo di procedere sulle questioni di com- 
petenza in, caso di conflitto » an 



Digitized by Google 



a5o 

Se ei ose II 

Del Modo di procedere nelle questioni di Com- 
petenza fuori dei casi di conflitto- . . . n 216 
StllOBE III 

Dei Giudizi di competenza risguardanti te Cor- 
ti o i Tribunali speciali ■ « 219 

TITOLO X 

Dei Giudizj di ricusazione » aai 

TITOLO XI 
Dei Giudizj di remissione delle cause da 

uno ad altro Tribunale o Corte .... » 226 
TITOLO XII 
Dei Ricorsi per protratta e denegata giusti- 
zia » a 32 

TITOLO XIII 
Della Procedura e del Giudizio contro i Giu- 
dici, i Tribunali o le Corti » a36 

TITOLO XIV 
Dei Ricorsi e delle Lettere di grazi». . . » a4o 



INDICE 

DELLE MATERIE 



iV. B. Il numero citato indica gli àrtico li 
del Codice. 

A 

A.CCUSA ( Vedi Atto di accusa e Giudizio d' ae- 
vusa ). 

AGENTI ( Vedi Ufficiali di Polizia ). 

ANZIANI. Il primo di essi fa le funzioni dei Com- 
missari di Polizia, Podestà, o Sindaci in loro as- 
senza Articolo 3 9 . 

APPELLO in punto di declinatori» — Riguardo ai Giu- 
dici di pace ove giudicano appellabilmente "fi-) — 
Quando sì possa appellare — A qual Tribunale 
ivi — Se si tratti d' altri Tribunali in — Quando 
ti tratti d' una causa inappellabile a chi si ricorra — 
Dentro qual tempo si possa ricorrere — Come proceda 
la Corte di cassazione in tali cause inappellabili ;3?. 
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APPELLO contro i Giudizj di Polizia - Ricorso in 
appello 321 al 3ag — A c!ii compete ~ Per 
quali cause -- A clii venga appellalo 3ai - Quan- 
do 3^3 3a 7 -Come 3a4 ~ Giudìzi d'appello sulle 
sentenze di Polizia 33o al 336 inclusive. 

APPELLO contro le Sentenze clie rigettano l'accusa 

— Contro quali sentenze ha luogo 1' appello - 
Adii compete ^l'i — Avanti clii si porti l'appello 

Dove si produca la die aia razione di appello 4*4 

— Entro qua] tempo si appelli ^ 1 3 — Scrittura dei 
molivi relativa che si deve produrre — Entro qual 
tempo deve prodursi tale scrittura ~ Sua pronta 
intimazione all' imputalo — Pcua dì desernone 
non producendo, uè intimando entro detto tempo 
detta scrittura 4i4- 

APPELLO dalle sentenze correzionali — A chi sì ri- 
corra 3^0- [ Vedi Otite d' appello ) A chi com- 
pete 371. --Con quali forme si fa? con quelle de- 
gli appelli contro le sentenze di Polizia ( Vedi 
Appello dalle sentenze dì Polizia) - Come si ap- 
pelli dalle sentenze preparatorie , e interlocutorie 
3^3 combinato col Zi-}.— Come in caso d'eccezione 
d' incompetenza, e di eccesso di potere ivi — Sos- 
pensione dell' esecuzione della sentenza in forza 
dell' appellazione interposta. . . . SC- 
APPELLO coniro le sentenze di alto criminale. - In 
quali cause sia concesso — A chi si ricorra S09. 

— Quando il ministero pubblico possa appellare 5 10. 

— Quando il condannato possa appellare 5oo,. — 
Forme con cui s'interpone l'appello ( Vedi appel- 
lo contro le sentenze correzionali — Giudizj d'ap- 
pello sulle sentenze di alto criminale) — Ordine dei 



gìudìzj °" appello egli è lo «lesso di quello delle 
senteoze correzionali, salvo che Toccamo vien tradotto 
avanti la Corie, e interrogalo di «novo in pubblico 
udienza ~ I testimoni sono citali dì nuovo per 
essere sentiti quando le parti lo dimandino, o se 
la Corte lo creda necessario . . . 5ia. 
APPELLO pe giudizi contumaciali de' Tribunali cor- 
regionali. Disposizioni comuni, «gli appelli delle al- 

ATTO d'accusa. Clic cosa debba contenere Tatto di ac- 
cusa — Nullità assoluta del medesimo 3y5. 
Quando vi sono più imputali implicali nella stes- 
sa procedura — Quando più delitti aggravino Io 
stesso imputalo 3o6. — Unione dì più atti d'accusa 
435. — Quando si possa chiedere — Da chi si 
possa ordinare anche d' Ufficio . . . 4'i?>- 

ATTI intermedi l'accusa, c il dibattimento 

«1 44,. 

AZlONli. Come si debba dirigere il concorso dell' a- 
zìon civile, e della criminale - . ioa. [OR- 
AZIONE civile die nasce dal delitto. Suo titolo, allor- 
ché il delitto rechi danno 3. — Suo oggetto è il risarci- 
mento del danno cagionato col delitto 2 e 4- — A 
chi compete? ai danneggiati, ed ai loro eredi 5 — 
Contro chi si esercita? contro gli autori, e i compii- 
ci del delitto, e contro le persone civilmente re- 
sponsabili del medesimo ivi — Come si esercita? in 
solido, ivi — Avanti chi si esercita? o avanti il 
Giudice criminale cumulativamente coli' azioiLC pe- 
stale, o avanti il Giudice civile da se sola S —Come 
sì ,'stingue? col risarcimento del danno, colla ri- 
nuncia della pane, e colla prescrizione stabilita al- 
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l'azìon penale- 7 — Si estingue piare se desistendo 
l'offeso dall'azione penate non si riservi espressa- 
mente 1' azione civile y. ( Vedi concorso delle 
azioni ) . « 
AZIONE penale. Sua natura essenzialmente pubblica 
4 — Tìtolo , ossia azione che nasce dal delitto a 

— Contro chi viene esercitata? contro le persone 
che commisero il delitto, o ebhero parte nel mede- 
simo 3 — Da chi? nei delitti pubblici si esercita da 
funzionari pubblici autorizzati dalla legge 4- —Avan- 
ti chi si esercita? avanti i Ciudici stabiliti dal Re- 
gni, org. 10. ( Vedi Giudici) — Come si esercita? 
colle forme determinate da questo Codice ivi — Co- 
me si estingue e consuma? si estingue colla morte del 
colpevole, colla grazia, colla prescrizione; si consu- 
ma coli' espiazione della pena 6 — Non si estingue, 
nè si sospende per la rinuncia all'azione civile 9. 
( Vedi concorso, e pregiudizio delle azioni civile, 
e criminale ). 

AZIONE di danni, interessi, e spese. Compete sempre 
al danneggilo per il delitto 5. e 56-}.- Dev'essere 
pronunciata dal Giudice 3i8. — Compete però al- 
l'imputato quando è assoluto 319 -- Compete pure 
agli eredi di un defunto condannato ingiustamente 
nei casi di revisione delle cause criminali 678. — 
Conno i Giudici per nullità assolute commesse dai 
medesimi. 17 — Quando possa essere intentata ivi 

- Per protraila o denegata giustizia . 778. 
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BENEFICIO della .icurlà ( Vedi Stimi ) . 
BENEFICIO della grafia ( Vedi Grazia ). 

c 

CANCELLIERI dei Tribunali, -e delle Coni - Fanno 
processo verbale dell'esecuzione della sentenza -50.1. 
— ( Vedi Processo verbale dell' esecuzione delle 
sentenze ) — Custodiscono le robe di qualunque ge- 
nere che all'occasione d'i un processo vengono in 
potere di un'Autorità giudiziale 5^3 — Come si 
procede in caso di delitto commesso nell'esercìzio 
delle loro funzioni . - 780. a 795. 

CANCELLIERE della Corto di Appello. - Avvisa im- 
mediatamente il Procura tor generale, ud il Presi- 
dente dell'arrivo dei processi per cause correzionali, 
371) — Eseguisce nell'udienza le funzioni prescritte 
all' art. 334 — 383 — Fa processo verbale della se- 
duta della Cent; per identità di ragione come al- 
l'art. 344 384- 

CANCELLIERE della Corte di prima istanza - Nei 
giiidizj d' appello sulle sentenze di Polizia avvisa 
immediatamente il Regio Procuratore , ed il Presi- 
dente dell'arrivo dei procesai di Polizia 33o ~ Leg- 
ge nell'udienza tutti gli atti del primo giudizio, col 
ricorso d' appello , e coi rispettivi motivi 334- — 
Fa processo verbale della seduta — Sottoscrivo 
la sentenza , e la fa sottoscrivere dai Giudici come 
nelle cause di Polizia 344- Riceve i processi cke 
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Tengono inviali dal Tribunale dopo *mm esJa ]' lc . 
cusa-Nc avverie immediatamente il Presidente ed 
il Regio Procuratore . ^ aj j 
CANCELLIERE del Tribunale correzionale. Regim, 
e fa processo verbale delle earte impugnale di folio 
680. - Multa di' L. 5o. in caso d' inosservanti 
delle forme in detti processi verbali 68a - Legge 
l'aito di accusa coi relativi documenti, e dicbUtt- 
zìoni dei testimoni 3;)}. ~ Riceve le dichiarazioni 
d' appello contro le sentenze che ricettano laccata 
" Riceve pure la scrittura dei motivi, e la trasmette co- 
gli atti alla Cancelleria della Corte d' appello, fcj.- 
Stende processo verbale dell'udienza dei Tribunali tur- 
rezionali — Lo sottoscrive unitamente al Presi- 
dente 3<iy. — Riceve i ricorsi d'appello contro le 
sentenze correzionali, e li registra ~ Avverte 

il condannato dì presentare i motivi dell'appello 
nel termine di tre giorni consecutivi alla dichia- 
razione sotto pena di diserzione 'i-j-]- — Questo M- 
vcrtimeuto si la ncli' atto dell' intimazione della sen- 
tenza ivi — Ne fa angolazione sotto pena di L. 5o. 
in caso d' omissione ivi Forma un elenco colli- 
xionato degli atti ebe si dirigono alla Corte di 
appello -- Trasmette detti atti alla Cancelleria di 
detta Corte ~ Incorre nella pena di L. 5o. in 
caso che trascuri di fare il detto elenco, e di 
trasmettere entro tre giorni, dacché sono spirati i 
termini , il processo alla Corte di Appello. 378- 
CANCELLIERE del Giudice di paco . Nei gtndùj di 
Polizia legge la querela, e gli altri atti precedenti 
all'udienza 3o8. 3i4- — Firma le sentenze 3iy- - 
Fa processo verbale della principali deposizioni di 
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wascun testimonio, dei mozzi di difesa, a delle risposte 
dell' imputato prodotte nell' udienza dei Giudici di 
pace quando le cause sono appellabili 3ao. — Fa 
sottoscrivere , e sottoscrive egli stesso la semenza 
del Giudice di pace al più tardi entro a4 ora 
dacché fu pronunciata sotto pena di L. a5. 3i<). — 
Riceve le dichiarazioni di appello nelle cause di 
Polizia 3a4- — Indi rimette la sentenza coli' intiero 
processo alla Cancellerìa della Corte di prima istan- 
za 3a8. 

CANCELLIERE nelle informazioni, e nell'istruzione 
preparatoria — Suo dovere I- dì registrare le de- 
nuncie, le querele, le relazioni, i processi verbali, 

e le informazioni d'ufficio 55. 5y. 6'\. -3- 116- — 

Dà riscontro della ricevuta della denuncia ufficialo 
55 -' Rilascia certificato delle notificazioni degli 
indizj i 0 prove portate da Ufficiali di Polizia , e da 
qualunque altra persona -3. — Estende le denuncia 
civiche, e le querele portate verbalmente dai de- 
nunziami, e querelanti 5<j. 64' — Le esposizióni 
in caso di arresto, o di flagrante delitto 77. — Dà 
notizia al Presidente , ed al Regio Procuratore delle 
denunzie , querele , relazioni , processi verbali , e in- 
formazioni d'ufficio che sono pervenute alla Cancel- 
leria tosto che sieno da lui registrate 116. —Esten- 
de, e redige in iscritto le relazioni ufficiali i4a. 
— Interviene nell'ispezione giudiziale 1 44- — 
dige e firma il processo verbale di detta ispe- 
zione 1 55. — Scrive colla presenza , e sotto 
il dettame del Giudice istruttore gli esami de' te- 
stimoni '64 — Sottoscrive ogni pagina del processo 
delle dichiarazioni de' testimoni 'j4- " Si porta 
VOLUME VI I 7 
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unitamente al Giudice istruttore nelle visite domi- 
ciliari, o altrove i84- -~ Sottoscrive l'ordine prece- 
derne la detta vìsita i83. - Firma il Protesto 
verbale della medesima tyif. ~ Fa ira elenco di 
tutte le carte, e degli oggetti si favorevoli che con- 
trari all'imputato trovate nella vìsita, o portati do- 
po da qualunque persona i<)4- — 15 responia- 
Lile della loro conservazione 192- — Scrive sotto 
il dettame del Giudice istruttore gl' iiiicriogaiorj 
giudiziali iijy. -- Pena di nullità, e inulta di Lire 
5oo. incorre se ricevesse gli inlerrogatorj senza li 
presenza del Giudice aoo. Interviene alla rico- 
gnizione delle persone, e ne fa processo verbale, ri- 
mossa qualunque persona fuorché il Giudice istrut- 
tore aia. — Ingiunge alla persona che deve fare la 
ricognizione d'indicare la persona riconosciuta io un 
modo che non possa lasciar luogo ad equivoco no. 

— Firma tutti i mandali rilasciati dal Giudice i3o. 

— Riceve gli aiti di sicurtà perdio l'imputato sii 
ammesso alla difesa a piede libero. . . 

CARTA sospetta, o impugnata di falso come deve es- 
ser descritta, e ricevuta alla Cancelleria del Tribu- 
nale correzionale 680. — SÌ può procedere quand'an- 
che delta carta fosse siala riconosciuta per vera io 
tu ti' altra sede dì giudizio. . . . 6~9- 

CASE di custodia — Loro costruzione in modo che 1 
detenuti non vi soffrono altri incomodi fuor di quel- 
li che importa la necessita della custodia a5i - 
Luoghi particolari , e distinti per le donne , per fili 
imputati di delitto di giustizia correzionale, per 
quelli di alto criminale, per i giovani dclenud in 
forai di un ordine della famiglia a53 — A chi <p- 
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f;irtenga la Polizia in tali case a55 — A chi quella 
delle persone n56 -- Le case di custodia sono as- 
colti temente distinte C separate da quelle di po- 
mi — Eccezione per le case di deposito presso i 
Citidici di pace, dove i condannati per conlrawen* 
/ione di Polista possono subire la pena — Altra 
eccezione per ì condannali alla detenzione corre- 
zionale non maggiore di tre mesi che possono subirla 
nella casa di arresto. .... a5o. 

CADSA civile — Non impedisce il giudizio criminale- 
di azion pubblica io3. io5. 

CHIRURGHI chiamati a curar ferite. — Loro doveri. 

— Loro pene in caso di mancanza . . 5(T. 
CITAZIONE — Nelle cause di Polizia - Su quali 

fondamenti vien rilasciata 107. 109. ~ Ad istan- 
za di chi log. Sua necessità — Ad istanza di 
chi venga rilasciala 3oi. — Che cosa debba con- 
tenere 3oa. — Termine della medesima 3o4- — 
Come venga intimata dopo la sentenza contumaciale 
nelle cause suddette — Ad istanza di chi venga 
fatta — Quando, e con quali condizioni venga 
fatta. ...... 3io. 3 1 3* 

CITAZIONE nel gludlzj correzionali - Da chi 
venga implorata — Per quali titoli 3/|7- ~ Che 
dev'esprimere 348. ( Vedi Nullità della citazio- 
ne in materia correzionale ) — Chi domanda la 
citazione deve presentarla al Giudice istruttore 34g. 
A chi dev' essere intimata — Con quali forme 35o. 

— La citazione può essere chiesta dalla parte civile 
anche in un delitto pubblico , qualora il Regio 
Procuratore conchiuda che aia dissipata 1' imputa- 
zione. . . . ..... . 36U 
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CODICE di procedura penale — Suo oggetto , e sua 
competenza — - Determinare le regole che guidano * 

pliei , c pronunciare su di questi le pene stabiliti 

dalla legge i. 

COMMISSARI di Polizia. Loro incombenze nelle in- 
formazioni preliminari 3;)- — Nei comuni, ove sona 
più Commissari di Polizia viene assegnato ad ognu- 
no un circondario particolare 4* — Tali circondari 
non dispensano dalla concorrenza degli altri 4 2 ~ 
Loro dovere di far le veci dell'altro che si trova 
impedito 43 — Possono, quando lo stimano conie- 
nicnle, visitare le case di deposito presso i Giudici 
di pace 258. — Danno i loro rilievi »1 Giudice di pa- 
ce quando si tratti della Polizia delle persone; «Ila 
Municipalità quando si tratti della Polizia delle case 
a58. combinato col 256. — In caso che le dotte Àuto riti 
non ne facciano conto, ne fanno rapporto al Gran Giu- 
dice Ministro della Giustizia a5C. 257. a58. - Loro in- 
combenze all' occasiono di fabbricazione , introdu- 
zione, e distribuzione di carte nazionali falle, 0 
simili effetti pubblici, monete false, o contraila- 
zione de' sigilli dello Stato ( Vedi Prefetti di Po- 
lizia ). 

COMPETENZA per ragione della materia - Il delit- 
to più grave attrae la cognizione dei meno gran 
benché commessi in separate giurisdizioni 85 — Li 
connessione attrae pure la cognizione dei delitti 
connessi avanti il Giudice del luogo del delitto prin- 
cipale. Doveri dei Giudici di rimettere al GÌ»""* 
competente le cause che non appartengono alla loro 
giurisdizione 86. 8*. 



COMPETENZA urrilorUU - Come venga detcrmi- 
nata «3. 84. 

COMPETENZA. Doveri dei Ciudici di rimettere lo 
cause al Giudice competente 88. ~ Divieto di 
ri eia ma re , o rivendicare la cause dagli altri Giudici 
po — Dovere di rimettere le assunte informazioni 
al Giudice competente. .... g3. 

CONCERTI fra i Giudici — Per determinare qual 
sia il delitto più grave die attrae la cognizione de- 
gli altri 85.- Per facilitare la procedura per i delitti 
connessi. . . . ' . . . . 86. 

CONCORSO delle azioni, tos. 104. ( Vedi Aston* 
civile, -' Azione penale. ) 

CONTUMACIA. Istruzione regolare precedente il giu- 
dizio di contumacia 5j)5. al G06 — Si procede anche 
contro 1' imputato ammesso al beneficio della sicurtà, 
quando non prestandosi agli ordini del Giudice non 
si possa eseguire il di lui arresto ay a. -- Nelle cause 
di Polizia come sì proceda iu contumacia 3o8. 3i3 
inclusive. — Nelle cause di alto criminale, e cor- 
rezionali che importano pena di detenzione, si com- 
pie sempre l'istruzione 5jjfi. — Si procede ad alti 
ulteriori, se la parte civile faccia istanza pel suo in- 
teresse privato; tn caso divergo, non si procede, 
quando il Tribunale, o la Corte non lo ordini 
espressamente 5y6 , 5t)y. Regole per Ì Tribunali, 
c le Corti per procedere in contumacia nelle dette 
cause ivi — Si procede sempre al giudizio contu- 
maciale nei delitti die importano inoi'le civile ivi 
— Quando si possa procedere in contumacia contro 
gl'imputati abitanti fuori del territorio continentale 
del Reguo, o in estero Sialo 5y8. — Come fi scusi 
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la contumacia floa. fio-}. — Pubblicazione del giudi- 
zio di contumacia 609. — Giudizio definitivo poste- 
riore al contumaciale — Sua forma (ni al 6iy- 
CORREI, e complici — Confronto dei medesimi du- 
rante l'istruzione preliminare — Da cui vene* 
fatto il confronto -- Quando possa aver luogo 

— Procosso verbale relativo 620. — Come si pro- 
ceda ncll' istruzione preliminare , quando i correi , 
e i complici dello stesso delitto sono parte presenti 
e parte assenti 621. — Come nel detto caso si pro- 
ceda al giudizio pubblico 622. al (ia5. inclusive. -- 
Come si proceda nelle cause correzionali, e di alto 
criminale quando prima dell' accettazione, o del- 
l' atto di accusa un correo , o complice sopravvenga 
Delle forze della giustizia 626 — Come si proceda 
sopravvenendo dopo 627 — Come si proceda sco- 
prendosi per mezzo del dibattimento contro i pre- 
senti un altro complice, o correo prima ignoto 6 28 

— Responsabilità solidale dei correi , o complici 
dello stesso delitto per le spese giudiziarie 5^o. — 
Correi, e complici dei delitti commessi 'dai Giudi- 
ci , Tribunali , Corti , Rcgj Procuratori , lor Sosti- 
tuti , Cancellieri, Supplenti dei Giudici sono giudi- 
cati coi rei principali. .... 785, 

CORTI di prima istanza— Di quali cause giudichino 
ag6 — Nelle sentenze di Polizia giudicano in ap- 
pello ivi — Con quali forme 333 al 338 inclusive 
In qual numero 333 — Non ponno aggravare la pena 
pronunciata dal Giudice di pace, se l'appello sia 
alato interposto dall'imputato . . ■ 343. 

CORTI d'appello ~-Di quali cause giudicano 297. — Giù. 
dicano delle sentenze dei Tribunali cormionali 21)7 , e 
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370. (Vedi Appello contro le sentenze correzionali) 
— La Sezione che prima giudicò intorno all'accu- 
sa, è esclusa dal giudicare sulla sentenza definitiva 
in merito nelle cause di alto criminale. . 5i3. 
CORTE di cassazione — Oggetto de' suoi giudizj ayS. 
( Vedi Ricorso in cassazione ). — Di più conosca 
di due giudicati fra di loro inconciliabili nelle 
cause criminali — Li cassa amenduc — Rimette 
gli accusati cogli atti d'accusa ad altra Corte diver- 
sa da quella che giudicò per pronunciare di nuoyo 
il giudizio 672. -- Conosce di un giudicato per onii- 

vita — Cassa il giudicato — Rimette 1' accusato 
come sopra onde venga giudicato secondo la vo 
rità 6^4' — Lo stesso fa in caso di un giudicato 
pronuncialo sopra falsa testimonianza a dar . 10 del- 
l' imputato. ...... tì^fi. 

CORTI speciali ( Vedi Tribunali speciali. ) 

CONSEGNA de' delinquenti ad Autorità estera.— Au- 
torizzazione del Ministro della giustizia a ciò ne- 
cessaria Sy 

CONVINZIONE (intima) _ Essa è l'impressione ri- 
guardante la credibilità di un fatto risultante dai 
mezzi di prova raccolti secondo la legge 3oo. (*) 

CUSTODIA ( Vedi Casa di custodia. J 

CUSTODI. Tengono un registro a due colonne — 
Modo di tenere i detti registri, ed oggetti cke vi 



debbono essere imscrltti — Sono temili ad esi- 
birli ad ogni richiesta dei Presidenti , e dei Regj 
Procuratori 260. — Rapporto ebe debbono fare al 
rispettivo Giudice, o Presidente, o Regio Procura- 
tore , allorché giunge qualcheduuo nelle case di cu» 
■todìo 2G1 — Proibizione di tenere qualsivoglia di- 
scorso ai detenuti sopra la loro causa 262 — Obbligo 
di notificare la malattia , la morto , e la fuga dei 
detenuti a63 — Di tener separati i correi , o com- 
plici , e di evitare qualunque comunicazione fra 
loro 266 — Di presentare la persona arrestata a chi 
cerca di vederla dietro il permesso del Presidente, 
e del Giudice istruttore Di conservare il detto 
permesso per esibirlo ad ogni richiesta del Giudice- a68, 

D 

DANNI ( Vedi Azion civile. ) 

DECLINATORI* di foro ( Vedi Giudizio di com- 
petenza fuori dei casi di conflitto.) 

DEFUNTO. Ristabilimento della di luì memoria in 
caso d' un'ingiusta condanna — Per quali cause 
possa aver luogo-- Da chi possa esser dimandata 67H. 

DELITTI connessi — Loro definizione — Loro rap- 
porti colla competenza 86- — Delitti commessi in 
estero Stato, quando, e come sì proceda . lofi. 

DELITTO ( flagrante ) - Definizione del flagran- 
te delitto , e del caso simile al flagrante de- 
litto — Equivale ad un' informazione prelimi- 
nare — Chi possa arrestare nna persona sorpresa 
in flagrante delitto , o in caso simile -6. — Dove 
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l'arrestato debba essere prodotto ivi. — Doveri della 
Gendarmeria n eli' arrestare in flagrante delitto, o in 
caso simile 4^- 48- 77. — Dovsre di qualunque al- 
tra persona Dell'arrestare in flagrante delitto 77 -- 
Funzioni del Ciudice di pace allorché gli viene pre- 
sentato l'arrestato 78. all' 81. inclusive. 

DELITTI militari — Quali aieno . . 98. 99. 

JJELITTI dei Giudici, dei Tribunali, o delle Corti 
commessi odi' esercizio delle loro funzioni — Pro- 
cedura per i medesimi 771). al 795. ( Vedi Giudizio 
contro i Giudici , Tribunali , c le Corti per de- 
litti. ) 

DENUNZIA semplice. Quando la denuncia civica si 
risolva in denunzia semplicc6o — Simileper la que- 
rela 66 - Doveri del Giudice dietro la denuncia 
semplice 60 --( Vedi Informazioni £ ufficio ) - Non 
autorizza ad un mandato d' accompagnamento, quan- 
d'anche sia sottoscritta , c confermata dal denun- 
ciarne 239 — Eccezione riguardo agli oziosi, sospetti 
e vagabondi quanto ad un ordine d' accompagna- 
mento a3o. 

DENUNZIA civica - Per quali delitti abbia luogo 
58. 6a - Da cbi deve esser fatta 58. - Chi ne sia 
dispensato 61. — A chi deve esser portata 58. — Co- 
me , e da cbi dev' essere estesa — Dichiarazione 
del denunziarne — Sua sottoscrizione 59. — Ef- 
fetti della mancanza delle formalità prescritte — 
Dovere del Giudice dopo la denuncia civica 60. — 

DENUNCIA ufliciale-A chi spetti a farla 55. - Do- 
vere del Ciudice di pace, Regio Procuratore , e 
Cancelliere di riscontrare la ricevuta della denuncia 
ufficiale ivi - f Vedi Chirurghi c Medici ) - Quan- 
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do sia i eco impugnata da processi verbali , od altri, 
documenti clic somministrino presunzioni , od indi- 
i), autorizza il mandalo d'accompagnamento 229. 
DENUNZIE per falsità, od alterazione di scritture - 
Dote si portino direttamente, o si rimettano 679 — 
Obbligo di qualunque Giudice, Tribunale, o Corte 
dì denunciare al Tribunal competente qualunque 
falsità scoperta nel corso di un esame di qualunque 
causa anche civile ..... 701. 
DENUNCIANTI, ed offesi non vengono ascoltali 'che 
in tale qualità — Eccezione per i denuncianti 
cìvici , che ratificarono la denunzia - Altra ec- 
cezione per gli Ufficiali, od Agenti di Polizia che 
hanno fallo un processo verbale r o una relazione 
regolare nel caso però che non possano portar 
profìtto dalla denuncia del delitto r8a.( Vedi Esame 
de Testimonj. J 
DEPOSITO necessario per ricorrere in cassazione 
nelle cause correzionali, e di Polizia 5i8, ;3<). — 
Eccezione per gl'indigenti . . . 5i8. 
DEPOSITAItJ pubblici, e privali di carie accusate di 
falso — Loro obbligo di rimetterle alla Cancelleria 
del Tribunale — Dietro ordine di chi ciò far deb- 
bano 683. 

DIBATTIMENTO nelle materie di alto criminale — 
Suo ordine 44 2 ' ^ 4 8 7- inclusive « I Giudici del- 
l'accusa souo esclusi dall' intervenirvi 44 3 - È di- 
retto dal Presidente . . . 4$2. al 487. 
DIFENSORE — È sentilo nei giudizj d'appello, di 
polizia avanti la Corte di prima istanza 33fi — Nel- 
le cause di giustizia correzionale vien dato all'im- 
putato che ò sotto custodia , all'atto dell' iutima- 
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zione 354- — Se l'imputato non ne scelga alitino 
dentro a4- ° re j '1 Presidente ne denuncia uno d'uf- 
ficio 354- — Nelle cause di appello correzionali 
deve esser nominato dall'imputato, o destinato dal 
Presidente per ufficio. In quest' ultimo coso sotto 
pena di nullità 38o - Può esaminare il processo- 
nella Cancelleria prima dell' udienza 38i. - Inter- 
viene nel pubblico dibattimento , e promette di trat- 
tar la causa con lealtà , e non di divagare in argo- 
mani! estranei alla difesa 45o. - Può per mezzo 
del Presidente interrogare i leslirnonj ^5G. — Per 
le cause di alto criminale deve eleggersi o destinar- 
ti 4 2 7- -- Nullità che commette il Presidente se 
non ne destina uno di ufficio nel caso che l' im- 
putato non ne scelga alcuno, ivi — Quando il di- 
fensore può comunicare coli' accusalo 43o. — 
Suo diritto di visitare il processo 43»*. — Oppone 
tutte le eccezioni di nullità d'incompetenza, o 
di eccesso di potere contro gli atti d' istru- 
zione fatti fino a quel giorno 4- i8 - - En'ro qual 
tempo possa opporre dette eccezioni ivi -- Ri- 
sponde alle osservazioni e conclusioni del Regio Pro- 
curatore 4^7- — Non è ammesso per difendere il 
contumace nel merito della causa Gou. — Q.uando il 
giudicato è assolutorio, c siasi ricorso contro il me- 
desimo, il difensore viene assegnalo all'assente di 
ufficio dal Presidente . . . 6io. 619. 
DIFENSORI. - Quali persone sieno obbligale a prestar 
gratuitamente le difese nelle cause penali — Da chi ven- 
gano nominate a quest' ufficio 586. — Con qual ordine 
587. Quando ne sicuo dispensate 588. — Quando il 
difensore si debba astenere, 44 patrocinio rinvolta- 
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vlieo di più correi , o complici ~ Sua pena contravve- 
nendo 58ij. — Dovere di addurre Ì molivi della 
sua dispensa qualora pretenda di non assumere il 
patrocinio 5go. Entro qual termine debba addurre 
tali molivi ivi. — Pena della sua negligenza nel 
non prestarsi alla difesa , o mancando di comparire 



al giudizio 5p4- 

DILAZIONE dell' udienza delle cause dì alto crimi- 
nale — Quando possa essere conceduta — Può es- 
sere ordinata anche d'ufficio . . 44° 



DOCUMENTI. - Secondo mezzo di prova -Modo dt 

raccoglierli 1 83. al 186. inclusive. 
DONNE. Facoltà del Presidente di ordinare riguardo 
alle donne clic debbano comparire al pubblico di- 
battimento, il metodo prescritto per i testimoni pri- 
vilegiati clic debbono comparire personalmente a) 



Medesimo . , . . 

E 

ECCESSO di potere ( Vedi Incompetenza ) Casi iti 
cui sì verifica. . . . . . i5. 



ECCEZIONI dì nullità — Nelle cause correzionali si 
propongono, e si discutono all' udienza — In che tem- 
po, ed in qual parte — Se non sono proposte al- 
l'udienza, non possono più allegarsi Sj^.Quando si 
oppongono le eccezioni dì nullità d' incompetenza e 
di eccesso di potere nelle cause di alto criminale 
4a8. - Da chi 4a8. 43i. - Peno di precluso se 
non si oppongono dentro il tempo prescritto 4 a 8. 
— Giudizio relativo alle detta eccezioni 43a. — 
Conseguenze di dello giudizio. . 433. 434. 



ECCLESIASTICI. Dovere del Giudice di avvisare il 
Vescovo in caso di arresto d' una persona ecclesia- 
atica 101. — Simile dovere nello elesso caso del Mi- 
nistro della Giustizia di avvisare il Ministro per il 
culto ivi. 

•ESAME de' testimoni . Quali persone debbano essere 
esaminate in qualità di testimonj 157. 1 58.— Quali 
sieno dispensate 180. — Come debbano essere chia- 
mate 157. — Che debba contenere la cedola di ci- 
tazione i58. — Come debbano essere sentite i64- — 
Giuramento ai testimonj 166. — Interrogazioni pre- 
liminari ai testimonj 167. — Luogo , tempo , e ra- 
gione della scienza debbono essere sempre richie- 
sti nell'esame de' testimonj 168 — Precauzione, ed 
ordine nell'esame de' testimonj 169. — Dovere del 
testimonio di rispondere verbalmente 170 — Facol- 
tà di aggiungere, o cambiare prima che sia chiuso 
il processo verbale. .... 171. 

E'^CUTOfU dell' arresto possono introdursi nella 
giurisdizione di qualunque Giudice per effet- 
tuarlo 92. 

ESECUZIONE de'giudicati. A chi spetti 556.--Quaudo 
si consideri una sentenza passata in giudicato 55j.— 
Quando se ne possa sospender l' esecuzione 558- - A chi 
spetti il giudicare in caso di controversia se si debba 
o no sospendere un giudicato 55y. — Dove si fac- 
ciano eseguire le sentenze importanti pena di mor- 
te , berlina, od altre simili pubblicità 56a. — Chi 
assista all' esecuzione 563. — Modo dì procedere 
quando un condannato volesse fare qualche dichia- 
razione 564- — Processo verbale dell'esecuzione del- 
la sentenza 565. 
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FALSO di scritture — Sua procedura 6-]$. al j<tt. 
Falso di monete , o dì altri effetti pubblici 702. 
al 711 inclusive — Falso incidente in materia cri- 
minale 697 al 700. — Falso incidente in materia 
civile - Suo modo di procadere . . fiytì. 

FIDEIUSSORE f Vedi Sicurtà ) - Obblighi del Fi- 
deiussore 2^5. — Può domandar l'arresto, temendo 
clic l'imputato non si presti agli ordini giudiziali 
382 — Quando venga sciolto dall' obbligo assunto 283 
« Quando venga costretto a pagare 287 — Ordiné 
necessario del Giudice per far il pagamento 288 — 
Può produrre la sua opposizione 289. — Ad istanza 
di cbi sia obbligato a pagare 288. — Se riesca di ri- 
condur l'imputato nelle forze della giustìzia, ricu- 
pera la somma, detratte le spese. . . sjt. 

FORME. Esse sono le maniere colle quali si esegui- 
scono gli atti essenziali della procedura. La loro 
violazione imporla nullità 11. ( Vedi Nullità ). — 
Le forme prescritte pel dibattimento dei giudizj 
di alto criminale sono comuni a quelle pel dibat- 
timento nei giudizi correzionali . . 358. 

FORO. Per i militari -Quando si tratti di un delitti* 
ove sianvi complici non militari 97. — Quando si 
tratti di delitti uon militari commessi in congedo, 
o fuori dei loro corpi , o prima di assumere il ser- 
vizio militare too. — Del delitti commessi in mare, 
e nei porti, a riserva di quegli attribuiti privativa- 
mente al Tribunali marittimi ivi. 
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FUCCITIVI - Modo di procedere in caso di fuga , e 
di successivo arresto dei detenuti, od arrestali 654. 
al 66 1. inclusive. (Vedi Rispon saltili della fuga dei 
detenuti o arrestati) — Sono inseguiti da qualun- 
que Ufficiale di Polizia giudiziaria, a cui pervenga 
notizia della fuga seguita .... 657. 

G 

GENDARMERIA. Numero dei Gendarmi presso i Giu- 
dici di pace, i Tribunali, e le Corti detcrminato da 
speciali Regolamenti 38. — Funzioni degli Ufficiali 
della Gendarmeria nelle informazioni preliminari 44- 

— Quando abbiano diritto di arrestare 45- — Co- 
me eseguiscano un ordine, o mandato in tempo di 
□otte 46. — Incombenze della Gendarmeria quando 
arresta qualche persona specialmente .in flagrante 
delitto , o in caso simile 47- 4 8 - 4°- — Suo dovere 
quando trovi, o tengano loro consegnati effetti pre- 
ziosi, i strumenti, od altri oggetti relativi al delitto 196. 

— Foro della medesima per i delitti relativi al servizio 
della Polizia generale , e giudiziaria di cui è inca- 
ricata p,5. — Suo foro , quando è accusata contem- 
poraneamente di un delitto militare, e di un altro 
non militare ...... 96. 

GIUDICATI — Loro esecuzione ( Vedi Esecuzione, 
de giudicati. 

GIUDICI. Loro responsabilità per le nullità assolute 
17 — Come si proceda contro di essi per delitti 
commessi nell'esercizio delle loro funzioni 779. al 
7;p, — Chi possa promoverc l'azione coutro di essi 
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779. — Dove si presemi la quercia 780. - Come 
si proteda per alui delitti fuori dell' esercizio delle 
loro funzioni . > .... 79^ 

GIUDICE civile. Suoi doveri quando scopra un de- 
litto pubblico correzionale , o di alto criminale nel 
corso di un giudizio civile. . ■ . io5. 

GIUDICE criminale. - Suo dovere nella denuncia 
ufficiale 55. - Nella denunzia civica non ratificata 
60. Nella competenza 85. 87. 88. - In caso d' ar- 
resto d' una persona ecclesiastica roi. ~ Rei delitti 
commessi in estero Slato 106. — Nulle questioni di 
giurisdizione ....... 90. 

GIUDICI di pace. Loro funzioni, altre di autorità 
propria, altre per delegazione 5o — Quelle di au- 
torità propria altre sono comuni cogli altri Ufficiali 
di Polizia, ed altre sono esercitate esclusivamente 
<Iai medesimi — Quali sieno 5i. — Quelle per de- 
legazione quali sieuo 5a. — Funzioni ausiliarie 53. 
91. Suoi doveri in sussidio dell' istruzione regolare 
nei delitti correzionali, e di alto criminale 110. fi- 
no al n5. inclusivamenle. 

GIUDICI di pace come Giudici di Polizìa — Loro 
doveri nel! istruzione regolare in dette cause 107. 
108. 109. Hanno una. casa di deposito a5l. — 
Hanno la polizìa delle persone detenute in tali case 
a56. — Le visitano almeno una volta al mese 257. 
Possono in caso d' urgenza ordinare il trasporto dei 
detenuti agli spedali in caso di grave malattia — Kc 
danno pronta relazione al Regio Procuratore a64- ~ 
Prowedono quando il detenuto offende, ingiuria, 
o minaccia il custode, o altri detenuti. . a65. 

GIUDICI di paca. All'occasione di fabbricai ione , in- 



3 ,S 

Iroduiione, o distribuzione di carie nazionali false 
o simili effeui pubblici, monete false, o contraffa- 
zione di sigilli dello Stato. Loro incombenze (Vedi 
Prefetti di Polizia ). 
GIUDICE istruttore. Suo ufficio — Fare l'istruzione 
nelle cause correzionali, e di allo criminale — Egli 

— Può delegare coli' assenso del Regio Procuratore 
un Giudice di pace per qualche atto d' istruzione 
3i. - Non ha voto nelle cause in cui fece l' istru- 
zione 3a. - Fa rapporto al Tribunale correzionale 
quando il fatto non si creda da lui, o dal Regio 
Procuratore essere delitto, o clic la causa sia della 
competenza del Giudice di pace, o di qualche altro 
Tribunale correzionale 118 — Ha la polizia delle 
persone detenute nelle case di custodia per delitti, 
di competenza dei rispettivi Tribunali a56. — Può 
accordare il permesso ai detenuti di parlare prima 
del tempo delle sue difese con qualche persona 
specialmente co' suoi parenti 267- 2G3. — Può in 
caso d' urgenza ordinare il trasporto dei «JetcniiU 
agli spedali in caso di grave malattia— Ne da pron- 
ta relazione al Regio Procuratore 364- — Intervie- 
ne alla Sezione del Giudizio d'accusa -- È escluso 
dalla deliberazione del Tribunale per isubilire la 

sentenza d' accusa 

GIUDICE relatore — Nei giudizi d'appello sulle sen- 
tenze di polizia vicn destinato in ogni -causa dal 
Presidente — Ha in essa voto deliberativo 33o. - 
Apre la seduta col suo rapporto 334--- Viene nomi- 
nato dal Presidente della Corte d'appello nelle cau- 
se correzionali 3tfo. 

VOLUME VI iS 
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CIUDIZIÒ del fitto impalalo — Non sì adducono me- 
livi dello stesso 3oo-— Esso i determinato dall'in- 
tima convinzione ivi (Vedi Convinzione intima). 
GIUDIZIO di competenza — Quando possa esser pro- 
mosso 713. — Con conflitto quando possa na> 
scere 7 ■ 3- 7i4- - Quando senza coaflìtlo -)i5. — 
Chi alihia diritto dì promuverlo 716. —Il Ministero 
pubblico lo promove per ufficio ogni qualvolta sco- 
pra violata la compeleuza ivi — Avanti chi sì pro- 
mova il giudizio «li competenza in caso di conflitto 
717 al 7211 inclusive — Come si proinova il giudizio 
per conflitto di competenza 723 — • Ordine del giu- 
dizio per conflitto dì competenza -i4- al 733. — 
Come si proceda fuori dei casi di conflitto ^34- al 
7{o. inclusive — A chi appartenga il proporre la 
declina toria — Avanti chi si proponga — En- 
tro qual tempo — Con quali forme 734- — Quan- 
do è perento il diritto di proporla 735. Eccezione 
per il Regio Procuratore generale, quando tin- 
corapeienza riguardi la materia , o la qualità della 
persona 736. — Quando si possa appellare dalle 
sentenze in punto di declinatoria ( Vedi Appello 
in punto di declinataria ) — Come si proceda nel 
caso che nn militare per fatti di competenza asso- 
luta dei Tribunali militari venga tradotto aranti un 
Ciudice ordinario 738. — Come si procedo nel ca- 
so che una persona non militare, fuori dei casi di- 
segnali dagli art. <j5. fino al 100, venga tradotto 
avanti un Tribunale militare ivi — Giudizio di 
competenza riguardante le Corti, o Tribunali spe- 
ciali fVedi Tribunali speciali). 
GIUDIZI di contumacia ( Vedi Contumacia). 
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CItIDIZJ di Polizia - Loro ordine 3oi. al 3o6. inclusive 
3 1 4- al 3ao. inclusive — Giudizj di Polizia contumaciali 

— Loro ordine 3o8. al 3i 3. inclusive ( Vedi Citazione 
dai Giudici di pace nelle causa di Polizia — Sen- 
tenze dei Giudici di pace J. 

CIUDIZJ d'appello nelle sentenze di Polizia ( Vedi 
Corti di prima istanza- J 

GIUDIZI correzionali - Loro ordine . 347 al ^9- 

GIUDIZIO di appello sulle cause correzionali — Loro 
ordine 3^<). al 38 4- (Vedi Corti d'appello). 

GIUDIZIO d'appello sulle sentenze di alio criminale 
( Vedi Appello dalle sentenze di alto criminale ). 

GIUDIZI d'accusa — Loro ordine 3o5 al 4°4- inclu- 
sive ( Vedi Accusa.) 

GIUD1ZJ d'appello sulle semenze d'accusa- Lóro or- 
dine 4 l8 - al 4^3. inclusive. 

CIUDIZJ d'alto criminale-- Loro ordine 4'4- 5o8. 
( Vedi Atti intermedj tra l'accusa e il dibattimento 

— Dibattimento — Sentenze d'alto criminale.) 
CIUDIZJ di cassazione -- Loro ordine 53a. al 533. 

— Loro disposizioni 538. al 548- — Non sono 
suscettibili d' opposizione • — Eccezione da que- 
sta regola 54g- *- Come si proceda dopo la prima 
cassazione , quando il secondo giudicato sul me- 
rito sia impugnato per cassazione , e la questio- 
ne sia la stessa e i motivi, sieno identici 55i. 

— Come si faccia la spedizione dei giudizj di cas- 
sazione 55a. 

GIUDIZIO dì più ampia informazione -- Quando pos- 
sa aver luogo 66a. — Da chi dev'esser assunto ivi— 
Incombenze che si adempiscono 663. 664- - Giu- 
dizio relativo ...,>. 66"y. 6;o. 
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CIUDIZIO sulle cane accusate di falso , quando 1' au- 
tore sia ignoto , o mancalo di vita , o prescrìtta 1* a- 
zione penale 690, al in)'. — In tali cause il Tri- 
bunale correzionale procede come Tribunale ci- 
vile 690. 

GIUDIZIO di remissione. -- Per quali molivi possa aver 
luogo -54- ^56. -57. — Avanti chi si proceda quando 
ti verificilino i motivi espressi nell'ari. 102. del Re- 
golamento organico -j54- — Da chi possa farsi la do- 
manda in detto caso j55 — Per motivo di sospi- 
cione legittima quando possa aver luogo 756.— Per 
motivo di sicurezza pubblica dove si ricorra. — Ef- 
fetti di un tal ricorso. — Nullità del giudizio defi- 
nitivo se non venga sospeso dopo il ricorso l'j'j-- 
Comc si proceda in generale nei giudizj di remis- 
sione dì una causa da una Giudicatura all' altra ;58 
al 763. 

GIUDIZIO di ricusazione. - Contro chi possa aver luogo 
— Per quali motivi 74?- 7<i 8 - Da chi possa esser 
proposta la ricusa -j^y- — Come si proceda riguardo 
ai Giudici di pace ed ai loro Supplenti. — Come 
riguardo agli altri- Giudici, Tribunali, o Corti 7!)!. 
Può uver luogo l'appello, o il ricorso per cassazio- 
ne ;f)2. — Pendente il giudizio di ricusazione non 
si sospendono gli atti conscrvatorj , o d' istruzione 
che non ammettono dilazione. . . . -53. 

GIURAMENTO - Dovere del Giudice, prima di de- 
ferire il Giuramento ai testimoni l*) — Sua forinola 

(')Il Gisdica insta di più LI Icitimtroio cis ( E ìi dotti imleps. In ni dipoiiii™ 
ùi riccia al ih io conili» di altri ttnimonj' dio l' impania pota» piedoni dar. 
lini» ds 1 Diadici c ilio pT.Diti di latto il poh-Mica unii' odiami. 
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w» Essa serve avanti qualunque Ciudice, Tribunale 
o Corte ififi. 

GIUSTIZIA — Da chi venga amministrala ag3.~ Giu- 
stizia protratta , o denegata ( Vedi Ricorsi per pro- 
tratta , o denegata giustizia ) . 

GRAN GIUDICE - Sna autorizzazione necessaria per 
consegnare un delinquente ad un' estera Autorità 
89. — Sue istruzioni necessarie per procedere per 
un delitto commesso in estero Stato che secondo la 
legge si può punire 106. — Egli avvisa il Ministro 

. per il cullo in caso d'arresto d' mia, persona eccle- 
siastica 101. — * A lui vengono diretti gli atti per 
le cause che devono giudicarsi dalla Corte di cas- 
sazione 53,1 .—A lui ritornano le decisioni della Corledì 
cassazione — Da lui sono trasmesse ai rispettivi Rcgj 
Procuratori 55a. — Ordini ch'egli emana quando si 
verifichi il caso contemplato negli ari. y-j e y8 del 
Regolamento organico 553 — Denuncia alla Corte 
di cassazione due giudicati fra di loro inconcilia- 
bili nelle cause' criminali , e fa a lei pervenire gli atti 
relativi 673. — Lo stesso fa nel caso che si sco- 
prisse che fosse condannalo laluno per omicidio di 
una persona che si scopre ancor vivente 674-— Ciò 
pure ha luogo in caso di condanna di taluno per 
falsa testimonianza 6^5. — Riceve i ricorsi in mate- 
ria di competenza delle Corti, e Tribunali speciali 
j44- — Li trasmette alla Corte di cassazione ivi — 
Riceve le decisioni della detta Corto relative yfò. 
. — Prontamente le notifica alla Corte, o Tribunale 
speciale , ed ad ogni Autorità cui spelta yiS. — He 
ordina la comunicazione al ricorrente ivi — Auto- 
rizza il Ministero pubblico a ricorrere alla cassa- 
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rione per causa di ricusa ^o. — Fn lo stesso per la 
remissione delle canse quando il Ministero pubbli- 
co voglia ricorrere alla Corte di cassazione ^55. — 
Riceve i ricorsi per protratta, o denegata giustizia 
contro i Regj Procuratori — Li eccita a giustifi- 
carsi ivi Provede secondo il caso 777. — Suo 
decreto necessario per spedire alcun ordine che 
colpisca la persona dei Regj Procuratori, c Procu- 
ratori generali per delitti commessi nell' esercizio 
delle loro funzioni Simile per i loro Sostituti 581. 
In caso di un processo contro i Giudici, Tribu- 
nali , Corti , Regi Procuratori , Cancellieri , Sup- 
plenti , e Sostituti da cui non emerga un delitto 
formale, ma siavi motivo ad un' animavversione di- 
sciplinare, ne Viene informato dal Tribunale che giu- 
dicò -- Egli provede come è opportuno 795. -Tras- 
mette le lettere di grazia alla Corte, o al Tribù- 
nule a cui ne spetta 1' esecuzione . . - 790. 
GRAZIA -- Per quali titoli si possa ricorrere — Co- 
sa debba contenere il ricono — Chi venga am- 
messo a ricorrere 796. ~ Si può cumulare col ricorso 
in cassazione. 797. La concessione della grazia non 
pregiudica i diritti delle parti danneggiate 798. — 
Da chi vengano trasmesse le lettere di grazia — Da 
chi ventino fatte notificare all'impetrante 799. — 
Entro qual tempo il graziato deve presentarsi alla 
disposizione della giustizia per valersi del benefit-io 
della grazia — Pena di decadenza oltrepassando 
detto termine — Notificazione pubblica delle lette- 
re di grazia — Registro delle medesime. — Chi 
sia incaricalo della loro esecuzione. . 800. 
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INCARICATI" d' una missione all'estero, o incaricati 
esteri presso il Regno d'Italia come vengano esa- 
minati nelle cause criminali. . . . 637- 

INCOMPETENZA ( Vedi Competenza ) Per motivo 
d'incompetenza si può ricorrere nelle cause di Po- 
lizia anche prima del giudizio definitivo 'S'i-. — La 
Corte di prima istanza pronuncia in appello per 
titolo d'incompetenza nelle cause appellabili di Po- 
lizia. — Rimette la causa al Giudice competente. -- 
Come il Giudice competente a cui fu rimessa la 
causa , proceda. 3fo. 

INDENN1ZZ AZI ONE ai testimoni- - Dovere delG ■ - 
dice d'interpellare il testimonio se pretenda in don- 
ni nazione 170. — Menzione della risposta relativa 
172, — La tassa dell' indenuizzazione deve farai dal 
Giudice, quando il testimonio la domanda . . . 
Dove questa tassa dev'esser scritta ~ Menzione del- 
la medesima nel processo verbale . . i^fi 

INFORMAZIONI ( più ampie ) Vedi Giudiij di più 
ampie informazioni. ) 

INFORMAZIONI preliminari. Loro oggetti 37. - Par- 
ti f e modi di eseguirle 54. — ( Vedi Denuncia 
ufficiale, Denuncia civica, Querela, Informazione 
d'ufficio, Flagrante delitto) — Persone clic le esegui- 
scono ( Vedi Commissarj di Polizia, Podestà, e 
Sindaci, Savj, ed Anziani , Gendarmeria , Giudice 
di pdee , Ufficiali di Polizia amministrativa desti- 
nati a vegliar» specialmente sui delitti) — Gli atti 
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d' in formazione preliminare non vengono annullali 

— Se fossero viziosi, o insussistenti si riassumono, 
e vi si supplisce con nuovi atti . . , 12* 

INFORMAZIONE , d' ufìicio. Quando abbia luogo 70. 
71. — Doveri del Giudice clic fa l'informazione 70. 
r {. — Doveri del B. Procuratore «eli' informazione 
d'ufficio 72. — Informazione d'ufficio ha luogo in 
qualunque stalo di processo — Doveri degli Ufficiali 
di Polizia giudiziaria anche dopo che un processo 
è già incamminato ,3. 

INNOCENTE di delitto d'alto criminale, benché ven- 
ga giudicalo tale dal Tribunale che giudica dell'ac- 
cusa, tuttavia può essere di nuovo processato du- 
rante tutto il tempo della prescrizione del delitto 
407. 4o9- *" Si può appellare contro la sentenza di 
dissipata imputazione dal R. Procuratore, e dal que- 
relante senza che I' innocente sia ascoltato nel giu- 
dizio d'appello . . . . 4 ,a 4 a 3. 

ISPEZIONE giudiciale. In quali delitti si fa 1 43 - 
Da cM i44-~ Come si deve eseguire i45- fino al 
1 48- — Suoi incidenti i5o. i5i. i5a. i54- iS5. 
Nullità che possono aver luogo- . - lòfi. 

ISPEZIONE oculare in caso di urgenza, e in via 
provvisoria. I. Degli Ufficiali di Polizia, e di chi 
fa le loro veci 3o.. §. 3. - II. Della Gendarmeria 3g. 
III. Dei Giudici di paco . . . 11 a. 

INTERROGATORI regolari. Che debba precedere 
ia3. — Che debba succedere ai medesimi ia4- >3a. 

— Quando si ripetano ia4- 1 33. i38. aro.— Forme 
c regole degli interrogatorj suddetti 197.nl aio. in- 
clusive. — A chi devono essere comunicati iafi. — 
Quando dev'esser fatto l'interrogatorio 198. — Col- 
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l'intervento ai coi 199. - I complici devon essere 
interrogali separatamente ivi — Domande prece- 
demi le ricerche sul fatto 302. - Oggetto dell' in- 
terrogatorio ao3. — Ricognizione dogli istrumenli 
del delitto, carte, od altri oggetti di prova, forma 
parte dell' interrogatorio ao6. ~ Cautele per gli esami 
de' tesiimonj prescritte negli art. 171. sino al 1^5. 
iutlusivamcnte , comuni agi' interrogatorj giudiziali 
dell' imputato ao S . 

INTERROGATORIO dell' accusato dopo ammessa l'ac- 
cusa. — Dove venga fatto. — Quando. — Da chi 4^5 . 
Suo oggetto fyn6. — Processo verbale relativo 4 a 9> — 
Dovere del Giudice d'interrogare i fuggitivi, arre- 
stati, o detenuti in caso di loro successivo arresto. 
- Oggetto di tale interrogatorio . . 65g. 

INTERPRETE negli esami de' testimonj. Sua nomina 
fatta dal Giudice. — Suo giuranieuto in ambe le 
lingue di tradurre fedelmente - Scrive nella lingua 
del testimonio gl' interrogatorj e le risposte. — Lo 
legge al testimonio 173. - Sottoscrive ogni pagina 
dell'esame 174- - NegT interrogatorj dell'imputato 
fa lo stesso. — Può esser ricusalo dall' imputato come 
sospetto. ■ 209. 

ISTRUZIONE regolare nelle cause di Polizia. Fonda- 
menti sui quali si procede 107. •- Modo sommario. 

— Facoltà del Giudice di pace prima del giudizio 
in dette cause 108. — Sue parti ed incumbenze *g. 

— Da clii venga eseguita 3o. — Ministero pubblico 
nell' istruzion regolare 33. 34. 35. — Competenza 
nell' istruzion regolare . . . . Sa. 

ISTRUZIONE regolare presso i Tribunali correzionali 
per delitti di giustizia correaiouale, o di alto crìmi- 
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naie .-- Sistema generale di detta istruzione 116. al 
i38. inclusive. — Primo stadio dell' istruzione rego- 
lare. — Raccogliere i mezzi di prova per riconoscere 
l'esistenza e la natura del delitto, e scoprirne gli 
autori ed i complici tat. Secondo stadio. -Emana- 
aione ed esecuzione del mandato 'd'accompagnamento 
dopo aver raccolti convenienti mezzi di prova ia3. 
— Qui l'istruzione regolare può prendere due diverse 
relazioni; cioè o l'imputato sì presenta, o no. Nel 
primo caso si procede agli intcrrogatorj , ed a radu- 
nare le ulteriori prove si favorevoli, che contrarie; 
nel secondo incominciano gli atti preparatorj in con- 
tumacia; quindi il terzo stadio può essere o contro 
i presenti, o contro gli assenti. Contro i presenti 
(Vedi gli art, ia(j. ia5. 136.) — Contro gli assenti 
5o,5. ni 599. — Quarto stadio contro i presenti. 
Questo abbraccia lutti gli atti posteriori alla cita- 
. zione se sì tratta di delitti di giustizia correzionale, 
e posteriori all'atto di accusa se si tratti di delitto 
d' alto criminale fino all'apertura del pubblico giu- 
dizio iao. i3o, i3a, fino al 1 38 inclusive. —35 a. 353. 
354. 355. 4a4- 44 1 ' inclusive. ( Per la procedura in 
contumacia lino al giudizio vedi gli art. 5uu. fino al 
6ofi ). 

ISTRUZIONE regolare nei delitti di giustizia corro- 
rìonalc importanti o pena pecuniaria, o di detenzio- 
ne non maggiore di tre mesi. . . . tao. 

ISTRUZIONE regolare nei delitti di giustizia corre- 
zionale, che importano detenzione oltre i tre mesi, 
o di alto criminale. .... lau. 
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LISTA dei testimoni in offesa. -- Nei giudizj corre- 
zionali dev'essere prodotta colla citazione che s'im- 
petra dal Giudice i'\<). — Viene intimata all'impu- 
tato che è sotto custodia colla consegna della copia 
della citazione.— Non viene intimata colla citazione 
quando V imputato è in libertà 35o. — Ma viene 
consegnato quando l'imputato si presenta entro il 
termine della citazione. — A difesa. Viene prodotta 
dall'imputato prima dell'udienza, e comunicata al- 
l'altra parte a4 ore prima almeno dell'udienza 35a. 

— Nei gìutlizj d'alto criminale quando dehha esser 
prodotta. - Da chi 436. -Che debba contenere 437. 

— Quali persone vi possano essere inscritte. — Ec- 
cezione a detta regola 438- — Comunicazione reci- 
proca delle dette liste .... 4'9- 

M 

MANDATO. ~ Specie diverse aa3. - Neil' istruzione 
della Polizia giudiziaria hanno luogo quello di com- 
parsaci accompagnamento, di deposito, e di arresto 
224. — Formalità e dìsposiiioni comuni a' suddetti 
mandati a3o. a;Jo. afa. — Intimazione ed esecuzione 
dèi mandati. — Sue forme a43. al a46. inclusive.— 
Ricognizione dell' identità della persona fuori della 
giurisdizione del Giudice che rilasciò il mandato a48. 

— Modo di procedere relativo a detta verificazione 
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a48. aia- -- Dovere del Giudice di dar notizia del- 
l' arresto di una persona arrestala fuori del comune 
del suo domicilio al Giudice del domicilio. — Dovere 
del Giudice del domicilio di dare avviso ai parenti 
od aulici , od alla rispettiva municipalità . a5o. 

MANDATO di comparsa nelle cause di Polizia. - A 
quale oggetto venga rilascialo in delle cause ioij. — 
Suo oggetto. - In quali delitti - Ordinariamente 
in dette cause non si rilascia altro mandato. — Ec- 
cezioni a questa regola. — Non abbisognano prece- 
denti prove dì colpabilità. . . . 226". 

MANDATO di accompagnamento. Non si rilascia che 
ad istanza del Ministero pubblico o del querelante.-- 
Se non dopo aver raccolti tali argomenti clic fac- 
ciano ragionevolmente presumere chi sia l'autore o 
il complice del delitto ia3. — Suo oggetto. — Per 
quali delitti 237. — Specificazione delle prove ne- 
cessarie per rilasciare il mandato d'accompagnamento 
aa 9- — Quando si possa ordinare l'uso immediato 
della forza pubblica nel rilasciare il mandato d'ac- 
compagnamento a33- 

MANDATO di deposito. Suo oggetto. ~ Sua durata 
a34' — Dove si custodiscano quelli elio sono sotto 
il mandalo di deposilo nelle cause correzionali. — 
Dove quelli che sono imputati di delitto di . ilio cri- 
minale 235. — Quando si spedisca il mandato di 
deposito ....... a36. 

MANDATO d' arresto. Sùo oggetto 237. -- Quando 
venga rilasciato. . . . . . . a38. 

MANDATO di cattura. Quando vien rilasciato? Am- 
messa l'accusa del Tribunale. — Da chi venga ri- 
lasciato. — Cosa debba eontenere. — . Deve unirsi 
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copia dell'atto di accusa. — Qual sia il suo oggetto. 

— Sua noli libazione all' arrestalo iJo5. .(aa. — Suo 
conseguenze 4o6. 

MEDICI. Loro dovere in ogni malattia o morie per 
causa sospetta di deliuo. — Pena comune coi Chi- 
rurghi in caso di mancanza 57. comhinalo col 56. 

MEMORIA del defunto. Come venga ristabilita (Vedi 
defunto ). 

MILITARI tradotti avanti un Tribunale ordinario 
incompelente (Vedi Giudizio di competenza'). 

MINISTERO pubblico ( Vedi Regio Procuratore, Cam- 
missarj di Polizia). Da chi venga esercitalo presso 
i Giudici di pace. — Presso i Tribunali ed i Giu- 
dici istruttori 33. ~ Sue incombenze o funzioni. 
Presso i Giudiei di pace 3.J. — Presso i Tribunali, 
dal Regio Procuratore 35. 3G. iy. — Interviene nei 
giudizi, dì Polizia 3off. §. 2. — Riassume l'affare, o 
da le sue conclusioni 3i4- §. 4. — Può appellare 
nelle cause di Polizia Sai, \. 3. - Quando a suo 
parere doveva condannarsi l'imputato a detenzione, 
e sia stato assoluto, ivi. - Termine ad appellare Ja3. 

— Quand'anche nou appelli, trasmette copia della 
sentenza assolutoria al Giudice di pace entro tre 
giorni , . . . . . . 3a0. 

MINISTERO della Giustizia. ( Vedi Gran Giudica ) 
MULTA al Giudice istruttore, ed al Cancelliere di 
lire Soo. quando non ricevano unitamente gli esami 
de' testimoni aoo, — Multa di lire a5. al Cancel- 
liere del Giudice di pace in caso che venga ritar- 
data la sottoscrizione della sentenza oltre le a4< ore 
da che fu pronunciata 3io. — Al querclanlu ed 
all'imputato dalle lire 5. alle 3o. allorché soctom- 
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nono nei gmdizj d'appello nelle cause di Polizia 
345. — Di lire 5o. al Cancelliere del Tribunale 
correzionale In caso d' ommissione n di' avvertire il 
condannalo di presentare i molivi d' appello nel 
termine dì tre giorni consecutivi alla dichiarazione 
«otto pena di diserzione 3y). — Di lire 5o. allo 
stesso Cancelliere in caso clic trascuri di fare l' e- 
lenco collazionato degli atti che si dirigono alla 
Corte di appello, o di trasmettere entro tre giorni, 
dacché sono spirati i termini, il processo alla Corte 
di appello 378. — Multa non minore di lire a5. e 
non maggiore di lire t5o. contro responsabili della 
fuga dei detenuti ed arrestati in caso dì ritardo nel 
fare ed inviare il relativo precesso verbale come 
prescrive la legge 654- *>55. — DÌ lire 5o. al Can- 
celliere del Tribunale correzionale non osservando 
le forme in punto di carte impugnale di falso pre- 
scritte dal Codice 680. 681. 682. - Al querelante, 
che temerariamente denuncia come falsa o alterata 
fina carta che per sentenza non consta esser tale, 
non maggiore di lire tono. 6p4- — Non maggiore 
di lire 3oo. all'imputato, ed alla parte civile che 
soccombe nell'appello in punto di declinatorìa dì 
competenza -fio. — Kon minore di lire 3oo- , nè 
maggiore di lire 2000. al querelante che nel giudi- 
rio contro i Giudici , i Tribunali , o le Corti vìen 
condannato alla rifusione dei danni ed interessi 70,3. 
MUNICIPALITÀ' locali. Hanno lo polizia delle case 
di custodia sotto la direzione dei Prefetti , e Vice- 
Prefetti— I Podestà e Sindaci le visitano almeno fina 
Tolta al mese i5?< 
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I. 

NULLITÀ'. Begole generali sulle nullità. Ogni vio- 
lazione di forme slabilue dalla legge costituisce nul- 
lità il. - Divisione della nullità. Altra è assoluta, 
altra relativa. Definizione dell'una, e dell'altra, ivi. 
— Gasi ne' quali si verifica la nullità assoluta i3. 
i/f. i5. — Come venga sanala la nullità assoluta 12. 
.- Nullità relativa quando si verificili 16.— Quando 
possa , e quando non possa esier opposta, ivi — Quan- 
do si converta in nullità assoluta, o equivalga alla 
medesima :3. §. 3. -* Obbligo dei Ciudici , ed Uf- 
ficiali Ministeriali di riparare a sue spese le nullità 
da loro commesse 17. f V. Giudici Ufficiali}, Giu- 
dizio di nullità sulle sentenze di polizia in grado 
di Appello 34i- — Da chi venga pronunciato, ivi. — 
Suoi effetti , ivi. — Nullità assoluta iteli' ispezione 
giudiziale. — Quando si ometta l'ispezione giudi- 
ziale nei delitti di fatto permanente di giustizia 

. correzionale, o d'alto criminale 1 43. —Se all'ispe- 
zione, ò ad una visita giudiziale non intervengono 
due testimoni 1 f processo verbale relativo è nullo 
i56.--Se, dove fa bisogno di perìzia, mancano due 
persone, f e in caso di difficoltà Una sola) pre- 
suntivamente capaci per la loro arte, o professione 
di accertare la natura , le qualità , e le circostanze 
del delitto i4fi- combinato col 1 5fi. — Se esse non 
sottoscrivono il loro giudizio ivi. — Se in caso- 
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d' un'omicidio , o di una morte di causa ignota, o 
sospetta, l'ispezione si fa senza ì' assistenza di due 
medici , o chirurghi , oppure di un solo in caso 
di difticoltà, oltre i testimoni i4"- e i5G. ~ Se i 
medici, o i Chirurghi non pronunciano U loro 
giudizio, o non lo sottoscrivono ivi. 

II. 

NULLITÀ' negli esami de' leslìmonj . Se il testimonio 
risponde leggendo risposte preparale in iscritto 1-0. 
~ Se le sue risposte non sono registrale nel pro- 
cesso verbale ivi . -- Se la disposizione non è iodi 
letta al testimonio ivi. - Se non gli si domanda se 
vi persìsta ivi. - Se le aggiunte, o i cambiarne)) ti 
non ei scrivono al fine, o al margine delle depo- 
sizioni 171. -Se di lali aggiunte, o cangiamenti non 
si fa menzione nel processo verbale 171. — Se la 
deposizione del testimonio , ì cangiamenti , o le ag- 
giunte non sono sottoscritte da lui 173. — Se pur* 
non sono sottoscritte dal Giudice , o dal Cancel- 
liere ivi. — Se il testimonio non intendendo la 
lingua italiana, il Giudice non si valga d'un inter- 
prete 173. — Se l'interprete eletto all'atto dell'e- 
same non presta nelle due lingue il giuramento di 
tradurre fedelmente le domande del Giudice , e le 
risposte del testimonio 173. — Se l'interprete non 
scrive nella lingua del testimonio le interrogazioni, 
e le risposte ivi .- Se non la legge al testimonio me- 
desimo ivi . — Se questo scritto non si unisce al 
processo verbale ivi. - Se ogni pagina del processo 
che contiene le dichiarai io ni de' icslimonj non è 
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contrassegnata , c firmala dal Giudice, dal Cancel- 
liere, e dall'interprete i^4- ~ Se le cancellature, 
e le <-hiamate non sono provate, e firmate con* 

sieno intervenuti due teslimonj, o altri per 1* imputalo 
còme vien disposto negli art. 186. 187. i 9 5. - Se dal 
processo verbale della visita manchi la firma del 
Giudice , e del Cancelliere ivi . — Se siano violate 
le altre forme prescritte negli art. i83. al 19.4, ben 
inteso ebe la nullità colpisce quelle parti, e rende 
vizioso il processo per qiicgli effetti per cui le for- 
.me violale erano prescritte iy5. 

IIL 

SULLITA' negli interrogatorj regolari dell' imputato — 
L'omissione di tali interrogatorj rende tutto il pro- 
cesso nullo 107.-!? parimenti nullo se sìa fatto senza 
la presenza simultanea del Giudice , e del Cancel- 
liere aoo. - Se venga deferito il giuramento all' im- 
putato sottomesso all' interrogatorio ao.J- — Se si 
faccia uso di qualche falsa supposizione , seduzione , 
o minaccia per estorcere una risposta diversa da 
quella che l' interrogato farebbe spontaneamente 
ao4- — Se l' imputato non venga interrogato , ed 
ascoltato allorché vengano prodotte in suo aggravio 
nuove circostanze dopo gl' interrogatorj preceden- 
ti 210. 

IV. 

NULLITÀ' nella ricognizione delle persone-Se si ome - 
ta, allorché il testimonio, l'offeso, il complice, o il 
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«orrco non conoscono l' imputalo, o non ne sappiano 
specificarti il nome, o il cognome, ma )o indichino 
solamente in una maniera imperfetta 211. — Se Io 
. «perimento si faccia coli' intervento di altre persone 
fuori di quelle del Giudice istruttore, e del Can- 
celliere aia. - Se l'imputato non venga posto fi 1 
consimili ai 3. - Se questi sic no in numero minore 
di tre ivi - — Se s'impedisca all'imputato di sce- 
glier quel posto che gli piaccia nella fila ivi. - Se 
non venga avvertito di lai diritto nel momento in 
cui la (ila è formata ivi . - Se dovendosi fare la 
ricognizione da più persone gli venga impedito di 
cambiare il posto a piacere nell' atto di ciascuna 
rìcogni/.ione ivi . - Se non venga avvertito di tal 
diritto ivi . — Se vengagli notìficato il nome di chi 
deve riconoscerlo ivi. - Se la persona clic deve fare 
la ricognizione, non venga prima ritenuta in luogo 
«eparato dal quale le sìa impossibile di vedere ciò 
che si opera nel luogo dello sperimento 21 4- - Se 
le persone che debbono riconoscere , noti sieno trat- 
tenute In luoghi separati l' una dall'altra, o non 
sieno chiamate in ore distinte coli' impedire fra di 
loro la comunicazione dello sperimento fatto, pri- 
ma che Tenga eseguito (la quello che viene succes- 
sivamente ai5. - Se prima che la persona entri 
nella camera, il Giudice non le rammenta som- 
mariamente il fatto prima deposto ai 6. - Se non 
la previene che dovrà subire il detto sperimento, 
ed esaminare se fra le persone che " vedrà , esista 
l' uomo indicato nel suo esame ivi. - Se dopo di 
ciò non le fa prestare il giuramento ivi . - Se es- 
sendovi più persone che debbono fare la ricogni- 
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zione, il Giudice non le fa introdurre a una per 
tolta alt*. - Se dà luogo allo sperimento della as- 
conda prima elle sia eseguito quello della prima , e 
così progressi va menta ivi. 

V. 

NULLITÀ' nei mandati. - Se il mandato non è fir- 
mato dal Giudice, e dal Cancelliere a3g. a4i.- Se 
non enuncia nome, cognome, età, professione, e 
domicilio dell' imputato quando sieno noti ivi. - Se 
non essendo noti , non enunciano i connotati che 
possono servire a distinguerlo ivi . - Nei mandati 
d'arresto, ed accompagnamento, se non si esprime 
il titolo che determina il Giudice ad ordinarli a4o. 
»4i. - Sono nulli per procedere in contumacia se 
non si esprime che in caso d' assenza , o di fuga si 
procederà in contumacia , qimlora V imputato non 
si presenti entro dieci giorni dall' intimazione ivi . 
- Nell'esecuzione de! mandati in generale, se l'ese- 
cutore del mandato «on trovando immediatamente 
la persona, non pratica le opportune diligenze a44« 
247- - Se trovandola non gliene consegna una co- 
pia ivi. - Se non riuscendo di trovarla, non con- 
icgna copia del mandato ad uno della sua famiglia , 
ed in mancanza ad uno degli abitanti della casa di 
sua abitazione ivi . - Se non trovando alcuna delle 
persone sopr' indicate , a cui consegnare il manda- 
lo , il portatore non chiama due testimoni , ed alla 
loro presenza non lo affigge nel luogo solito delle 
pubblicazioni di quel Comune a45. 247. - Se nei 
casi sovr' espressi il portatore non fa processo ver- 
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baie dell' operalo da lui alla presenza di due Ics li- 
moli} 244- a 45- 2 4?- - Se i tesiimonj non lo fir- 
mano ivi. - Se l'esecutore non si presenta indi al 
Podestà, o Sindaco del luogo, o a chi ne fa le ve- 
ci, e questi non firmano il processo verbale dell'e- 
secuzione del mandato ivi . - Se essendo il man- 
dalo direno contro la persona che non abbia do- 
micilio , od abitazione nota, l'intimazione non sì 
faccia mediante affissione d' una copia nel luogo 
«olito per le pnbblicaiionì nel Comune del com- 
messo delitto, e di un'altra copia alla porta della 
sala dell' udienza del Tribunale, o Giudice ebe t'.i 
il processo 246. 247. 

VI. 

NULLITÀ' nelle citazioni delle cause di Polizia . — 
Quando fra la citazione, e la comparsa siavi un 
intervallo minore di ore 24. oltre il termine per la 
distanza prescritto negli art. 18. ly. - 3o4- 

VII. 

KULLITA' nelle citazioni in materia correzionale- — 
Se non si esprime 1. La parie pubblica, o privata, 
ad istanza della quale si procede 2. Il nome , co- 
gnome della persona che viene citata, o almeno le 
indicazioni clic rendono certa la persona 3- Il fat- 
to imputato colle principali sue circostanze. 4- H 
giorno in cui l'imputato dovri comparire all' 11 di eu- 
za. 5. Se il termine a comparire è minore di gior- 
ni dicci dall' intimazione 34*- 
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Vili. 

HULLITA' nei gludizj correzionali — Sono le stesse che 
per i giudizj d'alto criminale quanto al dibatti- 
mento 35». 

IX. 



MULLITA' nel giudizio d' appello delle cause corre- 
zionali — Se non sia destinalo un difensore per 
ufficio all'imputato eli' è sotto custodia nel caso che 
egli non abbia nominato il suo difensore per il 
giudizio d' appello ..... 38o. 

X. 



SiULLITA' dell' atto di accusa. Se il fatto non è espo. 
sto colle principali sue circostanze — Se manchi l'in- 
dicazione del luogo in cui fu commesso. — Se manchi 
il tempo — Se non indica le persone contro cui è 
diretto — Se non specifica la natura del delitto — 
Se non individua le sue qualità -- Se non cita la 
legge che contempla il detto fatto 3g5. — Se stono 
divise in più atti d'accusa contro d'uno stesso in- 
dividuo o le diverse qualità, o circostanze d'un me- 
desimo delitto, o più delitti connessale di cui pro- 
ve risultano contemporaneamente dal processo 3o6. 



XI. 



NULLITÀ' nei processi di falso Se all'occasione clic 
vieu prodotta una carta accusata di falso.essa non è se- 



gnata, e firmala in tutte le pagine dal Giudice istrut- 
tore, dal Cancelliere, c dalla persona che la produce 
—Se il Cancelliere non ne fa processo verbale 680. 
68a. — Se in esso non descrive con precisione lo 
stalo materiale della carta, le cancellature, le abra- 
sioni , le postille, le interlinee, ed ogni altra cir- 
costanza di simil genere ivi — Se anche questo 
processo verbale non venga segnalo , e firmato in 
tutte le pagine dal Giudice istruttore, dal Cancel- 
liere , e dalla persona che produce la carta accusa- 
ta di falso ivi. — Se nel caso ebe la caria non è 
portata in persona alla Cancelleria dal querelante, 
o denunziarne, ma da altri , e fosse stata trasmessa 
sotto sigillo; il querelante, o il denuncianti' non sie- 
no immediatamente nvvertiti perchè debbano essere 
presenti alla consegna della medesima, e all'apertu- 
ra del piego — Se comparendo non firmino la carta 
681 — Se non firmino il processo verbale come 
«opra G8i. 68a — Se nel caso d'un processo per 
falsa moneta, non segua lo sperimento della dire- 
zione della Zecca -jo4- 709.- Se il Giudice istruito- 
re accompagnato dal Regio Procuratore non inter- 
viene ad assistere alio sperimento 705. 709. — Se 
non intervengano , ed assistano allo sperimento due 
testimone ivi — Se il Cancelliere del Tribunale non 
intervenga unitamente al Giudice istruttore ivi— Se 
il Cancelliere non formi processo verbale dello spe- 
rimento ivi — Se il detto processo non venga sot- 
toscritto dal direttore della Zecca , e dagli altri in- 
tervenuti allo sperimento ivi — Se procedendosi 
in un luogo dove non risiede la direzione della 
Zecca, il Presidente del Tribunale non faccia ese- 



.giri re lo sperimento per mezzo di requisitoria al 
Presidente del Tribunale risiedente nel luogo della 
Zecca 706. 70». — Se nello spedire la requisitoria , 
il Presidente non fa eseguire la più esatta descri- 
zione delle monete con tutti i loro connotati ivi — 
Se indi non fa tagliare per metà ciascuna delle mo- 
nete, e non ne unisce alla requisitoria l'altra metà 
ivi — Se U metà unita non viene trasmossa sotto 
involto legale, e chiuso con sigillo del Tribunale ivi 
— Se l' altra metà non resta custodita presso il 
Tribunale ivi — Se non sì fa processo verbale della 
requisitoria, della dcjtvii-.ione suddetta, e dello altre 
operazioni sopra disegnate ivi — Se il Presidenti) 
requisito non destina nel luogo dello sperimento un 
Giudice per assistere a quest'atto 707 701). -' Se 
l' involto clic contiene le monete fosse aperto fuori 
dell'atto dell'esperienza 707 709. - Se non si fa- 
cesse prendere la ricognizione dell'integrità del si- 
gillo ivi. Se lo sperimento non venisse eseguito, ed 
il processo non sottoscritto come all'art. 705. 709. 
ivi — Se le monete, e le materie che rimangono 
dopo l'esperimento non fossero rimandate colle me- 
desime formalità, con cui furono trasmesse al Tri- 
bunal requirente 708. 709. — Per la violazione di 
ciò che viene prescritto nei giudizi [di remissione 
delle cause, d'un Tribunale ad un'altro per motivo 
dì sicurezza pubblica 757. 

XII. 

IfULLITA' del mandato dì cattura. — Se non precede 
l'ammissione dell'accusa del Tribunale competente 
4o5. — Se non venga rilasciato dal Presidente die- 



tre la della ammissioni; d'aerata ivi. — Se non es- 
prime il nome dell'accusalo — Il suo cognome — 
La sua età. — La sua professione. — II suo domi- 
cilio ivi. — In caso che tali cose non sieno noie , 
se non esprime i connotati che possono render 
certa la persona dell' iirres tato ivi Se non accen- 
na il titolo del delitto ivi — Se non si riferisce al- 
l'atto di accusa ammesso ivi -- Se detto allo non. 
vi si unisce in copia ivi — Se non ordina elio l'ac- 
cusato sia tradotto alla casa di giustizia ivi. Se non 
è notificata l'intimazione del mandato di cattura ivi 
— Se non è consegnato all'arrestalo ivi. 

O 

ORDINI. —Loro specie, cioè di comparsa, d'accompa- 
gnamento e di deposito. aa5 -- Identità di oggetto coi 
rispettivi mandali ivi.— Identità di esecuzione. — Pos- 
sono essere rilasciati ex-ofiicÌo.-- Si rilasciano sempre 
provvisoriamente. — Da chi vengono rilasciati. — 
In quali casi. Questi casi si restringono a quei 
soli che sono accennati espressamente nel Codice a 
ano luogo. — Non dispensano dalla spedizione dei 
mandati ordinar) 2 95- — Ordini di comparsa del 
Giudice di pace nelle cause di polizia iog. — Or- 
dine d'accompagnamento. — Si rilascia in sussidio del 
mandato di comparsa quando l' imputato non ubbi- 
disce al medesimo 3«8. — Contro gli oziosi sospelii 
e vagabondi imputati di un delitto si rilascia anche 
sulla semplice denuncia o quercia, quando vi sia 
sospetto' di fuga 33o- — Si rilajiàa contro qualunque 
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testimonio che non ubbidisce alla citazione 6j3- — 
Si rilascia pure contro lo stesso testimonio che finse 
malattia per non comparire (ì.jG. — Ordine di ar- 
resto in caso di fuga di una persona sorpresa in 
flagrante delitto. — Di arresto in caso di un atten- 
tato imminente di alto criminale, o di giustizia 
correzionale 1 1 4- - Di arresto di una persona indi- 
ziata di delitto d'alto criminale sospetta di fuga 1 15. 
— Ordine di arresto contro alcune persone presenti 
ad un'ispezione giudiziale a cui fu vietato di allon- 
tanarsi dal luogo della visita 1 53. — Parimenti nel 
cpso che emergessero indizj di reità contro alcuna 
delle dette persone presenti all' ispezione 1 54- — 
L' ordine provvisorio d' accompagnamento rilasciato 
nell'informazione preliminare non viene annullato a 
motivo dell' irregolarità degli alti anteriori. — Quando 
si possa confermare o convalidare i a2. — Ordine 
ad ogni depositario pubblico e privato di rimettere 
al Tribunale correzionale le carte accusate di falso 683. 

OPINIONE de' Giudici -Metodo che si osserva In caso 
di disparità d'opinioni nei giudizj si correzionali, 
che di alto criminale 3%. e 5o3. — Nella disparità 
delle opinioni qual è la regola per stabilire la sen- 
tenza 496- e 5o3. 

OPPOSIZIONE alla sentenza contumaciale nei giudizj 
di Polizia. -- Compete all'imputato. — Deve farla 
entro tre giorni dall' intimazione. — Anche dopo 
giustificando un legittimo impedimento entro tre- 
giorni dacché è cessato 3og. — Modo di notificare 
l'opposizione nelle dette sentenze. - 3io. 
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PARENTI ed amici -Possono presentarsi per difendere 
l'imputato assente 6oa. — Come si giustifichi della 
assenza ivi. 

PARTE civile — Cosa significhi costituirsi parte ci- 
vile Gfi — Dicliiara/.ione espressa e necessaria per 
costituirsi parte civile ivi — Quando questa dichiara- 
zione si debba fare ivi — Chi abbia diritto a costi- 
tuirsi parte civile 67. ~ Facoltà di rivocare la delta 
dichiarazione — Responsabilità della parte civile 68. 
— Suo obbligo di eleggere domicilio nel luogo del 
processo, o di costituirvi Procuratore ivi domicilia- 
to 69. ~ Tutto ciò che nel Regolamento organ. , e 
nel Codice di procedura penale dicesi del quere- 
lante , s* intende detto della parie civile 67. — Non 
può agire che pel solo suo interesse civile 4-~ Non 
può appellare che pel medesimo 3ai. tj. a., 371. — 
Quando nelle cause di Polizia possa appellare 3ai. 
jj. a. — Entro qual termine 3»3 — ( Vedi Appello 
contro ì giudizi ^* Polizia) — Può farsi rappre- 
sentare da un patrocinatore ali* udienza nei giu- 
dizi di giustizia correzionale 355. — Eccezione a 
questa regola ivi. 

PATROCINATORE ( Vedi iVo CU 7- fllo r e )-Nelle cause 
correzionali che importano soltanto pena pecunia- 
rio, l'imputato può farsi rappresenlare da un patro- 
cinatore, quando il Tribunale non ordini altrimenti 
355. — Lo stesso diritto ha la parie «itile ivi. 
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PERITI. --Loro intervento quando è necessario nella 

ispezioni giudiziali 1^6. i^-j. — Loro doveri ivi — 

Nelle visile domiciliari i;)3. 
PERSONE responsabili civilmente del delitto ( Vedi 

Responsabili civilmente del delitto) 
PODESTÀ'. — Loro Attribuzioni (Vedi Commissari di 

Polizia- ) 

POLIZIA.— Separazione costituzionale delle operazioni 
della Polizia da quelle delta giustizia ai. —-Divi- 
sione della Polizia in amministrativa, giudiziaria, e 
punitricc aa. — Oggetti rispettivi di questi tre rami di 
Polizia a3. a4* 23.— Polizia giudiziaria. — Sue partì 
cioù I. Informazione preliminare. II. Istruzione re- 
golare aC. — Oggetto, ed incumbenze dell' informa' 
zioiio preliminare, c persone die ne sono incaricate 
a^. 38. ( Vedi Informazioni preliminari ) Oggetto, 
ed incombenze dell'istruzione regolare, e persone 
che ne sono incaricate 29. 3o. ( Vedi Istruzione 
regolare J. 
POTER di discrezione (Vedi Presidente) 
PREFETTI di Polizia - Sono autorizzati a far le 
visite necessarie nelle case di persone .sospette di 
aver fabbricale, introdotte, e distribuite false carte 
nazionali , o simili effetti pubblici anche esteri , e 
monete false, o di aver contraffatto i sigilli dello 
Slato 702. - Assumono due teslimonj almeno ivi — 
Essi prendono solamente quelle misure conservato- 
rie che l'urgenza richiede giusta il disposto Del- 
l' art. 3q. ivi — Si assicurano delle persone che 
trovano nel caso di flagrante delitto, o simili ivi. — 
Di tutto fanno processo verbale che insieme colf ar- 
restato trasmettono al Tribunale correzionale giusta 
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le forme ordinate nell'ari. 48 iti. — Porgono notizia 
di lutto alla Prefettura , o Vice -Prefettura del luo- 
go ivi. 

PREFETTI dei Dipartimenti - Hanno la polizia del- 
le case di custodia a55. — Sono tenuti essi , ed 
i Vice- Prefetti di visitarle almeno una volta al- 
l'anno a5 7 . 

PRESIDENTI d'ogni Tribunale, o Corte sono inve- 
stili del potere che si chiama di discrezione 484- — 
Oggetto di un tal potere 4&4- 4^7- inclusive — 
Rilasciano a richiesta del Regio Procuratore , o an- 
che d' ufficio il mandalo di deposito contro le per- 
sone risponsabili della fuga dei detenuti, od arre- 
stati. 656. 

PRESIDENTE della Corte di prima istanza — Desti- 
na un Giudice relatore nelle causo appellate di Po- 
lizia 33o. — Destina il giorno della pubblica udien- 
za in dette cause 33a. — Fa leggero dal Cancel- 
liere gli atti del primo giudizio 334- ~* Pubblica 
la sentenza della Corte. 344- ~ Interroga tosto, o 
al più lardi entro a 4 ore 1' imputato trasporta- 
to nella casa di giustizia dopo 1' ammissione del- 
l' accusa 4 2 5. — Lo interpella nella scelta d' un 
difensore foj — Quando non ne scelga uno, glielo 
deputa d'ufficio ivi. — Firma il processo verbale 
dell'interrogatorio dell'accusato fog. — Convoca la 
Corte per giudicare delle eccezioni proposte dalle 
parti 43a. — Può ordinare d'ufficio l'unione di più 
atti d'accusa 435. ~ Ordina la presentazione delle 
liste de' testimoni 436- — Accorda la dilazione del- 
l'udienza pubblica 44°' — Ordina anche d'ufficio 
detta dilazione ivi. 
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"PRESIDENTE del Tribunal correzionale - Egli no- 
mina in ogni causa il Giudice istruttore negli affa- 
ri d'alto criminale, c di giustizia correzionale 3o. 
117.— Ha la polizia delle persone detenute nella casa 
di custodia nei rispettivi Tribunali a56. — Ha diritio 
di farsi presentare Ì registri dei custodi atìo.-Di ac- 
corila re il permesso ai detenuti di parlare prima del 
tempo delle sue difese con qualche persona special- 
mente di sua parentela 267. 2fi8. Provvede quan- 
do il detenuto offende, ingiuria, o minaccia il cu- 
stode, o altri detenuti a6j. — So 1' imputato non 
scelga alcuno difensore entro a4 ore dacché ne fu 
interpellalo , il Presidente ne destina uno d' ufficio 
354. — Nelle cause correzionali fa leggere dal Can- 
celliere la citazione, i processi verbali, e le rela- 
zioni — Interroga l'imputato - Esamina i testimoni 

— Fa eseguire la ricognizione 356. — Sottoscrive il 
processo verbale dell'udienza del Tribunale . 3Gy. 

PRESIDENTE della Corte d'appello -Nomina un Giu- 
dice relatore nelle cause appellate, dai Tribunali 
correzionali 38o. — Nomina il difensore all' imputa- 
to pel giudizio d'appello, se l'imputato sia sotto 
custodia ivi. - Destina il giorno per l'udienza — La 
proroga 38a.-Fa leggere dal Cancelliere all' udienza 
gli atti del primo giudizio 334- citato nell'art. 383. 

— Nelle cause d'accusa rimette il processo al Regio 
Procuratore generale — Nomina il relatore \iS. — 
Dopo dieci giorni convoca la Corte in seduta pri- 

PROCESSI verbali. - Dovere degli Ufficiali di polizia 
di fare i processi verbali per quei delitti, e cnu. 
travvenzioni , o attentati sui quali sono desolai' 
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specialmente a vegliare i^o. — In elio consista il 
processo verbale — Sue formalità — k. chi deb- 

bano essere portati 3y. §- 8. 77. 110. 116. ( Vedi 
Relazioni ). - Processo verbale dell' esecuzione delle 
sentenze, o decisioni vien fallo dal Cancelliere del 
Tribunale, o della Corte 565. -Vìen esteso sul rap- 
porto dell' Usciere che fu presente all' esecuzione 
ivi — Viene scritto a piedi della sentenza ivi — Se 
ne segna il giorno ivi - Quando si tratti di morte 
naturale o civile, sì segna anche l'ora dell' esecu- 
zione ivi — Entro a4 orc è presentata al Presidente 
ivi — Questi vi appone il suo visto ivi — Nei 
giudizj polizia, quando, e come dev'essere fat- 
to, e quando non vi sia obbligo di farlo 3ao. — 
Nei giudizj correzionali , che debba contenere 36y. 
— Processo verbale di una carta accusata di falso — 
Come venga fatto ..... 680 
PROCURATORI Regj. -Loro a tiri barioni , e doveri 
nell' istruzione della Polizia giudiziaria 35. al 38. - 
Essi soggiacciono alle stesse regole di competenze 
dei Giudici <|4- - Assumono le informazioni d'uflì- 
'cio 7a. - Danno le sue conclusioni nell'istruzione 
regolare delle cause presso il Tribunale correzio- 
nale sul punto di competenza, e sulla criminosità 
del fatto denunciato 118. - Puonno ricorrere alla 
cassazione contro la sentenza del Tribunale sopra 
gli oggetti antecedenti 1 19. -Domandano il mandalo 
d'accompagnamento contro l'imputato ia3. - Loro 
assenso necessario per dispensare il Giudice istrut- 
tore dal portarsi sopra luogo nel circondario del 
proprio Tribunale per fare l'istruzione, e delegare 
un Giudice dì pace 3r. - Loro dovere di chiedere 
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la rettificazione della procedura , allorché è com- 
piuti! 137. - Dì dichiarare di procedere all'atto dal- 
l'accusa l'iti. - D' intervenire alla visita , e a tutte 
le operazioni consecutive , quando sì tratti di de- 
litti di frisa moneta, di falsificazione dì carte na- 
zionali , o di altri oggetti pubblici , o della sicu- 
rezza dello Stato i84- - Loro facoltà d' intervenire 
negli altri, casi quando lo reputino opportuno ivi . - 
Visitano le case di custodia , quando lo stimano 
conveniente a58. -- Comunicano le toro osserva- 
zioni alle rispettive Autorità, cioè all'Autorità am- 
ministrative se si tratti della polizia delle case, alle 
Autorità giudiziarie se sì tratti della polizia delle 
persone a5rj. combinato col a5S. - Si diligono al 
Gran Giudice Ministro della Giustizia nel caso che 
)e rispettive Autorità non facessero conto dei loro 
rilievi 258. - Autorizzano il trasporlo dei detenuti 
agli spedali - Prescrivono in lai caso le disci- 

pline per la sicura custodia a64- - Hanno diritto 
di farsi presentare i registri de' custodi 260. - Loro 
assenso necessario per accordare il beneficio della 
sicurtà S}4** Domandano il pagamento della sicurtà 
degli imputati ammessi alla difesa a piede libero 
288. — Non sono ammessi alla deliberazione segreta 
del Tribunale per stabilire la sentenza 35i). -Appel- 
lano contra le sentenze correzionali 3^2.- Interpon- 
gono l'appello entro 24. ore 375. - Firmano l'elen- 
co degli atti clic vengono trasmessi alla Corte dì 
appello 3^8. — Ricevono le osservazioni del quere- 
lante per 1' atlo di accusa 3g3. — Loro doveri rela- 
tivamente a tali osservazioni ivi. - Estendono l'atto 
di accusa 3o5. - Loro doveri nel formare l'alio di 



accusa 3<p. 3<j6. - Lo firmano , e lo passano al Giudice 
istruttore 3ccj. ~ Ponilo appellare contro la semema 
con cui il Tribunale correzionale , come giudice 
d'accusa pronuncia che si procederà in via corre- 
zionale 3yy.»-NoH intervengono nella deliberazione 
dei giudici per pronunciare sull'accusa 3g^. — Ap- 
pellano dalla sentenza che rigetta l'accusa 4,3. 

PROCURATOR generale della Corte dì prima istanza. 
Nelle cause appellate di polizia esamina il processo 
dopo il Giudice relatore 33i — Da le sue conclusioni 
all'udienza 335. — Può ricercare che i testimoni 
sentiti nel primo giudizio vengano di nuovo esa- 
minali 33^. — Non intervieni! nelle deliberazioni 
Beerete della Corte 338. 

PROCURATOR Regio del Tribunal correzionale - 
Eseguisce le sentenze della Corte di appello quan- 
do conferma la rej elione dell'accusa 4^0. - Avanti 
che si proceda per delitti commessi dai medesimi 
a eli' esercizio delle loro funzioni 781. - Prima di 
spedire alcun ordine che colpisca fa persona, è ne- 
cessario il decreto del Gran Giudice . . ivi. 

PROCURATOR speciale » eli' istruzione della polizia 
giudiziaria -- Può esser impiegato per produrre qua- 
lunque querela, purché sia munito di mandato 3i4- — 
quando il querelante si costituisca parie civile , deve 
costituire un procuratore domiciliato nel luogo ove 
si fa il processo fiy. — Può comparire invece del- 
l'imputato nelle visite giudiziarie 186'. 187. — Inter- 
viene nell'atto dì levare i sigilli , e nello spoglio 
delle carte, e di altri oggetti 188. — Nei giudizi di 
polizia chiunque può farsi rappresentare per mezzo 
di procurato!- speciale .... 3i4 
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PROVE. -Per quali mezzi si ottengano i3n. - ( Vedi 
Relation? , e Processi verbali , Ispezioni giudiziali, 
Documenti , Risposte dell' imputato , Ricognizioni 
delle persone ). 

Q 

QUERELA. — A chi competa. —Dove dev'essere por- 
tata 63. - Sue formalità 64. - Sua necessità nei 
delitti privati onde procedere 65. — Tutte le querele 

allo criminale, o sono immediatamente portate al 
Tribunale correi! io 11 ale , o al Gi udite di pace, ma 
in questo caso debbono essere tutte trasmesse al 
detto Tribunale ilo. — Non autorizza ad un man- 
dato d'accompagnamento quand' anche sia sottoscritta 
e confermata dal querelante 2ay. — Eccezione ri- 
guardo agli oziosi sospetti e vagabondi, quanto ad 
un ordine d'accompagnamento. . . a3o. 

QUERELANTE (Vedi Parte civile). 

QUESTIONE di competenza ( Vedi Giudizi di com- 
petenza. 

R 

RELAZIONI. -Dovere degli Ufficiali di Polizìa di faro 
le relazioni in que' delitti , su cui sono destinali 
dalla legge a vegliare i4o. — In che consistano — 
Loro formalità ìfo. — A chi debbono esser porlatcì 
3g. 5. 8. 77, 110. 116. (Vedi Processi verbali)- 
Volume vi 20 
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REMISSIONE delle cause da uno ad altro Tribunale, 
o Corte- ( Vedi Gìtidizj di remissione ) 

RESPONSABILI della fuga dei detenuti od arrestali. - 
Sono tenuti n far immediatamente processo vernale 
della fuga seguila. — A chi debbano inviare detto 
processo (154- — Pena del ritardo nel fare, ed in- 
viare detto processo fif>5. — Sono inseguiti da qua- 
lunque Ufficiale di Polizia giudiziaria , a cui per- 
venga notizia della fuga seguila 617. -Si procede con- 
tro i medesimi colle forme ordinarie. . 658. 

RESPONSABILITÀ' dei Giudici ed Ufficiali per le 
nullità. ....... 17. 

REVISIONE delle cause criminali. - In quali casi potrà 
aver luogo fi^a. 67^. 67 5. — Come si proceda nel 
caso di due giudicali fra di loro inconciliabili 67». 
(17IÌ. — Come nel caso di condanna per omicidio di 
una persona che si scopre essere ancor in vita 6-^. 
— Come nel caso di una condanna pronunciata su 
una falsa testimonianza (Ìn5. — Come nel caso di 
condanna seguita sopra atti e documenti falsi 676. 

RICOGNIZIONE. - Dovere del Giudice di far rico- 
noscere dall' imputato gli strumenti del delitto, le 
carte, od altri oggetti di prova. — In terpcll azioni 
ad oggetto di far render conto della provenienza, 
uso, ec. di detti oggetti 206. - Ricognizione delle 
persone. — Form» con cui viene eseguita su. al 
aaa. — Ricognizione dei fuggitivi, arrestati, o dete- 
nuti (ìlio. — Ricognizione degli oggetti del delitto 
durante il dibattimento. .... 4^J)- 
RICORSO in appello nelle cause di Polizia. ( Vedi 

Appella sulle emise ili Polizia ). 
RICORSO in cassazione. - Dui Regio Procuratore pen* 
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dente l' istruzione regolare contro le sentenze del 
Tribunale .correzionale in punto di competenza , o 
di non criminosità di un fallo portato avanti Io 
stesso Tribunale 1 18. no. — Titoli per i quali 
si può ricorrere in cassazione 5ilJ. — Nelle inaierie 
di Polizia Si5. - A chi compela 5i6. -I condan- 
nali a pena correzionale portante privazione di 1Ì- 

519. — Entro quii! termine si possa ricorrere in 
cassazione 5ai. — Dove si deve fare tale dichiara- 
zione flaa. - Effetti del ricorso in cassazione 5a4- 
5 ».">.- Scritturi dei motivi clic si deve produrre Ga6.— 
Requisiti di detta scrittura 5a^. -- Notificazione del 
ricorso e della scrittura suddetta 5a8. e 5at). - Ri- 
sposta alla detta scrittura de' motivi 5a<). — Pena di 
precluso quando ai manchi di produrre la detta 
scrittura dei motivi 53o. — Anche contro i giudi/.) 
contumaciali si può ricorrere in cassazione. — Questa 
facoltà è comune alla parte civile, ed al Ministero 
pubblico. 610. 

RICORSI per denegata e protratta giustizia. — Motivi 
per i quali ai può ricorrere. — Contro quali per- 
sone 769. — Con qua] metodo 770. — A chi venga 
presentato il ricorso 773. 773. 775. — Dovere del 
Giudice superiore nel caso di ricorso per protratta 
o denegata giustizia 776. -- Azione civile pel risar- 
cimento dei danni ed interessi contro i .Giudici o 
altra autorità per protratta o denegata giustizia 778. 

RICORSI per grazia. (Vedi Grada). 

RICUSAZIONE. (Vedi Giudizj di ricusazione). 

R1SPONSABILI civilmente del delitto. - Tali persone 
sono indicate negli art. i383. i384> tyja. iyi)3. del 
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Codice Napoleone. Come si proceda riguardo ad 
c.-sp quando l'imputato è presente Gag- — Quando 
l'imputalo i assenie. .... 63o. 
RISTABILIMENTO della memoria d' un defunto. { Vedi 
Defunto ). 

ROBE. — Regole per restituire o ritenere le robe di 
qualunque genere che all'occasione dì un processo 
vengono in potere dell' Autori ti giudiziaria 5^3. al 
S83. in elusivamente. — Da chi vengano custodite 
573. — Delle rote furtive , o acquistale per mezzo 
del delitto -i-'i- -- Quando sia permessa la vendila 
delle robe pervenute in potere della giustizia 5"7- 
578. — Loro restituzione 576". 5-]y. 58o. — Ecce* 
sioni relative 58i. al 584- — Sentenza necessaria 
per le vendile e le restituzioni delle delle robe 585. 



S 

9AVJ. — Funzioni comuni ai Podestà, e Coinmìssarj 
di Polizia, o Sindaci, e in loro assenza al primo 
de' Savj 3q. 

SENTENZE e decisioni di ogni Giudice, Tribunale, 
o Corte. - Diivono esser motivate, ed appoggiale 
alle leggi, colla citazione delle medesime, salvo che 
pel giudizio di fatto imputato non si adducono mo- 
tivi agg. - Sentenza dei Giudici di pace - Quando 
dev'esser pronunciala 3iy. - Sue parti ivi. - Con- 
tenuto d'ogni parte ivi. - Sin, formalità ivi. - Sen- 
tenze de' Tribunali correzionali . — Loro forma iden- 
tica con quella delle sentenze di Polizia . 368. 

SENTENZE d' accusa - Foratole con »ui pronunciano 
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i Giudici 4oo. joi. -Quando l'accusa contenga più 
delitti, o più circostanze aggravanti il fatto princi- 
pale, qualificate dalla legge, e divisibili dal medesi- 
mo come i Giudici deliberano, e pronunciano /joa. 
— Che si ricerchi per ammettere l'accusa 4o3. -- 
Sottoscrizione necessaria della sentenza d' accusa nel- 
la slessa seduta 4o4> - Da chi venga fatta ivi . — A 
chi venga notificata ivi. — Quando risulta al Tri- 
bunale che il delitto non sia d'alto criminale, non 
pronuncia s nll' accusa , ma ordina che si procoda ira 

via correzionale 3 y9 

SENTENZA delle Corti d'appello nelle cause corre- 
zionali - Quando annulla gli atti per incompetenza 
386. - Quando gli animila per violazione di forme , 
o per eccesso di potere 387. - Quando minora la 
pena 38i). - Non conosce della pena quando l'appella- 
zione è interposta dal solo querelante 3go. — Quando 
l'appellazione c interposta dall'imputato, non può 
aggravare la pena ivi. — Se il delitto faccia variare 
la competenza del Tribunale, meritando una pena 
di alto criminale , annulla la sentenza , e ordina 
l'istruzione, e il giudizio d'accusa . . 3p,r. 
SENTENZE nelle causo di alto criminale. - Come si 
deliberi per istabilire dette Sentenze 488. al 4<)"- 
inclusive. -• Che debba contenere la sentenza 5o6. 
SENTENZE interlocutorie, preparatorie , e d'istruzio- 
ne. — Nelle cause appellabili non si dà corso al- 
l'appello che dopo il giudizio definitivo 3a6. e 
5i-]. - Si eccettua il caso d' incompetenza , o di ec- 
cesso di potere in cui si può ricorrere anche prima 
337. — La loto esecuzione anche volontaria non. 
rende inammissibile il ricorso 5i;. -Quali sentenze 
* 20 



sono considerate preparatorie, e interlocutorie . tri 

SICURTÀ'. - Quando si possa concedere afig. — Suo 
oggetto ivi . - Si può concedere ancorché F impu- 
tato non trovisi sotto custodia ivi. - Puf) aver luo- 
go in ogni stato dell'istruzione della Polizia giudi- 
ziaria 270. — Anche in pendenza dell'appellazione 
ivi. — Non si concede agli oziosi, sospetti , e va- 
gabondi 371- -- Domanda necessaria dell'imputato 
per ottenere il bencGcio della sicurtà 373. — Vien 
fatta al Giudice istruttore ivi . ~ Che deve conte* 
nere la domanda , e da chi dev' esser Grraaia ivi . - 
Sua notificazione alla parte civile 3^3. — Assenso 
necessario del R. Procuratore a^ij- - Come dev'es- 
sere prestala :>-!>. — Dove ivi . — Per quale somma 
ivi. - Come dev'essere garantita a-]-]. 378. - Inscri- 
lione per la conservazione dell' ipoteca a8o . - Ob- 
blighi del fideiussore 375. 981. — In quali oggetti 
venga erogata la somma della cauzione 381. -Dopo 
la sentenza dì rigettatone d'accusa, l'imputato sot- 
to sicurtà vien posto in libertà nel caso che il solo 
querelante appelli 4 tS 

SINDACI. — Funzioni comuni coi Commissari dì Po- 
lizia, e Podestà 3o 

SOSPENSION dell' esecuzione dei Giudicati - Casi 
nei quali tale sospensione può aver luogo 558. ("75. 
673. 674. 67G. 676. 

SPESE. —Nelle cause di Polizia vengono subite dalla 
parte soccombente 3i8. — Vengono pagate tanto alla 
parte civile , quanto alla parte pubblica ivi . — Ven- 
gono liquidate nella stessa sentenza ivi.— Si può 
rimettere tale liquidazione ad altra seduta ivi. — In 
questo caso si sospende il proferire della sentenza 
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pei' unirvi la cognizione dei danni, e delle spin- 
se ivi — In dubbio della colpabilità dell' imputali). 
(KB. Il Codke non parla ili questo caso)— In esso 
che colla sentenza si dichiari che non consta ab- 
bastanza se sia colpevole, come vengono supplite? 
4y8, 499- ~ Quando il solo querelante appelli, nelle 
sentenze di accusa le spese vanno a suo carico 
4i5. --Da chi vengono pagate le spese di procedura 
GCG. - Como vengono risarcite S67. - Il Regi» 
erario non le ripete sulla sostanza del condannato, 
quando la sua famiglia per tale esecuzione dovesse 
ridursi all' indigenza 568- — A chi vadano a carico 
nei giudizj d'azione privala 5-ji. — A chi vadano 
a carico le spese contumaciali nelle cause di alio 
criminale , e di giustizia correzionale 6:4- — Quelle 
della sentenza contumaciale, e della sua notificazione 
sono a carico del contumace 3n. — Quantunque 
sia querelante ...... 3t3. 

SOSTITUTI dei Regj Procuratori, o Procuratori ge- 
nerali. — Per delitti commessi nelle loro funzioni 
( Vedi Procuratori Regi, Procuratori Generali ). 

SOTTOSCRIZIONE - Menzione che sempre far si 
deve nel processo verbale dell'impotenza o del ri- 
fiuto a firmare della persona che 'deve sottoscrivere 20. 

SUPPLENTI presso i Giudici, Tribunali, e le Corti 
— Come si proceda per i delitti commessi neil eser- 
cizio delle loro funzioni 580 al ■jc J 5.(Vedi Giudici). 

T 



TERMINI di qualunque atto che viene intimato t8. 19. 
TERMINE ad appellare dalle sentenze di Polizia 3*2. 
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TESTIMONIO. (\. Esami de' testimoni—Lista de' te- 
stimeli j ). -Tes ti ino nj inabili, ossia che non possono es- 
sere ammessi a deporre 180. — Testimoni sospetti 181. - 
Testimonio infermo -Suo dovere quando e citalo — D<i- 
vere del Giudice in caso A' ìufcrmiti'i d'un i citi tuo li in 
citato 177. -- Testimoni renitenti a comparire o a 
«pendere categoricamente 178. — Modo di procedere 
contro i medesimi 178. 64a- al 653. — - Come ven- 
gano sentiti i giovani minori di quindici unni 1-9. 

— Quali persone non possono chiamarsi fuori del 
comune di propria residenza per essere e.iminati 
in qualità di testimoni G3i. — - Quali non possono" 
chiamarsi fuori del cantone per lo stesso motivo 63 a. 

— Modo di esaminare le dette persone quando abi- 
tano fuori del comune, o del cantone ove si fa il 
processo 634- 635. 636. -- Modo di esaminare nn 
incaricato d'una missione all'estero, o qualche inca- 
ricato estero presso il Regno d' Italia 63^. — Come 
vengano prodotte le deposizioni dei delti testimoni 
privilegiati noi pubblico dibattimento Horchè abi- 
tano fuori del comune o cantone ove si tiene il 
giudizio 638. 63<). — Quando abitano nello stesso 
comune o cantone, compariscono personalmente. — 
Particolarità nel ricevere le loro deposizioni 64o. — 
Modo di procedere contro ì testimoni che non si 
prestano all'istruzione 64». al 653. inclusive. — I 
condannali per falsa testimonianza non possono es- 
sere sentiti nel nuovo giudizio 677. — Testimoni 
nelle cause di Polizia sono sentiti all'udienza. — 
Vengono esaminati 3 — Testimoni privilegiati 63 1. 
63s. 63 7 . 

TRASPORTO dell' imputato. La Corte d'appello nelle 
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cause correzionali può ordinarlo quando sia .unto 
custodia 384- - Per quale motivo 384- — È obbli- 
gala ad ordinarlo ogni qualvolta abbia determinato 
di sentire i testimonj all'* udienza. . . 384» 

TRIBUNALE correzionale. -Neil' istruzione della Poli- 
zia giudiziaria giudica i. a della competenza e della 
criminosità del fatto 118. — Sua decisione su questo 
oggetto inappellabili 119. — Pronuncia se debba 
accordarsi il beneficio della sicurtà ìn caso di di- 
sparità d'opinioni fra il Ciudice istruttore, ed il 
Regio Procuratore — La sua seutenza è inappella- 
bile ::-/\- — Pronuncia sull'opposizione del fideius- 
sore die prestò sicurtà per ammettere l'imputato 
alla difesa a piede libero 289. — Questa sentenza è 
appellabile alla Corte d'appello. — Tuttavia si ese- 
guisce provvisoriamente ago. — Pronuncia sulle spese 
ebe devono andar a carico del fideiussore, quando 
dopo di aver pagato la somma della cauzione gli 
riesce di condur l'imputato in poter della giustizia 
agi. — Nelle funzioni della giustizia in quali cause 
pronuncia giudizio ao5. 

TRIBUNALI speciali. - Nei loro giudizj ha sempre luogo 
il giudizio preliminare di competenza -^1. — Quando 
venga proferito. — Vieu proferito d'ufficio 74 2 - — 1 
Vien notificalo all' accusalo. — Entro qua! termine. 
— Contro lo stesso si ricorre alla Corte dì cassa- 
zione. -' Con quali forine. — Non sospende né 
l'istruzione, né il giudizio. Solamente si sopras- 
siede all' esecuzione. .... 743. 
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UDIENZE pubblicha - Loro ordine 55',. 555. 

UFFIZIALI di Polizia giudiziaria ( Vedi Comminar] 
di Polizin, Podestà , Sindaci ,Savj , Anziani , Gen- 
darmeria , Ufficiali di Polizia amministrativa. J — 
Loro doveri nelle informazioni preliminari ( Vedi 
Informazioni preliminari) -Loro doveri allorché on 
processo è già incamminato ~ì. - Fanno inseguire , 
ed arrestare qualunque fuggitivo arrestato , o dete- 
outo 65?. — Fanno pure lo stesso contro tutle le 
persone responsabili dell'arresto, del trasporto, o 
della custodia del fuggitivo ivi — In caso che loro 
riesca l'arresto tanto dei fuggitivi, che delle perso- 
ne responsabili , trasmettono queste al Giudice com- 
petente 637. ~ In ogni caso li denunciano imme- 
diatamente all'Autorità competente ivi —Contro gli 
Ufficiali di Polizia giudiziaria negligenti che rifiu- 
tano di prestarsi ad una giusta domanda a chi si 
ricorro -j-j'i. — Come si proceda. . 774- 

UFFIZIALI di Polizia amministrativa sopra i delitti 
— Loro attribuzioni comuni coi Commissari di Po- 

Rata 4o. 

USCI FRI. -Loro numero presso i Giudici di pace, i 
Tribunali , e le Corti determinati da speciali Re- 
golamenti 38. — Intimano le cedole di citazione a» 
testimoni J 58 — Accompagnano il Giudice istrut- 
tore, o chi ne fa le veci nelle visite giudiziali i44- 
i84- - Intimano le sentenze agli assenti dal luogo del 
giudizio. — Assistono all'esecuzione delle sentenze di 
morte 5fi3, 565. — Ne fanno rapporto alle rispettive 
Cancellerie ivi ( Vedi Esecuzione d« Giudicati)- 
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VERIFICAZIONE di scritture nella procedura di fal- 
lo. — Come si faccia. . . . 68j. 68S. 

VISITE domiciliari. - Quando si possano fare in via 
provvisoria dal Giudice di pace come Ufficiale di 
Polizìa giudiziaria 1 13. — Dichiarazione che deve 
precedere per faro delle visite 1 1 3.1 D2. — Incomben- 
ze in tali visite provvisorie ivi —Visite fatte all'oc- 
casione d' un' ispezione giudiziale — Formalità ne- 
cessarie i5a. — Facoltà del Giudice durante le dette 
visite 1 53. — Visite giudiziali in qualità di mezzi 
di prova dell' istruzione regolare. -Quando sieuo au- 
torizzate dalla legge i83 -- Ordine che deve pre- 
cedere ivi — Estensione, e sottoscrizione del detto 
ordine del Giudice istruttore, o del Cancelliere ivi 
— Da quali persone il Giudice venga accompagnato 
i8;{ — Cautele, e formalità da osservarsi nelle visi- 
te giudiziali i85. al iy5. — AH' occasione di sospet- 
to di fabbricazione, introduzione, o distribuzione 
di monete false , carie nazionali , o simili effetti 
pubblici anche esteri , o di contraffazioni di sigillo 
dello Stato. -Da eli vengono fatte 703. - Quali mi- 
sure sieno permesse in dette prime visite ivi. 

Z 

ZECCA. - Verificazione che deve farsi dalla direzione 
della Zecca nei processi di falsa moneta ^o4- - Me- 
todo che si deve osservare 70I). fino al 708. inclu- 
sive. 
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